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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Lunedì 18 dicembre 2023

Plenaria

176ª Seduta (1ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Intervengono il Ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani, e
i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Lucia Albano, Freni
e Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 00,30.

IN SEDE REFERENTE

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026,

– (Tab.1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2024 e per il triennio
2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab.2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 16 dicembre 2023.

Il PRESIDENTE comunica che è stato presentato l’emendamento
del Governo 86.1000, pubblicato in allegato.

Sono stati inoltre presentati gli emendamenti dei relatori 19.500 e
62.500, pubblicati in allegato.

Comunica altresì che sono stati presentati gli emendamenti 50.0.700,
70.0.700 e 70.0.701, pubblicati in allegato.

Sono state presentate le riformulazioni 3.500 (testo 2), 0.10.500 (te-
sto 2), 11.500 (testo 2), 18.0.500 (testo 2), 24.0.500 (testo 2), 25.0.500
(testo 2), 30.500 (testo 2), 33.1000 (testo 2), 37.0.13 (testo 2), 39.8 (testo
2), 39.10 (testo 2), 39.13 (testo 2), 39.17 (testo 2), 39.20 (testo 2), 39

18 dicembre 2023 – 3 – 5a Commissione



.22 (testo 2), 39.24 (testo 2), 39.500 (testo 2), 39.0.10 (testo 2),
39.0.21 (testo 2), 39.0.29 (testo 2), 39.0.55 (testo 3), 48.4 (testo 2),
48.0.18 (testo 2), 50.0.57 (testo 2), 50.0.59 (testo 2), 54.0.42 (testo 2),
54.1000 (testo 2), 56.0.25 (testo 2), 65.0.500 (testo 2), 65.0.1000/501 (te-
sto 2), 67.0.39 (testo 2), 70.500 (testo 2), 75.1000 (testo 2), 81.0.500 (te-
sto 2), 81.0.501 (testo 2), 85.0.500 (testo 2), 89.0.500 (testo 2),
91.TAB.2.500.5 e 91.TAB.2.500.5 (testo 2), pubblicate in allegato.

Avverte inoltre che sono stati presentati gli ordini del giorno G/926/
26/5, G/926/88/5, G/926/110/5 e G/926/111/5, pubblicati in allegato.

È stato ritirato l’emendamento 47.0.1 (testo 2).
L’emendamento 99.TAB.10.1.5 è stato dichiarato inammissibile per

copertura.
Gli emendamenti 2.15, 3.10, 3.17, 4.6, 4.0.19, 5.8, 6.14, 6.0.10,

9.0.10, 10.0.8, 56.0.24, 11.44, 14.0.1, 16.0.14, 18.5, 18.15, 20.0.1, 23.15
(testo 2), 23.32, 24.3, 24.7, 24.0.1, 25.1, 27.0.8, 28.7, 34.0.6, 35.0.7 (te-
sto 2), 39.4, 39.42, 39.0.42, 40.20, 40.0.26, 41.0.3, 41.0.6, 42.1, 45.8,
45.0.11, 48.0.16, 49.5, 49.6, 49.0.3, 50.23, 051.5, 52.4, 52.23, 52.37,
54.8, 54.16, 54.17, 54.32, 54.41, 54.53, 54.70, 54.0.37, 54.0.108,
54.0.119, 54.0.127, 55.0.3, 55.0.15, 57.1, 57.0.6, 59.2, 60.0.16, 61.3,
61.0.18, 61.0.21, 62.23, 62.0.7, 18.0.2, 34.0.54, 34.0.57 (testo 2), 50.0.69,
54.56, 54.58, 55.25, 64.7, 67.25, 72.3, 72.10, 72.0.4, 73.22, 73.30, 75.3,
75.4, 79.10, 79.0.38, 80.0.17 (testo 2), 84.0.6, 85.28, 85.29 (testo 2),
85.0.4, 88.5, 88.20, 32.0.9 e 54.83 sono stati ritirati e trasformati negli
ordini del giorno G/926/27/5, G/926/28/5, G/926/29/5, G/926/30/5,
G/926/31/5, G/926/32/5, G/926/33/5, G/926/34/5, G/926/35/5, G/926/
37/5, G/926/38/5, G/926/39/5, G/926/40/5, G/926/41/5, G/926/42/5,
G/926/43/5, G/926/44/5, G/926/45/5, G/926/46/5, G/926/47/5, G/926/
48/5, G/926/49/5, G/926/50/5, G/926/52/5, G/926/53/5, G/926/54/5,
G/926/55/5, G/926/56/5, G/926/57/5, G/926/58/5, G/926/59/5, G/926/
60/5, G/926/61/5, G/926/62/5, G/926/63/5, G/926/64/5, G/926/65/5,
G/926/66/5, G/926/67/5, G/926/68/5, G/926/69/5, G/926/70/5, G/926/
71/5, G/926/72/5, G/926/73/5, G/926/74/5, G/926/75/5, G/926/76/5,
G/926/77/5, G/926/78/5, G/926/79/5, G/926/80/5, G/926/81/5, G/926/
82/5, G/926/83/5, G/926/84/5, G/926/85/5, G/926/86/5, G/926/87/5,
G/926/88/5, G/926/89/5, G/926/90/5, G/926/91/5, G/926/92/5, G/926/
93/5, G/926/94/5, G/926/95/5, G/926/96/5, G/926/97/5, G/926/98/5,
G/926/99/5, G/926/100/5, G/926/101/5, G/926/102/5, G/926/103/5,
G/926/104/5, G/926/105/5, G/926/106/5, G/926/107/5, G/926/108/5,
G/926/108/5, G/926/109/5, G/926/110/5, G/926/111/5, G/926/112/5,
G/926/113/5, G/926/114/5, G/926/115/5, G/926/116/5, G/926/117/5,
G/926/118/5, G/926/119/5, G/926/120/5, G/926/121/5, G/926/122/5,
G/926/123/5, G/926/124/5, G/926/124/5, G/926/125/5, G/926/126/5,
G/926/127/5, G/926/128/5, G/926/129/5, G/926/130/5, G/926/131/5,
G/926/132/5, G/926/133/5, pubblicati in allegato.

Gli emendamenti 34.0.10, 34.0.13 e 34.0.14, sono stati ritirati e tra-
sformati nell’ordine del giorno G/926/51/5.
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Quanto alle riformulazioni delle proposte emendative del Governo e
dei relatori, avverte che i subemendamenti si intendono riferiti ai testi
come riformulati.

Fa presente poi che, come già avvenuto ieri, l’esame proseguirà se-
guendo l’ordine dei titoli del disegno di legge, a partire dagli emenda-
menti accantonati, rispetto ai quali i Gruppi potranno indicare di volta in
volta quali emendamenti trattare. Ricorda altresì che, in linea con quanto
convenuto, tutti gli emendamenti non espressamente posti ai voti su ri-
chiesta dei Gruppi, devono essere considerati respinti, ad eccezione di
quelli presentati dal Governo e dai relatori, nonché dal Comitato per la
legislazione, che restano accantonati e che saranno votati alla fine dell’e-
same.

Sull’ordine dei lavori prende la parola il senatore NICITA (PD-IDP),
domandando se non sia opportuno che il Governo renda noti gli emen-
damenti su cui vi sono ulteriori aperture.

Si associa la senatrice CASTELLONE (M5S), chiedendo se vi siano
spazi per approvare quanto meno gli emendamenti non onerosi.

Risponde il sottosegretario FRENI, precisando che l’orientamento fa-
vorevole sulle proposte dell’opposizione è stato già concordato a livello
politico.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti già accantonati relativi
al Titolo II, che insistono sugli articoli da 2 a 4.

Il senatore PATUANELLI (M5S) chiede, a nome del proprio
Gruppo, di mettere in votazione gli emendamenti 4.8 e 4.0.5.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, gli emen-
damenti 4.8 e 4.0.5 sono respinti dalla Commissione.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP) chiede, a nome del Gruppo, che
siano votate le proposte 3.0.3, 3.0.6, 4.5 (testo 2) e 4.0.1. Ritira invece
gli emendamenti 3.10, 3.17, 4.6 e 4.0.19 ai fini della trasformazione in
ordini del giorno.

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo sull’emen-
damento 3.0.3 prende la parola il senatore NICITA (PD-IDP), segnalando
che la proposta emendativa è volta ad aumentare le risorse per il soste-
gno alla locazione e alla morosità incolpevole, che risulta essere diventata
una vera emergenza. Stupisce pertanto la chiusura dimostrata dal Go-
verno, sollecitato ad assumere un preciso impegno su tale questione.

Posto ai voti con il parere contrario dei RELATORI e del GO-
VERNO, l’emendamento 3.0.3 non è approvato.
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Il senatore NICITA (PD-IDP) dichiara il voto favorevole del proprio
Gruppo anche sull’emendamento 3.0.6, avente il medesimo obiettivo di
sostegno agli inquilini morosi incolpevoli. Coglie indi l’occasione per
puntualizzare che l’Esecutivo era stato sollecitato anche sui temi dell’ap-
provvigionamento energetico.

Con distinte votazioni, la Commissione – previo parere contrario
dei RELATORI e del GOVERNO – respinge gli emendamenti 3.0.6, 4.5
(testo 2) e 4.0.1.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS), a nome del proprio Gruppo, do-
manda di mettere in votazione le proposte 3.5 e 3.0.2 (testo 2), di cui
raccomanda l’approvazione, trattando la questione già sollevata della mo-
rosità incolpevole.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, la Com-
missione, in esito a separate votazioni, respinge gli emendamenti 3.5 e
3.0.2 (testo 2).

La senatrice PAITA (IV-C-RE) sollecita, a nome del Gruppo, un sup-
plemento di istruttoria sull’emendamento 2.15, chiedendo che resti accan-
tonato, mentre insiste per la votazione dell’emendamento 4.2.

La sottosegretaria ALBANO puntualizza che il parere contrario sul-
l’emendamento 2.15 è motivato da ragioni di copertura.

La senatrice PAITA (IV-C-RE) ritira quindi l’emendamento 2.15,
preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l’emen-
damento 4.2 non è approvato.

Il sottosegretario FRENI fa presente che gli ordini del giorno deri-
vanti dalla trasformazione di emendamenti ritirati saranno accolti nel pre-
supposto che sia inserita la clausola di compatibilità con i vincoli di fi-
nanza pubblica e, ove necessario, con l’ordinamento europeo.

Il PRESIDENTE rammenta che tutti i restanti emendamenti accan-
tonati agli articoli da 2 a 4, non espressamente posti in votazione o ri-
tirati, sono da ritenersi respinti.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti relativi al Titolo III,
che insistono sugli articoli da 5 a 10.

Il senatore PATUANELLI (M5S) chiede, a nome del Gruppo, che
siano posti ai voti gli emendamenti 5.0.10, 8.1, 9.3 e 10.7. Quanto all’e-
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mendamento 10.0.33, lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, in
un testo identico alla lettera f) dell’emendamento 010.500 (testo 2) dei
relatori, chiedendo pertanto che resti accantonato per essere esaminato in-
sieme al citato emendamento dei relatori.

Il PRESIDENTE fa presente che l’emendamento 10.0.33 (testo 2)
sarebbe assorbito dall’eventuale approvazione dell’emendamento 010.500
(testo 2).

La Commissione conviene quindi di accantonare la proposta 10.0.33
(testo 2).

La senatrice CASTELLONE (M5S) raccomanda l’approvazione del-
l’emendamento 10.7, che ha lo scopo di istituire un comparto di contrat-
tazione collettiva separato tra la ricerca e la formazione universitaria, da
un lato, e la scuola, dall’altro, autorizzando risorse specifiche per il trien-
nio 2024-2026. Domanda poi al Governo e ai relatori di valutare la tra-
sformazione in ordine del giorno della sola parte dell’emendamento rela-
tiva alla questione della separazione delle aree contrattuali, recata dal
comma 3-bis.

I RELATORI e il GOVERNO manifestano disponibilità in tal senso.

La senatrice CASTELLONE (M5S) ritira pertanto l’emendamento
10.7, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno, con rife-
rimento al comma 3-bis.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, in esito a
separate votazioni, gli emendamenti 5.0.10, 8.1 e 9.3 sono respinti.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede, a nome del Gruppo, che
siano messi ai voti gli emendamenti 10.9, 10.0.7 e 10.0.29, raccoman-
dandone l’approvazione.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, in esito a
separate votazioni, gli emendamenti 10.9, 10.0.7 e 10.0.29 sono respinti.

La senatrice PAITA (IV-C-RE) domanda, a nome del Gruppo, di
porre in votazione le proposte 6.2, 7.1 e 10.4, mentre ritira gli emenda-
menti 5.3 e 10.0.37, che si riserva di trasformare in ordine del giorno.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, in esito a
distinte votazioni, gli emendamenti 6.2, 7.1 e 10.4 sono respinti.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP), a nome del Gruppo, insiste per
la votazione degli emendamenti 5.0.9, 10.6, 10.10 e 10.19, mentre ritira
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gli emendamenti 5.8, 6.14, 9.0.10 e 10.0.8, preannunciandone la trasfor-
mazione in ordini del giorno.

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo sul-
l’emendamento 5.0.9 prende la parola il senatore NICITA (PD-IDP), se-
gnalando che la proposta era stata incoraggiata tanto da Confindustria
quanto dai piccoli imprenditori e dai sindacati. Tiene a precisare infatti
che è stata registrata una positiva correlazione tra gli investimenti delle
imprese e l’agevolazione costituita dall’aiuto alla crescita economica
(ACE).

Ritira poi anche gli emendamenti 10.0.35 e 10.0.36.

Alle considerazioni sui positivi effetti dell’agevolazione ACE, si as-
socia il senatore PATUANELLI (M5S).

Con separate votazioni, previo parere contrario dei RELATORI e del
GOVERNO, la Commissione respinge gli emendamenti 5.0.9, 10.6, 10.10
e 10.19.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti relativi al Titolo IV,
che insistono sugli articoli da 11 a 25.

A nome del Gruppo di appartenenza, il senatore PATUANELLI
(M5S) chiede di sottoporre al voto gli emendamenti 11.8, 11.0.37 e
11.0.42.

La senatrice CASTELLONE (M5S) raccomanda l’approvazione della
proposta 11.8, rilevando criticamente che il provvedimento finanzia la
spesa sanitaria in misura inferiore rispetto ai livelli pre-pandemici. L’e-
mendamento a sua firma è dunque volto a reperire ulteriori risorse, con-
siderato che nella sanità non possono essere interrotti gli investimenti.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l’emen-
damento 11.8 è posto ai voti e respinto.

Il senatore PATUANELLI (M5S) raccomanda l’approvazione dell’e-
mendamento 11.0.37, premettendo di aver vagliato con attenzione le pro-
poste emendative nel settore agricolo, per ragioni di opportunità avendo
ricoperto l’incarico di Ministro pro tempore dell’agricoltura. Nel caso in
esame, si tenta di dare continuità alle misure per il settore birraio, intro-
dotte nel 2019, che hanno inciso positivamente sulle birre artigianali, in
grado di sostenere la concorrenza estera.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP) sottoscrive a nome del Gruppo
l’emendamento 11.0.37.
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Posti distintamente in votazione, dopo che i RELATORI e il GO-
VERNO hanno espresso parere contrario, gli emendamenti 11.0.37 e
11.0.42 sono respinti.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) insiste, a nome del proprio Gruppo,
per la votazione dell’emendamento 11.0.32, che riduce l’IVA sui prodotti
biologici in agricoltura, raccomandandone l’approvazione.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l’emen-
damento 11.0.32 è posto ai voti e respinto.

A nome del proprio Gruppo, la senatrice LORENZIN (PD-IDP) in-
siste per la votazione degli emendamenti 11.23, 11.0.41, 18.8, 18.0.2 e
23.0.1, mentre ritira gli emendamenti 11.44, 16.0.14, 18.5, 18.15, 18.0.2,
20.0.1, 23.15 (testo 2), 23.32, 24.3, 24.7, 24.0.1 e 25.1 riservandosi di
trasformarli in ordini del giorno.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l’emen-
damento 11.23 è posto ai voti e respinto.

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo sull’emen-
damento 11.0.41 interviene il senatore NICITA (PD-IDP), sottolineando
che esso è volto a redistribuire le risorse che le banche dovrebbero ver-
sare quale tassa sui cosiddetti extra profitti. Sollecita dunque l’Esecutivo
ad una valutazione ulteriore dell’emendamento, ricordando come nel
corso della conversione in legge del decreto-legge n. 104 del 2023 erano
stati fatti importanti annunci dal Governo, con particolare riferimento al
settore bancario e ai prezzi dei biglietti aerei, poi smentiti durante l’e-
same parlamentare. Anche in quell’occasione, il suo Gruppo aveva pro-
posto la possibilità per le banche di versare le risorse dovute in un ap-
posito Fondo, per attuare interventi di contrasto al disagio abitativo. Giu-
dica pertanto grave che non si raccolga il grido di aiuto delle famiglie e
delle imprese, rinunciando peraltro ad esaminare anche le proposte non
onerose.

Infine, ritira gli emendamenti 16.0.5 (testo 2) e 16.0.14.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, le propo-
ste 11.23, 11.0.41, 18.8, 18.0.2 e 23.0.1 sono respinte dalla Commis-
sione.

La senatrice PAITA (IV-C-RE), a nome del Gruppo, insiste per la
votazione dell’emendamento 14.0.1, mentre ritira gli emendamenti 11.14,
11.25, 18.1, 18.3 e 23.13, ai fini di una loro eventuale trasformazione in
ordini del giorno.

Posto ai voti con il parere contrario dei RELATORI e del GO-
VERNO, l’emendamento 14.0.1 è respinto.
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Il senatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) chiede delucidazioni sui
pareri relativi agli emendamenti presentati dal proprio Gruppo. Ritira poi
gli emendamenti 11.32 (testo 2) e 18.0.9.

Il sottosegretario FRENI riferisce che per il Gruppo delle Autonomie
sono in corso di valutazione gli emendamenti 82.0.2 e 54.0.46 (testo 2).

Si passa dunque all’esame degli emendamenti relativi al Titolo V,
che insistono sugli articoli da 26 a 40.

Il senatore PATUANELLI (M5S) chiede, a nome del proprio
Gruppo, che siano sottoposti al voto gli emendamenti 30.0.5, 30.0.6 e
35.0.5. Quanto all’emendamento 27.0.4, lo riformula in un testo 2, pub-
blicato in allegato, in un testo identico alla proposta dei relatori.

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo sull’emen-
damento 30.0.5 interviene la senatrice CASTELLONE (M5S), che racco-
manda altresì l’approvazione della proposta 30.0.6, volta ad includere, tra
le professioni usuranti, quelle infermieristiche e gli operatori socio-sani-
tari.

Quanto all’emendamento 35.0.5, fa notare che esso è volto ad age-
volare il rientro in Italia delle ricercatrici madri, considerato il divario di
genere tuttora esistente. Chiede ai relatori e al Governo di valutarne
quanto meno la trasformazione in ordine del giorno.

I RELATORI e il GOVERNO manifestano disponibilità in tal senso,
mentre si esprimono in senso contrario sugli emendamenti 30.0.5 e
30.0.6.

Posti ai voti, gli emendamenti 30.0.5 e 30.0.6 sono respinti.

La senatrice CASTELLONE (M5S) ritira l’emendamento 35.0.5 ai
fini della trasformazione in ordine del giorno.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS), a nome del proprio Gruppo, chiede
un voto formale sugli emendamenti 26.4, 26.0.1, 26.0.2 e 40.0.10.

In relazione alle proposte 34.0.95 (testo 2), 34.0.98, 34.0.99,
34.0.99, 34.0.100 e 34.0.101, tutte concernenti la materia della sicurezza
sul lavoro, chiede di sapere quale sia l’avviso del Governo anche al fine
di un’eventuale trasformazione in ordini del giorno.

Il PRESIDENTE ricorda che l’espressione del parere del Governo
potrà avvenire solo sui testi degli ordini del giorno effettivamente pre-
sentati.

Sugli emendamenti 26.4, 26.0.1, 26.0.2 e 40.0.10 (testo 2) il sotto-
segretario FRENI formula un parere contrario.
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I RELATORI si esprimono in maniera conforme.

In esito a successive e distinte votazioni, le proposte 26.4, 26.0.1,
26.0.2 e 40.0.10 (testo 2) risultano respinte.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP), a nome della propria forza po-
litica, chiede che siano posti esplicitamente in votazione gli emendamenti
32.0.2, 32.0.5, 34.0.6, 36.0.4, 40.15, 40.0.34 e 40.0.35. Dichiara inoltre di
ritirare gli emendamenti 27.0.8, 28.7, 34.0.6, 34.0.10, 34.0.13, 34.0.14,
35.0.7 (testo 2), 39.4, 39.42, 39.0.42 e 40.0.26, preannunciandone la tra-
sformazione in ordini del giorno.

Il senatore NICITA (PD-IDP) ritira gli emendamenti 34.0.54 e
34.0.57 (testo 2) ai fini della loro successiva trasformazione in ordini del
giorno.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP) interviene in dichiarazione di
voto favorevole sulla proposta 32.0.2, in materia di ammortizzatori sociali
per il settore della pesca, rilevando la necessità di sostenere tale com-
parto, posto in sofferenza negli ultimi anni anche in conseguenza dell’au-
mento dei costi del carburante. Segnala, inoltre, la proposta 32.0.5, sul
rifinanziamento del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di
gravi infortuni sul lavoro – tema su cui dovrebbe convergere, a suo giu-
dizio, l’attenzione di tutte le forze politiche, vista la sua drammatica ri-
levanza –, nonché gli emendamenti 36.0.4, sulla proroga dello smart-wor-
king per i genitori lavoratori con figli minori di 14 anni, e 39.0.25, re-
lativo al Fondo per le vittime dell’amianto. Si sofferma poi sulla proposta
40.15, volta alla promozione di attività e progetti di orientamento nel
mondo del lavoro per le persone disabili, successivi al percorso di studio.
Sempre in relazione al tema della disabilità, richiama l’emendamento
40.0.34, finalizzato a incrementare il Fondo per l’assistenza alle persone
con disabilità grave e, infine, la proposta 40.0.35, che concerne l’istitu-
zione di un fondo per il riconoscimento del valore sociale ed economico
dell’attività dei caregiver familiari.

Ha poi la parola il senatore NICITA (PD-IDP) che stigmatizza la
posizione contraria del Governo rispetto agli emendamenti 34.0.36 e
39.0.44, sebbene tali proposte non presentino un carattere oneroso. Os-
serva inoltre la poca attenzione dedicata al tema dell’apprendistato, che
rappresenta un importante strumento per la formazione professionale e
l’inserimento nel mondo del lavoro, da valorizzare anche nel quadro degli
interventi necessari per l’attuazione del PNNR. Invita infine il Governo a
riconsiderare la possibilità di prorogare l’istituto dello smart working per
i lavoratori fragili fino al 31 gennaio 2024, in attesa che esso possa tro-
vare una regolamentazione all’interno del prossimo decreto-legge in ma-
teria di proroghe legislative.
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Il sottosegretario FRENI formula un parere contrario sugli emenda-
menti 32.0.2, 32.0.5, 34.0.6, 36.0.4, 40.15, 40.0.34 e 40.0.35.

I RELATORI si esprimono in senso conforme.

Messe separatamente ai voti, le proposte 32.0.2, 32.0.5, 34.0.6,
36.0.4, 40.15, 40.0.34 e 40.0.35 sono respinte.

La senatrice PAITA (IV-C-RE), a nome del proprio Gruppo, chiede
che sia posto formalmente ai voti l’emendamento 32.0.6. Chiede, inoltre,
che siano accantonate le proposte 39.13 e 37.0.13, auspicandone un’ulte-
riore valutazione da parte del Governo, al fine di una trattazione unitaria
sul tema della violenza di genere.

Ritira gli emendamenti 30.5, 30.14, 40.0.28 (testo 2), 35.0.2, 39.39,
34.0.102, 39.40, 40.20, 40.21, 34.2, 40.4 e 39.0.64, in vista della loro
trasformazione in ordini del giorno.

Riformula le proposte 39.13 e 37.0.13 in dei testi 2 che sono ac-
cantonati.

Formula indi un parere contrario con riguardo alla proposta 32.0.6.

I RELATORI si esprimono in senso conforme.

Posto in votazione, l’emendamento 32.0.6 risulta respinto.

Il senatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritira l’emendamento
32.0.9 preannunciandone la trasformazione in un ordine del giorno.

In relazione all’emendamento 34.0.66, il sottosegretario FRENI
chiede che ne sia disposto il momentaneo accantonamento.

Il PRESIDENTE ne conferma l’accantonamento.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti al Titolo VI del prov-
vedimento (articoli da 41 a 50).

La senatrice CASTELLONE (M5S), a nome della propria parte po-
litica, chiede che siano posti esplicitamente in votazione gli emendamenti
41.1, 41.16, 43.0.2, 44.7, 45.1, 45.0.5, 45.0.6, 48.0.14, 50.1, 50.0.7,
50.0.59, 50.0.61 (testo 2) e 50.0.73.

Chiede altresì l’ulteriore accantonamento delle proposte 50.7 e
50.0.7, sottolineandone la natura non onerosa. Ritira gli emendamenti
42.0.2 e 41.0.5 preannunciando la loro trasformazione in ordini del
giorno.

In relazione alla richiesta di accantonamento degli emendamenti 50.7
e 50.0.7, la rappresentante del GOVERNO esprime avviso contrario.
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La senatrice CASTELLONE (M5S) dichiara quindi di ritirare, in vi-
sta della sua trasformazione in ordine del giorno, anche l’emendamento
50.7. Intervenendo in dichiarazione di voto favorevole sui predetti emen-
damenti oggetto di votazione, tutti concernenti la materia sanitaria, os-
serva che il Governo, con il disegno di legge in esame, ha ridotto i fondi
del Servizio sanitario nazionale, privilegiando la spesa per la sanità pri-
vata. Sarebbe stato invece opportuno intervenire, innanzitutto, per contra-
stare la carenza della dotazione organica, eliminando il tetto di spesa per
il personale sanitario. Contesta poi l’efficacia delle misure previste nella
manovra per l’abbattimento delle liste di attesa. Dopo essersi brevemente
soffermata sull’emendamento 43.0.2, concernente la decorrenza del re-
gime di innovatività dei farmaci, pone l’accento sulla necessità di dotare
di risorse adeguate il fondo per i test « NextGeneration Sequencing »
(NGS), per la diagnosi molecolare, essenziale per la definizione di cure e
farmaci più efficaci per i pazienti oncologici.

Sugli emendamenti 41.1, 41.16, 43.0.2, 44.7, 45.1, 45.0.5, 45.0.6,
48.0.14, 50.1, 50.0.7, 50.0.61 (testo 2) e 50.0.73 il sottosegretario FRENI
esprime un parere contrario.

I RELATORI si esprimono in maniera conforme.

In esito a successive e distinte votazioni, le proposte 41.1, 41.16,
43.0.2, 44.7, 45.1, 45.0.5, 45.0.6, 48.0.14, 50.1, 50.0.7, 50.0.61 (testo 2)
e 50.0.73 risultano respinte.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS), a nome del proprio Gruppo, chiede
che siano esplicitamente posti in votazione gli emendamenti 44.0.5,
48.0.6, 48.5, 49.10, 50.0.17, 50.0.76 e 50.0.20 (testo 2), in relazione ai
quali il sottosegretario FRENI esprime parere contrario, conformemente
ai RELATORI.

Messi distintamente ai voti, gli emendamenti 44.0.5, 48.0.6, 48.5,
49.10, 50.0.17, 50.0. 76 e 50.0.20 (testo 2) vengono dunque respinti.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP), a nome della propria forza po-
litica, chiede un voto formale sugli emendamenti 41.31, 41.0.4, 45.0.4,
48.0.24 (testo 2) e 49.7. Dichiara, inoltre, di ritirare le proposte 41.0.6,
41.0.3, 42.1, 45.0.11, 48.0.16, 49.5, 49.6, 50.23 e 50.0.69, preannun-
ciando la loro trasformazione in ordini del giorno. Intervenendo in di-
chiarazione di voto, rileva che il disegno di legge di bilancio risulta privo
di risorse adeguate per l’effettivo rilancio del Servizio sanitario nazionale,
sottolineando il rilevante impatto sul comparto dell’inflazione e delle ca-
renze di materie prime. Esprime, altresì, un giudizio fortemente critico
sulla disciplina relativa al trattamento pensionistico di medici e infer-
mieri, posta dall’articolo 33 del disegno di legge in esame. Deplora l’as-
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senza di risorse a sostegno della Fondazione EBRI, fondata dalla sena-
trice Rita Levi-Montalcini, e per il potenziamento dei test di genetica
molecolare. Ricorda, infine, le diverse misure previste negli emendamenti
presentati dal proprio Gruppo in materia sanitaria, in particolare in tema
di indennità, prestazioni aggiuntive presso i reparti di emergenza-urgenza,
lavoratori trasfrontalieri e a tutela della salute mentale.

Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede che il Governo fornisca un pa-
rere circostanziato in merito all’emendamento 50.0.70.

Il PRESIDENTE rileva che la fase procedurale in corso non prevede
lo svolgimento di interlocuzioni del tipo richiesto dal senatore Nicita e
che, peraltro, l’emendamento 50.0.70 non rientra tra quelli dei quali il
Gruppo del Partito Democratico ha richiesto la votazione.

Il senatore NICITA (PD-IDP) ribatte che, se questo è l’atteggia-
mento della Presidenza, egli si riserva di chiedere la votazione di tutti gli
emendamenti presentati dal suo Gruppo, previa effettuazione della dichia-
razione di voto.

Si riserva di valutare comunque la presentazione di un ordine del
giorno sul tema trattato dalla proposta.

La sottosegretaria ALBANO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti dei quali il Gruppo del Partito Democratico ha chiesto la
votazione.

La relatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) esprime parere conforme a
quello del rappresentante del Governo.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
41.31, 41.0.4, 45.0.4, 48.0.24 (testo 2) e 49.7.

La senatrice PAITA (IV-C-RE) chiede, a nome del suo Gruppo, che
vengano messi in votazione gli emendamenti 49.2 e 49.0.3 e che vengano
invece accantonati gli emendamenti 48.0.18 e 50.0.57, in materia di ma-
lattie rare.

Preannuncia infine il ritiro degli emendamenti 50.0.31 e 50.0.29, in
vista della loro probabile trasformazione in ordini del giorno.

Il PRESIDENTE chiede al rappresentante del Governo di esprimersi
sull’accantonamento degli emendamenti 48.0.18 e 50.0.57.

La sottosegretaria ALBANO chiede di avere un congruo lasso di
tempo per poter valutare la questione.

Il PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 2,40, riprende alle ore 3,10.
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Il senatore Enrico BORGHI (IV-C-RE) dichiara il voto favorevole
del suo Gruppo sull’emendamento 49.2, volto a sopprimere i commi da 1
a 5 dell’articolo 49 che introducono l’obbligo di versare alla regione di
residenza una quota di compartecipazione al Servizio sanitario nazionale
per i frontalieri delle regioni Piemonte, Lombardia e Valle d’Aosta e
della provincia autonoma di Bolzano che lavorano in Svizzera.

Così facendo, il disegno di legge di bilancio modifica l’impalcatura
giuridica dettata solo sei mesi fa con l’approvazione da parte del Parla-
mento del disegno di legge che ha autorizzato la ratifica dell’accordo in-
ternazionale tra Italia e Svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori
frontalieri, introducendo quella che è di fatto una nuova tassa che tuttavia
colpisce i soli frontalieri con la Svizzera, che risultano dunque incom-
prensibilmente discriminati rispetto ai frontalieri con tutti gli altri Paesi
confinanti.

Ciò non potrà non determinare l’insorgere di controversie e ricorsi.
La nuova misura del Governo comporterà una stangata tra 360 e

2400 euro per ciascun lavoratore, in proporzione al reddito, che non può
essere giustificata neanche dalla volontà esplicitata dalla disposizione in
esame di destinare i proventi al sostegno delle aree di confine e priori-
tariamente a beneficio del personale medico e infermieristico. Le somme
che si otterranno saranno infatti insufficienti a corrispondere incentivi che
possano concretamente determinare a restare in Italia coloro, tra il per-
sonale medico e infermieristico, che siano attratti dai salari più elevati
che vengono corrisposti oltre confine.

La sottosegretaria ALBANO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti dei quali il Gruppo Italia Viva – Il Centro – Renew Eu-
rope ha chiesto la votazione.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a
quello del rappresentante del Governo.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
49.2 e 49.0.3.

Il sottosegretario FRENI comunica che è in corso di presentazione
un emendamento dei relatori contenente le ultime misure condivise da
tutti i Gruppi che, unitamente al parere favorevole sull’emendamento
54.0.42, metterà la Commissione in condizione, quando la Presidenza lo
riterrà opportuno, di procedere all’approvazione degli emendamenti, rifor-
mulati nel medesimo testo.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) segnala di non essere stato coin-
volto nelle interlocuzioni tra Governo e Gruppi sulle misure testé annun-
ciate dal sottosegretario Freni.

Il senatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) chiede, a nome del suo
Gruppo, che vengano messi in votazione gli emendamenti 45.5, 46.4 e
49.8.
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Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) dichiara il voto
favorevole sugli emendamenti 45.5, 46.4 e 49.8, in quanto volti a salva-
guardare le specificità delle province autonome di Trento e di Bolzano.

La sottosegretaria ALBANO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti dei quali il Gruppo Per le Autonomie ha chiesto la vota-
zione.

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) esprime parere conforme a
quello del rappresentante del Governo.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
45.5, 46.4 e 49.8.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti al Titolo VII, in ma-
teria di crescita e investimenti.

Il senatore PATUANELLI (M5S), a nome del suo Gruppo, chiede
che siano posti in votazione gli emendamenti 52.19, 56.6, 61.0.28,
61.0.29, 61.0.30 e 61.0.3.

La senatrice DAMANTE (M5S) dichiara il voto favorevole del suo
Gruppo sull’emendamento 52.19, che interviene sul credito d’imposta
della Zes unica del Mezzogiorno, destinando il trenta per cento delle ri-
sorse agli interventi prioritari necessari a rimuovere gli svantaggi dell’in-
sularità nelle regioni Sicilia e Sardegna, in quanto l’introduzione in Co-
stituzione del principio dell’insularità richiede che di esso si tenga sem-
pre conto in sede di approvazione delle leggi.

Con riferimento all’articolo 56, segnala che il suo Gruppo ha pre-
sentato un emendamento volto a sopprimere le disposizioni relative al
ponte sullo stretto di Messina, ma che prima di porlo in votazione è ne-
cessario che il Governo fornisca i chiarimenti che gli sono stati richiesti
in una precedente seduta, con particolare riferimento alla riduzione delle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programma-
zione 2021-2027, imputata sulle risorse indicate per le regioni Sicilia e
Calabria dalla delibera CIPESS n. 25 del 2 agosto 2023, prevista dall’e-
mendamento del Governo 54.1000.

Il sottosegretario FRENI fornisce una serie di chiarimenti in merito
all’emendamento 54.1000 del Governo, con particolare riferimento al
quadro finanziario per la realizzazione del ponte sullo stretto di Messina,
ricordando che il concorso delle regioni Sicilia e Calabria era già previsto
nelle interlocuzioni tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e le
regioni ed è menzionato nel Documento di economia e finanza, che fa
riferimento al Fondo per lo sviluppo e la coesione. Alla luce dei recenti
criteri di utilizzo delle risorse del Fondo per il ciclo 2021-2027, la com-
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partecipazione è stata quantificata in un miliardo e trecento milioni per la
Sicilia e trecento milioni per la Calabria e ciò è stato trasfuso all’interno
dell’emendamento 54.1000.

Peraltro, la quantificazione complessiva di cui all’articolo 56,
comma 1, del disegno di legge di bilancio è una stima di massima, in
quanto l’aggiornamento del progetto è in fase istruttoria e si concluderà
nel mese di gennaio, anche se al momento non sembrerebbero previste
variazioni rilevanti.

L’ostensione della relazione di aggiornamento del progetto è stata
chiesta durante un question time alla Camera dei deputati e in quella sede
è stato chiarito che al momento il documento costituisce un atto endo-
procedimentale e non è dunque ostensibile, ma lo sarà una volta concluso
il procedimento.

La senatrice DAMANTE (M5S) comunica che il Gruppo del Movi-
mento 5 Stelle insiste per la votazione del suo emendamento soppressivo.
Risulta, infatti, che la Regione Siciliana non sia d’accordo con il Go-
verno in merito alla quota di partecipazione e che la delibera adottata
dalla Giunta regionale faccia riferimento a un miliardo di euro e non in-
vece a un miliardo e trecento milioni.

Vi è poi il timore che, non essendo stato ancora stipulato l’accordo
di coesione, un domani si possa nuovamente attingere alle risorse della
coesione destinate alla Sicilia per altre coperture.

Il senatore NICITA (PD-IDP), intervenendo sull’ordine dei lavori,
chiede che venga aperto un dibattito su quanto riferito dal rappresentante
del Governo da cui emergono notevoli criticità sia di ordine giuridico sia
in termini di copertura finanziaria, in quanto mancano all’appello trecento
milioni di euro e non è accettabile che il Governo opponga la non osten-
sibilità di un documento essenziale per capire i profili finanziari dell’o-
pera.

Il PRESIDENTE ricorda che l’attuale fase procedurale non consente
l’apertura del dibattito richiesto dal senatore Nicita, ma che questi, così
come i rappresentanti degli altri Gruppi, potrà intervenire in dichiarazione
di voto.

La senatrice PAITA (IV-C-RE), pur ricordando che la sua parte po-
litica è a favore della realizzazione del ponte e che non è quindi animata
da posizioni preconcette nei confronti dell’intervento del Governo, di-
chiara di essere contraria all’utilizzo in questa maniera del Fondo per lo
sviluppo e la coesione e afferma che le parole del sottosegretario confer-
mano e rafforzano la preoccupazione sull’adeguatezza del quadro finan-
ziario dell’opera, considerato che appare che la stima dei costi verrà ef-
fettuata sulla base del contratto definitivo aggiornato, mentre è noto che,
specie in opere di una tale complessità, il passaggio dalla progettazione
definitiva a quella esecutiva può comportare un sensibile aumento dei co-
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sti e che se ciò avvenisse non si saprebbe dove reperire le risorse finan-
ziarie necessarie.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) manifesta la sua contrarietà alla re-
alizzazione dell’opera in questione, ritenendo molto più urgente impie-
gare le risorse disponibili per il potenziamento della mobilità all’interno
dei territori delle regioni Sicilia e Calabria.

Si dice inoltre contrario al ricorso al Fondo per lo sviluppo e la co-
esione e invita il Governo a una maggiore prudenza all’uso delle risorse
pubbliche.

Il senatore NICITA (PD-IDP) dichiara il voto favorevole all’emen-
damento soppressivo per una molteplicità di ragioni.

In primo luogo, osserva che l’impiego di risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione richiede la disponibilità di un progetto esecutivo.

Inoltre, la stima dei costi appare inadeguata e le risorse insufficienti.
Ritiene infine inaccettabile che, al legislatore che deve votare sul-

l’impiego di ingenti quantitativi di denaro pubblico, venga detto che non
può avere accesso a tutti i documenti necessari a formarsi una completa
rappresentazione del contesto.

Ricorda poi che sono state rese dichiarazioni dalle quali emerge che
mancano trecento milioni di euro, che non potranno essere reperiti in
esito a un accordo con le regioni, avendo queste ultime già comunicato la
loro indisponibilità, e che dovranno quindi essere trovati nel bilancio sta-
tale.

La sottosegretaria ALBANO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti dei quali il Gruppo del Movimento 5 Stelle ha chiesto la
votazione.

La relatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) esprime parere conforme a
quello del rappresentante del Governo.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
52.19, 56.6, 61.0.28 e 61.0.29.

La senatrice CASTELLONE (M5S) dichiara il voto favorevole del
suo Gruppo sull’emendamento 61.0.30, ritenendo molto grave che il di-
segno di legge di bilancio non stanzi neanche un euro per gli alloggi uni-
versitari, nonostante le promesse fatte da membri del Governo agli stu-
denti universitari accampati nelle tende per reclamare i loro diritti, a di-
mostrazione che tali promesse erano solo propaganda.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
61.0.30 e 61.0.3.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede che vengano posti in vota-
zione gli emendamenti 52.26, 52.0.7, 54.0.14 (testo 2), 54.0.67, 54.0.59,
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54.0.28, 55.4, 55.9, 55.0.7, 56.0.14, 56.13, 60.9, 61.0.41, 62.3, 64.1 e
64.0.41.

In generale, valuta criticamente il fatto che – dopo tante parole
spese in occasione dell’approvazione del disegno di legge volto a rico-
noscere la figura dell’agricoltore quale custode dell’ambiente e del terri-
torio – la manovra di bilancio non faccia nulla per agevolare il ricambio
generazionale in agricoltura.

Analogamente, il disegno di legge di bilancio non contiene alcun in-
tervento volto a contrastare il cambiamento climatico.

Infine, segnala in particolare l’emendamento 56.13 che destina al
potenziamento della rete ferroviaria le risorse che il testo del Governo
prevede a favore del ponte sullo stretto di Messina.

La sottosegretaria ALBANO esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti dei quali il senatore Magni ha chiesto la votazione.

La relatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) esprime parere conforme a
quello del rappresentante del Governo.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
52.26, 52.0.7, 54.0.14 (testo 2), 54.0.67, 54.0.59, 54.0.28, 55.4, 55.9,
55.0.7, 56.0.14, 56.13, 60.9, 61.0.41, 62.3, 64.1 e 64.0.41.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP), a nome del Gruppo, chiede che
siano messi in votazione gli emendamenti 56.19, 56.83, 57.0.14, 59.0.1,
60.0.19, 61.0.50, 61.0.51, 61.0.52, 61.0.53, 62.29, 62.0.8, 62.0.9. Do-
manda se permane l’accantonamento della proposta 56.0.25.

Ritira invece, ai fini della possibile trasformazione in ordine del
giorno, le proposte: 051.5, 52.4, 52.23, 52.37, 54.8, 54.16, 54.17, 54.32,
54.41, 54.53, 54.70, 54.72, 54.0.108, 54.0.119, 55.0.3, 55.0.15, 56.0.24,
57.0.6, 59.2, 60.0.14, 60.0.16, 61.3, 61.0.18, 61.0.21, 62.23, 64.7 e 64.24.

Previ pareri contrari dei RELATORI e del GOVERNO, la Commis-
sione, con distinte votazioni, respinge gli emendamenti 56.19, 56.83,
57.0.14, 59.0.1, 60.0.19, 61.0.50, 61.0.51, 61.0.52, 61.0.53, 62.29, 62.0.8
e 62.0.9.

La senatrice PAITA (IV-C-RE) insiste per la votazione dell’emenda-
mento 54.0.37, mentre preannuncia il ritiro degli emendamenti 54.0.38 e
54.0.111 e 64.0.34 per poterli eventualmente trasformare in ordini del
giorno.

I RELATORI e il GOVERNO manifestano un parere contrario.

Posti distintamente in votazione, è respinto l’emendamento 54.0.37.
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Il senatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritira gli emendamenti
54.83 e 57.1, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti relativi al Titolo VIII,
che riguardano gli articoli 65 e 66.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) insiste per la votazione degli emen-
damenti 65.4, 65.0.5 (testo 2), 65.0.8 (testo 2) e 65.0.9 (testo 2), su cui
i RELATORI e il GOVERNO esprimono un avviso contrario.

Posti distintamente in votazione, gli emendamenti 65.4, 65.0.5 (testo
2), 65.0.8 (testo 2) e 65.0.9 (testo 2) sono respinti dalla Commissione.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sul-
l’emendamento 65.9, insistendo per la votazione.

Previo parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l’emen-
damento 65.9 è posto ai voti e respinto.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti relativi al Titolo IX,
che riguardano l’articolo 67.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) insiste per la votazione delle pro-
poste 67.0.8 e 67.0.43, che testimoniano una visione alternativa rispetto
all’approccio del Governo in materia di asilo. Nel ritenere insostenibile la
situazione nei Centri di permanenza per i rimpatri (CPR), si sofferma sul-
l’esigenza di garantire la giustizia riparativa.

I RELATORI e il GOVERNO manifestano un parere contrario sulle
citate proposte emendative.

Gli emendamenti 67.0.8 e 67.0.43 sono posti separatamente in vo-
tazione e respinti.

La senatrice LORENZIN (PD-IDP) domanda, a nome del proprio
schieramento, che siano messi ai voti gli emendamenti 67.13, 67.15,
67.16, 67.25 e 67.32 i quali – previo parere contrario dei RELATORI e
del GOVERNO – risultano respinti dalla Commissione, all’esito di sepa-
rate votazioni.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti relativi al Titolo X,
che riguardano gli articoli da 68 a 70.

Il senatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) insiste per la votazione
dell’emendamento 69.0.4, che è posto ai voti – con il parere contrario
dei RELATORI e del GOVERNO – e risulta respinto.
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Il senatore MANCA (PD-IDP) domanda di consentire la votazione
delle proposte 70.0.10, 70.0.15, 70.0.17, 70.0.20, 70.0.22 (testo 2),
70.0.25 e 70.0.27.

Dichiara in particolare il voto favorevole del suo Gruppo sull’emen-
damento 70.0.10, ritenendo che la condizione degli italiani all’estero sia
stata sottovalutata.

Posti distintamente ai voti, con il parere contrario dei RELATORI e
del GOVERNO, risultano respinti gli emendamenti 70.0.10, 70.0.15,
70.0.17, 70.0.20, 70.0.22 (testo 2), 70.0.25 e 70.0.27.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti relativi al Titolo XI,
che riguardano gli articoli da 71 a 74.

La senatrice CASTELLONE (M5S) chiede, a nome del suo Gruppo,
di mettere in votazione l’emendamento 71.0.3 volto ad assicurare il com-
pletamento della cartografica geologica, nella prospettiva di mettere in si-
curezza il territorio. Rammenta in proposito che due anni fa si stanzia-
rono apposite risorse nella legge di bilancio e auspica che venga rinno-
vato l’impegno in tal senso.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, l’emen-
damento 71.0.3 è respinto.

A nome della propria parte politica, la senatrice LORENZIN (PD-
IDP) domanda di porre in votazione le proposte 71.0.8, 72.3, 72.10,
72.0.6 (testo 2), 73.42 (testo 2) e 73.0.13. Ritira invece gli emendamenti
72.0.4 e 73.30, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.

I RELATORI e il GOVERNO esprimono parere contrario.

Posto ai voti, l’emendamento 71.0.8 è respinto.

Il senatore MANCA (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sull’emen-
damento 72.3, con cui si inseriscono ulteriori comunità nelle aree del cra-
tere, lamentando l’assenza di risposte da parte del Governo.

Posti distintamente in votazione, risultano respinti gli emendamenti
72.3, 72.10 e 72.0.6 (testo 2).

Il senatore NICITA (PD-IDP) raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento 73.42 (testo 2), finalizzato ad assicurare il completo rimborso di
quanto indebitamente versato dai soggetti colpiti dal sisma che ha inte-
ressato alcune province siciliane nel 1990. Lamenta al riguardo la scarsa
attenzione dell’Esecutivo sul tema.
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Posti distintamente in votazione, gli emendamenti 73.42 (testo 2) e
73.0.13 sono respinti.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) raccomanda l’approvazione dei pro-
pri emendamenti 74.0.58 (testo 2) e 74.0.60, insistendo per la votazione.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, le propo-
ste 74.0.58 (testo 2) e 74.0.60 sono respinte con separate votazioni.

La senatrice PAITA (IV-C-RE), a nome del Gruppo, chiede che siano
messi in votazione gli emendamenti 74.0.47 e 74.0.64 (testo 2). Prean-
nuncia invece il ritiro delle proposte 72.13, 73.17, 73.24, 73.0.20, 74.21
e 74.27, al fine di valutare la presentazione di ordini del giorno.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, posti di-
stintamente in votazione, gli emendamenti 74.0.47 e 74.0.64 (testo 2)
sono respinti.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti relativi al Titolo XII,
che riguardano gli articoli da 75 a 85.

Dopo che il senatore PATUANELLI ha insistito per la votazione del-
l’emendamento 84.8, esso è posto ai voti, con il parere contrario dei RE-
LATORI e del GOVERNO, ed è respinto.

Per conto del proprio Gruppo, la senatrice LORENZIN (PD-IDP)
domanda di porre ai voti gli emendamenti 75.0.4, 76.0.3, 79.0.39, 80.2,
80.10 e 85.0.6. Preannuncia invece la trasformazione in ordine del giorno
degli emendamenti 79.0.38, 80.0.17 (testo 2) e 84.0.6, che ritira.

Il senatore NICITA (PD-IDP) ritira anche gli emendamenti 85.28 e
85.29 (testo 2).

Previo parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, posti se-
paratamente ai voti, gli emendamenti 75.0.4, 76.0.3, 79.0.39, 80.2, 80.10
e 85.0.6 risultano respinti.

La senatrice PAITA (IV-C-RE) insiste per la votazione dell’emenda-
mento 78.0.4, mentre ritira gli emendamenti 83.1, 85.21 e 85.0.37.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, posto ai
voti, l’emendamento 78.0.4 non è approvato.

Ad una richiesta di chiarimento del senatore MAGNI (Misto-AVS)
circa l’emendamento 78.0.12 (testo 2), risponde il sottosegretario FRENI.
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Il senatore PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritira gli emendamenti
75.3, 75.4 e 85.0.4, in vista di una eventuale trasformazione in ordine del
giorno.

Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)) chiede di man-
tenere accantonato l’emendamento 85.0.41, recante la clausola di salva-
guardia.

La Commissione conviene sull’accantonamento dell’emendamento
85.0.41.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti relativi al Titolo XIII,
che riguardano gli articoli da 86 a 89, nonché a quelli riferiti alla Se-
zione II.

Il senatore NICITA (PD-IDP) ritira gli emendamenti 88.5 e 88.20, ai
fini di una trasformazione in ordine del giorno.

La senatrice PAITA (IV-C-RE) insiste per la votazione degli emen-
damenti 86.2 (testo 2) e 91.TAB.2.1.5.

Con il parere contrario dei RELATORI e del GOVERNO, posti di-
stintamente ai voti, gli emendamenti 86.2 (testo 2) e 91.TAB.2.1.5 sono
respinti.

Il PRESIDENTE ricorda che tutti i restanti emendamenti presentati
dai parlamentari, a eccezione di quelli presentati dal Comitato per la le-
gislazione o espressamente accantonati nonché ad eccezione degli emen-
damenti dei relatori e del Governo e relativi subemendamenti, si inten-
dono respinti.

Il PRESIDENTE avverte che saranno esaminati gli emendamenti
presentati dal Governo e dai Relatori, incluse le ultime riformulazioni
presentate.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento del Governo 33.1000
(testo 2) e dei relativi subemendamenti, su cui il rappresentante del GO-
VERNO esprime un parere contrario, invitando peraltro i relatori a riti-
rare il subemendamento 33.1000/500.

Il relatore LIRIS (FdI), anche a nome dei correlatori Damiani e Te-
stor, ritira il subemendamento 33.1000/500, conformandosi al parere
espresso dal Governo sugli altri subemendamenti.

In assenza di obiezioni, tutti i subemendamenti riferiti all’emenda-
mento 33.1000 (testo 2) si intendono respinti.
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La Commissione approva quindi l’emendamento 33.1000 (testo 2).

Si passa all’esame dell’emendamento 54.1000 (testo 2) e dei sube-
mendamenti ad esso riferiti.

I RELATORI e il rappresentante del GOVERNO si esprimono in
senso contrario su tutti i subemendamenti riferiti alla proposta 54.1000
(testo 2).

Il senatore NICITA (PD-IDP) richiama le considerazioni già
espresse in occasione dell’esame degli emendamenti all’articolo 56.

Si associa la senatrice DAMANTE (M5S).

Poiché non si fanno obiezioni, tutti i subemendamenti riferiti all’e-
mendamento 54.1000 (testo 2) si intendono respinti.

La Commissione approva quindi l’emendamento 54.1000 (testo 2).

Si passa all’esame dell’emendamento 65.0.1000 e dei relativi sube-
mendamenti.

Il sottosegretario FRENI manifesta un parere contrario su tutti i su-
bemendamenti, ad eccezione del subemendamento 65.0.1000/501 (testo
2), nel testo riformulato dai relatori. Invita invece questi ultimi a ritirare
il subemendamento 65.0.1000/500.

I RELATORI, accedendo all’invito del Sottosegretario, ritirano il su-
bemendamento 65.0.1000/500.

Il senatore PATUANELLI (M5S) manifesta forti perplessità sulla ri-
formulazione del subemendamento 65.0.1000/501, considerato che il testo
2 presentato dai relatori non ha alcuna attinenza con la proposta origina-
ria. Esprime pertanto dubbi sull’ammissibilità di tale riscrittura.

Si passa alla votazione.

In assenza di obiezioni, tutti i subemendamenti riferiti all’emenda-
mento 65.0.1000 si intendono respinti, ad eccezione del subemendamento
65.0.1000/501 (testo 2), che risulta approvato.

La Commissione approva altresì l’emendamento 65.0.1000, come su-
bemendato.
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Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 75.1000 (testo 2), mentre il parere è contrario su tutti i subemen-
damenti ad esso riferiti.

I RELATORI si esprimono in senso conforme.

In assenza di obiezioni, tutti i subemendamenti relativi all’emenda-
mento 75.1000 (testo 2) si intendono respinti.

Posto in votazione, l’emendamento del Governo 75.1000 (testo 2) ri-
sulta approvato.

Si passa all’esame degli emendamenti presentati dai Relatori.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 3.500 (testo 2). Il parere è contrario su tutti i subemendamenti ad
esso riferiti.

Si associano i RELATORI.

Non essendoci obiezioni, tutti i subemendamenti relativi all’emenda-
mento 3.500 (testo 2) si intendono respinti.

La proposta 3.500 (testo 2), posta ai voti, è dunque approvata.

Sull’emendamento 010.500 (testo 2) il GOVERNO esprime parere
favorevole mentre il parere è contrario con riguardo a tutti i subemenda-
menti ad esso riferiti.

I RELATORI si esprimono in maniera conforme.

Il senatore NICITA (PD-IDP), intervenendo in dichiarazione di voto
contrario, manifesta perplessità rispetto alla previsione riportata al comma
5-sexies dell’emendamento in esame, di cui contesta la congruità.

In assenza di obiezioni, tutti i subemendamenti relativi all’emenda-
mento 010.500 (testo 2) si intendono respinti.

La proposta 010.500 (testo 2) è quindi messa ai voti.

La Commissione approva.

Con riferimento all’emendamento dei relatori 11.500 (testo 2), il sot-
tosegretario FRENI esprime parere favorevole. Rispetto al subemenda-
mento 11.500/3, il rappresentante del Governo precisa che il contenuto di
tale subemendamento è assorbito dalla nuova formulazione recata dal te-
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sto 2 dell’emendamento. Il parere è invece contrario su tutti i restanti
subemendamenti.

I RELATORI si esprimono in senso conforme.

Non essendoci obiezioni, tutti i subemendamenti relativi all’emenda-
mento 11.500 (testo 2), sono considerati respinti, fatta eccezione per il
subemendamento 11.500/3, che si intende assorbito.

L’emendamento 11.500 (testo 2) è quindi posto in votazione e ap-
provato.

Sull’emendamento 18.0.500 (testo 2), il parere del Governo è favo-
revole. E' invece contrario su tutti i relativi subemendamenti.

Si associano i RELATORI.

In assenza di obiezioni, tutti i subemendamenti relativi all’emenda-
mento 18.0.500 (testo 2), si intendono respinti.

Posta ai voti, la proposta 18.0.500 (testo 2) risulta approvata.

Viene quindi esaminato l’emendamento 24.0.500 (testo 2).

Il rappresentante del GOVERNO esprime, al riguardo, parere favo-
revole; il parere è invece contrario su tutti i subemendamenti ad esso ri-
feriti. I RELATORI si esprimono in senso conforme.

Tutti i subemendamenti relativi all’emendamento 24.0.500 (testo 2),
in assenza di obiezioni, si intendono respinti.

L’emendamento 24.0.500 (testo 2) è quindi messo ai voti e appro-
vato.

Riguardo all’emendamento 25.0.500 (testo 2), il parere del GO-
VERNO è favorevole, mentre è contrario su tutti subemendamenti ad
esso riferiti.

Si associano i RELATORI.

Non essendoci obiezioni, tutti i subemendamenti relativi alla propo-
sta 25.0.500 (testo 2) si intendono respinti.

Il PRESIDENTE pone in votazione l’emendamento 25.0.500 (testo
2), che viene dunque approvato.
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Si passa all’esame dell’emendamento 30.500 (testo 2), su cui il sot-
tosegretario FRENI esprime parere favorevole. Sui relativi subemenda-
menti il parere, invece, è contrario.

I RELATORI si esprimono conformemente.

Tutti i subemendamenti riferiti alla proposta 30.500 (testo 2), in as-
senza di obiezioni, sono considerati respinti.

L’emendamento dei Relatori 30.500 (testo 2) viene, quindi, messo ai
voti.

La Commissione approva.

Sull’emendamento 39.500 (testo 2), il sottosegretario FRENI si
esprime favorevolmente. Il parere è di segno contrario con riguardo a
tutti i subemendamenti ad esso riferiti.

I RELATORI si associano.

I subemendamenti relativi alla proposta 39.500 (testo 2), non essen-
doci obiezioni, si intendono respinti.

Ha la parola il senatore NICITA (PD-IDP), che domanda se le pre-
visioni contenute nell’emendamento in questione siano riferibili anche
alle vittime dell’amianto, rammentando che il proprio Gruppo ha presen-
tato a tale riguardo uno specifico emendamento, che, in caso positivo,
potrebbe ritenersi assorbito.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) si associa alla richiesta di chiari-
mento formulata dal collega Nicita, ricordando che la propria forza po-
litica ha presentato sul tema un apposito ordine del giorno.

La rappresentante del GOVERNO precisa che il fondo considerato
nell’emendamento in esame è specificamente rivolto ai lavoratori di so-
cietà a partecipazione pubblica, che rappresentano il maggior numero di
persone colpite da tale fenomeno.

Il PRESIDENTE pone dunque in votazione l’emendamento 39.500
(testo 2), che risulta approvato.

Con riferimento all’emendamento 39.0.500, il GOVERNO esprime
parere favorevole. Sui subemendamenti ad esso riferiti, il parere è con-
trario.
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I RELATORI si esprimono in senso conforme. In assenza di obie-
zioni, i predetti subemendamenti sono considerati respinti.

Messo ai voti, l’emendamento 39.0.500 è approvato.

Successivamente, viene esaminata la proposta 65.0.500 (testo 2), in
relazione alla quale il rappresentante del GOVERNO formula parere fa-
vorevole.

I RELATORI raccomandano l’approvazione dell’emendamento.

L’emendamento 65.0.500 (testo 2) è quindi posto in votazione, ri-
sultando approvato.

Si passa all’esame dell’emendamento 70.500 (testo 2). Il parere del
GOVERNO è favorevole. Il parere è contrario sull’unico subemenda-
mento ad esso riferito.

Si associano i RELATORI.

Non essendoci obiezioni, il subemendamento 70.500/1 si intende re-
spinto.

Il PRESIDENTE pone, dunque, ai voti l’emendamento dei relatori
70.500 (testo 2).

La Commissione approva.

Con riferimento alla proposta 81.0.500 (testo 2), il GOVERNO
esprime parere favorevole. Sul relativo subemendamento 81.0.500/1 l’av-
viso del Governo, conformemente ai Relatori, è contrario. In assenza di
obiezioni, il predetto subemendamento si intende respinto.

L’emendamento 81.0.500 (testo 2), messo ai voti, risulta approvato.

Viene dunque esaminato l’emendamento 81.0.501 (testo 2), che pre-
senta due subemendamenti.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sul testo dell’e-
mendamento, mentre il parere è contrario sui relativi subemendamenti.

I RELATORI si esprimono in maniera conforme.

I subemendamenti 81.0.501/1 e 81.0.501/2, non essendoci obiezioni,
si intendono respinti.
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Il PRESIDENTE pone quindi ai voti l’emendamento 81.0.501 (testo
2), che viene approvato.

Si passa a esaminare la proposta 85.0.500 (testo 2), che non presenta
subemendamenti.

Sulla proposta, il GOVERNO esprime parere favorevole. I Relatori
raccomandano l’approvazione dell’emendamento.

Posto ai voti, l’emendamento 85.0.500 (testo 2) risulta approvato.

Con riferimento all’emendamento 89.0.500 (testo 2), il GOVERNO
esprime parere favorevole. Il parere è contrario sui due subemendamenti
ad esso riferiti.

Si associano i RELATORI.

I subemendamenti 89.0.500/1 e 89.0.500/2, in assenza di obiezioni,
si intendono respinti.

L’emendamento 89.0.500 (testo 2) è quindi messo in votazione e ap-
provato.

Viene poi esaminato l’emendamento 100.TAB.11.500.5, su cui il
GOVERNO esprime parere favorevole.

I RELATORI raccomandano l’approvazione della proposta.

Il senatore BORGHESE (Cd’I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) pone
in evidenza che l’emendamento in questione prevede risorse a favore del-
l’Associazione Europa Mediterraneo (ETS), volta alla promozione di in-
terventi sociali, culturali e scientifici finalizzati ad attenuare le forme di
emarginazione sociale.

Posto ai voti, l’emendamento 100.TAB.11.500.5 risulta approvato.

Il sottosegretario FRENI chiede che sia posto in votazione l’emen-
damento 54.0.42, in relazione al quale esprime parere favorevole, a con-
dizione che lo stesso sia riformulato in un nuovo testo di cui dà lettura.

Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-PATT, Cb)), primo firmata-
rio, accogliendo la proposta del Governo, accetta di riformulare l’emen-
damento 54.0.42 in un testo 2, pubblicato in allegato.

I RELATORI si esprimono in senso conforme al Governo.
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Il PRESIDENTE, quindi, con il parere favorevole del GOVERNO e
dei RELATORI, mette ai voti la proposta 54.0.42 (testo 2).

La Commissione approva.

Successivamente, viene esaminato l’emendamento dei relatori
19.500, su cui il Governo esprime parere favorevole.

I RELATORI raccomandano l’approvazione dell’emendamento.

Posto ai voti, l’emendamento 19.500 è approvato all’unanimità.

Il GOVERNO esprime parere favorevole anche con riferimento alla
proposta 62.500, di cui i Relatori raccomandano l’approvazione.

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l’emendamento 62.500.

La Commissione approva all’unanimità.

Si passa a esaminare la proposta emendativa concordata dalle forze
di opposizione, finalizzata al contrasto della violenza di genere.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 37.0.13, 39.8, 39.10, 39.13, 39.17, 39.20, 39.22, 39.24, 39.0.10,
39.0.21, 39.0.29, 39.0.55, 67.0.39, a condizione che ciascuno di essi sia
riformulato in un identico testo, di cui dà lettura.

I RELATORI si esprimono in senso conforme.

Previo accoglimento della proposta di riformulazione del GO-
VERNO da parte di tutti i gruppi di minoranza, gli identici emendamenti
37.0.13 (testo 2), 39.8 (testo 2), 39.10 (testo 2), 39.13 (testo 2), 39.17
(testo 2), 39.20 (testo 2), 39.22 (testo 2), 39.24 (testo 2), 39.0.10 (testo
2), 39.0.21 (testo 2), 39.0.29 (testo 2), 39.0.55 (testo 3), 67.0.39 (testo 2)
sono posti congiuntamente in votazione, risultando approvati all’unani-
mità.

Si passa a esaminare l’emendamento 50.0.700, in ordine al quale il
Governo esprime parere favorevole.

Si associano i RELATORI.

Il PRESIDENTE pone dunque ai voti la proposta 50.0.700, che la
Commissione approva all’unanimità.
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Con riguardo all’emendamento 70.0.700, il sottosegretario FRENI
formula un parere favorevole.

I RELATORI si esprimono in maniera conforme.

Posta in votazione, la proposta 70.0.700 è approvata all’unanimità.

Viene quindi esaminato l’emendamento 70.0.701, su cui il GO-
VERNO esprime parere favorevole.

I RELATORI si esprimono in senso conforme.

Messo ai voti, l’emendamento 70.0.701 risulta approvato all’unani-
mità.

Viene poi esaminato l’emendamento dei Relatori 91.TAB.2.500.5
(testo 2), in relazione al quale il rappresentante del Governo esprime pa-
rere favorevole.

Il sottosegretario FRENI fa presente, in particolare, che il testo 2
della proposta prevede uno stanziamento di risorse in favore di Radio Ra-
dicale.

I RELATORI raccomandano l’approvazione della proposta.

L’emendamento 91.TAB.2.500.5 (testo 2) viene dunque posto ai voti,
risultando approvato.

La Commissione esamina quindi l’emendamento del Governo
86.1000.

I RELATORI si esprimono sulla proposta in senso favorevole.

Il PRESIDENTE mette in votazione l’emendamento 86.1000, che
viene approvato.

Previo parere favorevole dei Relatori e del Governo è posto succes-
sivamente ai voti l’emendamento 85.0.41, che la Commissione approva
all’unanimità.

Il PRESIDENTE ricorda che talune proposte erano state momenta-
neamente accantonate, per cui propone di passare alle relative votazioni.

Dà la parola al rappresentante del GOVERNO per l’espressione del
relativo parere.
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Il sottosegretario FRENI esprime il parere favorevole del Governo
sulle proposte 48.0.18, 50.0.57, 50.0.59 nonché sulla proposta 48.4 e sul-
l’emendamento 56.0.25, subordinatamente ad una riformulazione degli
stessi in un testo 2 di cui dà lettura.

I RELATORI si associano al parere del Governo.

Posta ai voti, risultano quindi approvate le identiche proposte 48.4
(testo 2), 48.0.18 (testo 2), 50.0.57 (testo 2), 50.0.59 (testo 2) e 56.0.25
(testo 2).

Il sottosegretario FRENI dà lettura delle modifiche apportate all’Al-
legato VI del disegno di legge di bilancio, depositando il testo delle
nuove tabelle.

Il PRESIDENTE propone di sospendere brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 5,50, riprende alle 6,10.

Il PRESIDENTE comunica che si procederà ora a esaminare gli
emendamenti volti a recepire il parere del Comitato per la legislazione.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 15.1, 23.14, 23.30, 28.1, 31.1, 61.2, 65.1, 69.2, 59.4, 73.33, 83.5 e
88.26, mentre tutti i restanti emendamenti del Comitato devono intendersi
non assentibili.

Il relatore LIRIS (FdI) esprime parere conforme a quello del rap-
presentante del Governo.

Con distinte votazioni, la Commissione approva gli emendamenti
15.1, 23.14, 23.30, 28.1, 31.1, 61.2, 65.1, 69.2, 59.4, 73.33, 83.5 e 88.26.

Il PRESIDENTE rileva che tutti gli emendamenti volti a recepire il
parere del Comitato per la legislazione sono stati approvati all’unanimità e
ricorda che i restanti emendamenti del Comitato, che non hanno ottenuto il
parere favorevole del Governo e dei relatori, si intendono respinti.

Ricorda poi che sono da ritenersi respinti, come già chiarito, tutti i re-
stanti emendamenti non espressamente votati o ritirati.

Comunica infine che, essendosi esaurito l’esame degli emendamenti,
l’esame degli ordini del giorno, le dichiarazioni di voto finali e il conferi-
mento del mandato ai relatori avrà luogo nella seduta già prevista per le ore
9, che propone di posticipare alle ore 10.

La Commissione conviene.
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Il seguito dell’esame è rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SECONDA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI OGGI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta della Commissione già
convocata oggi, lunedì 18 dicembre 2023, alle ore 9, è posticipata alle
ore 10.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 6,25.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISE-
GNO DI LEGGE N. 926

G/926/26/5
BORGHESE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

nel corso dell’esame in sede referente il Governo e i Relatori del
provvedimento, hanno presentato nella seduta del 13 dicembre 2023, al-
cuni emendamenti volti a perfezionare l’impianto normativo del testo,
sotto il profilo della crescita e lo sviluppo socioeconomico del Paese, fra
i quali l’emendamento 100 TAB.11.500.5 a firma dei Relatori;

il predetto emendamento presentato alla Tabella stato di previsione
del Ministero dell’università e della ricerca, Missione: 1 « Ricerca e in-
novazione », Programma 1.1 « Ricerca scientifica e tecnologica di base e
applicata », stanzia di cassa (CS) e di competenza (CP), l’importo pari
500.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026;

nell’ambito dell’attività di ricerca, l’Associazione Europa Mediter-
raneo – ETS, intende svolgere un ruolo importante e strategico, nell’am-
bito della cooperazione internazionale per gli aiuti umanitari e di soste-
gno alla pace internazionale, attraverso programmi scientifici e culturali
per la crescita economica e sociale, delle aree del Mediterraneo econo-
micamente svantaggiate, in partnership con le Università italiane, e delle
aree dell’America Latina che grazie alle comuni radici possono fortificare
e accrescere, attraverso progetti mirati, un comune percorso di sviluppo
socioeconomico e culturale,

impegna il Governo
a rendere vincolante la destinazione delle risorse attribuite al Ministero
dell’università e della ricerca e riportate nella premessa, per ciascuno de-
gli anni 2024, 2025 e 2026 in favore dell’Associazione Europa Mediter-
raneo – ETS con sede in Roma in via Barletta.
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G/926/27/5 (già em. 3.10)

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 3.10.

G/926/28/5 (già em. 3.17)

MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, MIRABELLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 3.17.

G/926/29/5 (già em. 4.6)

MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, RANDO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 4.6.
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G/926/30/5 (già em. 4.0.19)

MANCA, NICITA, LORENZIN, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 4.0.19.

G/926/31/5 (già em. 5.8)

MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 5.8.

G/926/32/5 (già em. 6.14)

LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 6.14.
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G/926/33/5 (già em. 9.0.10)

MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 9.0.10.

G/926/34/5 (già em. 10.0.8)

MANCA, NICITA, MISIANI, LORENZIN, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 10.0.8.

G/926/35/5 (già em. 56.0.24)

LORENZIN, NICITA, MISIANI, MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 56.0.24.
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G/926/36/5 (già em. 56.0.25)

LORENZIN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 56.0.25.

G/926/37/5 (già em. 11.44)

MANCA, NICITA, LORENZIN, MISIANI, MARTELLA, BASSO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 11.44.

G/926/38/5 (già em. 16.0.14)

MANCA, TAJANI, FURLAN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 16.0.14.
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G/926/39/5 (già em. 18.5)

MANCA, MIRABELLI, MALPEZZI, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 18.5.

G/926/40/5 (già em. 18.15)

MANCA, VERINI, FINA, D’ELIA, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 18.15.

G/926/41/5 (già em. 20.0.1)

MANCA, SENSI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 20.0.1.
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G/926/42/5 [già em. 23.15 (testo 2)]

MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, CRISANTI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 23.15 (testo 2).

G/926/43/5 (già em. 23.32)

MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 23.32.

G/926/44/5 (già em. 24.3)

MANCA, MARTELLA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 24.3.
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G/926/45/5 (già em. 24.7)

MANCA, FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 24.7.

G/926/46/5 (già em. 24.0.1)

MANCA, LORENZIN, FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 24.0.1.

G/926/47/5 (già em. 25.1)

MANCA, NICITA, LORENZIN, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 25.1.
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G/926/48/5 (già em. 27.0.8)

MANCA, BASSO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 27.0.8.

G/926/49/5 (già em. 28.7)

MANCA, RANDO, VERINI, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 28.7.

G/926/50/5 (già em. 34.0.6)

MANCA, MISIANI, NICITA, BASSO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 34.0.6.

18 dicembre 2023 – 42 – 5a Commissione



G/926/51/5 (già em. 34.0.10, 34.0.13 e 34.0.14)

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, MARTELLA, BASSO, CAMUSSO, ZAMPA, FUR-
LAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate negli emendamenti 34.0.13, 34.0.13 e 34.0.14.

G/926/52/5 [già em. 35.0.7 (testo 2)]

MANCA, CAMUSSO, MISIANI, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 35.0.7 (testo 2).

G/926/53/5 (già em. 39.4)

MANCA, LORENZIN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 39.4.
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G/926/54/5 (già em. 39.42)

MANCA, PARRINI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 39.42.

G/926/55/5 (già em. 39.0.42)

LORENZIN, SENSI, MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 39.0.42.

G/926/56/5 (già em. 40.0.26)

MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 40.0.26.
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G/926/57/5 (già em. 41.0.3)

LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 41.0.3.

G/926/58/5 (già em. 41.0.6)

MANCA, MALPEZZI, DELRIO, D’ELIA, SENSI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 41.0.6

G/926/59/5 (già em. 42.1)

MANCA, LORENZIN, MISIANI, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 42.1.
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G/926/60/5 (già em. 45.0.11)

MANCA, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 45.0.11.

G/926/61/5 (già em. 48.0.16)

LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA, ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, BOC-
CIA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 48.0.16.

G/926/62/5 (già em. 49.5)

MANCA, ALFIERI, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 49.5.
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G/926/63/5 (già em. 49.6)

MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, ALFIERI, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 49.6.

G/926/64/5 (già em. 50.23)

LORENZIN, MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 50.23.

G/926/65/5 (già em. 051.5)

MANCA, BASSO, MISIANI, NICITA, LORENZIN, MARTELLA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 051.5.

18 dicembre 2023 – 47 – 5a Commissione



G/926/66/5 (già em. 52.4)

MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 52.4.

G/926/67/5 (già em. 52.23)

MANCA, IRTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 52.23.

G/926/68/5 (già em. 52.37)

MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 52.37.
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G/926/69/5 (già em. 54.8)

MANCA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 54.8.

G/926/70/5 (già em. 54.16)

MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 54.16.

G/926/71/5 (già em. 54.17)

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, TAJANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 54.17.
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G/926/72/5 (già em. 54.32)

MANCA, LORENZIN, MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA,
MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 54.32.

G/926/73/5 (già em. 54.41)

MANCA, MALPEZZI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 54.41.

G/926/74/5 (già em. 54.53)

MANCA, MARTELLA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 54.53.
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G/926/75/5 (già em. 54.70)

MANCA, FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, BASSO, FINA, IRTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 54.70.

G/926/76/5 (già em. 54.0.108)

LORENZIN, MANCA, MALPEZZI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 54.0.108.

G/926/77/5 (già em. 54.0.119)

MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 54.0.119.
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G/926/78/5 (già em. 55.0.3)
MANCA, FURLAN, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 55.0.3.

G/926/79/5 (già em. 55.0.15)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 55.0.15.

G/926/80/5 (già em. 57.0.6)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, RANDO, D’ELIA, CRISANTI, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 57.0.6.
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G/926/81/5 (già em. 59.2)
LORENZIN, MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 59.2.

G/926/82/5 (già em. 60.0.16)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 60.0.16.

G/926/83/5 (già em. 61.3)
MALPEZZI, LORENZIN, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 61.3.
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G/926/84/5 (già em. 61.0.18)
MANCA, CRISANTI, D’ELIA, RANDO, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 61.0.18.

G/926/85/5 (già em. 61.0.21)
MANCA, D’ELIA, MISIANI, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 61.0.21.

G/926/86/5 (già em. 62.23)
MANCA, MARTELLA, CASINI, MALPEZZI, FRANCESCHELLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 62.23.
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G/926/87/5 (già em. 62.0.7)
LORENZIN, MANCA, MALPEZZI, D’ELIA, MISIANI, CRISANTI, NICITA, RANDO, VER-
DUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 62.0.7.

G/926/88/5
MAGNI, DREOSTO, PATTON, MANCA, PATUANELLI, PAITA, GELMETTI, LOTITO, BOR-
GHESE

Il Senato,

in sede di esame dell’atto senato 926, recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »,

premesso che:

il Titolo V del provvedimento prevede disposizioni in materia di
lavoro e politiche sociali;

le tematiche relative alla salute e alla sicurezza sul lavoro rive-
stono particolare importanza nel nostro ordinamento;

nel 2022 sono stati denunciati all’INAIL circa 703.400 infortuni
sul lavoro, vale a dire 139 mila in più rispetto ai 564.400 del 2021, con
un incremento del 24,6 per cento. Tale aumento è dovuto, in parte, alla
crescita dei contagi da Covid-19 in ambito lavorativo, che sono passati
dai circa 49 mila del 2021 ai 120 mila del 2022 (+71.000 casi), ma al-
trettanto pesante è stata anche la crescita degli infortuni « tradizionali »
(+ 68.000 casi);

per quanto attiene agli infortuni con esito mortale, le denunce
sono state 1.208, con un decremento del 15,2 per cento rispetto alle
1.425 del 2021. Tale contrazione è legata interamente ai decessi causati
dal contagio da Covid-19, passati dagli oltre 230 casi del 2021 agli 8
casi del 2022;
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da poco sono stati diffusi dall’INAIL, anche i dati riferiti ai primi
otto mesi del 2023: 383.242 le denunce di incidenti sul lavoro, di cui 657
mortali;

al riguardo, non può non rivestire fondamentale importanza av-
viare iniziative per la diffusione della cultura della sicurezza sul lavoro
nelle scuole, anche avvalendosi dell’apporto esperienziale delle vittime di
incidenti sul lavoro e malattie professionali o loro familiari superstiti in
qualità di Testimonial certificati;

altrettanto importante è il Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro, rispetto al quale appare necessario
incrementare la dotazione annuale, estendendone l’accessibilità anche ai
conviventi di fatto ed alle persone unite civilmente al lavoratore;

agli invalidi del lavoro e alle vittime di malattie professionali è
riconosciuto, da parte dell’INAIL, l’assegno di incollocabilità, una parti-
colare prestazione integrativa legata all’impossibilità di accedere al rein-
serimento lavorativo attraverso il collocamento mirato riservato alle per-
sone con disabilità; tale assegno è, dunque, un’ulteriore forma di soste-
gno a fronte di un danno gravissimo che la persona ha subito nell’eser-
cizio della propria attività lavorativa;

per ottenere l’Assegno è richiesta un’età non superiore ai limiti
previsti per l’assunzione obbligatoria, attualmente 65 anni, età oltre la
quale il beneficio cessa di essere erogato; tale limite non è stato tuttavia
coordinato con gli adeguamenti dell’età pensionabile intervenuti nel corso
del tempo, per effetto dei quali l’età limite per il diritto all’assegno do-
vrebbe essere elevata a 67 anni, al fine di non lasciare privi di tutela
coloro che non hanno ancora raggiunto il diritto alla pensione;

tale discrasia andrebbe certamente sanata, adeguando i limiti di
età per l’assegno di incollocabilità erogato dall’Inail;

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013 n. 159, emanato in base all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
n. 201/2011, ha introdotto una nuova definizione di « reddito disponi-
bile » ai fini del calcolo dell’ISEE, che ha ricompreso anche prestazioni
esenti da imposizione fiscale riconosciute a persone con disabilità e li-
mitazioni dell’autonomia. Contro tale disposizione è stato presentato ri-
corso al TAR del Lazio che, nel febbraio del 2015, ha dichiarato parzial-
mente illegittimo il Regolamento, annullando l’articolo 4, comma 2, let-
tera f), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del
2013, nella parte in cui ha incluso, tra i dati da considerare ai fini ISEE,
i trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari percepiti da soggetti
portatori di disabilità;

alla pronuncia del TAR è seguito V appello della Presidenza del
Consiglio dei ministri, del Ministero del lavoro e dell’economia e fi-
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nanze, sul quale si è definitivamente pronunciato il Consiglio di Stato,
con sentenza depositata il 29 febbraio 2016, confermando quanto stabilito
in primo grado e ribadendo alcuni principi di assoluta rilevanza: quanto
all’inclusione tra i trattamenti fiscalmente esenti di quelli aventi natura
indennitaria, i giudici amministrativi ricordano che l’ordinamento pone
tali prestazioni a compensazione di una oggettiva situazione di svantag-
gio, anche economica, che ricade sulla persona con disabilità e sulla sua
famiglia, includerli, quindi, in una qualunque nozione di reddito, anche
ampia e tecnica come quella proposta dalle amministrazioni appellanti, si
pone in netto contrasto con la loro natura;

se di indennità o di risarcimento si tratta, né l’una né l’altro pos-
sono essere considerati come reddito, in quanto ne difetta un valore ag-
giunto, ossia la remunerazione di uno o più fattori produttivi; è indiscu-
tibile, secondo i giudici, che tali prestazioni non sono finalizzate alla re-
munerazione, né all’accumulo di patrimonio personale, ma alla compen-
sazione di una minore capacità di reddito e a ristabilire una parità « mo-
rale e competitiva » tra disabile e non disabile. In via transitoria l’articolo
2-sexies del decreto legge 26 marzo 2016, n. 42, come convertito dalla
legge 26 maggio 2016, n. 89, ha quindi introdotto una nuova modalità di
calcolo dell’indicatore relativo ai nuclei familiari con componenti con di-
sabilità, in attesa che vengano adottate le opportune modifiche al regola-
mento volte a recepire le sentenze del Consiglio di Stato, che ad oggi
non sono state ancora emanate;

dalla legislazione vigente restano, invece, esclusi e penalizzati i
nuclei familiari che percepiscono una rendita INAIL ai superstiti, in
quanto il trattamento non è attribuito in funzione di una condizione di
disabilità e non può quindi beneficiare dell’esclusione operata dal Con-
siglio di Stato. Le rendite ai superstiti, pertanto, pur non essendo soggette
a tassazione IRPEF, devono essere dichiarate nel reddito rilevante ai fini
del calcolo dell’ISEE, con grave danno delle famiglie che hanno perso un
proprio congiunto e devono trovarsi a fronteggiare situazioni spesso de-
licate anche dal punto di vista economico. Va rilevato infatti che l’assun-
zione delle rendite e delle indennità risarcitone nell’ambito della deter-
minazione dell’ISEE potrebbe essere ostativa all’ottenimento di alcune
prestazioni sociali e assistenziali, e ne pregiudicherebbe la funzione pre-
cipua attribuita dall’ordinamento giuridico;

non può, dunque, non apparire, urgente prevedere l’esclusione
della rendita ai superstiti INAIL dal reddito rilevante ai fini ISEE;

appare, altresì, necessario ed urgente rafforzare le misure a tutela
delle vittime dell’amianto e dei tumori professionali, nonché per la ri-
cerca clinica e la realizzazione di centri per la cura del mesotelioma,

impegna il Governo:

a prevedere stanziamenti congrui per la diffusione della cultura
della sicurezza sul lavoro nelle scuole;
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ad incrementare di risorse adeguate, almeno di 15.000.000 di euro
all’anno, la dotazione del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime
di gravi infortuni sul lavoro, estendendone l’accessibilità anche ai convi-
venti di fatto ed alle persone unite civilmente al lavoratore;

ad intervenire, a livello normativo:

1) per adeguare e coordinare i limiti di età per l’ottenimento
dell’assegno di incollocabilità dell’INAIL, da parte degli invalidi del la-
voro e delle vittime di malattie professionali, con gli adeguamenti dell’età
pensionabile intervenuti nel corso del tempo, per effetto dei quali l’età
limite per il diritto all’assegno dovrebbe essere elevata a 67 anni, al fine
di non lasciare privi di tutela coloro che non hanno ancora raggiunto il
diritto alla pensione;

2) per prevedere l’esclusione della rendita ai superstiti INAIL
dal reddito rilevante ai fini ISEE;

rafforzare le misure a tutela delle vittime dell’amianto e dei tu-
mori professionali, in particolare aumentando la dotazione del relativo
fondo e sostenendo la ricerca clinica rispetto alla cura degli stessi con
una dotazione destinata anche ad incrementare il Fondo Oncologico Na-
zionale per la sezione dei tumori professionali.

G/926/89/5 (già em. 18.0.2)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 18.0.2.

G/926/90/5 (già em. 34.0.54)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 34.0.54.

G/926/91/5 [già em. 34.0.57 (testo 2)]
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 34.0.57 (testo 2).

G/926/92/5 (già em. 50.0.69)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 50.0.69.

G/926/93/5 (già em. 55.25)
NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 55.25.

G/926/94/5 (già em. 64.7)
MANCA, MALPEZZI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 64.7.

G/926/95/5 (già em. 67.25)
MANCA, VERINI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 67.25.

G/926/96/5 (già em. 72.3)
MANCA, VERINI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo

a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 72.3.

G/926/97/5 (già em. 72.10)
MANCA, VALENTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 72.10

G/926/98/5 (già em. 72.0.4)
MANCA, PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 72.0.4

G/926/99/5 (già em. 73.30)
MANCA, FRANCESCHELLI, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, PARRINI, ZAMBITO, LO-
SACCO, VERDUCCI, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 73.30

G/926/100/5 (già em. 79.10)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, FURLAN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 79.10

G/926/101/5 (già em. 79.0.38)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 79.0.38

G/926/102/5 [già em. 80.0.17 (testo 2)]
MANCA, PARRINI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 80.0.17

G/926/103/5 (già em. 84.0.6)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, MALPEZZI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VER-
DUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 84.0.6

G/926/104/5 (già em. 85.28)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, MELONI, FURLAN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 85.28

G/926/105/5 [già em. 85.29 (testo 2)]
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, MELONI, FURLAN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 85.29 (testo 2)

G/926/106/5 (già em. 88.5)
MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 88.5

G/926/107/5 (già em. 88.20)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo
a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 88.20

G/926/108/5 (già em. 32.0.9)
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo
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a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche
sollevate nell’emendamento 32.0.9

G/926/109/5 (già em. 54.83)

DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo

a valutare la possibilità di attuare, nel primo provvedimento utile e
nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, quanto previsto dall’emenda-
mento 54.83.

G/926/110/5

I RELATORI

La Commissione 5a, Programmazione economica, bilancio,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »;

premesso che:

il Titolo VII del disegno di legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026 reca misure in materia di crescita e investimenti;

il Capo II, recante, tra l’altro, misure per il potenziamento degli
investimenti, prevede, all’articolo 56, il rifinanziamento di interventi in
materia di investimenti e infrastrutture;

l’emendamento 11.500 dei Relatori, con la lettera c), inserisce
un articolo aggiuntivo recante il finanziamento di interventi in materia di
investimenti, infrastrutture e trasporti, il cui comma 1 istituisce un fondo
per finanziare interventi finalizzati allo sviluppo dei tenitori,
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impegna il Governo:

a) a destinare le risorse del fondo di cui in premessa agli inter-
venti e nelle misure indicate nel presente allegato 1;

b) a contribuire, mediante finanziamento diretto, alla ristruttura-
zione del cavalcaferrovia n. 394, Strada Provinciale 69, nel Comune di
Laveno Mombello (VA) per 0,4 milioni di euro per l’anno 2024, e alla
progettazione del collegamento viario tra Strada Statale della Cisa e la
viabilità tra i poli industriali e retroportuali della vai di Magra, la Re-
gione Toscana con bypass a salvaguardia dell’abitato dei Comune di
Santo Stefano di Magra (SP) per ulteriori 0,4 milioni di euro per Vanno
2024;

c) alla istituzione, presso il Ministero dell’istruzione e del merito,
di un fondo con dotazione di 0,4 milioni di euro per l’anno 2024, per la
realizzazione di laboratori innovativi di educazione stradale nelle istitu-
zioni scolastiche del primo e del secondo ciclo di istruzione, al fine di
promuovere la formazione delle studentesse e degli studenti in materia di
comportamento stradale e di sicurezza del traffico e della circolazione.

Allegato 1
in milioni di euro

Finalità 2024

Contributo per la costruzione del nuovo blocco spogliatoi a servizio
del campo multifunzionale di calcio e rugby esistente, e compreso nel
villaggio sportivo « F. Bongioanni » del Comune di Possano (CN)

0,4

Contributo per il risanamento e restauro conservativo del Tempio Os-
sario di Bassano del Grappa (VI)

0,4

Contributo per il progetto di allargamento di Via Ruca, Comune di
Lumezzane (BS)

0,4

Contributo per il completamento dei lavori dello stadio comunale « D.
Mariotti » del Comune di Montecatini Teme (PT) – nuova pista di at-
letica e acquisto e installazione della tribunetta del campo sussidiario
« Amos Mariani »

0,45

Contributo per la riqualificazione del manufatto sito nel Parco Pub-
blico Giovanni Paolo 11 del Comune di Pomigliano d’Arco (NA), al

0,4
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fine di adibirlo ed allestirlo a centro di formazione multidisciplinare
ed avviamento professionale

Contributo per la ristrutturazione della Basilica di San Michele Mag-
giore, Pavia

0,4

Contributo per l’acquisto di arredi e sistemazioni esterne della Scuola
« Edmondo de Amicis », Comune di San Giorgio della Richinvelda
(PN)

0,2

Contributo per la realizzazione di nuovi spogliatoi e bagni pubblici
del Campo Sportivo « Sante Tonello » di Barbeano, Città di Spilim-
bergo (PN)

0,2

Contributo al Comune di Magenta (MI) per la progettazione del
Nuovo Liceo « S. Quasimodo »

0,4

Contributo per il recupero e la riqualificazione del tessuto urbano di
Piazza dei Miracoli nel Comune di Capizzi (ME)

0,4

Contributo per la ristrutturazione e V ammodernamento dello Stadio
comunale « Corrado Alvaro » del Comune di San Luca (RC)

0,4

Contributo per il completamento della Caserma dei Carabinieri del
Comune di Podenzano (PC)

0,15

Contributo per la realizzazione di interventi di omologazione e manu-
tenzione straordinaria sui due campi da baseball del Comune di Pia-
cenza

0,25

Contributo per il rifacimento e l’ampliamento della sede della Polizia
locale del Comune di Formello (RM)

0,2

Contributo per il restauro conservativo della Torre Civica Gonzaghe-
sca nel Comune di Medole (MN)

0,2

Contributo per l’ampliamento della struttura di housing « La Casa di
Leo », EOS aps, Comune di Treviolo (BG)

0,4

Contributo per la ristrutturazione e il miglioramento sismico della
Scuola media « G. Doneganì » di Montecatini Val di Cecina (PI)

0,33

Contributo per la realizzazione di interventi e iniziative per la « me-
moria accessibile », 1 all’interno dell’organizzazione dell’Ottantesimo
anniversario nazifascista del Comune di Guardistallo (PI)

0,02

Contributo per la realizzazione della nuova Caserma dei Carabinieri in
Borghetto Lodigiano (LO)

0,2

Contributo per l’ammodernamento del Museo multimediale delle
Mura di Cittadella (PD) con nuove tecnologie come realtà aumentata,
ologrammi e riproduzioni situazioni medievali a fini didattici

0,1

Contributo per la realizzazione di interventi strutturali, riqualificazione
e ristrutturazione del canile e gatti le regionale della Valle d’Aosta

0,4

Contributo per l’acquisto di un mammografo per V Ospedale di Val-
dagno (VI)

0,12

Contributo alla Fondazione San Bortolo per ristrutturazione della te-
rapia intensiva e del reparto di neurochirurgia dell’Ospedale San Bor-
tolo di Vicenza

0,2

Contributo alla Fondazione Scuola della Gioventù – Scuola di Forma-
zione Professionale di Tris sino, per la messa a nonna antincendio e
per la realizzazione di un nuovo laboratorio per le attività didattiche
del Centro Formazione Professionale di Trissino (VI)

0,08
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Contributo per interventi di riqualificazione, ammodernamento, ristrut-
turazione del patrimonio pubblico di Trento, in considerazione e per
la realizzazione degli eventi previsti per la nomina di Trento a Capi-
tale del volontariato 2024

0,4

Contributo al Comune di Erbezzo (VR) per la realizzazione di un fab-
bricato da adibire a luogo di comunità per l’insediamento della bi-
blioteca comunale, di spazi per lo smartworking, per la socializza-
zione e con funzioni di supporto al plesso scolastico

0,4
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G/926/111/5
I RELATORI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » – AS 926 –,

premesso che:

il disegno di legge « Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 »
– reca un Fondo per il finanziamento dei provvedimenti legislativi –
parte corrente e conto capitale,

impegna il Governo:

a destinare le predette risorse di parte corrente per i seguenti in-
terventi:

a) prevedere un contributo di 0,5 milioni di euro per l’anno
2024, 0,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 0,5 milioni di euro per
l’anno 2026 a favore della Fondazione per la Sussidiarietà, finalizzato a
consentire la pubblicazione e la diffusione del Rapporto sulla Sussidia-
rietà, per il funzionamento e lo svolgimento delle sue attività;

b) prevedere uno stanziamento di 300.000 euro per l’anno 2025
e 300.000 euro per l’anno 2026 finalizzato alla divisione della Soprin-
tendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per le province di Barietta-
Andria-Trani e Foggia, rispettivamente nella Soprintendenza Archeolo-
gica, belle arti e paesaggio per la provincia di Barletta-Andria-Trani, con
sede a Barletta e nella Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesag-
gio per la provincia di Foggia, con sede a Foggia e l’adeguamento della
relativa dotazione organica;

c) prevedere uno stanziamento di 1.000.000 di euro per l’anno
2024, 1.000.000 di euro per l’anno 2025 e 1.000.000 di euro per l’anno
2026, in favore dell’Associazione Italiana Educatori Finanziari (AIEF)
per lo sviluppo e la promozione delle buone prassi e delle conoscenze
finanziarie, economiche e assicurative;

d) prevedere un contributo di 500.000 euro per il 2024,
1.500.000 euro per l’anno 2025 e 1.500.000 euro per l’anno 2026 in fa-
vore dell’Università della Calabria, al fine di sviluppare personale esperto
in medicina digitale per soluzioni diagnostiche e terapeutiche di avan-
guardia che siano in grado di elevare il livello di prestazioni del Sistema
Sanitario Regionale (SSR) della Regione Calabria, contrastando la migra-
zione sanitaria dei cittadini calabresi;

e) prevedere un contributo di 150.000 euro per l’anno 2024,
150.000 euro per l’anno 2025 e 150.000 euro per l’anno 2026 in favore
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dell’associazione denominata « Una goccia nell’oceano », ente del terzo
settore disciplinato da uno statuto che agisce nei limiti di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, con sede legale a Melilli (SR), al fine di
poter perseguire le attività nel settore della beneficenza prefiggendosi fini
di solidarietà sociale sia nei confronti degli associati che di terzi con f
obiettivo di promuovere messaggi di civiltà, impegno sociale e progresso;

f) prevedere un contributo straordinario di 100.000 euro per
l’anno 2024, 100.000 euro per l’anno 2025 e 100.000 euro per l’anno
2026 in favore della « Fondazione Giuseppe Benedetto Dusmet », avente
sede legale presso il Monastero Benedettino « G.B. Dusmet », di Nicolosi
(CT), per l’istituzione della Scuola di formazione all’impegno socio-po-
litico di cooperazione e sviluppo del mediterraneo;

g) prevedere un contributo di 500.000 euro per il 2024,
1.500.000 per il 2025 e 1.500.000 per il 2026 alla Federazione sportiva
nazionale – ACI per costi di adeguamento dell’autodromo di Monza e
gestione della manifestazione « Gran Premio d’Italia » per il periodo di
vigenza del rapporto di concessione con il soggetto titolare dei diritti di
organizzazione e promozione del campionato mondiale di Formula 1;

h) prevedere un contributo di 1.000.000 per il 2025 e 1.000.000
per il 2026 in favore del « Consorzio Villa Reale e Parco di Monza » al
fine della valorizzazione e ammodernamento delle strutture di pertinenza
della Reggia di Monza, della Villa Reale, dei Giardini Reali e del Parco,
nonché per rafforzarne l’immagine in ambito internazionale;

i) prevedere un contributo di 100.000 euro per il 2024, 200.000
euro per l’anno 2025 e 200.000 euro per l’anno 2026 in favore delle as-
sociazioni combattentistiche vigilate dal Ministero dell’interno, di cui al
comma 40 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549;

j) prevedere un contributo di 800.000 euro per il 2024, 500.000
euro per il 2025 e di 500.000 per il 2026 in favore della Federazione
ciclistica italiana, assicurare la ristrutturazione del velodromo Lello Sime-
one nel comune di Barletta, tenuto conto delle caratteristiche dell’im-
pianto che lo rendono centro di interesse nazionale;

k) prevedere un contributo di 500.000 euro per il 2025 in favore
del comune di Calcinato (BS) per il rifacimento della biblioteca comu-
nale, al fine di ridurre gli ostacoli, le disuguaglianze e le lacune che li-
mitano la partecipazione dei cittadini alla vita culturale e al patrimonio
culturale;

l) prevedere un contributo di 600.000 euro per il 2025 in favore
del comune di San Gervasio Bresciano (BS) per la realizzazione di nuove
opere sportive nel laghetto di sci nautico federale, per consentire la co-
struzione di nuove strutture sportive nel rispetto degli obiettivi di transi-
zione verde e mitigazione del cambiamento climatico e della trasforma-
zione digitale;
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m) prevedere un contributo di 400.000 euro per il 2025 in fa-
vore del comune di Mura (BS) per la realizzazione di un immobile a
destinazione turistico-ricreativa al fine di garantire la competitività e la
tutela del patrimonio ricettivo;

n) prevedere uno stanziamento di 1.140.000 euro per il 2024,
1.000.000 di euro per il 2025, 850.000 euro per il 2026 e 600.000 euro
per il 2027 al fine di inserire tra le categorie usuranti i lavoratori che
entrano in contatto con la silice cristallina, di cui al codice ATECO
23.42.00 – Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica;

o) prevedere un contributo di 400.000 euro per il 2024 in fa-
vore del Comune di Pessano con Bornago per i lavori di realizzazione
del ponte ciclopedonale a completamento della pista ciclabile lungo la sp
120 tra il Comune di Pessano con Bornago e il Comune di Bussero (MI);

p) prevedere un contributo di 400.000 euro per il 2025 per la
riqualificazione dell’ex-Auditorium della Scuola media secondaria di I
grado denominata « Clemente Baroni », ubicata in Via San Francesco
d’Assisi nel Comune di Carugate, in provincia di Milano;

q) prevedere un contributo di 400.000 euro per il 2024 in fa-
vore Comune di San Giuliano Milanese (MI), per i lavori di realizzazione
della nuova pista ciclabile in Via Lario, quartiere di Sesto Ulteriano;

r) prevedere un contributo di 200.000 euro per il 2025 per la
realizzazione di una struttura polifunzionale per lo svolgimento dei Con-
sigli comunali e assemblee pubbliche, nel Comune di Osio Sopra, in pro-
vincia di Bergamo;

s) prevedere un contributo di 250.000 euro per il 2024 e di
250.000 euro per il 2025 in favore dell’Osservatorio nazionale del lavoro
pubblico;

t) prevedere un incremento di 200.000 euro per il 2024,
500.000 euro per il 2025 e 500.000 euro per il 2026 dello stanziamento
di cui alla tabella 4 dello stato di previsione del Ministero del lavoro
missione: 1 « Politiche per il lavoro » – Programma: 1.5 – Politiche at-
tive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la formazione, in favore
dell’Ente Nazionale Bilaterale Lavoro Impresa e Agricoltura – ENBLIA
– per la promozione di attività di ricerca e studio delle problematiche del
lavoro nel settore dell’agricoltura;

u) prevedere un contributo di 50.000 euro per il 2024 e di
50.000 euro per il 2025 in favore dell’Associazione Nazionale Grano Sa-
lus, con sede legale a Foggia;

v) prevedere un contributo di 150.000 euro per il 2025 e di
200.000 euro per il 2026 per la riqualificazione dell’Ufficio turistico del
Comune di Bolsena;

w) prevedere un contributo di 55.000 euro per il 2025 e di
55.000 euro per il 2026 per l'« Associazione antichissima rappresenta-
zione misteri di Santa Cristina »;

18 dicembre 2023 – 71 – 5a Commissione



x) prevedere un contributo di 100.000 per il 2025 e 150.000 per
il 2026 in favore dell’Associazione « Davide Rodella Onlus » di Monti-
chiari (BS);

y) prevedere un contributo di 400.000 euro per il 2025 e di
400.000 euro per il 2026 in favore del Comune di Fondi (LT) per attività
di interesse culturali;

z) prevedere un contributo di 400.000 euro per il 2026 in favore
del Comune di Fondi (LT) per la riqualificazione e la realizzazione di
aree verdi attrezzate ad uso pubblico.

a destinare le predette risorse in conto capitale per i seguenti in-
terventi:

a) prevedere un contributo di 1.000.000 di euro per il 2024, di
3.000.000 di euro per il 2025 e di 5.000.000 per il 2026 per i collega-
menti tra la Città di Monza e la Città di Milano, per la realizzazione del
progetto che prevede il prolungamento della Linea Lilla del metrò (M5)
con la realizzazione di 11 stazioni (7 delle quali urbane, tra cui la Villa
Reale, l’Ospedale San Gerardo e la sede del Polo Istituzionale) che col-
legheranno Monza a Milano;

b) prevedere un contributo di 1.000.000 dì euro per il 2024,
1.500.000 euro per il 2025 e 1.500.000 per il 2026 in favore della Pro-
vincia di Barletta Andria Trani al fine di assicurare la riqualificazione e
la messa in sicurezza della rete stradale della medesima provincia;

c) prevedere un contributo di 1.200.000 euro per il 2025 e di
1.800.000 per il 2026 in favore del comune di Orzivecchi (BS) al fine di
assicurare il completamento e la messa in funzione della tangenziale del
medesimo comune;

d) prevedere un contributo di 1.000.000 di euro per il 2024 e di
1.000.000 di euro per il 2025 in favore della Provincia di Brescia al fine
di assicurare il completamento e la messa in funzione del prolungamento
della Variante alla SS 237 del « Caffaro » da Ponte Re del comune di
Barghe fino al comune di Idro, in riferimento al lotto Vestone-Idro;

e) prevedere un contributo di 1.000.000 di euro per il 2024 e di
700.000 euro per il 2025 in favore del comune di Arzano (NA) per la
riqualificazione del campo sportivo Sabatino De Rosa;

f) prevedere un contributo di 1.000.000 di euro per il 2024 in
favore del comune di Fondi (LT) per la realizzazione del progetto di ri-
qualificazione ambientale e sistemazione a parcheggio e parco verde at-
trezzato in località Capratica;

g) prevedere un contributo di 1.000.000 di euro per il 2025 e di
1.000.000 di euro per il 2026 in favore del comune di Pessano con Bor-
nago per i lavori di realizzazione della nuova Scuola Secondaria di Primo
Grado « Istituto Comprensivo Daniela Mauro »;
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h) prevedere un contributo di 500.000 euro per il 2024 in fa-
vore del comune di Rozzano (MI) per i lavori di realizzazione delle
opere di urbanizzazione dell’Ospedale di Comunità nel Comune di Roz-
zano (MI);

i) prevedere un contributo di 500.000 euro per il 2024, 400.000
euro per il 2025 e di 600.000 euro per il 2026 in favore del comune di
Melilli (SR) per la realizzazione del progetto definitivo ed esecutivo re-
lativo al collegamento stradale e opere di urbanizzazione, tra la via Par-
roco Fiorilla con via Frate Alfio Cazzetta e proseguimento fino al rag-
giungimento della via Siracusa, nell’ambito dell’area omogenea « B »
delle previsioni di P.R.G.;

j) prevedere un contributo di 1.200.000 euro per l’anno 2025 e
1.200.000 euro per l’anno 2026 in favore del Golf Club Asiago per lavori
di riqualificazione e ampliamento del campo da golf;

k) prevedere un contributo di 1.000.000 euro per l’anno 2025 e
700.000 euro per l’anno 2026 in favore del Comune di Rivoli (TO) per la
messa in sicurezza delle strade, progetto C. so Francia ambito Linea 1
Metropolitana leggera;

l) prevedere un contributo di 334.000 euro per l’anno 2025 in
favore del Comune di Orbassano (TO) per lavori di manutenzione stra-
ordinaria della viabilità comunale – Manutenzione strade Lotto B –;

m) prevedere un contributo di 500.000 euro per il 2025,
200.000 per il 2026 e 500.000 euro per il 2027 in favore del comune di
Novara per interventi di realizzazione di strada urbana sulla sponda sini-
stra del diramatore Quintino Sella – Tratto da via Gibellini a via Belletti
(compresa anche la demolizione e ricostruzione del ponte sul Quintino
Sella).

G/926/112/5 (già em. 57.1)
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo
a valutare la possibilità di attuare, nel primo provvedimento utile e nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, quanto previsto dall’emenda-
mento 57.1.
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G/926/113/5 (già em. 75.3)
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo
a valutare la possibilità di attuare, nel primo provvedimento utile e nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, quanto previsto dall’emenda-
mento 75.3.

G/926/114/5 (già em. 75.4)
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo
a valutare la possibilità di attuare, nel primo provvedimento utile e nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, quanto previsto dall’emenda-
mento 75.4.

G/926/115/5 (già em. 49.0.3)
MUSOLINO

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

i disagi derivanti dalla insularità pregiudicano significativamente
le strutture sanitarie e sociosanitarie, che spesso si trovano in condizioni
di carenza di personale;

appare fondamentale garantire la presenza del personale sanita-
rio nei presidi sanitari su tutto il territorio nazionale, ivi incluso nelle
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isole, posto che anche il sesto comma dell’articolo 119 della Costituzione
impone alla Repubblica di riconoscere « le peculiarità delle Isole e pro-
muove le misure necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insu-
larità »,

impegna il Governo
ad adottare le iniziative necessarie al fine di incentivare la presa di ser-
vizio, la permanenza e il trasferimento del personale sanitario e sociosa-
nitario nei territori insulari, anche al fine di compensare adeguatamente i
disagi dovuti agli spostamenti da e verso i predetti territorio.

G/926/116/5 (già em. 45.8)
MUSOLINO

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

l’Azienda sanitaria provinciale di Messina (di seguito, ASP
Messina) nell’anno 2001 ha istituito presso l’Ospedale di Taormina un
Centro Pediatrico comprensivo di tre Unità operative complesse di Car-
diologia, Cardiochirurgia ed Anestesia con terapia intensiva con le se-
guenti dotazioni:

- Anestesia, Rianimazione Cardiochirurgica e Sala Operatoria:
4 posti letto, 1 primario, 9 dirigenti medici, 1 capo sala e 18 infermieri;

- Cardiochirurgia pediatrica: 8 posti letto, 1 primario, 4 diri-
genti medici, 1 capo sala e 14 infermieri;

- Cardiologia pediatrica: 6 posti letto, 1 primario, 6 dirigenti
medici, 1 capo sala (condiviso con il reparto di Cardiochirurgia) e 18
infermieri;

l’ASP Messina rappresenta un vero e proprio presidio per la tu-
tela del diritto alla salute in tutto il territorio, ottenendo anche, nel 2022,
il prestigioso riconoscimento « ELSO Award for Excellence » per l’assi-
stenza meccanica di circolo prestata dal Centro cardiologico pediatrico;

lo scorso anno l’ARNAS Civico di Palermo ha affidato all’Isti-
tuto San Donato Milanese il compito di erogare il servizio di assistenza
medica infermieristica di supporto all’Unità operativa complessa di Car-
diochirurgia pediatrica – all’uopo costituita – attraverso la previsione
della presenza in loco, per soli due giorni ogni quindici, di una equipe
chirurgica composta da un primario di cardiochirurgia, un secondo ope-
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ratore cardiochirurgo, un cardioanestesista ed un tecnico perfusionista,
per l’attività chirurgica in elezione;

tale affidamento, infatti, fa seguito alla missiva della Regione
inviata all’ASP Messina, con cui si è risposto alla richiesta di rinnovo
della suddetta convenzione con l’IRCCS Bambino Gesù affermando che
la programmazione ospedaliera vedrà transitare le funzioni di cardiochi-
rurgia pediatrica all’ARNAS Civico di Palermo;

la cessazione dell’operatività dell’ASP Messina in ragione del-
l’attivazione dei corrispondenti presidi di Cardiochirurgia pediatrica del-
l’ARNAS Civico di Palermo non rappresenta una soluzione percorribile,
anche in ragione delle diverse attività che verrebbero garantite dai due
presidi sanitari,

impegna il Governo
ad adottare le iniziative necessarie volte a garantire la piena operatività
del reparto di cardiochirurgia pediatrica dell’Ospedale di Taorimina, quale
polo sanitario indispensabile e d’eccellenza, al fine di assicurare ai terri-
tori interessati la piena tutela del diritto fondamentale alla salute secondo
criteri di efficacia, efficienza e prossimità.

G/926/117/5 (già em. 54.56)
SCALFAROTTO

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

i settori della moda e del design italiani rappresentano un’ec-
cellenza indiscussa a livello globale;

appare fondamentale sostenere gli investimenti in un comparto
che, tradizionalmente, garantisce crescita e occupazione al nostro Paese,
soprattutto in una fase in cui l’inflazione ha inciso profondamente sulle
prospettive industriali del settore,

impegna il Governo
ad adottare le iniziative legislative necessarie a rafforzare il credito d’im-
posta per le attività di design e ideazione estetica innovative nei settori
tessili, della moda, dell’oreficeria e dell’arredo, nonché per finanziarie
programmi e interventi di transizione ecologica e digitale nel rispettivi
settori.
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G/926/118/5 (già em. 54.58)
SCALFAROTTO

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

il credito d’imposta Formazione 4.0 rappresenta uno strumento
fondamentale per sostenere il rafforzamento delle piccole, medie e grandi
imprese sul piano della formazione dei dipendenti e del rafforzamento
delle skill aziendali;

tale forma di incentivazione, nel corso degli anni, ha dimostrato
la bontà e la capacità di generare valore aggiunto degli investimenti nel
cd. capitale umano, sortendo effetti sia sul piano dei livelli di produzione
che su quello della crescita,

impegna il Governo
ad adottare le iniziative necessarie volte a rendere strutturale e rafforzare
il credito d’imposta Formazione 4.0.

G/926/119/5 (già em. 14.0.1)
FREGOLENT

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

l’Art bonus è un credito di imposta pari al 65 per cento (da
ripartire in tre quote annuali) riconosciuto a tutti i soggetti che effettuano
erogazioni liberali in denaro per realizzare interventi di: manutenzione,
protezione e restauro di beni culturali pubblici; sostegno degli istituti e
dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica (es. musei, biblioteche,
archivi, aree e parchi archeologici, complessi monumentali), delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, dei teatri di tradizione, delle istituzioni concerti-
stico-orchestrali, dei teatri nazionali, dei teatri di rilevante interesse cul-
turale, dei festival, delle imprese e dei centri di produzione teatrale e di
danza, nonché dei circuiti di distribuzione, dei complessi strumentali,
delle società concertistiche e corali, dei circhi e degli spettacoli viag-
gianti; realizzazione di nuove strutture, restauro e potenziamento di quelle
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esistenti, di enti o istituzioni pubbliche che, senza scopo di lucro, svol-
gono esclusivamente attività nello spettacolo;

ad oggi, le erogazioni liberali che accedono al predetto benefi-
cio sono esclusivamente quelle rivolte in favore del patrimonio di pro-
prietà pubblica: sono infatti escluse dall’Art bonus le erogazioni liberali
effettuate in favore di un bene culturale, se questo è di proprietà privata
anche senza fini di lucro, compresi gli enti ecclesiastici civilmente rico-
nosciuti;

tale scelta appare ingiustificata alla luce del carattere organico e
inscindibile del patrimonio culturale della Nazione, che non può vivere
discriminazioni di sorta in ragione della natura del titolare del bene cul-
turale,

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative legislative necessarie volte a estendere l’Art bo-
nus alle erogazioni liberali in denaro effettuate in favore di istituti cultu-
rali e fondazioni private e dei musei e archivi storici d’impresa, costituiti
e continuativamente operanti da almeno dieci anni e che abbiano come
scopo la promozione e la valorizzazione del patrimonio culturale.

G/926/120/5 (già em. 73.22)

FREGOLENT

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, ad oggi, vengono
assoggettati a un regime peculiare per quanto concerne l’affidamento, la
progettazione e la realizzazione di lavori;

tale regime rappresenta un aggravio tanto per i predetti enti
quanto per le imprese,

impegna il Governo

a valuta l’opportunità di uniformare le procedure di affidamento, proget-
tazione e realizzazione di lavori previste per gli enti ecclesiastici civil-
mente riconosciuti al fine di equiparare gli stessi ai soggetti pubblici or-
dinariamente assoggettati alla disciplina del codice degli appalti di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
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G/926/121/5 (già em. 54.0.38)
PAITA

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

il credito d’imposta Industria 4.0 rappresenta uno strumento
fondamentale di politica industriale, capace di assicurare competitività e
prospettiva al tessuto produttivo del Paese;

la sua disciplina, oggetto di numerosi e reiterati interventi nel
corso degli anni, richiede oggi un sostanziale adeguamento verso quella
che viene definita la « quinta rivoluzione industriale », che si sostanzia
nell’implementazione – nei processi produttivi – di tecnologie avanzate
di intelligenza artificiale, di cybersicurezza, di tecnologie blockchain e di
automazione innovativa dei processi organizzativi,

impegna il Governo
quali iniziative intende adottare per rafforzare il credito d’imposta di cui
in premessa secondo le caratteristiche dell’Industria 5.0, al fine di incen-
tivare l’implementazione di tecnologie avanzate di intelligenza artificiale,
di cybersicurezza, di tecnologie blockchain e di automazione innovativa
dei processi organizzativi.

G/926/122/5 (già em. 64.0.34)
PAITA

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

il « Bonus Cultura » o « 18App » era un voucher di 500 euro
per l’acquisto di « prodotti culturali » destinato alle giovani e ai giovani
al raggiungimento della maggiore età, inserito per la prima volta nella
legge di stabilità 2016 (articolo 1, commi 979-980, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208) e volto a promuovere lo sviluppo della cultura e la co-
noscenza del patrimonio culturale attraverso e la fruizione di attività cul-
turali come teatro, cinema, musei, mostre ed eventi culturali, spettacoli
dal vivo, nonché l’acquisto di musica registrata, libri, abbonamenti a quo-
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tidiani e periodici, corsi di musica, teatro lingua straniera e l’accesso a
monumenti, gallerie e aree archeologiche e parchi naturali;

tale misura venne introdotta a seguito degli attentati terroristici
di Parigi del 13 novembre 2015 e della strage del Bataclan, al fine dare
una risposta chiara e definita: ad ogni euro investito dallo Stato per la
sicurezza avrebbe dovuto fare eco un euro investito per la cultura, nella
consapevolezza che la risposta all’estremismo, alla radicalizzazione, al
terrorismo e alle criminalità sia di tipo culturale oltre che securitario;

le risorse finanziarie per 18App sono state stanziate di anno in
anno per un totale di 290 milioni di euro annui dal 2016 al 2018; la
predetta dotazione finanziaria è stata ridotta a 240 milioni di euro nel
2019 (con l’articolo 1, comma 604, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145) e a 190 milioni di euro nel 2020 (articolo 1, commi 357-258,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e articolo 183, comma 11-ter del
decreto-legge n. 34 del 2020), per poi essere parzialmente reintegrata nel
2021 con 220 milioni di euro (articolo 1, comma 576 e 611 della legge
30 dicembre 2020, n. 178);

a decorrere dall’anno 2021 sono stati stanziati 230 milioni di
euro annui, rendendo strutturale e permanente tale importante misura, che
faceva proprio l’obiettivo della Repubblica di promuovere lo sviluppo
della cultura (articolo 9 della Costituzione), favorire lo sviluppo della
personalità delle giovani e dei giovani sia come singoli sia nelle forma-
zioni sociali in cui si esprimono (articolo 2), sia di garantire parità di
chances rimuovendo gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale
che limitano la libertà e l’eguaglianza degli stessi, impedendone pieno
sviluppo e partecipazione alla vita del Paese (articolo 3);

in media oltre il 70 per cento delle risorse stanziate per la mi-
sura è stato speso per l’acquisto di libri e circa l’85 per cento degli
aventi diritto ha fatto ricorso a 18App utilizzando il relativo voucher nei
6.400 esercizi convenzionati, dando anche stimolo e impulso alla risco-
perta di realtà imprenditoriali del mondo culturale che sono radicate e
presenti sul territorio da decenni;

secondo le stime, circa un libro su dieci di quelli venduti ogni
anno in Italia è stato acquistato grazie a 18App, comportando un sensi-
bile aumento dei lettori nella fascia d’età 18-21 anni: dalla sua istituzione
al 2021 si sono registrati a 18App circa 2,5 milioni di ragazze e ragazzi,
che hanno speso più di un miliardo di di euro, di cui l’83 per cento per
i libri, con effetti significativi su tutta la relativa filiera culturale;

anziché sviluppare dette virtualità in vista di un rafforzamento
di 18App per renderla valida su tutto il territorio europeo, il comma 630
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, introdotto durante
l’esame in prima lettura alla Camera, ha sostituito detta misura con due
card: la Carta della cultura giovani e la Carta del merito, la prima de-
stinata a soggetti appartenenti a nuclei familiari con ISEE non superiore

18 dicembre 2023 – 80 – 5a Commissione



a 35.000 euro al compimento del diciottesimo anno di età, la seconda
rivolta ai neomaggiorenni che abbiano conseguito almeno 100 centesimi
al diploma di maturità;

dette card sono state istituite a decorrere dall’anno 2023, con
un limite di spesa fortemente ridotto (pari a 190 milioni di euro) e a
decorrere dall’anno 2024, quindi definanziando la misura totalmente per
un’intera annualità (il 2023) e riducendone gli stanziamenti per gli anni
successivi,

impegna il Governo
ad adottare le iniziative necessarie per reintegrare gli stanziamenti previsti
per la 18App, nonché per ripristinare il suo carattere universale al fine di
garantire il più ampio accesso possibile a una misura fondamentale per la
crescita personale delle giovani generazioni, che proprio attraverso il con-
tatto con la cultura possono interagire con i valori fondanti della nostro
ordinamento democratico e pluralista.

G/926/123/5 (già em. 54.0.127)
PAITA

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, ha introdotto il
regime speciale per i lavoratori « impatriati », il quale consiste nella de-
tassazione della quasi totalità degli emolumenti maturati da lavoratori ita-
liani che sono stati almeno due anni all’estero e si impegnano a tornare
e restare in Italia per almeno due anni;

tale detassazione si applica per quattro anni (cinque se si ha un
figlio), prorogabili di ulteriori cinque se il cittadino che rientra in Italia
acquista un’immobile da adibire ad uso residenziale, anche se gli per gli
ulteriori cinque anni si prevede un detassazione in misura ridotta;

il Governo si è proposto di modificare profondamente detto im-
pianto, stabilendo una detassazione Irpef del 50 per cento dei redditi di
lavoro dipendente e assimilati, entro il limite di 600.000 euro al ricorrere
di specifiche condizioni, tra cui l’alta qualificazione dei lavoratori impa-
triati. le agevolazioni si applicano nel periodo di imposta in cui è avve-
nuto il trasferimento della residenza fiscale nel territorio dello Stato e nei
quattro periodi d’imposta successivi. Tale misura è limitata ai cittadini
italiani iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) e,
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ove non siano iscritti alla stessa Anagrafe, a quelli che abbiano avuto la
residenza in un altro Stato ai sensi di una convenzione contro le doppie
imposizioni sui redditi, per il triennio di permanenza all’estero. Il nuovo
regime si applica a coloro che conseguono la residenza fiscale in Italia a
decorrere dal periodo d’imposta 2024;

rispetto al vigente regime:

- l’ammontare detassato è abbassato dal 70 al 50 per cento;
- il regime agevolato si applica solo ai redditi da lavoro di-

pendente e assimilati, nonché da lavoro autonomo;
- viene introdotto un limite di reddito pari a 600.000 euro per

fruire delle predette agevolazioni;
- sono stabilite condizioni più stringenti per l’accesso all’a-

gevolazione, tra cui l’elevata qualificazione dei lavoratori e un periodo
più lungo di residenza fiscale all’estero nonché di permanenza in Italia
dopo il rientro;

- non è previsto il prolungamento dell’agevolazione in speci-
fiche situazioni familiari o patrimoniali;

- non viene riproposta la maggiorazione dell’agevolazione
(detassazione del 90% del reddito) per i lavoratori impatriati che si tra-
sferiscono nelle regioni del Mezzogiorno;

tali modifiche appaiono del tutto incoerenti con la ratio e la fi-
nalità della misura in questione, che si proponeva proprio di riportate nel
Paese il prezioso capitale umano disperso nel corso dei decenni, con in-
dubbi benefici per la finanza pubblica e l’economia grazie al « rientro »
delle risorse finanziarie che questo accompagnano e che, altrimenti, sa-
rebbe rimasto confinato a promuovere la crescita economica e sociale in
paesi esteri,

impegna il Governo
ad adottare le iniziative necessarie volte a confermare l’attuale regime
speciale per i lavoratori impatriati (cd. rientro dei cervelli), tutelando le
aspettative di tutti quei lavoratori che si proponeva di rientrare in Italia e
che si troveranno pregiudicati dalle modifiche prospettate.

G/926/124/5 (già em. 40.20)
SBROLLINI, ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SCALFAROTTO

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;
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l’articolo 40 del disegno di legge istituisce, all’interno dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze e per il succes-
sivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità,
con una dotazione di 231.807.485 euro annui;

tale dotazione annua corrisponde all’importo complessivo delle
dotazioni annue dei Fondi che vengono abrogati dal successivo comma 2
e cioè: il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità, il Fondo per
l’assistenza all’autonomia ed alla comunicazione degli alunni con disabi-
lità, il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del care-
giver familiare ed il Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con
ipoacusia;

le suddette risorse appaiano del tutto insufficienti e soprattutto non
ricomprendono a pieno le priorità individuate dalla legge 23 marzo 2023,
n. 33,

impegna il Governo

a individuare le risorse necessarie per finanziare un Fondo anziani non
autosufficienti che possa assicurare alle priorità di cui alla legge 23
marzo 2023, n. 33, risorse adeguate e sufficienti per finanziare tutti gli
interventi e le attività previsti.

G/926/125/5 (già em. 2.15)
SBROLLINI

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

l’articolo 2, comma 5, del disegno di legge dispone l’incremento
di 50 milioni per il 2024 del Fondo per la distribuzione delle derrate ali-
mentari alle persone indigenti, in considerazione del permanere di con-
dizioni di disagio sociale ed economico;

tale incremento, previsto per una sola annualità, rischia di pregiu-
dicare il funzionamento del fondo, di cui appare fondamentale prevede un
finanziamento pluriennale anche al fine di ottimizzarne l’operatività e as-
sicurarne la capienza,
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impegna il Governo

a rifinanziare, nei prossimi provvedimenti utili, il Fondo nazionale indi-
genti anche per le annualità successive al 2024.

G/926/126/5 (già em. 6.0.10)
PAITA

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

l’aumento dell’inflazione ha avuto effetti dirompenti sulle capacità
finanziarie delle famiglie e in particolare di quelle non titolari di una abi-
tazione di proprietà;

appare indispensabile assicurare il diritto all’abitazione anche at-
traverso forme di sostegno alle locazioni, soprattutto per quanto attiene
alle fasce più vulnerabili rispetto all’andamento dei prezzi,

impegna il Governo

a rafforzare il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni
in locazione al fine di assicurare un sostegno economico alle famiglie
meno abbienti in difficoltà nel pagamento del canone di locazione, pre-
vedendo specifiche misure di sostegno anche per i lavoratori che cam-
biano sede di lavoro.

G/926/127/5 (già em. 54.0.37)
ENRICO BORGHI, PAITA

La Commissione,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;
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il rafforzamento delle realtà produttive rappresenta una priorità per
garantire competitività alle imprese italiane, soprattutto alla luce dell’e-
volversi del contesto concorrenziale a livello globale;

a tal fine occorre incentivare forme di aggregazione tra imprese,
soprattutto tra quelle di dimensione più contenuta, che per effetto di ope-
razioni di fusioni sperimenterebbero sicuri risparmi in termini di econo-
mie di scala,

impegna il Governo

ad adottare iniziative volte a incentivare, attraverso forme di detassazione
o contributi a fondo perduto o altri benefici, la fusione tra micro e pic-
cole imprese.

G/926/128/5 (già em. 85.0.4)
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di inserire, nel primo provvedimento utile, la mo-
difica normativa prevista dall’emendamento 85.0.4.

G/926/129/5 (già em. 10.7)
CASTELLONE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, DAMANTE

La Commissione,

in sede di esame del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 (A.S. 926),

premesso che:

l’articolo 10 incrementa di 3 miliardi di euro di euro per il 2024
e di 5 miliardi di euro annui dal 2025 gli oneri a carico del bilancio
dello Stato per la contrattazione collettiva nazionale del pubblico impiego
e per i miglioramenti economici per il personale statale in regime di di-
ritto pubblico;
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a valere sulle predette risorse, a decorrere dal 2024 l’indennità di
vacanza contrattuale prevista a favore del personale destinatario dei sud-
detti contratti e provvedimenti negoziali viene altresì incrementata di un
importo pari a 6,7 volte il suo valore annuale;

considerato che:

la riduzione da undici a quattro del numero dei comparti di con-
trattazione nel Pubblico Impiego, oltre la Presidenza del Consiglio previ-
sta per legge, di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, che ha
modificato il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ha determinato –
nella trattativa all’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbli-
che amministrazioni (ARAN) – l’unione Scuola, Università, Ricerca e
Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM) in un unico
comparto di contrattazione;

le due tornate contrattuali con i nuovi comparti hanno mostrato la
completa « disfunzionalità » del nuovo comparto Istruzione e Ricerca nel
quale non è praticabile alcun tipo di omogeneizzazione dei quattro set-
tori. Infatti, la Scuola, settore decisamente più grande degli altri tre, è
strutturalmente diverso per organizzazione e funzionamento da tutti gli al-
tri settori del Pubblico Impiego e, pertanto, occorrerebbe dedicargli un
autonomo comparto di contrattazione;

peraltro, l’importanza che assume la Scuola, per dimensioni e per
tipo di servizio offerto alla cittadinanza, non consente di riconoscere le
peculiarità dei settori, più piccoli, ma ugualmente importanti, riducendone
l’attrattività. Tra Università, Ricerca e AFAM è infatti possibile prospet-
tare una opportunità di omogeneizzazione, anche in virtù della comune
vigilanza del Ministero dell’Università e della ricerca, al quale afferi-
scono 2/3 del personale degli Enti di ricerca, gli Atenei e gli Istituti del-
l’Alta Formazione,

impegna il Governo

con riferimento a quanto esposto in premessa, a valutare l’opportunità,
compatibilmente con i saldi di finanza pubblica, di prevedere l’introdu-
zione di un nuovo comparto di contrattazione al fine di restituire centra-
lità a Università, ricerca e AFAM, penalizzati dalla suddivisione in quat-
tro comparti.

G/926/130/5 (già em. 35.0.5)
CASTELLONE, PATUANELLI, DAMANTE

La Commissione,

in sede di esame del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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premesso che:

appare necessario ridurre il divario di genere con riferimento al
personale della ricerca, agevolando in particolare l’ingresso nella carriera
accademica alle madri di famiglie numerose, nonché al fine di attirare in
Italia le migliori studiose con esperienza di ricerca maturata all’estero,
presso le Università statali e non statali, legalmente riconosciute, nonché
negli istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità in via sperimentale, per gli anni 2024 e
2025 – a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vi-
gente e nel limite massimo delle risorse di cui al comma 3 – di proce-
dere alla chiamata diretta, in qualità di ricercatrici a tempo determinato,
di cui all’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modi-
ficato dall’articolo 14, comma 6-decies, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, di
donne che:

a) siano in possesso di un titolo equipollente al dottorato di ri-
cerca conseguito all’estero, ovvero del titolo di dottore di ricerca conse-
guito in Italia;

b) siano state titolari, nei dieci anni precedenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, di incarichi di insegnamento o di
ricerca presso qualificati Atenei e riconosciuti Istituti di ricerca esteri o
sovranazionali per una durata complessiva, anche risultante da più inca-
richi distinti, non inferiore a tre anni;

c) abbiano responsabilità genitoriale di almeno due figli mino-
renni.

G/926/131/5 (già em. 41.0.5)
PIRRO, MAZZELLA, GUIDOLIN, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

La Commissione,

in sede di esame del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026,

premesso che:

l’articolo 41 prevede il rifinanziamento del Servizio sanitario na-
zionale;

alla luce della crisi sanitaria che stiamo affrontando e della ne-
cessità di reperire risorse per farvi fronte, sarebbe auspicabile consentire
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l’emissione di titoli di Stato c.d. « Salute » che, alla stregua di quanto
effettuato per i cc.dd. Green Bond con legge di bilancio 2020 (art. 1,
commi 92-94, della legge n. 160/2019), potrebbero essere strumenti finan-
ziari volti specificatamente a investire in settori d’intervento pubblico su-
scettibili di contribuire alla resilienza e alla sostenibilità del sistema Pa-
ese;

i titoli di Stato Salute possono costituire davvero una opportunità
d’investimento in favore dell’economia reale del nostro Paese valida al-
tresì ad accrescere il livello reputazionale dell’Italia e quindi la sua cre-
dibilità nei mercati finanziari;

le emissioni di titoli di Stato Salute potrebbero garantire un effi-
ciente funzionamento del mercato secondario ed essere proporzionate agli
interventi con positivo impatto sanitario, sociosanitario e sociale, finan-
ziati dal bilancio dello Stato;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere l’emissione, da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze, di titoli di Stato « Salute » che prevedano
l’inserimento di interventi finanziati dalle amministrazioni centrali dello
Stato a sostegno di programmi di spesa orientati a promuovere: l’integra-
zione tra le politiche sanitarie, sociosanitarie e sociali; la domiciliarità dei
pazienti cronici, fragili e non autosufficienti; le strutture residenziali e se-
miresidenziali, accreditate e contrattualizzate con il Servizio sanitario na-
zionale, per persone anziane, fragili o con disabilità; il potenziamento
delle politiche in materia di salute; l’istituzione di un Fondo per le tera-
pie avanzate; la rete delle cure palliative e dell’oncologia territoriale; la
ricerca nel campo delle malattie rare e oncologiche; la sanità digitale;
l’organizzazione di una nuova rete territoriale dell’offerta assistenziale,
vicina al cittadino anche in assenza di malattia e imperniata sul concetto
di prevenzione primaria e di promozione della salute, nonché sul concetto
di prevenzione secondaria; l’adeguamento delle condizioni strutturali o la
riconversione degli ospedali esistenti; il potenziamento della strumenta-
zione diagnostica, a livello sia ospedaliero sia territoriale; la formazione e
l’alfabetizzazione sulla gestione dei rischi pandemici; la formazione e
l’alfabetizzazione sulla sanità digitale; la creazione di strutture perma-
nenti di monitoraggio e contenimento delle insorgenze pandemiche.

G/926/132/5 (già em. 42.0.2)
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

La Commissione,

in sede di esame del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026,
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premesso che:

l’articolo 42 prevede incremento della tariffa oraria delle presta-
zioni aggiuntive per il personale medico e per il personale sanitario del
comparto sanità operante nelle aziende e negli enti del SSN;

l’articolo 40 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, re-
cante « Attuazione della direttiva 93/16/CE in materia di libera circola-
zione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certifi-
cati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/
46/CE che modificano la direttiva 93/16/CE » ha previsto che « Per la
durata della formazione a tempo pieno al medico è inibito l’esercizio di
attività libero-professionale all’esterno delle strutture assistenziali in cui si
effettua la formazione ed ogni rapporto convenzionale o precario con il
servizio sanitario nazionale o enti e istituzioni pubbliche e private. L’im-
pegno richiesto per la formazione specialistica è pari a quello previsto
per il personale medico del Servizio sanitario nazionale a tempo pieno,
assicurando la facoltà dell’esercizio della libera professione intramura-
ria »;

l’articolo 40 della legge n. 368/99 introduce, dunque, la possibi-
lità, per i medici in formazione specialistica, di svolgere attività di libera
professione intramuraria e di svolgere qualsiasi prestazione professionale
o intellettuale, purché al di fuori dell’orario di formazione specialistica e
nel rispetto dello stesso. Sono qui comprese anche attività quali la sosti-
tuzione dei titolari di continuità assistenziale, la sostituzione dei Medici
di Medicina Generale, l’attività di vaccinazione, contact tracing ed altro
concernente l’emergenza da SARS-CoV-2, nonché qualsiasi altro tipo di
attività professionale ed intellettuale, nell’ottica di efficientare alcuni ser-
vizi che attualmente risultano carenti, e garantire al tempo stesso ai Me-
dici Specializzandi di poter svolgere attività professionali extra-orario for-
mativo,

impegna il Governo

a valutare che l’impegno richiesto per la formazione specialistica pari a
quello previsto per il personale medico del Servizio sanitario nazionale a
tempo pieno sia comprensivo di eventuale attività di guardia retribuita,
fermo restando che il monte ore destinato all’aggiornamento professio-
nale per il medico in formazione specialistica venga valorizzato ai fini
dell’attività didattica frontale prevista dal piano formativo, assicurando,
altresì: a) la facoltà dell’esercizio della libera professione intramuraria, a
seguito di richiesta da formulare all’azienda sanitaria presso cui il medico
svolge la propria attività; b) la facoltà di svolgere prestazioni professio-
nali ed intellettuali, purché al di fuori dell’orario di formazione, per le
quali è prevista l’iscrizione all’Ordine dei Medici-Chirurghi, ma non il
conseguimento del titolo di specializzazione.
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G/926/133/5 (già em. 50.7)
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

La Commissione,

in sede di esame del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026;

premesso che:

l’articolo 50 del provvedimento in oggetto reca disposizioni in
materia di potenziamento del servizio sanitario nazionale e dell’assistenza
territoriale;

considerato che:

si rende necessario potenziare la risposta di assistenza sanitaria
nelle cure primarie e intermedie, ambiti che hanno dimostrato una soffe-
renza ascrivibile alla carenza di personale, determinatasi negli anni, al-
l’interno del Servizio sanitario nazionale, e che l’emergenza pandemica
ha contribuito ad acuire;

il decreto interministeriale Salute-MIUR n°68 del 2015 già ha pre-
visto l’istituzione del dirigente medico con competenze clinico mediche
generalistiche ed organizzative per le cure primarie, le case della salute,
gli ospedali di comunità;

ad oggi, manca il decreto attuativo da parte del Ministero della
Salute che renda esecutivo quanto già sottoscritto di concerto con il Mi-
nistero dell’università e della Ricerca,

impegna il Governo

a consentire che l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di medicina
generale nell’ambito del Servizio sanitario nazionale venga svolta, oltre
che dai medici in possesso del diploma regionale di formazione specifica,
anche dai medici in possesso del diploma di specializzazione in medicina
di comunità, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione dell’università
e della ricerca 1° agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285
del 5 novembre 2005, e del diploma di specializzazione in medicina di
comunità e delle cure primarie di cui al decreto del Ministero dell’istru-
zione dell’università e della ricerca e del Ministro della salute 4 febbraio
2015, n. 68.

Art. 3.

3.500 (testo 2)
I RELATORI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:

« 2-bis. Per l’anno 2024, al fine di supportare l’acquisto della casa
di abitazione da parte di famiglie numerose, sono incluse tra le categorie
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aventi priorità per l’accesso al credito di cui all’articolo 1, comma 48,
lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i seguenti nuclei fami-
liari:

a) nuclei familiari che includono tre figli con età inferiore a 21
anni e che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore
a 40.000 euro annui;

b) nuclei familiari che includono quattro figli con età inferiore a
21 anni che hanno un valore dell’indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore
a 45.000 euro annui;

c) nuclei familiari che includono cinque o più figli con età infe-
riore a 21 anni, che hanno un valore dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 50.000 euro annui.

2-ter. Per le domande di finanziamento con limite di finanziabilità,
inteso come rapporto tra l’importo del finanziamento e il prezzo d’acqui-
sto dell’immobile, comprensivo degli oneri accessori, superiore all’80 per
cento, presentate a decorrere dal trentesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2024, da parte dei nu-
clei familiari di cui al comma 2-bis del presente articolo, la garanzia del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 48, lettera c), è rilasciata, rispettiva-
mente, nella misura massima dell’80 per cento della quota capitale,
tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi, nei casi di cui alla
lettera a) del suddetto comma 2-bis, dell’85 per cento della quota capi-
tale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi, nei casi di cui
alla lettera b) del comma 2-bis e del 90 per cento della quota capitale,
tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi, nei casi di cui alla
lettera c) del comma 2-bis.

2-quater. Per le garanzie rilasciate alle condizioni di cui al presente
articolo, è accantonato a coefficiente di rischio un importo non inferiore,
rispettivamente, all’8,5 per cento dell’importo garantito del finanziamento
stesso, nei casi di cui alla lettera a) del comma 2-bis, al 9 per cento
dell’importo garantito del finanziamento stesso, nei casi di cui alla lettera
b) del comma 2-bis e del 10 per cento dell’importo garantito del finan-
ziamento stesso, nei casi di cui alla lettera c) del comma 2-bis, ed è pre-
vista una riserva complessiva di importo massimo pari a 100 milioni di
euro della dotazione finanziaria annua.

2-quinquies. Alle operazioni di finanziamento ammesse all’intervento
della garanzia del Fondo alle condizioni di cui al presente articolo, si
applica la misura di cui all’articolo 35-bis del decreto-legge 23 settembre
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2022 n. 144, convertito con modificazioni dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175.

2-sexies. Per l’anno 2024, per tutte le categorie aventi priorità per
l’accesso al credito di cui all’articolo 1, comma 48, lettera c), della legge
27 dicembre 2013, n. 147 e di cui al presente articolo, la garanzia del
Fondo rimane operativa anche in ipotesi di surroga del mutuo originaria-
mente acceso per l’acquisto della prima casa, nel caso in cui le condi-
zioni economiche rimangano sostanzialmente invariate o siano migliora-
tive di quelle originarie e comunque non abbiano impatti negativi sull’e-
quilibrio economico-finanziario del Fondo medesimo. »;

b) all’articolo 18 il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. All’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve si applicano
le disposizioni dell’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, con l’aliquota del 26 per cento in caso di opzione per l’imposta
sostitutiva nella forma della cedolare secca. L’aliquota di cui al primo
periodo è ridotta al 21 per cento per i redditi derivanti dai contratti di
locazione breve relativi ad una unità immobiliare individuata dal contri-
buente in sede di dichiarazione dei redditi.”;

b) al comma 5, dopo le parole: “una ritenuta” sono inserite le se-
guenti: “, a titolo d’acconto” e il secondo periodo è soppresso;

c) il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

“5-bis. I soggetti di cui al comma 5 non residenti in possesso di una
stabile organizzazione in Italia, ai sensi dell’articolo 162 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, qualora incassino i canoni o i corrispettivi re-
lativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3, ovvero qualora intervengano nel
pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, adempiono agli obblighi
derivanti dal presente articolo tramite la stabile organizzazione. I soggetti
residenti al di fuori dell’Unione europea, in possesso di una stabile or-
ganizzazione in uno Stato membro dell’Unione europea, qualora incas-
sino i canoni o i corrispettivi relativi ai contratti di cui ai commi 1 e 3,
ovvero qualora intervengano nel pagamento dei predetti canoni o corri-
spettivi, adempiono agli obblighi derivanti dal presente articolo tramite la
stabile organizzazione; qualora gli stessi soggetti sono riconosciuti privi
di stabile organizzazione in uno Stato membro dell’Unione europea, ai
fini dell’adempimento degli obblighi derivanti dal presente articolo, in
qualità di responsabili d’imposta, nominano un rappresentante fiscale in-
dividuato tra i soggetti indicati nell’articolo 23 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. In assenza di nomina del
rappresentante fiscale, i soggetti residenti nel territorio dello Stato che
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appartengono allo stesso gruppo dei soggetti di cui al secondo periodo
sono solidalmente responsabili con questi ultimi per l’effettuazione e il
versamento della ritenuta sull’ammontare dei canoni e corrispettivi rela-
tivi ai contratti di cui ai commi 1 e 3. I soggetti residenti in uno Stato
membro dell’Unione europea, riconosciuti privi di stabile organizzazione
in Italia, possono adempiere direttamente agli obblighi derivanti dal pre-
sente articolo ovvero nominare, quale responsabile d’imposta, un rappre-
sentante fiscale individuato tra i soggetti indicati nell’articolo 23 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.”. »;

c) all’articolo 24 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 la parola: « catastrofici » è sostituita dalla se-
guente: « catastrofali »;

b) al comma 2, le parole: « si tiene conto » sono sostituite dalle
seguenti: « si deve tener conto » e la parola: « catastrofici » è sostituita
dalla seguente: « catastrofali »;

c) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
« In tale ultimo caso il consorzio deve essere registrato e approvato dal-
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) che ne valuta la sta-
bilità. »;

d) al comma 4, le parole: « Per l’adempimento » sono sostituite
dalle seguenti: « Ai fini dell’adempimento »;

e) al comma 5, sostituire le parole: « e aggiornati i valori di cui
ai commi 3 e 4 », con le seguenti: « , ivi incluse le modalità di indivi-
duazione degli eventi calamitosi e catastrofali suscettibili di indennizzo
nonché di determinazione e adeguamento periodico dei premi anche te-
nuto conto del principio di mutualità e, sentito l’Istituto di Vigilanza sulle
assicurazioni (IVASS), le modalità di coordinamento rispetto ai vigenti
atti di regolazione e vigilanza prudenziale in materia assicurativa anche
con riferimento ai limiti della capacità di assunzione del rischio da parte
delle imprese o del consorzio di cui al comma 3 , e possono essere ag-
giornati i valori di cui al comma 4 »;

f) al comma 6:

1) al primo periodo la parola: « segnalazione » è sostituita
dalla seguente: « accertamento » e le parole;

2) al secondo periodo, la parola: « risultano », è sostituita
dalla seguente: « risultino »;

g) al comma 7, le parole: « da euro 200.000 a euro 1.000.000. »
sono sostituite dalle seguenti: « da euro 100.000 a euro 500.000. »;

h) al comma 8, le parole: « non superiore a 5.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 » sono sostituite dalle
seguenti:« non superiore a 5.000 milioni di euro per l’anno 2024 e, per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, non superiore all’importo maggiore tra
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5.000 milioni di euro e le risorse libere, al 31 dicembre dell’anno im-
mediatamente precedente, non impiegate per il pagamento degli inden-
nizzi nell’anno di riferimento e disponibili sulla contabilità della sezione
speciale del Fondo di cui al comma 10. »;

i) al comma 10:

1) dopo la parola: « versate » è inserita la seguente: « perio-
dicamente »;

2) le parole: « dalle imprese di assicurazione a titolo di re-
munerazione della copertura, al netto delle commissioni trattenute da
SACE S.p.A. per l’acquisizione, la gestione, la ristrutturazione e il recu-
pero degli impegni connessi alle coperture », sono sostituite dalle se-
guenti: « dalle imprese di assicurazione a SACE S.p.A. al netto degli
oneri gestionali connessi alle coperture assicurative »;

d) all’articolo 25 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « nuovo articolo 274-ter », le parole:
« la raccolta premi annua » sono sostituite dalle seguenti: « l’importo dei
premi annui, raccolti o intermediati, »;

b) al comma 1, capoverso « nuovo articolo 274-quater »:

1) al comma 1, la parola « 0,5 » è sostituita dalla seguente:
« 0,4 »;

2) al comma 2, dopo le parole: « in modo graduale » inserire
le seguenti: « , a partire dal 1° gennaio 2024 ed » e sostituire la parola:
« 2033 » con la seguente: « 2035 »;

c) al comma 1, capoverso « nuovo articolo 274-quinquies »:

1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « ai sensi del
comma 2 » aggiungere le seguenti: « e di anno in anno comunicato agli
aderenti. »;

2) al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:
« I contributi possono assumere la forma di impegni irrevocabili di pa-
gamento ed esigibili nei casi previsti dallo Statuto se ciò è autorizzato
dal Fondo e nell’ammontare da esso determinato, comunque non supe-
riore:

a) al 50 per cento dell’importo totale della dotazione fi-
nanziaria del Fondo fino a che la dotazione è inferiore al 75 per cento
del livello-obiettivo di cui al comma 1 dell’articolo 274-quater;

b) al 60 per cento una volta in cui sia stata raggiunta una
dotazione pari al 75 per cento del livello-obiettivo di cui al comma 1
dell’articolo 274-quater. »;

3) al comma 2, sostituire la parola « 0,5 » con la seguente:
« 0,4 »;

4) al comma 3, sostituire la parola « 0,4 » con la se-
guente:« 0,1 »,
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d) al comma 10, sostituire le parole: « commi 3 e 4 » con le
seguenti: « commi 2 e 3 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Il fondo di cui all’articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29
novembre 2004 n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicem-
bre 2004 n. 307 di cui è ridotto di 11,6 milioni di euro per l’anno 2025
e 5,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026. ».

Art. 010.

010.500 (testo 2)
I RELATORI

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10 premettere il seguente:

« Art. 010.

(Interventi per il personale della Croce Rossa Italiana)

1. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 5, il terzo periodo è sostituito dal se-
guente: “Al predetto personale continua ad essere corrisposta la differenza
tra il trattamento economico in godimento, limitatamente a quello fonda-
mentale ed accessorio avente natura fissa e continuativa, e il trattamento
del corrispondente personale civile della CRI come assegno ad personam
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo
conseguiti.”;

b) all’articolo 6, comma 6, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: “Al personale civile e militare della CRI e quindi dell’Ente, com-
preso quello di cui all’articolo 8, comma 2, assunto da altre Amministra-
zioni, continua ad essere corrisposta, come assegno ad personam riassor-
bibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conse-
guiti, la differenza tra il trattamento economico in godimenti – limitata-
mente al trattamento fondamentale ed accessorio avente natura fissa e
continuativa – ed il trattamento del corrispondente personale dell’Ammi-
nistrazione ricevente.” »;

b) all’articolo 10, dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. In relazione alla specificità delle funzioni e delle responsa-
bilità in materia di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica e di im-
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migrazione,è autorizzata la spesa di euro 8,6 milioni per l’anno 2024 e di
euro 8,9 milioni a decorrere dall’anno 2025 da destinare all’incremento
del fondo di cui all’articolo 22 del decreto del Presidente della Repub-
blica 4 maggio 2018, n. 66, anche ai fini di cui all’articolo 1, comma
1029, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

5-ter. Al fine di incentivare le maggiori attività rese, in particolare,
nei settori delle verifiche antimafia, della depenalizzazione e dell’immi-
grazione dal personale dell’Amministrazione civile dell’Interno, il Fondo
risorse decentrate del personale contrattualizzato non dirigenziale è incre-
mentato di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, in deroga ai
limiti stabiliti dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75.

5-quater. Per le finalità di cui all’articolo 1, commi da 891 a 893,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e per il progressivo efficientamento
del processo di programmazione delle risorse finanziarie e degli investi-
menti a supporto delle scelte allocative, è istituito nell’ambito dell’ufficio
di Gabinetto del Ministro dell’interno, in aggiunta all’attuale dotazione
organica del Ministero dell’interno, un posto di funzione dirigenziale di
livello generale, con compiti di studio e di analisi in materia di valuta-
zione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, nonché per coa-
diuvare e supportare l’organo politico nelle funzioni strategiche di indi-
rizzo e di coordinamento delle articolazioni ministeriali nel settore delle
politiche di bilancio. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 330.515 a
decorrere dall’anno 2024.

5-quinquies. Il dirigente generale di cui al comma 5-quater, per lo
svolgimento dei compiti ivi previsti, si avvale di esperti in materia di
analisi, valutazione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, me-
diante l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 891, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, ripartite a favore del Ministero dell’interno,
secondo le modalità e nei limiti previsti dal medesimo articolo 1, comma
891, lettera b).

5-sexies. Le risorse destinate agli uffici di diretta collaborazione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono
incrementare di euro 2 milioni annui a decorrere dall’anno 2024. A tal
fine è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024.

5-septies. Ai fini dell’efficace esercizio delle funzioni degli uffici re-
gionali e provinciali del Registro unico nazionale del Terzo settore, a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 53, comma 3 del codice del Terzo
settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e nei limiti
delle stesse, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano pos-
sono effettuare assunzioni di personale da destinare al potenziamento dei
predetti uffici, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Si applica
quanto previsto dall’articolo 57, comma 3-septies del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.
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5-octies. Al comma 893 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: “Per l’anno
2024 le risorse destinate alle assunzioni di cui al comma 891, lettera a),
possono essere destinate per le finalità di cui alla lettera b) del medesimo
comma nel limite massimo del 50 per cento e, in pari misura, al fine di
garantire il rispetto dei saldi di finanza pubblica, una ulteriore quota è
accantonata e resa indisponibile per la gestione.” e dopo le parole: “Ai
fini dell’attuazione del comma 891” sono aggiunte le seguenti “e del pre-
sente comma” »;

c) dopo l’articolo 10, sono inseriti i seguenti:

« Art. 10-bis.

(Rafforzamento della capacità amministrativa degli enti locali)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito,
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: “le amministrazioni comunali”, sono
sostituite dalle seguenti: “le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 aventi sede nel territorio
regionale”;

b) al comma 3-quinquies:

1) le parole: “dai comuni interessati”, sono sostituite dalle se-
guenti: “dalle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 aventi sede nel territorio regionale”;

2) le parole: “tra i comuni”, sono sostituite dalle seguenti: “tra
le amministrazioni”;

3) le parole: “i comuni interessati”, sono sostituite dalle se-
guenti: “le amministrazioni interessate”;

4) le parole: “il comune beneficiario”, sono sostituite dalle se-
guenti: “le amministrazioni beneficiarie”.

Conseguentemente, le parole “entro il 31 luglio 2023”, sono sosti-
tuite dalle seguenti “31 agosto 2024”.

Art. 10-ter.

(Rafforzamento delle capacità amministrative del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste)

1. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta
e dei rischi nello svolgimento dei controlli, in particolare di polizia giu-
diziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale del Diparti-
mento dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e della repres-
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sione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, da destinare all’incremento dell’inden-
nità di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.

2. Al fine di assicurare continuità all’attuazione della politica agri-
cola comune per il periodo 2021-2027 e di rafforzare le strutture ammi-
nistrative preposte alla gestione del Piano strategico della PAC, l’Agenzia
per le erogazioni in agricoltura – AGEA è autorizzata per l’anno 2024,
in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, ad assumere, con contratto di
lavoro a tempo indeterminato, in incremento rispetto alla vigente dota-
zione organica, 40 unità di personale non dirigenziale, di cui 30 unità da
inquadrare nell’area dei funzionari e 10 unità da inquadrare nell’area de-
gli assistenti, entrambe previste dal sistema di classificazione professio-
nale del personale introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro
2019-2021 – Comparto Funzioni centrali, mediante l’espletamento di
procedure concorsuali pubbliche o tramite scorrimento di vigenti gradua-
torie di concorsi pubblici. Per le finalità di cui al precedente periodo, è
autorizzata la spesa di 56.000 euro per l’anno 2024 per gli oneri connessi
all’espletamento delle procedure concorsuali, di 1.162.165 euro per
l’anno 2024 e 2.324.330 euro annui a decorrere dall’anno 2025 per gli
oneri assunzionali, di 132.000 euro per l’anno 2024 e 8.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2025, per gli oneri connessi alle spese di funziona-
mento e 19.320 euro per l’anno 2024 e 37.800 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, per gli oneri relativi ai buoni pasto.

3. Al fine di consentire la prosecuzione, per l’anno 2024, delle at-
tività ad alto contenuto specialistico del Ministero delle imprese e del
made in Italy, anche con riguardo ai controlli obbligatori sulle apparec-
chiature radio in dotazione del naviglio marittimo ai fini della salvaguar-
dia della vita e della sicurezza in mare, è autorizzata per l’anno 2024, la
spesa di euro 270.000, comprensiva degli oneri a carico dell’amministra-
zione, per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del per-
sonale dipendente del Ministero delle imprese e del made in Italy, ad-
detto alle relative attività.

Art. 10-quater.

(Sistemi informativi in materia di reclutamento, formazione e gestione del
personale delle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 1, comma 613, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole “dipendenti della pubblica amministrazione” sono aggiunte
le seguenti: “nonché per finanziare la gestione corrente e l’evoluzione dei
sistemi informativi sviluppati e gestiti dal Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri necessari a garantire
il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministra-
zioni anche in materia di reclutamento e formazione e ad assicurare il
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completamento del fascicolo elettronico del dipendente”. Le parole “per
la formazione” sono soppresse. »;

d) all’articolo 63, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. In coerenza con gli obiettivi della Missione 4 – Compo-
nente 1 – Riforma 2.2 del PNRR, ed in conformità con le linee di in-
dirizzo sui contenuti della formazione del personale scolastico di cui alla
lettera b), comma 2, dell’articolo 16-ter del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, per la integrazione del Piano nazionale di formazione del
personale docente e del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di
cui all’articolo 1 comma 125 della legge 13 luglio 2015, n. 107, è auto-
rizzata la spesa di 39,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025. Ai relativi oneri si provvede:

a) quanto 8 milioni di euro per l’anno 2024 e a 19,4 milioni di
euro per l’anno 2025, a valere sulle risorse del Programma Operativo
Complementare per la scuola 2014/2020;

b) quanto a 8,6 milioni di euro per l’anno 2024 a valere sulle
risorse di cui alla missione 4, componente 1, riforma 2.2 del PNRR per
le quali restano ferme le finalità e le limitazioni già previste in relazione
alla misura;

c) quanto a 2,8 milioni di euro per l’anno 2024 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 3, comma 4 del decreto
legislativo 3 aprile 2017, n. 65;

d) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, a valere sulle risorse del Programma nazionale PN “Scuola e com-
petenze” 2021-2027, per le quali restano fermi i criteri e le modalità di
riparto alle istituzioni scolastiche previsti dal Programma medesimo.

5-ter. Al fine di adeguare la retribuzione di posizione di parte varia-
bile dei dirigenti scolastici, il fondo unico nazionale per il finanziamento
delle retribuzioni di posizione e di risultato, di cui all’articolo 4 del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’Area V della
dirigenza per il secondo biennio economico 2008-2009, sottoscritto in
data 15 luglio 2010, è incrementato di 700.000 euro per l’anno 2024 e di
3.000.000 euro a decorrere dall’anno 2025, al lordo degli oneri a carico
dello Stato. I predetti importi sono destinati alla retribuzione di posizione
di parte variabile dei dirigenti scolastici.

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: “(Misure
urgenti in materia di istruzione)” »;

e) all’articolo 66, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di potenziare l’azione del Ministero dell’interno per
corrispondere alle maggiori esigenze sopravvenute, in particolare delle
Commissioni e Sezioni Territoriali per il riconoscimento della protezione

18 dicembre 2023 – 99 – 5a Commissione



internazionale, il Ministero dell’interno è autorizzato a reclutare, per gli
anni 2024- 2025, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti
della dotazione organica, centodiciotto unità dell’Area dei funzionari, pre-
vista dal CCNL 2019-2021 – Comparto funzioni centrali prevista dal
CCNL 2019-2021 – Comparto funzioni centrali con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, senza il previo svolgimento delle pro-
cedure di mobilità, mediante l’indizione di procedure concorsuali pubbli-
cheo lo scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. Per ga-
rantire il reclutamento del predetto personale, il Ministero dell’interno
può altresì avvalersi della procedura di cui all’articolo 1, comma 4, let-
tera b), del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito dalla legge 21
giugno 2023, n. 74. Alle procedure concorsuali di cui al presente comma
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 35-quater, comma 3-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 3-ter. Ai fini dell’attua-
zione del presente comma, è autorizzata la spesa di euro 1.766.559 per
fanno 2024 e di euro 5.299.676 a decorrere dall’anno 2025 per gli oneri
assunzionali, di euro 89.797 per l’anno 2024 e di euro 269.390 a decor-
rere dall’anno 2025 per il compenso del lavoro straordinario e di euro
66.080 per l’anno 2024 e di euro 198.240 a decorrere dall’anno 2025 per
i buoni pasto. È altresì autorizzata per fanno 2024 la spesa di euro
250.000 per lo svolgimento delle procedure concorsuali ed euro 88.328
per fanno 2024 e di euro 52.997 a decorrere dall’anno 2025 per i mag-
giori oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di
personale di cui al primo periodo del presente comma. »;

f) dopo l’articolo 66, inserire il seguente:

« Art. 66-bis.

(Sessione straordinaria del corso concorso di accesso alla carriera di se-
gretario comunale e provinciale)

1. Al fine di sopperire con urgenza alla carenza di segretari comu-
nali iscritti nella fascia iniziale di accesso in carriera, per rafforzare la
capacità amministrativa degli enti locali, il Ministero dell’interno orga-
nizza, in riferimento alla procedura per l’ammissione di 448 borsisti al
corso-concorso selettivo di formazione, per il conseguimento dell’abilita-
zione richiesta ai fini dell’iscrizione di 345 segretari comunali nella fa-
scia iniziale dell’Albo Nazionale dei segretari comunali e provinciali, di
cui alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 4a serie speciale –
Concorsi ed Esami – n. 89 del 9 novembre 2021, una sessione straordi-
naria del corso di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465.

2. Alla sessione straordinaria sono ammessi i candidati che abbiano
conseguito il punteggio minimo di idoneità, previsto dal bando di con-
corso di cui al comma 1, ai fini dell’ammissione alla sessione ordinaria e
non collocati in posizione utile secondo l’ordine della relativa graduato-
ria. Alla sessione straordinaria, da svolgere contestualmente a quella or-

18 dicembre 2023 – 100 – 5a Commissione



dinaria, si applica quanto previsto dall’articolo 13, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465. L’iscrizione al-
l’albo dei vincitori della sessione straordinaria è comunque subordinata al
conseguimento della relativa autorizzazione all’assunzione, rilasciata in
conformità alla disciplina vigente.

3. Per l’attuazione dei commi precedenti è autorizzata la spesa nella
misura massima di euro 256.928,00 per l’anno 2024.

4. Per le amministrazioni di cui all’articolo 143 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, le commissioni esaminatrici dei concorsi di
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 organiz-
zati dal Dipartimento della funzione pubblica anche attraverso la Com-
missione per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche
Amministrazioni (RIPAM) sono individuate con delibera della Commis-
sione RIPAM. »;

g) dopo l’articolo 67 inserire i seguenti:

« Art. 67-bis.

(Riorganizzazione e rideterminazione della dotazione organica del Dipar-
timento per la transizione digitale della giustizia, l’analisi statistica e le

politiche di coesione)

1. Al fine di incrementare il livello di efficacia ed efficienza dell’a-
zione del Ministero della giustizia in materia informatica e di transizione
digitale assicurando il potenziamento dei servizi del Dipartimento per la
transizione digitale della giustizia, l’analisi statistica e le politiche di co-
esione, e quindi la sua piena operatività e il compiuto svolgimento delle
specifiche attribuzioni, con decorrenza non anteriore al 1° febbraio 2024,
sono istituiti una apposita struttura di livello dirigenziale generale per la
gestione infrastrutturale e un ufficio di livello dirigenziale non generale.
Conseguentemente, la dotazione organica del personale dirigenziale del
Ministero della giustizia – Dipartimento per la transizione digitale della
giustizia, l’analisi statistica e le politiche di coesione è aumentata di una
posizione di livello generale e di una posizione di livello non generale.

2. Al fine di dare attuazione a quanto disposto dal comma 1, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30
giugno 2024, il regolamento di organizzazione del Ministero della giusti-
zia è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Sullo stesso regolamento
il Presidente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere
del Consiglio di Stato.

3. Per la copertura della dotazione organica conseguente a quanto dispo-
sto dal comma 1, il Ministero della giustizia è autorizzato ad assumere, con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, una unità di personale
dirigenziale non generale, in deroga a quanto previsto dall’articolo 35, comma
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4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche tramite procedure di
mobilità tra amministrazioni e scorrimento delle graduatorie in corso di vali-
dità alla data di entrata in vigore della presente legge, in aggiunta alle ordi-
narie facoltà assunzionali dell’amministrazione per il Dipartimento per la
transizione digitale della giustizia, l’analisi statistica e le politiche di coe-
sione, previste dalla normativa vigente. L’amministrazione comunica alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e
al Ministero dell’economiae delle finanze – Dipartimento della ragioneria
generale dello Stato, entro 30 giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le
unità di personale effettivamente assunte ai sensi dei precedenti commi e i
relativi oneri sostenuti.

4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa di euro 403.096 per l’anno 2024 e di euro 439.741 an-
nui a decorrere dall’anno 2025.

Art. 67-ter.

(Rafforzamento organizzativo in materia di giustizia riparativa, potenzia-
mento dei servizi per la giustizia minorile e di comunità e ridetermina-
zione della dotazione organica del Dipartimento per la giustizia minorile

e di comunità, nonché autorizzazione all’assunzione)

1. Al fine di incrementare il livello di efficacia ed efficienza dell’a-
zione del Ministero della giustizia in materia di giustizia riparativa e per
potenziare l’azione dei servizi del Dipartimento per la giustizia minorile
di comunità, assicurandone la piena operatività ed il compiuto svolgi-
mento delle specifiche attribuzioni, al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, all’articolo 16, comma 3, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

“d) servizi relativi alla giustizia minorile e di comunità; svolgi-
mento dei compiti assegnati dalla legge al ministero della giustizia in ma-
teria di minori; svolgimento dei compiti relativi alla esecuzione penale
esterna, alla messa alla prova e alle pene sostitutive; svolgimento dei
compiti assegnati dalla legge al ministero della giustizia in materia di
giustizia riparativa; gestione amministrativa del personale e dei beni ad
essi relativi;”.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con decorrenza non
anteriore al 1° febbraio 2024, nell’ambito del Dipartimento per la giusti-
zia minorile e di comunità, sono istituiti una struttura di livello dirigen-
ziale generale per i servizi minorili e per la giustizia riparativa e due uf-
fici aggiuntivi di livello dirigenziale non generale. Conseguentemente, la
dotazione organica del personale dirigenziale del Ministero della giustizia
– Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, è aumentata di
una posizione di livello generale e di due posizioni di livello non gene-
rale.

3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, con decorrenza non
anteriore al 1° febbraio 2024, la dotazione organica del Ministero della
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giustizia – Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, è au-
mentata di 54 unità di personale del comparto funzioni centrali dell’Area
Funzionari.

4. Al fine di dare attuazione a quanto disposto dai commi 1, 2 e 3,
a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al
30 giugno 2024, il regolamento di organizzazione del Ministero della giu-
stizia è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Sullo stesso regolamento
il Presidente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere
del Consiglio di Stato.

5. Per la copertura della dotazione organica conseguente a quanto
disposto dai commi 2 e 3, il Ministero della giustizia è autorizzato ad
assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, n. 2
unità di personale dirigenziale non generale e n. 54 unità di personale
non dirigenziale, appartenenti all’Area Funzionari, del comparto funzioni
centrali, mediante l’espletamento di procedure concorsuali, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, anche tramite procedure di mobilità tra amministra-
zioni e scorrimento delle graduatorie in corso di validità alla data di en-
trata in vigore della presente legge, in aggiunta alle ordinarie facoltà as-
sunzionali dell’amministrazione per la giustizia minorile e di comunità
previste dalla normativa vigente. L’amministrazione comunica alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica
e al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato, entro 30 giorni dalle assunzioni, i dati con-
cernenti le unità di personale effettivamente assunte ai sensi dei prece-
denti commi e i relativi oneri sostenuti.

6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa di euro 2.756.976 per l’anno 2024, di euro 3.007.610
per l’anno 2025, di euro 3.011.145 per l’anno 2026, di euro 3.011.467
per l’anno 2027, di euro 3.015.003 per l’anno 2028, di euro 3.015.325
per l’anno 2029, di euro 3.018.860 per l’anno 2030, di euro 3.019.182
per l’anno 2031, di euro 3.022.718 per l’anno 2032, e di euro 3.023.040
a decorrere dall’anno 2033. È altresì autorizzata per l’anno 2024 la spesa
di euro 500.000 per l’espletamento delle procedure concorsuali e di euro
275.868 per l’anno 2024 ed euro 30.249 a decorrere dall’anno 2025 per
i maggiori oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del contin-
gente di personale di cui ai commi 2, 3 e 5. »;

h) all’articolo 79, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

« 1. All’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 846, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;
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b) al comma 850, dopo le parole: “per l’anno 2023” sono inserite
le seguenti: “e a titolo gratuito per l’anno 2024”.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».

i) dopo l’articolo 88, sono inseriti i seguenti:

« Art. 88-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74)

1. All’articolo 20, comma 2-quater, del decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74, dopo le parole: “del presente articolo”, sono inserite le seguenti
parole: “, e comunque non oltre il 31 dicembre 2023.”

2. All’articolo 20, comma 2-quinquies, del citato decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, dopo le parole: “Entro il termine” sono inserite le se-
guenti: “del 30 giugno 2024” e, in fine, è aggiunto il seguente periodo:
“Nelle more del perfezionamento del provvedimento di riorganizzazione
di cui al primo periodo, a decorrere dal 1° gennaio 2024 il Dipartimento
della giustizia tributaria di cui al comma 2-ter, al fine di assicurarne il
suo immediato funzionamento, opera con l’organizzazione di cui alla ta-
bella allegato VI-bis Fino al conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali
relativi agli uffici individuati nella tabella di cui al periodo precedente, il
Dipartimento della giustizia tributaria opera avvalendosi dei preesistenti
uffici dirigenziali della Direzione della giustizia tributaria con compe-
tenze prevalenti nel rispettivo settore di attribuzione individuato nella me-
desima tabella nonché, sulla base di apposita intesa, delle attività svolte
dagli uffici della Direzione del sistema informativo della fiscalità del Di-
partimento delle finanze. Gli incarichi dirigenziali relativi ai preesistenti
uffici dirigenziali della Direzione della giustizia tributaria cessano con il
conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali del Dipartimento della giu-
stizia tributaria.”

Art. 88-ter.

(Modifiche all’articolo 28-quinquies del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112)

1. Al fine di concorrere alla semplificazione e al potenziamento delle
procedure in materia di valorizzazione del patrimonio pubblico, finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, all’articolo 28-
quinquies del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, al terzo periodo, dopo le parole: “del turismo,”
sono aggiunte le seguenti: “del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, del Ministero per lo sport e i giovani,”;
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b) al comma 3, al primo periodo, dopo le parole: “generale e”
sono aggiunte le seguenti: “due posti di funzione dirigenziale di livello
non generale”;

c) al comma 3, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:
“Conseguentemente, la dotazione organica del Ministero dell’economia e
delle finanze è incrementata del numero delle unità di personale dirigen-
ziale e non dirigenziale individuate ai sensi del presente comma”;

d) al comma 3, al terzo periodo, le parole: “dell’incarico dirigen-
ziale” sono sostituite dalle seguenti: “degli incarichi dirigenziali”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 352.937, a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -14.187.443;
2025: -14.230.515;
2026: -20.050.818.

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni
in diminuzione:

2024: -4.000.000;
2025: -4.000.000;
2026: -4.000.000.

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -2.405.940;
2025: -3.477.600;
2026: -3.493.030.

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’istruzione e
del merito, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -700.000;
2025: -3.000.000;
2026: -3.000.000.
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Conseguentemente, all’articolo 66, al comma 1 sostituire le parole:
« 190 milioni di euro per l’anno 2024, di 290 milioni di euro per l’anno
2025 e di 200 milioni di euro per l’anno 2026 » con le seguenti: « euro
187.739.236 per l’anno 2024, di euro 284.179.697 per l’anno 2025 e di
euro 200.000.000 per l’anno 2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, le parole: « euro 179
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « euro 177,47 milioni »;

Conseguentemente alla Tabella A voce Ministero del made in Italy,
apportare le seguenti modificazioni:

2024: -270.000.

Conseguentemente alla Tabella A voce Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste sono apportate le seguenti mo-
dificazioni in diminuzione:

2024: -1.369.485;
2025: -2.370.130;
2026: -2.370.130.

Allegato VI-bis
(Art. 88-bis)

Organizzazione del Dipartimento della giustizia tributaria

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL DIPARTIMENTO DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

UFFICI CENTRALI

Direttore Generale della giustizia tributaria

Dirigente generale con incarico di consulenza, studio e ricerca

Uffici alle dirette dipendenze del Direttore Generale:

I – Segreteria del Direttore Generale, coordinamento dell’attività pre-legislativa e dei progetti dipartimentali,
protocollo e affari generali, comunicazione istituzionale e relazioni esterne.

II – Vigilanza e audit sugli Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria; gestione e vigilanza del-
l’elenco nazionale dei soggetti abilitati all’assistenza tecnica del contribuente nel processo tributario.

III – Coordinamento in materia di risorse strumentali e di gestione del personale, formazione e rapporti sin-
dacali.

IV – Pianificazione strategica, programmazione delle attività e dei processi dipartimentali, controllo di ge-
stione.
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Direzione di livello generale I – Normativa, affari giuridici e magistrati

Ufficio I – Segreteria del Direttore e affari generali, supporto tecnico-amministrativo al Direttore per il coordina-
mento della struttura, la programmazione e il controllo di gestione; 'assegnazione degli obiettivi ai dirigenti e
valutazione dei risultati; coordinamento dell’attività pre-legislativa nelle materie di competenza della Direzione.

Ufficio II – Analisi, elaborazione e predisposizione di schemi di atti normativi in materia di processo tribu-
tario, servizi di giustizia, ordinamento giudiziario e spese di giustizia.

Ufficio III – Analisi, elaborazione e predisposizione di direttive in materia di spese di giustizia; rapporti con
l’Avvocatura Generale dello Stato; coordinamento dell’attività di difesa degli Uffici di segreteria delle Corti
di giustizia tributaria.

Ufficio IV – Gestione del contenzioso in materia di stato giuridico ed economico dei magistrati e dei giudici
tributari.

Ufficio V – Coordinamento e gestione della banca dati della giurisprudenza tributaria di merito; studi e ap-
profondimenti della giurisprudenza tributaria.

Ufficio VI – Gestione dello stato giuridico ed economico dei magistrati e dei giudici tributari.

Ufficio VII – Gestione delle procedure concorsuali per l’assunzione dei magistrati tributari e del relativo con-
tenzioso.

Direzione di livello generale II – Sistemi informativi, statistica, organizzazione e bilancio

Ufficio I – Segreteria del Direttore e affari generali, supporto tecnico-amministrativo al Direttore per il co-
ordinamento della struttura, la programmazione e il controllo di gestione; 'assegnazione degli obiettivi ai di-
rigenti e valutazione dei risultati; coordinamento dell’attività pre-legislativa nelle materie di competenza della
Direzione; organizzazione degli Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria.

Ufficio II – Definizione e gestione del piano di sviluppo informatico dipartimentale e del piano degli inve-
stimenti; governo del contratto con l’ente strumentale e monitoraggio della qualità dei servizi erogati; ge-
stione e monitoraggio del budget del Piano di sviluppo informatico e liquidazione dei corrispettivi all’ente
strumentale.

Ufficio III – Gestione dell’infrastruttura di rete dipartimentale; sicurezza informatica nel rispetto della nor-
mativa sulla protezione dei dati delle persone fisiche; gestione degli accessi e delle abilitazioni degli utenti al
sistema informativo della giustizia tributaria

Ufficio IV – Gestione e sviluppo del sistema informativo della giustizia tributaria; avvio, esecuzione e con-
suntivazione delle relative attività progettuali; collaudi delle attività, dei prodotti e dei servizi relativi al si-
stema informativo della giustizia tributaria.

Ufficio V – Gestione e coordinamento dei progetti ICT dipartimentali, anche finanziati con risorse europee;
gestione infrastrutturale dei portali web del Dipartimento; rapporti con l’Agenzia per l’Italia digitale e con
altri enti e istituzioni; rilevazione dei fabbisogni e definizione del programma di acquisto di beni e servizi
informatici del Dipartimento e svolgimento dell’attività contrattuale di acquisto; gestisce del patrimonio in-
formatico degli uffici centrali e territoriali del Dipartimento.

Ufficio VI – Gestione delle risorse finanziarie destinate al pagamento delle partite stipendiali dei magistrati
tributari, dei compensi spettanti ai giudici tributari e al garante del contribuente; gestione delle risorse finan-
ziarie destinate al funzionamento del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria; assolvimento degli ob-
blighi tributari, previdenziali e assistenziali; elaborazione dello stato di previsione della spesa, dell’assesta-
mento e del consuntivo, con riguardo ai capitoli del bilancio dello Stato di pertinenza del Dipartimento.

Ufficio VII – Rilevazione e analisi statistica concernente l’andamento del contenzioso tributario e l’attività
delle Corti di giustizia tributaria; rapporti con l’Istituto nazionale di statistica.
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UFFICI TERRITORIALI

N. 124 Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado (attribuzioni e
competenze di cui al D.M. 31 maggio 2022 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2022) ai
quali sono preposti n. 35 Dirigenti di livello non generale come di seguito indicati:

Regione Posizione
Dirigen-
ziale

Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria

Abruzzo 1 Secondo
grado del-
l’Abruzzo

Primo
grado di
L’Aquila

Primo
grado di
Chieti

Primo
grado di
Pescara

Primo
grado di
Teramo

Basilicata 1 Secondo
grado della
Basilicata

Primo
grado di
Potenza

Primo
grado di
Matera

Calabria 1 Secondo
grado della
Calabria

Primo
grado di
Catanzaro

Primo
grado di
Reggio Ca-
labria

1 Primo
grado di
Cosenza

Primo
grado di
Crotone

Primo
grado di
Vibo Va-
lentia

Campania 1 Secondo
grado della
Campania

1 Primo
grado di
Napoli

Primo
grado di
Caserta

1 Primo
grado di
Salerno

Primo
grado di
Avellino

Primo
grado di
Benevento

Emilia Ro-
magna

1 Secondo
grado del-
l’Emilia
Romagna

Primo
grado di
Ferrara

Primo
grado di
Forlì

Primo
grado di
Ravenna

Primo
grado di
Rimini

1 Primo
grado di
Bologna

Primo
grado di
Modena

Primo
grado di
Parma

Primo
grado di
Piacenza

Primo
grado di
Reggio
Emilia

Friuli Ve-
nezia Giu-
lia

1 Secondo
grado del
Friuli Vene-
zia Giulia

Primo
grado di
Trieste

Primo
grado di
Gorizia

Primo
grado di
Pordenone

Primo
grado di
Udine

Lazio 1 Secondo
grado del
Lazio

Primo
grado di
Frosinone

Primo
grado di
Latina

1 Primo
grado di
Roma

Primo
grado di
Rieti

Primo
grado di
Viterbo
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Liguria 1 Secondo
grado della
Liguria

Primo
grado di
Genova

Primo
grado di
Imperia

Primo
grado di La
Spezia

Primo
grado di
Savona

Lombardia 1 Secondo
grado della
Lombardia

Primo
grado di
Brescia

1 Primo
grado di
Milano

Primo
grado di
Cremona

Primo
grado di
Lodi

Primo
grado di
Mantova

Primo
grado di
Pavia

1 Primo
grado di
Bergamo

Primo
grado di
Como

Primo
grado di
Lecco

Primo
grado di
Sondrio

Primo
grado di
Varese

Marche 1 Secondo
grado delle
Marche

Primo
grado di
Ancona

Primo
grado di
Ascoli Pi-
ceno

Primo
grado di
Macerata

Primo
grado di
Pesaro

Molise 1 Secondo
grado del
Molise

Primo
grado di
Campo-
basso

Primo
grado di
Isernia

Piemonte e
Valle d’Ao-
sta

1 Secondo
grado del
Piemonte

Primo
grado di
Novara

Primo
grado di
Verbania

Primo
grado di
Vercelli

Secondo
grado della
Valle d’Ao-
sta

Primo
grado di
Aosta

1 Primo
grado di
Torino

Primo
grado di
Asti

Primo
grado di
Alessandria

Primo
grado di
Biella

Primo
grado di
Cuneo

Puglia 1 Secondo
grado della
Puglia

1 Primo
grado di
Bari

Primo
grado di
Foggia

1 Primo
grado di
Lecce

Primo
grado di
Brindisi

Primo
grado di
Taranto

Sardegna 1 Secondo
grado della
Sardegna

Primo
grado di
Cagliari

Primo
grado di
Nuoro

Primo
grado di
Oristano

Primo
grado di
Sassari

Sicilia 1 Secondo
grado della
Sicilia

Primo
grado di
Messina

1 Primo
grado di
Palermo

Primo
grado di
Trapani

1 Primo
grado di
Catania

Primo
grado di
Caltanis-
setta

Primo
grado di
Enna

1 Primo
grado di
Siracusa

Primo
grado di
Agrigento

Primo
grado di
Ragusa
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Toscana 1 Secondo
grado della
Toscana

Primo
grado di
Livorno

Primo
grado di
Pisa

1 Primo
grado di
Firenze

Primo
grado di
Arezzo

Primo
grado di
Grosseto

Primo
grado di
Siena

1 Primo
grado di
Lucca

Primo
grado di
Massa
Carrara

Primo
grado di
Pistoia

Primo
grado di
Prato

Trentino
Alto Adige

1 Secondo
grado di
Bolzano

Primo
grado di
Bolzano

Secondo
grado di
Trento

Primo
grado di
Trento

Umbria 1 Secondo
grado del
Umbria

Primo
grado di
Perugia

Primo
grado di
Terni

Veneto 1 Secondo
grado del
Veneto

Primo
grado di
Verona

1 Primo
grado di
Venezia

Primo
grado di
Belluno

Primo
grado di
Padova

Primo
grado di
Rovigo

Primo
grado di
Treviso

Primo
grado di
Vicenza

Totale 35

Art. 11.

11.500 (testo 2)
I RELATORI

Alla prima sezione del disegno di legge « Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 », apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 73, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, si applicano anche per i mesi di gennaio e
febbraio 2024.

2-ter. All’articolo 7-quinquies del decreto-legge 16 giugno 2022,
n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108,
dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

“6-bis. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 12, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, non costituisce esercizio di
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agenzia in attività finanziaria, né di mediazione creditizia, la promozione
e la conclusione, sulla base di apposite convenzioni stipulate con le ban-
che e gli intermediari finanziari, di contratti di finanziamento, esclusi
quelli relativi al rilascio delle carte di credito, da parte dei distributori di
cui al comma 1 del presente articolo in relazione ai veicoli distribuiti in
attuazione degli accordi e contratti con i costruttori automobilistici o im-
portatori di cui al medesimo comma, anche se ricondotti allo schema del
contratto di agenzia o di commissione.” »;

b) dopo l’articolo 56, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Finanziamento di interventi in materia di investimenti, infrastrutture e
trasporti)

1. Al fine di assicurare il finanziamento di interventi urgenti di ri-
qualificazione, ristrutturazione, ammodernamento, ampliamento di strut-
ture e infrastrutture pubbliche, finalizzati al riequilibrio socio-economico
e allo sviluppo dei territori, nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti è istituito un Fondo con dotazione di 7,5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le categorie di bene-
ficiari, i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al presente
comma oltre che le modalità di assegnazione, erogazione e revoca dei
finanziamenti e di monitoraggio dei corrispondenti interventi, prevedendo
che gli stessi devono essere identificati da un codice unico di progetto
(CUP) e corredati di cronoprogramma procedurale e di realizzazione. ».

Conseguentemente:

all’articolo 86, apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 214, comma 1,
del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020 n. 77 è ridotta di 7.270.000 euro per l’anno
2024 »;

2) al comma 2, l’importo del Fondo è ridotto di 7,5 milioni di
euro per il 2024 e di 6, 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025;

3) il fondo di cui all’articolo 86, comma 2-bis è ridotto di 7,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026;

alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:

2025: +6.000.000;
2026: +6.500.000.
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alla sezione II, stato di previsione del Ministero della cultura,
missione Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggi-
stici, programma 1.10 Tutela e promozione dell’arte e dell’architettura
contemporanea e delle periferie urbane:

2025:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

Art. 18.

18.0.500 (testo 2)
I RELATORI

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 18, sono inseriti i seguenti:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di locazioni dei beni immobili appartenenti alle
amministrazioni pubbliche)

1. All’articolo 14, comma 2-bis, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 settembre 2005, n. 296 sono apportate le seguenti modifiche:

i. le parole: “di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 11”,
sono sostituite dalle seguenti: “di cui alle lettere a) e b), primo periodo,
dell’articolo 10 e alle lettere a) e g) del comma 1 dell’articolo 11,”;

ii. dopo le parole: “al comma 2” le parole: “secondo periodo,”
sono soppresse;

iii. in fine viene aggiunto il seguente periodo: “Il periodo prece-
dente si applica anche agli enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218”.

2. All’articolo 4, del decreto-legge n. 351 del 2001, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 dopo il comma
2-septies è aggiunto il seguente:

“2-octies. Fatti salvi i diritti acquisiti a qualunque titolo da terzi in
base a un atto trascritto o iscritto anteriormente alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, è in facoltà di chi ha già esercitato la
disdetta o di tutti i suoi successivi aventi causa, di formalizzare la propria
volontà di rinunciare agli effetti della disdetta medesima, relativamente
agli immobili che sono occupati precariamente dalle amministrazioni uti-
lizzatrici. Tale rinuncia può essere effettuata, entro novanta giorni dalla
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data di entrata in vigore della presente disposizione, e qualora accettata
dalla Agenzia del demanio, su assenso dell’Amministrazione utilizzatrice,
o dalla controparte contrattuale qualora diversa da quest’ultima, che può
condizionare l’accettazione alla rinuncia ad eventuali contenziosi, retroa-
gisce alla data della disdetta, assicurando la prosecuzione del rapporto lo-
catizio agli stessi termini e condizioni previsti per i casi di rinnovo au-
tomatico, ferma restando la facoltà d’inserire consensualmente modifiche
limitatamente al recesso e all’opzione d’acquisto. Resta fermo che, in tali
casi, così come per i contratti di locazione in corso e per quelli che si
sono già rinnovati automaticamente, il canone è pari all’ultimo canone
corrisposto anteriormente alla data della scadenza originaria del finanzia-
mento dei fondi comuni d’investimento immobiliare costituiti ai sensi del
presente articolo, con l’applicazione della normativa in materia di aggior-
namento alla variazione degli indici Istat nonché di una riduzione del 15
per cento del canone previsto.”.

Art. 18-ter.

(Proroga delle semplificazioni per gli affidamenti di progettazioni di cui
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55)

1. All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “Per gli anni dal 2019 al 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere dall’anno 2019”.;

b) dopo il terzo periodo è inserito, in fine, il seguente: “Con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
di concerto il Ministero dell’economia e delle finanze, sono definite le
modalità di analisi e di monitoraggio delle attività progettuali di cui al
primo periodo, in raccordo con quanto previsto dal decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, anche al fine della successiva verifica del livello
di realizzazione degli interventi per i quali è stata svolta la progettazione
ai sensi del presente comma”.

Art. 18-quater.

(Norma interpretativa in materia di esenzione IMU relativa alle attività
di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 di-

cembre 1992, n. 504 e urgenti disposizioni in materia fiscale)

1. L’articolo 1, comma 759, lettera g), della legge 27 dicembre
2019, n. 160, nonché le norme da questo richiamate o sostituite, si inter-
pretano, per gli effetti di cui all’articolo 1, comma 2 della legge 27 luglio
2000, n. 212, nel senso che: 1) gli immobili si intendono “posseduti” an-
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che nel caso in cui sono concessi in comodato a un soggetto di cui al-
l’articolo 73, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, funzionalmente o strutturalmente col-
legato al concedente e a condizione che il comodatario svolga nell’im-
mobile esclusivamente le attività previste dall’articolo 7, comma 1, lettera
i), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, con modalità non
commerciali; 2) gli immobili si intendono “utilizzati” quando strumentali
alle destinazioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto le-
gislativo n. 504 del 1992, anche in assenza di esercizio attuale delle at-
tività stesse, purché essa non determini la cessazione definitiva della stru-
mentalità.

2. Limitatamente all’anno 2023, le delibere regolamentari e di ap-
provazione delle aliquote e delle tariffe sono tempestive, in deroga all’ar-
ticolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all’ar-
ticolo 1, commi 762 e 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, se in-
serite nel portale del federalismo fiscale entro il 30 novembre 2023. Il
termine per la pubblicazione delle delibere inserite ai sensi del periodo
precedente, ai fini dell’acquisizione della loro efficacia, è fissato al 15
gennaio 2024.

3. L’eventuale differenza positiva tra l’imposta municipale propria
(IMU), calcolata sulla base degli atti pubblicati in virtù di quanto stabi-
lito al comma 2 e quella versata, ai sensi dell’articolo 1, comma 762,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, entro il 18 dicembre 2023, è do-
vuta senza applicazione di sanzioni e interessi entro il 29 febbraio 2024.
Nel caso in cui emerga una differenza negativa, il rimborso è dovuto se-
condo le regole ordinarie.

4. A decorrere dall’anno 2024, nel caso in cui i termini del 14 ot-
tobre e del 28 ottobre di cui all’articolo 13, comma 15-ter, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e all’articolo 1, commi 762 e 767, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, scadono nei giorni di sabato o di domenica,
gli stessi sono prorogati al primo giorno lavorativo successivo.

Art. 18-quinquies.

(Misure in materia di locazione passiva o di acquisto di immobili da de-
stinare a sede istituzionale l’Agenzia per la Cyber sicurezza nazionale e
disposizioni urgenti per la gestione degli immobili del Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti)

1. Per i contratti di locazione passiva o di acquisto di immobili da
destinare a sede istituzionale l’Agenzia per la Cyber sicurezza nazionale,
in relazione alla protezione degli interessi di cyber sicurezza dello Stato,
ha facoltà di chiedere la congruità all’Agenzia del demanio rispettiva-
mente ai sensi dell’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, e di cui all’articolo 12, comma 1-bis, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
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n. 111, fermo restando l’obbligo di chiedere la verifica dei saldi struttu-
rali di finanza pubblica di cui al medesimo articolo 12 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98.

2. Al fine di razionalizzare l’assetto logistico e di conseguire un ri-
sparmio di spesa nella gestione degli immobili destinati alle proprie sedi
istituzionali site nel territorio di Roma Capitale, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, previa ricerca di mercato, e ferma restando l’ap-
plicazione di quanto previsto dall’articolo 3, commi 6 e 10 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, nonché dall’articolo 2, comma 222 e seguenti della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, è autorizzato a stipulare con organismi
pubblici o privati contratti di locazione di immobili, nel limite di 7,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, da destinare a sedi isti-
tuzionali centrali. A conclusione delle predette operazioni di riallocazione
logistica degli uffici, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è te-
nuto a rilasciare all’Agenzia del demanio gli immobili di cui è usuario
nello stato di fatto in cui si trovano. »;

b) dopo l’articolo 39 è inserito il seguente:

« Art. 39-bis.

(Misure relative all’Agenzia del Demanio)

1. L’articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 12 agosto 1947 n. 869 si interpreta nel senso che l’Agenzia del de-
manio, ente pubblico economico, è esclusa dall’applicazione delle norme
sulle integrazioni dei guadagni degli operai dell’industria e alla stessa
non si applicano le disposizioni in materia di integrazioni salariali di cui
al titolo primo del decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 148.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 887.100 per l’anno
2024, euro 181.400 per l’anno 2025, euro 423.700 per l’anno 2026, euro
378.000 per l’anno 2027, euro 386.700 per l’anno 2028, euro 395.700
per l’anno 2029, euro 404.800 per l’anno 2030, euro 414.000 per l’anno
2031, euro 423.600 per l’anno 2032 e euro 433.400 dall’anno 2033, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: –7.500.000;
2025: –7.500.000;
2026: –7.500.000.
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Art. 19.

19.500
I RELATORI

All’articolo 19 dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle cessioni
poste in essere a decorrere dai 1° febbraio 2024. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle
malattie rare)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato “Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per
la diagnosi delle malattie rare”, con una dotazione pari a 1 milione di
euro per il 2024.

2. Il Fondo di cui ai comma 1 è destinato al potenziamento dei test
di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine
di prima scelta o come approfondimento diagnostico nelle malattie rare
per le quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza, o nei casi so-
spetti di malattia rara non identificata. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
decreto adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, individua i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui ai
comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme.

3. Nelle more dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
di cui al DPCM 12 gennaio 2017 e al fine di consentire l’accesso e il
potenziamento del test di Next-Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica dei tumori peri quali sono disponibili farmaci prescrivibili con
significativi livelli di evidenza e appropriatezza, il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato
in misura pari a 1 milione di euro per l’anno 2024. »;

b) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

1. Per il finanziamento del fondo di rotazione immobiliare, che è
istituito presso Cooperfidi Trento è autorizzata la spesa di 500.000 euro
per l’anno 2024. La spesa autorizzata ai sensi del primo periodo è de-
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stinata al riscatto dei beni immobili ceduti al fondo immobiliare dalle co-
operative che hanno fatto ricorso ai piani di cui all’articolo 67 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267. L’importo riconosciuto a ciascuna coope-
rativa ai sensi del primo periodo e nel limite della spesa dallo stesso au-
torizzata non può essere superiore al 10 per cento del patrimonio netto,
risultante dall’ultimo bilancio approvato. »;

c) all’articolo 82, dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. I fabbricati ad uso abitativo, ubicati nel territorio del co-
mune di Umbertide, colpito dagli eventi sismici del 9 marzo 2023, pur-
ché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, sono esenti dall’applicazione dell’im-
posta municipale propria di cui all’articolo 1, commi 738 e seguenti,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l’anno 2024 ovvero fino alla
definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi nel caso in cui la
ricostruzione o l’agibilità intervenga prima dei 31 dicembre 2024. Con
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città e autonomie locali,
da emanarsi entro il 30 aprile 2024 sono stabiliti i criteri per il ristoro
del minor gettito connesso all’esenzione di cui al presente comma nel
limite massimo di 110.000 euro per l’anno 2024. »;

d) dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

« Art. 82-bis.

(Trento Capitale europea del volontariato 2024)

1. Al fine di sostenere l’iniziativa denominata “Trento Capitale eu-
ropea del volontariato 2024” è stanziata a favore del Comune di Trento la
somma di 500.000 euro per l’anno 2024 »;

e) dopo l’articolo 85, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Contributo per il recupero del patrimonio edilizio per finalità di studio
e ricerca)

1 . È autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2024 in favore
del Comune di Vogogna (Vb) per finanziare, nell’ambito di attuazione
della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) l’intervento di recupero
dell’episodio di archeologia industriale della Bulloneria Morino di Vogo-
gna (Vb) come struttura culturale, formativa e di ricerca, anche attraverso
l’accordo di programma tra l’Università del Piemonte Orientale e il Co-
mune di Vogogna, beneficiario del presente provvedimento. »;

18 dicembre 2023 – 117 – 5a Commissione



f) alla tabella A, voce stato di previsione del Ministero della cul-
tura apportare le seguenti variazioni:

2024: +1.100.000;

g) all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« Conseguentemente:

il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 2,01 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 50 milioni di euro a decorrere dal 2027;

alla seconda sezione, allo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze alla Missione 33 – Fondi da ripartire, Pro-
gramma 1 – Fondi da assegnare, U.d.V. 23.1., apportare la seguente va-
riazione:

2027:

CP: +50.000.000
CS: +50.000.000

(a decorrere) ».

Art. 24.

24.0.500 (testo 2)
I RELATORI

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

« Art. 24-bis.

(Trasferimento dell’ammontare delle riserve tecniche di SACE S.p.A. da
trasferire al bilancio dello Stato)

1. All’articolo 2, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni: “dopo le parole: ‘è
trasferito da SACE S.p.A. al Ministero dell’economia e delle finanze’
sono aggiunte le seguenti: ‘, al netto dei costi sostenuti dalla predetta
società per gli impegni riassicurati dallo Stato, ai sensi del presente
comma, risultanti dalla contabilità, della medesima società.’” »;

b) dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

1. All’articolo 1, comma 607, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino
al 31 dicembre 2025” »;

c) all’articolo 49, al comma 2, dopo le parole: « del 3 per cento
e un valore massimo del 6 per cento » inserire: « attuando la progressi-
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vità del contributo in rapporto al reddito netto e ai carichi familiari, con
un minimo di 30 euro ed un massimo di 200 euro per ogni mese lavo-
rato, »;

d) all’articolo 55 sono apportate le seguenti modificazioni:

« a) al comma 3, le parole: “evidenziando gli importi delle ope-
razioni, e” e le parole: “L’attività di SACE S.p.A. è assistita dalla garan-
zia di ultima istanza, dello Stato.” sono soppresse e dopo le parole: “Co-
mitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile (CIPESS).” sono aggiunte le seguenti parole: “Gli impegni as-
sunti dalla SACE S.p.A. nello svolgimento dell’attività di cui al presente
articolo sono garantiti dallo Stato nei limiti indicati dalla legge di appro-
vazione del bilancio dello Stato.”;

b) al comma 4, dopo le parole: “SACE S.p.A. rilascia” sono in-
serite le seguenti parole: “a condizioni di mercato” e le parole: “375 mi-
lioni” sono sostituite dalle seguenti parole: “600 milioni”;

c) al comma 13, le parole: “Ai fini della redazione del Piano di
attività” sono sostituite dalle seguenti parole: “Ai fini del coordinamento
con il Piano di attività” e le parole: “al fine di assicurare il coordina-
mento e l’efficace attuazione degli interventi in garanzia a supporto di
investimenti per il potenziamento delle infrastrutture idriche” sono sosti-
tuite dalle seguenti parole: “al fine di assicurare l’efficace attuazione de-
gli interventi in garanzia a supporto di investimenti per il potenziamento
delle infrastrutture idriche” »;

e) dopo l’articolo 56, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 913 è sostituito dal seguente:

“913. Le risorse finanziarie derivanti dalle eventuali economie di ge-
stione o comunque realizzate in fase di appalto, o in corso d’opera, pur-
ché determinatesi a seguito della conclusione e del collaudo, ove previsto,
dell’opera, nonché quelle costituite dagli eventuali ulteriori residui relativi
ai finanziamenti assegnati per la realizzazione dei progetti inseriti nel
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo
di provincia, di cui all’articolo 1, commi da 974 a 978, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, possono essere destinate, nel rispetto dei vincoli
di finanza pubblica, al finanziamento delle somme derivanti da aumenti
di prezzi degli originali quadri economici dei progetti ammessi a finan-
ziamento relativamente ai lavori ancora non appaltati e nei limiti del 40
per cento del finanziamento concesso, oltre che di nuovi bandi progettuali
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per le medesime finalità. Le attività ammesse a finanziamento dovranno
terminare entro il 31 dicembre 2027”;

b) dopo il comma 913, è inserito il seguente:

“913-bis. Nel caso in cui i progetti inseriti nel Programma straordi-
nario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle pe-
riferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, di
cui all’articolo 1, commi da 974 a 978, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, investano immobili di interesse storico e artistico ovvero immobili
trasferiti agli enti locali, in casi circoscritti e motivati valutati positiva-
mente dal Nucleo per la valutazione dei progetti per la riqualificazione
urbana e la sicurezza delle periferie, il termine di fine lavori è prorogato
al 31 dicembre 2026.”;

c) al comma 914 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il ter-
mine per stipula delle convenzioni nell’ambito del Programma di cui al
comma 913 è prorogato nei limiti dei tempi di attuazione del Programma
e delle economie di progetto maturate.” »;

f) all’articolo 60, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

« 3-bis. Al fine di favorire la partecipazione di università, enti pub-
blici di ricerca e istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e co-
reutica italiane alle esposizioni mondiali EXPO, a partire da “Expo 2025
Osaka”, nonché di promuovere l’effettiva implementazione del progetto
definito dal “Commissariato EXPO 2025” e la realizzazione di pro-
grammi di investimento afferenti all’esposizione, è autorizzata la spesa di
1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi oneri,
pari a 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 606, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. »;

g) dopo l’articolo 62, inserire i seguenti:

« Art. 62-bis.

(Ridenominazione dei progetti navali di rilevanza strategica nazionale)

1. All’articolo 1, comma 712, secondo periodo, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: “settore navale” sono aggiunte le seguenti: “in-
cluso quello subacqueo”;

b) dopo le parole: “trasformazione e revisioni di navi, motori,”
sono inserite le seguenti: “sistemi elettronici,”;

b-bis) dopo le parole “per l’anno 2022” inserire le seguenti “non-
ché per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026”;

1-bis. Agli oneri derivanti dalla lettera b-bis) del presente articolo,
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
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10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.;

Art. 62-ter.

(Contributo alla fondazione “Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo
per lo Sviluppo Sostenibile”)

1. Al fine di assicurare l’operatività della Fondazione “Istituto di Ri-
cerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile”, di cui al-
l’articolo 1, commi da 732 a 734, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è concesso un contributo pari a 1 milione di euro per l’anno 2024. »;

h) dopo l’articolo 74, è inserito il seguente:

« Art. 74-bis.

1. Al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1 dopo le parole: “entro i limiti delle
risorse disponibili sul Fondo stesso.” sono aggiunte le seguenti: “Fermo
restando quanto previsto al primo periodo, il Fondo ha, altresì, l’obiettivo
di promuovere interventi compensativi per contribuire a far fronte ai
danni alle produzioni della pesca e dell’acquacoltura, nonché alle strut-
ture aziendali, agli impianti produttivi e alle infrastrutture delle relative
imprese e consorzi nei limiti delle disponibilità del Fondo.”;

b) all’articolo 1, comma 2, dopo le parole: “eventi di portata ca-
tastrofica,” sono aggiunte le seguenti: “eventi di diffusione eccezionale di
specie aliene invasive,”;

c) all’articolo 5, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“1-bis. Possono, altresì, beneficiare degli interventi del presente ar-
ticolo le imprese e i consorzi di acquacoltura e della pesca.”;

d) all’articolo 5, comma 2 le parole: “imprese agricole di cui al
comma 1” sono sostituite dalle seguenti: “imprese e dei consorzi di cui ai
commi 1 e 1-bis”; dopo le parole: “nel settore agricolo” sono aggiunte le
parole: “e della pesca”; infine alle lettere b) e c), dopo le parole: “credito
agrario”, ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: “e peschereccio”;

e) all’articolo 7, dopo le parole: “credito agrario”, ovunque ricor-
rano, sono aggiunte le seguenti: “e peschereccio”. Conseguentemente, la
rubrica del suddetto articolo è così modificata: “Disposizioni relative alle
operazioni di credito agrario e peschereccio” »;

i) dopo l’articolo 79 è inserito il seguente:

« Art. 79-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, il comma 7 è
sostituito dal seguente:

“7. L’obbligo di cui al comma 6 non si applica alle fatture emesse
da soggetti che non siano stabiliti nel territorio dello Stato, ai sensi del-
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l’articolo 7 comma 1 lettera d) del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché alle fatture emesse prima della cor-
retta attribuzione del codice unico di progetto (CUP), nell’ambito delle
procedure di assegnazione di incentivi che, nel rispetto delle relative
norme istitutive o della disciplina in materia di aiuti di Stato, ove appli-
cabile, ammettono il sostenimento delle spese anteriormente all’atto di
concessione. Nei casi di cui al periodo precedente, le amministrazioni
pubbliche titolari delle misure, anche nell’ambito delle disposizioni che
disciplinano il funzionamento delle medesime misure, impartiscono ai be-
neficiari le necessarie istruzioni per garantire la dimostrazione, anche at-
traverso idonei identificativi da riportare nella documentazione di spesa,
ivi comprese le quietanze di pagamento, della correlazione tra la spesa
sostenuta e il progetto finanziato con risorse pubbliche.” ».

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero dell’università e della ricerca, sono
apportate le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: –500.000,00;
2025: –;
2026: –;

alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
sono apportate le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: –500.000,00;
2025: –;
2026: –.

Conseguentemente, all’Allegato IV, Articolo 55, comma 5 (Garanzie
concesse dalla SACE S.p.A. a condizioni di mercato e garanzia green),
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla Sezione B., paragrafo 4, numero 1., le parole: « 375 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti parole: « 600 milioni » e al nu-
mero1., romanino i), le parole: « alla decisione assunta con decreto »
sono sostituite dalle seguenti parole: « al nulla osta »;

b) alla Sezione C., paragrafo 1., le parole: « L’attività di SACE
S.p.A. è assistita dalla garanzia di ultima istanza dello Stato » sono sop-
presse e al paragrafo 2., le parole: « con contabilità separata » sono so-
stituite dalle seguenti parole: « con gestione separata ».

Art. 25.

25.0.500 (testo 2)
I RELATORI

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 25 aggiungere il seguente:
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« Art. 25-bis.

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un apposito fondo da trasferire al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri con una dotazione di 4,5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con uno o più
decreti del Ministro per la protezione civile e le Politiche del Mare, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge si
provvede:

a) ad individuare la quota delle risorse di cui al primo periodo da
destinare:

1) alle finalità di cui al comma 4 dell’articolo 41 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96;

2) al sostegno dei comuni dei territori colpiti dal sisma 2009
per interventi volti a favorire forme di viabilità alternativa.

b) a definire le modalità di impiego e la ripartizione delle risorse
di cui alle lettere a) numeri 1) e 2);

c) relativamente alle finalità di cui alla lettera a), numero 1, al-
l’eventuale aggiornamento del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 aprile 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 131 dell’8 giugno 2018.

2. Per le finalità di cui al comma 1 lettera a), numero 2, è altresì
autorizzata la spesa di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, per interventi di parte corrente. »;

b) all’articolo 64, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Il Consiglio dei ministri conferisce annualmente il titolo di
“Capitale italiana dell’Arte contemporanea” ad una città italiana, sulla
base di un’apposita procedura di selezione definita con decreto del Mi-
nistro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Alla città as-
segnataria del titolo è attribuita la somma di 1 milione di euro per inter-
venti di realizzazione e riqualificazione di aree e spazi destinati alla frui-
zione dell’arte contemporanea. Ai fini dell’attuazione della presente di-
sposizione è autorizzata una spesa pari a 1 milione di euro annui a de-
correre dall’anno 2024.

6-ter. Al fine di favorire la tutela del patrimonio culturale, l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementata di 1,694 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024.

6-quater. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cul-
turale, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 632 della legge 29 dicembre
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2022, n. 197 è rifinanziato con un importo di 6,794 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 »;

c) all’articolo 74, al comma 1 alla fine, sostituire le parole: « 90
milioni di euro » con le seguenti: « 100 milioni di euro »;

d) dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

1. Per le attività di cui all’articolo 4 della legge 23 dicembre 1999,
n. 499 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 ».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 86, comma 2, è ri-
dotto di 16.994.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
2.694.000 euro a decorrere dall’anno 2027 e il Fondo di cui all’articolo
86 comma 2-bis è ridotto di 17.194.000 euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

Art. 30.

30.500 (testo 2)
I RELATORI

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 500, della legge 27
dicembre 2019, n. 160 e in aggiunta alle risorse ivi previste, ferma re-
stando la data del 31 dicembre 2023 per la presentazione al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali dei piani di riorganizzazione o ristruttura-
zione aziendale in presenza di crisi, ai sensi dell’articolo 25-bis, comma
3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è autoriz-
zata la spesa massima di euro 10,4 milioni per l’anno 2024, di euro 10,5
milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di euro 2,4 milioni per
l’anno 2027 ai fini dell’accesso al pensionamento di cui al primo periodo
del predetto comma 500 anche nell’anno 2024. Alla copertura degli oneri
di cui al primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui alla
legge 26 ottobre 2016, n. 198.

Conseguentemente il comma 4 dell’articolo 62 è soppresso.

Art. 33.

33.1000 (testo 2)
IL GOVERNO

All’articolo 33, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 5, sono aggiunte infine le seguenti parole: « e in
ogni caso la riduzione del trattamento pensionistico derivante dai mede-
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simi commi è applicata in sede di liquidazione dello stesso solo nei casi
delle pensioni anticipate di cui all’articolo 24, comma 10, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 e all’articolo 17 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 non si applicano ai sog-
getti che maturano i requisiti per il pensionamento entro 31 dicembre
2023 e nei casi di cessazione dal servizio per raggiungimento dei limiti
di età o di servizio previsti dagli ordinamenti di appartenenza, per col-
locamento a riposo d’ufficio a causa del raggiungimento dell’anzianità
massima di servizio prevista dalle norme di legge o di regolamento ap-
plicabili nell’amministrazione. Al fine di assicurare un efficace assolvi-
mento dei compiti primari di tutela della salute e di garantire l’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza, per gli iscritti alla Cassa per la
pensione dei sanitari (CPS) nonché per gli iscritti alla Cassa per le pen-
sioni ai dipendenti degli Enti locali (CPDEL) che cessano l’ultimo rap-
porto di lavoro da infermieri la riduzione del trattamento pensionistico di
cui al primo periodo del presente comma è a sua volta ridotta in misura
pari a un trentaseiesimo per ogni mese di posticipo dell’accesso al pen-
sionamento rispetto alla prima decorrenza utile. »;

b) sono aggiunti infine i seguenti commi:

« 5-bis. Il comma 10 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è sostituito dal seguente:

“10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti
la cui pensione è liquidata a carico dell’AGO e delle forme sostitutive ed
esclusive della medesima, nonché della gestione separata di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, l’accesso alla pen-
sione anticipata è consentito se risulta maturata un’anzianità contributiva
di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne.
Il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla data di matu-
razione dei requisiti contributivi di cui al primo periodo del presente
comma. Con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico
della Cassa per le pensioni ai dipendenti degli Enti locali (CPDEL), della
Cassa per le pensioni dei sanitari (CPS), della Cassa per le pensioni agli
insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate (CPI) e della Cassa
per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali giudiziari ed
ai coadiutori (CPUG) il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre
mesi dalla data di maturazione dei requisiti contributivi di cui al primo
periodo del presente comma, se gli stessi sono maturati entro il 31 di-
cembre 2024, trascorsi quattro mesi dalla data di maturazione dei mede-
simirequisiti, se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2025, tra-
scorsi cinque mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti, se
gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2026, trascorsi sette mesi
dalla data di maturazione dei medesimi requisiti, se gli stessi sono ma-
turati entro il 31 dicembre 2027, trascorsi nove mesi dalla data di matu-
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razione dei medesimi requisiti, se gli stessi sono maturati a decorrere dal
1° gennaio 2028.”.

5-ter. All’articolo 17 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e successive
modificazioni e integrazioni, al comma 1, primo periodo, dopo le parole:
“conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico tra-
scorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi” sono inserite
le seguenti: “e, con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a
carico della Cassa per le pensioni ai dipendenti degli Enti locali
(CPDEL), della Cassa per le pensioni dei sanitari (CPS), della Cassa per
le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate (CPI)
e della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali
giudiziari ed ai coadiutori (CPUG), i medesimi soggetti conseguono il di-
ritto alla decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi tre mesi dalla
data di maturazione dei predetti requisiti, contributivi, se gli stessi sono
maturati entro il 31 dicembre 2024, trascorsi quattro mesi dalla data di
maturazione dei medesimi requisiti, se gli stessi sono maturati entro il 31
dicembre 2025, trascorsi cinque mesi dalla data di maturazione dei me-
desimi requisiti, se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2026,
trascorsi sette mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti, se
gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2027, trascorsi nove mesi
dalla data di maturazione dei medesimi requisiti, se gli stessi sono ma-
turati a decorrere dal 1° gennaio 2028.”

5-quater. Tenuto conto di quanto previsto dal presente articolo, i di-
rigenti medici e sanitari del Servizio sanitario nazionale nonché gli in-
fermieri del Servizio sanitario nazionale possono presentare domanda di
autorizzazione per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del
quarantesimo anno di servizio effettivo e comunque non oltre il settante-
simo anno di età.

5-quinquies. A decorrere dal 1° gennaio 2024, al fine di assicurare
un efficace e tempestivo assolvimento delle funzioni relative agli accer-
tamenti sanitari per il riconoscimento delle prestazioni di competenza del-
l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS) e dell’Istituto Nazionale
per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), i medici nei
ruoli dell’INPS e dell’INAIL possono presentare domanda di autorizza-
zione per il trattenimento in servizio, anche in deroga al limite ordina-
mentale di cui agli articoli 24, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e all’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, comunque non oltre il settantesimo anno di età.

5-sexies. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è in-
crementato di 14 milioni di euro per l’anno 2025, di 42 milioni di euro
per l’anno 2026, di 171 milioni di euro per l’anno 2027, di 309 milioni
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di euro per l’anno 2028, di 390 milioni di euro per l’anno 2029, di 464
milioni di euro per l’anno 2030, di 131 milioni di euro per l’anno 2031
e di 145 milioni di euro per l’anno 2032.

5-septies. Le risorse disponibili nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze – Missione 29 – Politiche
economico finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica, Pro-
gramma 5 – Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d’imposte
U.d.V. 1.4. sono ridotte, in termini di competenza e cassa, di 49,5 milioni
di euro nell’anno 2036, di 164,9 milioni di euro nell’anno 2037, di 266,5
milioni di euro nell’anno 2038, di 379,6 milioni di euro nell’anno 2039,
di 477,6 milioni di euro nell’anno 2040, di 578,7 milioni di euro nel-
l’anno 2041, di 700,9 milioni di euro nell’anno 2042 e di 789,1 milioni
di euro nell’anno 2043. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 33 la rubrica è sostituita dalla seguente: « Dispo-
sizioni in materia di adeguamento delle aliquote di rendimento delle ge-
stioni previdenziali e di decorrenza del pensionamento anticipato nel pub-
blico impiego »;

b) all’articolo 41, al comma 1, è aggiunto il seguente periodo:
« Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato è ridotto di 84 milioni di euro per l’anno 2033, 180
milioni di euro per l’anno 2034, 293 milioni di euro per l’anno 2035 e di
340 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2036. »;

c) all’articolo 88, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 203,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ridotta di 10 milioni di euro per
l’anno 2024 ».

Art. 37.

37.0.13 (testo 2)
PAITA, ENRICO BORGHI, RENZI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n. 168 a
carattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo
5, comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
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zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

“3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato 'Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza', con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119.” ».

Conseguentemente:

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.
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- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.

Art. 39.

39.8 (testo 2)
DAMANTE, SIRONI, LOPREIATO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
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legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n.168 a ca-
rattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n. 119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.
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2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

“3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato 'Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza', con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119.” ».

Conseguentemente:

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.

39.10 (testo 2)

MAIORINO, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
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delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n.168 a ca-
rattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
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l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028.L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

"3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato 'Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza', con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119." ».

Conseguentemente:

Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 milioni
di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026.
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39.13 (testo 2)
RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n.168 a ca-
rattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
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comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

"3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato 'Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza', con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
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comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n. 119." ».

Conseguentemente:

Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 milioni
di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026.

39.17 (testo 2)
BILOTTI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
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sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n.168 a ca-
rattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028.L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
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quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

"3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato 'Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza', con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119." ».

Conseguentemente:

Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 milioni
di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026.

39.20 (testo 2)
DAMANTE, SIRONI, LOPREIATO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTIELLO, CASTELLONE

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
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periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n.168 a ca-
rattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
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la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028.L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

"3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato 'Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza', con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119." ».

Conseguentemente:

Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 milioni
di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026.
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39.22 (testo 2)
BOCCIA, D’ELIA, VALENTE, BAZOLI, NICITA, LORENZIN, IRTO, ZAMBITO, BASSO,
ZAMPA, ALFIERI, CAMUSSO, CASINI, CRISANTI, DELRIO, FINA, FRANCESCHELLI,
FRANCESCHINI, FURLAN, GIACOBBE, GIORGIS, LA MARCA, LOSACCO, MALPEZZI,
MANCA, MARTELLA, MELONI, MIRABELLI, MISIANI, PARRINI, RANDO, ROJC, ROS-
SOMANDO, SENSI, TAJANI, VERDUCCI, VERINI

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n.168 a ca-
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rattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

“3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato ‘Fondo per la creazione di case rifugio per
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donne vittime di violenza’, con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n. 119.” »

Conseguentemente:

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n.168 a ca-
rattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di euro 3 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028.L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
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non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

“3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato ‘Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza’, con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119.” »

Conseguentemente:

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.

39.24 (testo 2)
MAIORINO, CASTELLONE, LOPREIATO, BEVILACQUA, PATUANELLI, DAMANTE

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
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nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n.168 a ca-
rattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
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l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

“3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato ‘Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza’, con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119.” »

Conseguentemente:

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.
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39.500 (testo 2)
I RELATORI

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 39, dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. Al fine di garantire l’attuazione dei livelli essenziali delle
prestazioni sociali di cui all’articolo 1, comma 162, lettere a), b) e c), e
comma 170 lettera f) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le regioni
monitorano e rendicontano al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali gli interventi programmati e realizzati a valere sulle risorse ad esse
trasferite. Le regioni acquisiscono le relative informazioni dalla specifica
sezione del Sistema informativo dell’offerta dei servizi sociali di cui al
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, utilizzando come unità di
rilevazione l’ambito territoriale sociale. Le Regioni rilevano altresì an-
nualmente, per ciascun Ambito Territoriale Sociale, ai fini del monitorag-
gio sull’utilizzo delle risorse, il numero e le caratteristiche delle persone
assistite nel proprio territorio secondo le previsioni definite dalla relativa
programmazione nazionale e regionale. Con le medesime modalità sono
assicurate le attività di monitoraggio e gli interventi di garanzia da parte
regionale sull’erogazione dei servizi e delle prestazioni di cui alla legge
22 giugno 2016, n. 112 e alla legge 21 maggio 1998, n. 162.

5-ter. L’erogazione delle risorse destinate alle finalità di cui al
comma 5-bis e relative a ciascuna annualità è condizionata all’esito del
monitoraggio sulla rendicontazione effettuato da parte delle regioni circa
l’effettivo utilizzo delle stesse a livello di ambito territoriale sociale, se-
condo le modalità previste dall’articolo 89 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Ferma restando la previsione di cui all’articolo 8, comma 3, lettera
o), della legge 8 novembre 2000, n. 328, nei casi in cui, dall’esito del
monitoraggio sulla relativa rendicontazione, risultino risorse assegnate
non spese da parte degli Ambiti Territoriali Sociali, queste sono restituite
e versate dalle regioni all’entrata del bilancio dello Stato, secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 46, comma 5 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, per la successiva assegnazione rispettivamente al fondo di cui al-
l’articolo 1 comma 1264 della legge del 27 dicembre 2006 n. 296 anche
con riguardo agli interventi di cui alla legge 21 maggio 1998, n. 162,
nonché al fondo di cui all’articolo 3 della legge 22 giugno 2016, n. 112.

5-quater. Alle attività di monitoraggio di cui ai commi 5-bis e 5-ter
si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

5-quinquies. All’articolo 15 del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 112, sono apportate le seguenti integrazioni:

1) al comma 4, dopo le parole: “da porre a loro carico” sono
inserite le parole: “e la relativa destinazione”;

2) dopo il comma 4 è inserito il seguente comma:

“4-bis. Le somme dovute a titolo di contributo per l’attività ispettiva
a carico delle imprese sociali, non aderenti ad alcuna associazione di cui
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al comma 3, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato, per essere
riassegnate, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, al
pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali ai fini del successivo trasferimento all’ispettorato
Nazionale del lavoro e agli altri enti eventualmente legittimati”.

5-sexies. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 110, lettera b), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate, per l’anno 2024, di
euro 50 milioni a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

5-septies. All’articolo 24, comma 2, del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, al primo periodo, sopprimere le parole: “Per l’anno 2023” e dopo
le parole: “20 milioni di euro” inserire le seguenti: “per ciascuno degli
anni 2023, 2024, 2025 e 2026”.

5-octies. Il decreto di cui all’articolo 24, comma 2, secondo periodo
del suddetto decreto-legge n. 34 del 2023, può essere aggiornato al fine
di dare attuazione al comma 5-septies ferme restando le procedure ne-
cessarie ai fini del rispetto del limite di spesa. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 5-septies, pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 per 28,6 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

b) all’articolo 40:

a) al comma 1, le parole: « euro 231.807.485 euro annui a de-
correre dall’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
552.177.454 per l’anno 2024 e di euro 231.807.485 annui a decorrere
dall’anno 2025 »;

b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le risorse non utilizzate, nel limite massimo di quelle effet-
tivamente disponibili, di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 no-
vembre 2022, n. 175, possono essere destinate, a decorrere dall’anno
2024, in aggiunta alle risorse del Fondo di cui al comma 1 del presente
articolo, al finanziamento di iniziative collegate a una o più delle finalità
di cui al comma 3, lettere da a) a h) del presente articolo. A valere sulle
risorse di cui al precedente periodo, sono autorizzate la spesa di 1,5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 per il finanzia-
mento di attività, anche di comunicazione, strumentali all’esercizio delle
funzioni istituzionali dell’Autorità politica delegata in materia di disabi-
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lità, nonché la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2024 in favore della
fondazione per gli Special Olympics World Winter Games 2025. »;

c) al comma 3:

1) all’alinea, le parole: « collegate a una » sono sostituite dalle
seguenti: « collegate a una o più »;

2) la lettera h) è sostituita dalla seguente:

« h) promozione di iniziative e di progetti per l’inclusione, l’ac-
cessibilità e il sostegno a favore delle persone con disabilità, di partico-
lare rilevanza nazionale o territoriale, realizzati da enti del Terzo settore
o con il coinvolgimento degli stessi, in attuazione del principio di sussi-
diarietà. »;

d) al comma 5, le parole: « al comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai commi 1 e 1-bis, primo periodo, »;

e) al comma 6 le parole: « è incrementato di 85 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « è ri-
dotto di 320.369.969 milioni di euro per l’anno 2024 ed è incrementato
di 85 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente, allo stato di previsione n. 2, Ministero dell’eco-
nomia e finanze, alla Missione Politiche economico-finanziarie e di bi-
lancio e tutela della finanza pubblica (1), programma Analisi, monitorag-
gioe controllo della finanza pubblica e politiche di bilancio (1.6), appor-
tare le seguenti variazioni:

2024:

CP: 0;
CS: -37.000.000.

2025:

CP: 0;
CS: -40.000.000.

2026:

CP: 0;
CS: -40.000.000.

2027:

CP: 0;
CS: -30.000.000.

39.0.10 (testo 2)
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
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n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n. 119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n. 168 a
carattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo
5, comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n. 119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

“3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato 'Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza', con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119.” ».

Conseguentemente:

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
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di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.

39.0.21 (testo 2)
DAMANTE, SIRONI, MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, CA-
STIELLO

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
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centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n. 168 a
carattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo
5, comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.
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2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

“3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato 'Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza', con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119.” »

Conseguentemente:

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.

39.0.29 (testo 2)

SIRONI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e

18 dicembre 2023 – 156 – 5a Commissione



delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n.168 a ca-
rattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
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l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028.L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2 sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

“3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato 'Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza', con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119.” »

Conseguentemente:

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.
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39.0.55 (testo 3)
GELMINI, VERSACE, LOMBARDO

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n. 119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n. 168 a
carattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo
5, comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
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comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028.L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

“3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato 'Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza', con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
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comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119.” ».

Conseguentemente:

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029.

- Il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.

Art. 48.

48.4 (testo 2)
PAITA

All’articolo 19 dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle cessioni
poste in essere a decorrere dal 1° febbraio 2024. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle
malattie rare)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato “Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per
la diagnosi delle malattie rare”, con una dotazione pari a 1 milione di
euro per il 2024.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test
di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine
di prima scelta o come approfondimento diagnostico nelle malattie rare
per le quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza, o nei casi so-
spetti di malattia rara non identificata. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
decreto adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, individua i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al
comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme.
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3. Nelle more dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
di cui al DPCM 12 gennaio 2017 e al fine di consentire l’accesso e il
potenziamento del test di Next-Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica dei tumori peri quali sono disponibili farmaci prescrivibili con
significativi livelli di evidenza e appropriatezza, il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato
in misura pari a 1 milione di euro per l’anno 2024. »;

b) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

1. Per il finanziamento del fondo di rotazione immobiliare, che è
istituito presso Cooperfidi Trento è autorizzata la spesa di 500.000 euro
per l’anno 2024. La spesa autorizzata ai sensi del primo periodo è de-
stinata al riscatto dei beni immobili ceduti al fondo immobiliare dalle co-
operative che hanno fatto ricorso ai piani di cui all’articolo 67 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267. L’importo riconosciuto a ciascuna coope-
rativa ai sensi del primo periodo e nel limite della spesa dallo stesso au-
torizzata non può essere superiore al 10 per cento del patrimonio netto,
risultante dall’ultimo bilancio approvato. »;

c) all’articolo 82, dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. I fabbricati ad uso abitativo, ubicati nel territorio del co-
mune di Umbertide, colpito dagli eventi sismici del 9 marzo 2023, pur-
ché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, sono esenti dall’applicazione dell’im-
posta municipale propria di cui all’articolo 1, commi 738 e seguenti,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l’anno 2024 ovvero fino alla
definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi nel caso in cui la
ricostruzione o l’agibilità intervenga prima dei 31 dicembre 2024. Con
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città e autonomie locali,
da emanarsi entro il 30 aprile 2024 sono stabiliti i criteri per il ristoro
del minor gettito connesso all’esenzione di cui al presente comma nel
limite massimo di 110.000 euro per l’anno 2024. »;

d) dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

« Art. 82-bis.

(Trento Capitale europea del volontariato 2024)

1. Al fine di sostenere l’iniziativa denominata “Trento Capitale eu-
ropea del volontariato 2024” è stanziata a favore del Comune di Trento la
somma di 500.000 euro per l’anno 2024 »;
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e) dopo l’articolo 85, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Contributo per il recupero del patrimonio edilizio per finalità di studio
e ricerca)

1 . È autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2024 in favore
del Comune di Vogogna (Vb) per finanziare, nell’ambito di attuazione
della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) l’intervento di recupero
dell’episodio di archeologia industriale della Bulloneria Morino di Vogo-
gna (Vb) come struttura culturale, formativa e di ricerca, anche attraverso
l’accordo di programma tra l’Università del Piemonte Orientale e il Co-
mune di Vogogna, beneficiario del presente provvedimento. »;

f) alla tabella A, voce stato di previsione del Ministero della cul-
tura apportare le seguenti variazioni:

2024: +1.100.000;

g) all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« Conseguentemente:

il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 2,01 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 50 milioni di euro a decorrere dal 2027;

alla seconda sezione, allo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze alla Missione 33 – Fondi da ripartire, Pro-
gramma 1 – Fondi da assegnare, U.d.V. 23.1., apportare la seguente va-
riazione:

2027:

CP: +50.000.000
CS: +50.000.000

(a decorrere) ».

48.0.18 (testo 2)
RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO,
CATTANEO

All’articolo 19 dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle cessioni
poste in essere a decorrere dal 1° febbraio 2024. ».
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Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle
malattie rare)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato “Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per
la diagnosi delle malattie rare”, con una dotazione pari a 1 milione di
euro per il 2024.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test
di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine
di prima scelta o come approfondimento diagnostico nelle malattie rare
per le quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza, o nei casi so-
spetti di malattia rara non identificata. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
decreto adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, individua i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al
comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme.

3. Nelle more dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
di cui al DPCM 12 gennaio 2017 e al fine di consentire l’accesso e il
potenziamento del test di Next-Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica dei tumori peri quali sono disponibili farmaci prescrivibili con
significativi livelli di evidenza e appropriatezza, il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato
in misura pari a 1 milione di euro per l’anno 2024. »;

b) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

1. Per il finanziamento del fondo di rotazione immobiliare, che è
istituito presso Cooperfidi Trento è autorizzata la spesa di 500.000 euro
per l’anno 2024. La spesa autorizzata ai sensi del primo periodo è de-
stinata al riscatto dei beni immobili ceduti al fondo immobiliare dalle co-
operative che hanno fatto ricorso ai piani di cui all’articolo 67 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267. L’importo riconosciuto a ciascuna coope-
rativa ai sensi del primo periodo e nel limite della spesa dallo stesso au-
torizzata non può essere superiore al 10 per cento del patrimonio netto,
risultante dall’ultimo bilancio approvato. »;

c) all’articolo 82, dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. I fabbricati ad uso abitativo, ubicati nel territorio del co-
mune di Umbertide, colpito dagli eventi sismici del 9 marzo 2023, pur-
ché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto
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inagibili totalmente o parzialmente, sono esenti dall’applicazione dell’im-
posta municipale propria di cui all’articolo 1, commi 738 e seguenti,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l’anno 2024 ovvero fino alla
definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi nel caso in cui la
ricostruzione o l’agibilità intervenga prima dei 31 dicembre 2024. Con
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città e autonomie locali,
da emanarsi entro il 30 aprile 2024 sono stabiliti i criteri per il ristoro
del minor gettito connesso all’esenzione di cui al presente comma nel
limite massimo di 110.000 euro per l’anno 2024. »;

d) dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

« Art. 82-bis.

(Trento Capitale europea del volontariato 2024)

1. Al fine di sostenere l’iniziativa denominata “Trento Capitale eu-
ropea del volontariato 2024” è stanziata a favore del Comune di Trento la
somma di 500.000 euro per l’anno 2024 »;

e) dopo l’articolo 85, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Contributo per il recupero del patrimonio edilizio per finalità di studio
e ricerca)

1 . È autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2024 in favore
del Comune di Vogogna (Vb) per finanziare, nell’ambito di attuazione
della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) l’intervento di recupero
dell’episodio di archeologia industriale della Bulloneria Morino di Vogo-
gna (Vb) come struttura culturale, formativa e di ricerca, anche attraverso
l’accordo di programma tra l’Università del Piemonte Orientale e il Co-
mune di Vogogna, beneficiario del presente provvedimento. »;

f) alla tabella A, voce stato di previsione del Ministero della cul-
tura apportare le seguenti variazioni:

2024: +1.100.000;

g) all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« Conseguentemente:

il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 2,01 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 50 milioni di euro a decorrere dal 2027;

alla seconda sezione, allo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze alla Missione 33 – Fondi da ripartire, Pro-
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gramma 1 – Fondi da assegnare, U.d.V. 23.1., apportare la seguente va-
riazione:

2027:

CP: +50.000.000
CS: +50.000.000

(a decorrere) ».

Art. 50.

50.0.57 (testo 2)
PAITA, ENRICO BORGHI, RENZI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

All’articolo 19 dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle cessioni
poste in essere a decorrere dal 1° febbraio 2024. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle
malattie rare)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato “Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per
la diagnosi delle malattie rare”, con una dotazione pari a 1 milione di
euro per il 2024.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test
di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine
di prima scelta o come approfondimento diagnostico nelle malattie rare
per le quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza, o nei casi so-
spetti di malattia rara non identificata. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
decreto adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, individua i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al
comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme.

3. Nelle more dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
di cui al DPCM 12 gennaio 2017 e al fine di consentire l’accesso e il
potenziamento del test di Next-Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica dei tumori peri quali sono disponibili farmaci prescrivibili con
significativi livelli di evidenza e appropriatezza, il Fondo di cui all’arti-
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colo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato
in misura pari a 1 milione di euro per l’anno 2024. »;

b) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

1. Per il finanziamento del fondo di rotazione immobiliare, che è
istituito presso Cooperfidi Trento è autorizzata la spesa di 500.000 euro
per l’anno 2024. La spesa autorizzata ai sensi del primo periodo è de-
stinata al riscatto dei beni immobili ceduti al fondo immobiliare dalle co-
operative che hanno fatto ricorso ai piani di cui all’articolo 67 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267. L’importo riconosciuto a ciascuna coope-
rativa ai sensi del primo periodo e nel limite della spesa dallo stesso au-
torizzata non può essere superiore al 10 per cento del patrimonio netto,
risultante dall’ultimo bilancio approvato. »;

c) all’articolo 82, dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. I fabbricati ad uso abitativo, ubicati nel territorio del co-
mune di Umbertide, colpito dagli eventi sismici del 9 marzo 2023, pur-
ché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, sono esenti dall’applicazione dell’im-
posta municipale propria di cui all’articolo 1, commi 738 e seguenti,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l’anno 2024 ovvero fino alla
definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi nel caso in cui la
ricostruzione o l’agibilità intervenga prima dei 31 dicembre 2024. Con
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città e autonomie locali,
da emanarsi entro il 30 aprile 2024 sono stabiliti i criteri per il ristoro
del minor gettito connesso all’esenzione di cui al presente comma nel
limite massimo di 110.000 euro per l’anno 2024. »;

d) dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

« Art. 82-bis.

(Trento Capitale europea del volontariato 2024)

1. Al fine di sostenere l’iniziativa denominata “Trento Capitale eu-
ropea del volontariato 2024” è stanziata a favore del Comune di Trento la
somma di 500.000 euro per l’anno 2024 »;

e) dopo l’articolo 85, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Contributo per il recupero del patrimonio edilizio per finalità di studio
e ricerca)

1 . È autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2024 in favore
del Comune di Vogogna (Vb) per finanziare, nell’ambito di attuazione
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della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) l’intervento di recupero
dell’episodio di archeologia industriale della Bulloneria Morino di Vogo-
gna (Vb) come struttura culturale, formativa e di ricerca, anche attraverso
l’accordo di programma tra l’Università del Piemonte Orientale e il Co-
mune di Vogogna, beneficiario del presente provvedimento. »;

f) alla tabella A, voce stato di previsione del Ministero della cul-
tura apportare le seguenti variazioni:

2024: +1.100.000;

g) all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« Conseguentemente:

il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 2,01 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 50 milioni di euro a decorrere dal 2027;

alla seconda sezione, allo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze alla Missione 33 – Fondi da ripartire, Pro-
gramma 1 – Fondi da assegnare, U.d.V. 23.1., apportare la seguente va-
riazione:

2027:

CP: +50.000.000
CS: +50.000.000

(a decorrere) ».

50.0.59 (testo 2)
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

All’articolo 19 dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle cessioni
poste in essere a decorrere dai 1° febbraio 2024. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle
malattie rare)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato “Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per
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la diagnosi delle malattie rare”, con una dotazione pari a 1 milione di
euro per il 2024.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test
di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine
di prima scelta o come approfondimento diagnostico nelle malattie rare
per le quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza, o nei casi so-
spetti di malattia rara non identificata. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
decreto adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, individua i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui ai
comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme.

3. Nelle more dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
di cui al DPCM 12 gennaio 2017 e al fine di consentire l’accesso e il
potenziamento del test di Next-Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica dei tumori peri quali sono disponibili farmaci prescrivibili con
significativi livelli di evidenza e appropriatezza, il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato
in misura pari a 1 milione di euro per l’anno 2024. »;

b) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

1. Per il finanziamento del fondo di rotazione immobiliare, che è
istituito presso Cooperfidi Trento è autorizzata la spesa di 500.000 euro
per l’anno 2024. La spesa autorizzata ai sensi del primo periodo è de-
stinata al riscatto dei beni immobili ceduti al fondo immobiliare dalle co-
operative che hanno fatto ricorso ai piani di cui all’articolo 67 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267. L’importo riconosciuto a ciascuna coope-
rativa ai sensi del primo periodo e nel limite della spesa dallo stesso au-
torizzata non può essere superiore al 10 per cento del patrimonio netto,
risultante dall’ultimo bilancio approvato. »;

c) all’articolo 82, dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. I fabbricati ad uso abitativo, ubicati nel territorio del co-
mune di Umbertide, colpito dagli eventi sismici del 9 marzo 2023, pur-
ché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, sono esenti dall’applicazione dell’im-
posta municipale propria di cui all’articolo 1, commi 738 e seguenti,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l’anno 2024 ovvero fino alla
definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi nel caso in cui la
ricostruzione o l’agibilità intervenga prima dei 31 dicembre 2024. Con
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città e autonomie locali,
da emanarsi entro il 30 aprile 2024 sono stabiliti i criteri per il ristoro
del minor gettito connesso all’esenzione di cui al presente comma nel
limite massimo di 110.000 euro per l’anno 2024. »;
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d) dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

« Art. 82-bis.

(Trento Capitale europea del volontariato 2024)

1. Al fine di sostenere l’iniziativa denominata “Trento Capitale eu-
ropea del volontariato 2024” è stanziata a favore del Comune di Trento la
somma di 500.000 euro per l’anno 2024 »;

e) dopo l’articolo 85, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Contributo per il recupero del patrimonio edilizio per finalità di studio
e ricerca)

1 . È autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2024 in favore del
Comune di Vogogna (Vb) per finanziare, nell’ambito di attuazione della Stra-
tegia Nazionale Aree Interne (SNAI) l’intervento di recupero dell’episodio di
archeologia industriale della Bulloneria Morino di Vogogna (Vb) come strut-
tura culturale, formativa e di ricerca, anche attraverso l’accordo di pro-
gramma tra l’Università del Piemonte Orientale e il Comune di Vogogna,
beneficiario del presente provvedimento. »;

f) alla tabella A, voce stato di previsione del Ministero della cul-
tura apportare le seguenti variazioni:

2024: +1.100.000;

g) all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« Conseguentemente:

il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 2,01 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 50 milioni di euro a decorrere dal 2027;

alla seconda sezione, allo stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze alla Missione 33 – Fondi da ripartire, Programma 1 –
Fondi da assegnare, U.d.V. 23.1., apportare la seguente variazione:

2027:

CP: +50.000.000;
CS: +50.000.000.

(a decorrere) ».
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50.0.700
MALAN, MANCA, LORENZIN, CLAUDIO BORGHI, CASTELLONE, DAMANTE, LOTITO,
PAITA, LOMBARDO, MAGNI, PATTON, BORGHESE

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per l’Alzheimer e le demenze)

1. All’articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La dotazione del Fondo di cui al primo
periodo è incrementata di 4.900.000 euro per l’anno 2024 e di 15.000.000 di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026”. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -4.900.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

Art. 54.

54.1000 (testo 2)
IL GOVERNO

Sono apportate le seguenti modificazioni:

1. All’articolo 54 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « è autorizzata la spesa complessiva
di 190 milioni di euro per l’anno 2024 e di 210 milioni di euro per
l’anno2025 » sono sostituite con le seguenti: « è autorizzata la spesa
complessiva di 190 milioni di euro per l’anno 2024 e di 310 milioni di
euro per l’anno 2025, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2030 »;

b) dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, derivanti dal comma 1, pari a 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2031 e 20 milioni di euro per l’anno 2032, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 ».
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Conseguentemente:

allo stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in
Italy sono apportate le seguenti variazioni:

Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese
Programma 7 – Incentivazione del sistema produttivo:

2024:

CP: 0;
CS: 0.

2025:

CP: -50.000.000;
CS: -50.000.000.

2026:

CP: -50.000.000;
CS: -50.000.000.

fino all’anno 2030:

Programma 15 – Politiche industriali e programmi avanzati sulle
nuove tecnologie:

2024:

CP: 0;
CS: 0.

2025:

CP: -50.000.000;
CS: -50.000.000.

2026:

CP: -50.000.000;
CS: -50.000.000.

fino all’anno 2030:

2. All’articolo 56:

a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

« 1. Al fine di consentire l’approvazione da parte del CIPESS entro
l’anno 2024 del progetto definitivo del collegamento stabile tra la Sicilia
e la Calabria ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, del decreto-legge 31
marzo 2023, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 28 maggio
2023, n. 58, nelle more dell’individuazione di fonti di finanziamento atte
a ridurre l’onere a carico del bilancio dello Stato, è autorizzata la spesa
complessiva di 9.312 milioni di euro, in ragione di 607 milioni di euro
per l’anno 2024, 885 milioni di euro per l’anno 2025, 1.150 milioni di
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euro per l’anno 2026, 440 milioni di euro per l’anno 2027, 1.380 milioni
di euro per l’anno 2028, 1.700 milioni di euro per l’anno 2029, 1.430
milioni di euro per l’anno 2030, 1.460 milioni di euro per l’anno 2031 e
260 milioni di euro per l’anno 2032.

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, è altresì autorizzata la spesa
di:

a) 718 milioni di euro, in ragione di 70 milioni di euro per l’anno
2024, 50 milioni di euro per l’anno 2025, 50 milioni di euro per l’anno
2026, 400 milioni di euro per l’anno 2027 e 148 milioni di euro per
l’anno 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e imputata
sulla quota afferente alle amministrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1,
comma 178, lettera b), numero 1), della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
come modificato dall’articolo 1 del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162;

b) 1.600 milioni di euro, in ragione di 103 milioni di euro per
l’anno 2024, 100 milioni per l’anno 2025, 100 milioni per l’anno 2026,
940 milioni di euro per l’anno 2027 e 357 milioni di euro per l’anno
2028, mediante corrispondente riduzione risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e imputata
sulle risorse indicate per la Regione Siciliana e la Regione Calabria dalla
delibera CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023 adottata ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 178, lettera b), punto 2), della legge n. 178 del 2020.

1-ter. Gli accordi per la coesione da stipulare tra la Regione Sici-
liana e Calabria con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche
di coesione e il PNRR ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera c),
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dall’articolo 1 del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162 danno evidenza delle risorse an-
nuali destinate alla realizzazione dell’intervento ai sensi del comma
1-bis,a concorrenza integrale degli importi annuali individuati al comma
1-bis, lettera b).

1-quater. Entro il 30 giugno di ogni anno, e fino all’entrata in eser-
cizio dell’opera, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti presenta
informativa al CIPESS sulle iniziative intraprese ai fini del reperimento
di ulteriori risorse a copertura dei costi di realizzazione dell’opera. Con
apposite delibere, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con il Ministero dell’economia e finanze, il CIPESS at-
testa la sussistenza delle ulteriori risorse di cui al primo periodo, deter-
minando conseguentemente la corrispondente riduzione in via prioritaria
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dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 1 e la relativa articolazione
annuale. »;

b) al comma 5, primo periodo, le parole: « è autorizzata la spesa
complessiva di 350 milioni di euro, di cui 150 milioni di euro per l’anno
2024 e 200 milioni di euro per l’anno 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « è autorizzata la spesa complessiva di 825 milioni di euro, di cui
250 milioni di euro per l’anno 2024, 300 milioni di euro per l’anno
2025, 100 milioni di euro per l’anno 2026, 175 milioni di euro per
l’anno 2027 »;

c) dopo il comma 7, sono aggiunti i seguenti:

« 7-bis. Al fine di contrastare il disagio abitativo sul territorio na-
zionale, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, d’intesa con la Conferenza Unificata
ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ferma restando l’applicazione delle
regole Eurostat ai fini dell’invarianza degli effetti dell’operazione sui
saldi di finanza pubblica, sono definite le linee guida per la sperimenta-
zione di modelli innovativi di edilizia residenziale pubblica coerenti con
le seguenti linee di attività:

a) contrasto al disagio abitativo attraverso azioni di recupero del
patrimonio immobiliare esistente e di riconversione di edifici aventi altra
destinazione pubblica, secondo quanto previsto nel programma nazionale
pluriennale di valorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare
pubblico di cui all’articolo 28-quinquies, comma 2 del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto
2023, n. 112;

b) destinazione ad obiettivi di edilizia residenziale pubblica o so-
ciale delle unità immobiliari di edilizia privata rimaste invendute in ac-
cordo con i proprietari;

c) realizzazione di progetti di edilizia residenziale pubblica tramite
operazioni di partenariato pubblico-privato di cui alle disposizioni del Li-
bro IV del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, finalizzate al recu-
pero o alla riconversione del patrimonio immobiliare esistente ai sensi-
della lettera a) ovvero alla realizzazione di nuovi edifici su aree già in-
dividuate come edificabili nell’ambito dei Piani regolatori generali.

7-ter. Il decreto di cui al comma 7-bis individua:

a) per ciascuna delle linee di attività di cui al medesimo comma
7-bis, le modalità di assegnazione, erogazione e revoca dei finanziamenti,
predisposizione, realizzazione e monitoraggio dei corrispondenti inter-
venti di edilizia residenziale, che devono essere identificati da un codice
unico di progetto (CUP) e corredati di cronoprogramma procedurale e di
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realizzazione, valorizzando forme di collaborazione interistituzionale tra i
soggetti proponenti anche tramite accordi di programma stipulati ai sensi
dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dell’ar-
ticolo 26 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 162, e individuando le
modalità e i limiti della partecipazione di eventuali operatori economici
privati;

b) i criteri e le modalità di presentazione, da parte degli enti ter-
ritoriali competenti, di progetti pilota afferenti alle linee di attività di cui
al medesimo comma 7-bis;

c) i criteri per la selezione dei progetti presentati ai sensi della
lettera b), da realizzarsi prioritariamente nelle città capoluogo di provin-
cia, selezionate in modo da rappresentare il più ampio campione possibile
di regioni.

7-quater. Ai fini di cui ai commi 7-bis e 7-ter, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo
per il contrasto al disagio abitativo, con una dotazione di 100 milioni di
euro, di cui 50 milioni di euro per l’anno 2027 e 50 milioni di euro per
l’anno 2028.

7-quinquies. Al fine di assicurare il completamento degli interventi
infrastrutturali e tecnologici sulla rete della Ferrovia Centrale Umbra è
autorizzata la spesa complessiva di euro 100 milioni, in ragione di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

7-sexies. Ai fini della realizzazione della rigenerazione dell’ambito
Bovisa – goccia e del nuovo campus del politecnico “campus Nord” a
Bovisa-Milano, è autorizzata la spesa di 16 milioni di euro per l’anno
2024, 10 milioni di euro per l’anno 2025 e di 19 milioni di euro per
l’anno 2026. Il Fondo per le infrastrutture ad alto rendimento (FIAR) di
cui all’articolo 1, comma 461, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è
ridotto di 16 milioni di euro per l’anno 2024. L’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è
ridotta di 19 milioni di euro per l’anno 2026.

7-septies. Ai fini della realizzazione del progetto integrato di poten-
ziamento e di sviluppo del porto di Civitavecchia e delle relative infra-
strutture di viabilità per l’interconnessione con il territorio, ivi compresa
la riqualificazione di aree industriali, è autorizzata la spesa di 35 milioni
di euro per l’anno 2024. Agli oneri di cui al primo periodo si provvede
mediantecorrispondente riduzione del Fondo per le infrastrutture ad alto
rendimento (FIAR) di cui all’articolo 1, comma 461, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197.

7-octies. Al fine di consentire il ripristino della viabilità tra le pro-
vincie di Chieti e Isernia è autorizzata la spesa di euro 9 milioni per
l’anno 2024 in favore della provincia di Isernia per la realizzazione degli
interventi di primo adeguamento del viadotto Sente-Longo. All’onere di
cui al presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione
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del Fondo per le infrastrutture ad alto rendimento (FIAR) di cui all’arti-
colo 1, comma 461, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

7-novies. Per il supporto tecnico del commissario straordinario del-
l’opera “Messa in sicurezza del sistema acquedottistico del Peschiera” e
del commissario straordinario per la realizzazione del “collegamento stra-
dale Cisterna Valmontone e relative opere connesse”, nominati ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, gli oneri sono
a carico del relativo quadro economico nel limite massimo dello 0,7 per
cento.

7-decies. Per il supporto tecnico del commissario straordinario no-
minato ai sensi dell’articolo 1, comma 473, della legge 29 dicembre 2022
n. 197 per la realizzazione del “Collegamento intermodale Roma-Latina
tratta autostradale Roma (Tor de' Cenci)-Latina nord (Borgo Piave)” si
applica l’articolo 4 comma 5, terzo periodo del decreto-legge 18 aprile
2019 n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019
n. 55. I relativi oneri sono a carico del quadro economico dell’opera nel
limite massimo dello 0,7 per cento.

7-undecies. È autorizzata la spesa di 18 milioni di euro per l’anno
2024 a favore della società Sport e Salute al fine di assicurare l’adegua-
mento alle prescrizioni tecnico-scientifiche dell’Agenzia Mondiale Anti-
doping (WADA) per l’acquisto, la riqualificazione e l’allestimento della
sede.

7-duodecies. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 27 dicembre
2017, n. 205, articolo 1, comma 523, è rifinanziata per 300 milioni di
euro per l’anno 2027 e 150 milioni di euro per l’anno 2028. L’autoriz-
zazione di spesa di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, articolo 1,
comma 397, è rifinanziata per 535 milioni di euro per l’anno 2027 e 110
milioni di euro per l’anno 2028. L’autorizzazione di spesa di cui alla
legge 30 dicembre 2021, n. 234, articolo 1, comma 405, è rifinanziata per
50 milioni di euro per l’anno 2027 e 25 milioni di euro per l’anno 2028.
L’autorizzazione di spesa di cui al decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
articolo 4, comma 6, è rifinanziata per 55 milioni di euro per l’anno
2024, 130 milioni di euro per l’anno 2027 e 170 milioni di euro per
l’anno 2028. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 27 dicembre
2013, n. 147, articolo 1, comma 89, è rifinanziata per 100 milioni di euro
per l’anno 2027.

7-terdecies. Al fine di favorire il potenziamento delle prestazioni
delle reti e dei servizi stradali, nonché di assicurare l’attuazione di ulte-
riori interventi mirati ad incrementare la sicurezza e a migliorare le con-
dizioni dell’infrastruttura viaria con priorità per le opere stradali volte
alla messa in sicurezza del territorio dal rischio idrogeologico, è asse-
gnato un contributo pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, per i lavori necessari per il miglioramento strutturale
e funzionale delle strade della provincia di Vibo Valentia. Con provvedi-
mento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti su proposta della
provincia, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
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presente disposizione, sono individuati gli interventi, che devono essere
identificati dal Codice unico di progetto (CUP), i relativi cronoprogrammi
e i casi e le modalità di revoca delle risorse. Il monitoraggio è effettuato
mediante il sistema informativo di cui al decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7-quaterdecies. Al fine di completare gli interventi infrastrutturali,
portuali e ambientali e di favorire la riqualificazione industriale e lo svi-
luppo produttivo dell’area del polo siderurgico di Piombino, riconosciuta
in situazione di crisi complessa ai sensi del decreto-legge 26 aprile 2013,
n. 43 convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
nonché di agevolare i programmi di investimento degli operatori econo-
mici interessati, le aree appartenenti al demanio pubblico, ramo bonifica,
ricadenti nel perimetro del polo siderurgico, possono essere affidate in
concessione ai predetti operatori sulla base di un piano degli investimenti
vagliato dal Ministero delle imprese e del made in Italy. La durata delle
concessioni di cui al precedente periodo è stabilita nel limite massimo di
trent’anni. Il canone annuo è determinato anche tenendo conto degli in-
vestimenti da realizzare sulla base del piano di cui al precedente periodo
e in ogni caso, non può essere, per ciascun anno, inferiore all’importo
annualmente determinato sulla base degli importi previsti per mq in re-
lazione alle concessioni già insistenti sulle medesime aree.

7-quinquiesdecies. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 162, le parole da: “, nell’ambito delle vigenti dotazioni
organiche” e fino alla fine del comma sono sostituite con le seguenti: “,
in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, sono autorizzate ad assumere,
con contratto di lavoro a tempo indeterminato, personale non dirigenziale
da inquadrare nel livello iniziale dell’area dei funzionari prevista dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto Funzioni lo-
cali – ovvero della categoria A del Contratto collettivo nazionale di la-
voro della Presidenza del Consiglio dei ministri, nel limite massimo com-
plessivo di duemiladuecento unità, di cui settantuno unità riservate al pre-
detto Dipartimento. Le assunzioni delle unità di personale di cui al primo
periodo sono effettuate nei limiti delle vigenti dotazioni organiche di cia-
scuna amministrazione, ad eccezione della Presidenza del Consiglio dei
ministri la cui dotazione organica è incrementata in misura corrispon-
dente.”.

7-sexiesdecies. Il credito di imposta di cui all’articolo 14, comma 1,
lettera a), terzo periodo, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, è
esteso anche alla spesa sostenuta nel mese di luglio 2022, e comunque
nel limite massimo di 20 milioni di euro per l’anno 2024. Non si applica
il comma 1-bis dell’articolo 14 del decreto-legge n. 144 del 2022. Agli
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oneri di cui al presente comma si provvede a valere sulle disponibilità in
conto residui di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), terzo periodo,
del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175. Alla compensazione dei
maggiori oneri in termini di fabbisogno e indebitamento netto pari a 20
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

7-septiesdecies. La disposizione di cui al comma 7-sexiesdecies ac-
quista efficacia dalla data di pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

7-octiesdecies. Le risorse del Fondo straordinario per gli interventi
di sostegno all’editoria di cui all’articolo 1, commi da 375 a 377, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasferite al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2022 e non impiegate, pos-
sono essere utilizzate negli anni 2024 e 2025 ai sensi dell’articolo 1,
commi 376 e 377, della medesima legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di inde-
bitamento netto derivanti dal presente comma, pari a 14,105 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attuazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ot-
tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189 ».

3. dopo l’articolo 56, è inserito il seguente:

« Art. 56-bis.

(Aiuti per il territorio di Caivano)

1. Nel territorio del comune di Caivano si applica il regime di aiuto
di cui al decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, limitatamente a quanto disci-
plinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 marzo
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 5 maggio 2022, ai
sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, e del regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti “de minimis”.
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2. Per disciplinare l’attuazione degli interventi di cui al comma 1, il
Ministero delle imprese e del made in Italy sottoscrive con la Regione
Campania e il comune di Caivano un apposito accordo di programma, ai
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Alle finalità dei commi 1 e 2 sono destinate le risorse disponibili,
sino a un massimo di 15 milioni di euro, nell’ambito di quelle che il
decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 aprile 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 22 giugno 2021, assegna alle aree di
crisi industriale non complessa. ».

Conseguentemente alla Tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -0;
2025: -10.000.000;
2026: -0.

54.0.42 (testo 2)
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in materia di Cooperative storiche)

1. Le cooperative esistenti, operanti nelle Province Autonome di
Trento e di Bolzano, che connettono clienti non soci, sono considerate, ai
fini della deliberazione 26 luglio 2010 – ARG/elt 113/10 dell’ARERA,
come cooperative storiche concessionarie di cui alla Parte II del TICOOP,
fino alla data di rilascio di tutte le concessioni di distribuzione con le
modalità previste dalla vigente normativa e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2025. ».

Art. 56.

56.0.25 (testo 2)
LORENZIN

All’articolo 19 dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle cessioni
poste in essere a decorrere dai 1° febbraio 2024. ».
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Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle
malattie rare)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato “Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per
la diagnosi delle malattie rare”, con una dotazione pari a 1 milione di
euro per il 2024.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test
di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine
di prima scelta o come approfondimento diagnostico nelle malattie rare
per le quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza, o nei casi so-
spetti di malattia rara non identificata. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
decreto adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, individua i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui ai
comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme.

3. Nelle more dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
di cui al DPCM 12 gennaio 2017 e al fine di consentire l’accesso e il
potenziamento del test di Next-Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica dei tumori peri quali sono disponibili farmaci prescrivibili con
significativi livelli di evidenza e appropriatezza, il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato
in misura pari a 1 milione di euro per l’anno 2024. »;

b) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

1. Per il finanziamento del fondo di rotazione immobiliare, che è
istituito presso Cooperfidi Trento è autorizzata la spesa di 500.000 euro
per l’anno 2024. La spesa autorizzata ai sensi del primo periodo è de-
stinata al riscatto dei beni immobili ceduti al fondo immobiliare dalle co-
operative che hanno fatto ricorso ai piani di cui all’articolo 67 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267. L’importo riconosciuto a ciascuna coope-
rativa ai sensi del primo periodo e nel limite della spesa dallo stesso au-
torizzata non può essere superiore al 10 per cento del patrimonio netto,
risultante dall’ultimo bilancio approvato. »;

c) all’articolo 82, dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. I fabbricati ad uso abitativo, ubicati nel territorio del co-
mune di Umbertide, colpito dagli eventi sismici del 9 marzo 2023, pur-
ché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto
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inagibili totalmente o parzialmente, sono esenti dall’applicazione dell’im-
posta municipale propria di cui all’articolo 1, commi 738 e seguenti,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l’anno 2024 ovvero fino alla
definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi nel caso in cui la
ricostruzione o l’agibilità intervenga prima dei 31 dicembre 2024. Con
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città e autonomie locali,
da emanarsi entro il 30 aprile 2024 sono stabiliti i criteri per il ristoro
del minor gettito connesso all’esenzione di cui al presente comma nel
limite massimo di 110.000 euro per l’anno 2024. »;

d) dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

« Art. 82-bis.

(Trento Capitale europea del volontariato 2024)

1. Al fine di sostenere l’iniziativa denominata “Trento Capitale eu-
ropea del volontariato 2024” è stanziata a favore del Comune di Trento la
somma di 500.000 euro per l’anno 2024 »;

e) dopo l’articolo 85, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Contributo per il recupero del patrimonio edilizio per finalità di studio
e ricerca)

1 . È autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2024 in favore
del Comune di Vogogna (Vb) per finanziare, nell’ambito di attuazione
della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) l’intervento di recupero
dell’episodio di archeologia industriale della Bulloneria Morino di Vogo-
gna (Vb) come struttura culturale, formativa e di ricerca, anche attraverso
l’accordo di programma tra l’Università del Piemonte Orientale e il Co-
mune di Vogogna, beneficiario del presente provvedimento. »;

f) alla tabella A, voce stato di previsione del Ministero della cul-
tura apportare le seguenti variazioni:

2024: +1.100.000;

g) all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« Conseguentemente:

il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 2,01 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 50 milioni di euro a decorrere dal 2027;

alla seconda sezione, allo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze alla Missione 33 – Fondi da ripartire, Pro-
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gramma 1 – Fondi da assegnare, U.d.V. 23.1., apportare la seguente va-
riazione:

2027:

CP: +50.000.000
CS: +50.000.000

(a decorrere) ».

Art. 62.

62.500
I RELATORI

All’articolo 62, comma 2, lettera a), sostituire le parole: « e di al-
meno tre » con le seguenti: « e di almeno due ».

Art. 65.

65.0.500 (testo 2)
I RELATORI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 65-bis.

(Installazione colonnine di emergenza)

1. Per l’installazione di colonnine per chiamate di emergenza colle-
gate con le centrali operative delle forze di polizia e di pronto intervento
nelle aree ad alta frequentazione di pubblico che presentino criticità dal
punto di vista della sicurezza come piazze e vie di città, parchi, stazioni
ferroviarie, stazioni di metropolitane, fermate di autobus, impianti spor-
tivi, campus universitari, autostrade, strade extra-urbane è autorizzata la
spesa di 250.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, sentita la Conferenza Stato-
città e autonomie locali, sono determinate le modalità attuative delle di-
sposizioni di cui al comma 1, nonché quelle concernenti la presentazione
delle richieste da parte dei comuni interessati ed i criteri di ripartizione
delle somme stanziate dallo stesso comma 1 ».
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Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ri-
dotto di 250.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

65.0.1000/501 (testo 2)
I RELATORI

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. Al fine di rafforzare l’operatività dell’Amministrazione del-
l’interno mediante un riassetto organizzativo delle strutture centrali e pe-
riferiche, la dotazione organica del personale appartenente alla carriera
prefettizia è rideterminata, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica:

a) in riduzione di n. 50 posti nella qualifica di viceprefetto e in
incremento di n. 72 posti nella qualifica di viceprefetto aggiunto, a de-
correre dal 1° gennaio 2024;

b) in riduzione di ulteriori 20 posti nella qualifica di viceprefetto
e in incremento di ulteriori 29 posti nella qualifica di viceprefetto ag-
giunto, a decorrere dal 1° gennaio 2025;

c) in ulteriore riduzione di 30 posti nella qualifica di viceprefetto
e in ulteriore incremento di 43 posti nella qualifica di viceprefetto ag-
giunto, a decorrere dal 1° dicembre 2025.

5-ter. La riduzione dei posti di viceprefetto e il conseguente incre-
mento di quelli di vice prefetto aggiunto di cui al comma 5-bis, lett. c),
relativamente agli incarichi eventualmente in corso alla data del 1° di-
cembre 2025, decorre dalla scadenza dei medesimi ovvero dalla cessa-
zione dall’incarico, anche per effetto del collocamento a riposo del tito-
lare. ».

Art. 67.

67.0.39 (testo 2)
D’ELIA, VALENTE, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al fine di incrementare la misura del reddito di libertà intro-
dotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
garantire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle
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donne vittime di violenza in condizione di povertà, il Fondo di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti del-
l’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-bis. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le medesime fi-
nalità previste dal citato articolo 26-bis.

2-ter. Al fine di assicurare un’adeguata attuazione del Piano strate-
gico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del
correlato Piano operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei
servizi pubblici e privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza,
sostegno e accompagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo
19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette ri-
sorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alla realizzazione di
centri antiviolenza. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le
regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2023, n.119.

2-quater. Al fine di rafforzare la prevenzione della violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, al fine di rendere le iniziative
formative di cui all’articolo 6 della legge 24 novembre 2023, n. 168 a
carattere continuo e permanente, nonché per le finalità di cui all’articolo
5, comma 2, lettera e) del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n.119, il Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2-quinquies. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026,
assumono donne disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della mi-
sura di cui all’articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento
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nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Istituto Na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nella misura
del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui
riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione,
la previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle
donne vittime di violenza che hanno usufruito della predetta misura nel-
l’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

2-sexies. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo determinato, anche in somministrazione, l’esonero di cui al comma
2-quater spetta per dodici mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto
è trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al diciot-
tesimo mese dalla data dell’assunzione con il contratto di cui al primo
capoverso. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi
dalla data dell’assunzione.

2-septies. I benefici di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies sono ri-
conosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, 4
milioni di euro per l’anno 2025, 3,8 milioni per l’anno 2026, 2,5 milioni
per l’anno 2027 e 0,7 milioni per l’anno 2028. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 2-quin-
quies e 2-sexies e qualora, anche in via prospettiva, risultasse il raggiun-
gimento del limite di spesa indicato al primo periodo il medesimo ente
non prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso ai benefici
contributivi di cui ai predetti commi.

2-octies. All’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

“3-bis. Al fine di realizzare e acquistare immobili da adibire a case
rifugio di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, denominato ‘Fondo per la creazione di case rifugio per
donne vittime di violenza’, con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse di cui al primo pe-
riodo sono ripartite tra le regioni con le modalità di cui all’articolo 5-bis,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 15 ottobre 2023, n. 119.” ».

Conseguentemente:

il fondo di cui all’articolo 86 comma 2 è ridotto di 17,5 milioni
di euro per l’anno 2024, di 21,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 21,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 5,5 milioni di euro per l’anno 2027,
di 3,7 milioni di euro per l’anno 2028 e di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029;

18 dicembre 2023 – 185 – 5a Commissione



il fondo di cui all’articolo 86 comma 2-bis è ridotto di 20 milioni
di euro per l’anno 2024, di 18,3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026.

Art. 70.

70.500 (testo 2)

I RELATORI

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 70, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Lo stato di emergenza, dichiarato con deliberazione del Con-
siglio dei ministri del 28 febbraio 2022, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 58 del 10 marzo 2022, relativo all’esigenza di assicurare soccorso
ed assistenza, sul territorio nazionale, alla popolazione ucraina in conse-
guenza della grave crisi internazionale in atto, è ulteriormente prorogato
fino al 31 dicembre 2024.

1-ter. È autorizzata l’assegnazione, fino al 31 dicembre 2024, nel li-
mite di euro 40.000.000, del contributo forfetario una tantum per il raf-
forzamento, invia temporanea, dell’offerta dei servizi sociali da parte dei
comuni ospitanti un significativo numero di persone richiedenti il per-
messo di protezione temporanea di cui all’articolo 44, comma 4, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91 e rifinanziamenti successivi. Al riparto del
contributo di cui al primo periodo e al conseguente trasferimento delle
relative risorse pro quota assegnate si provvede con i criteri e le modalità
previsti dall’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 2 marzo
2023, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023,
n. 46. Ai relativi oneri si provvede a valere sulle risorse di cui al comma
1 del presente articolo.

1-quater. Fatto salvo quanto previsto al comma 1-ter, nell’ambito
delle misure assistenziali previste dall’articolo 4, comma 1, lettera g), del
decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85 in favore delle persone richiedenti
la protezione temporanea o già beneficiarie della stessa ai sensi delle de-
cisioni di esecuzione (UE) 2022/382 e 2023/2409 del Consiglio, rispetti-
vamente del 4 marzo 2022 e del 19 ottobre 2023, sulla base delle effet-
tive esigenze e nei limiti delle risorse allo scopo finalizzate con ordi-
nanze da adottare ai sensi dell’articolo 25 del codice della protezione ci-
vile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si provvede a ri-
partire e rimodulare le risorse disponibili, cui concorrono le risorse pre-
viste dall’ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 1028

18 dicembre 2023 – 186 – 5a Commissione



del 5 ottobre 2023 pari a 31,44 milioni di euro, tra le seguenti misure,
prorogate fino al 31 dicembre 2024:

a) forme di accoglienza diffusa di cui all’articolo 31, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51. A tali fini, è prorogata, nel
limite massimo di 7.000 unità, fino al 31 dicembre 2024, agli stessi patti
e condizioni, l’efficacia delle convenzioni in essere alla data del 31 di-
cembre 2023, nonché delle convenzioni aventi valenza territoriale di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46. La pro-
roga opera previa comunicazione del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri ai soggetti convenzionati e tra-
smissione dell’accettazione da parte di questi ultimi;

b) misure di sostentamento di cui all’articolo 31, comma 1, lettera
b), del decreto-legge n. 21 del 2022;

c) contributo forfetario di cui all’articolo 31, comma 1, lettera c),
del decreto-legge n. 21 del 2022, per l’accesso, a parità di trattamento
rispetto ai cittadini italiani, alle prestazioni del Servizio sanitario nazio-
nale a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024;

d) forme di assistenza coordinate dai presidenti delle regioni in
qualità di commissari delegati e dai presidenti delle province autonome di
Trento e di Bolzano di cui all’articolo 13 del decreto-legge 29 settembre
2023, n. 132.

1-quinquies. Lo stato di emergenza per intervento all’estero in con-
seguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina, di cui alla
deliberazione del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2022, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 58 del 10 marzo 2022, e da ultimo prorogato
dall’articolo 1-bis del decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46, è ulteriormente proro-
gato, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, fino al 31 di-
cembre 2024.

1-sexies. Il Fondo per le emergenze nazionali, di cui all’articolo 44
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è rifinanziato in misura pari
ad euro 26.000.000 per l’anno 2024.

1-septies. I permessi di soggiorno in scadenza al 31 dicembre 2023,
rilasciati ai beneficiari di protezione temporanea ai sensi della decisione
di esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio del 4 marzo 2022, che ac-
certa l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucraina, ai sensi
dell’articolo 5 della direttiva 2001/55/CE del Consiglio del 20 luglio
2001, conservano la loro validità fino al 31 dicembre 2024.1 permessi di
soggiorno di cui al primo periodo perdono efficacia e sono revocati, an-
che prima della scadenza, in conseguenza dell’adozione, da parte del
Consiglio dell’Unione europea, della decisione di cessazione della prote-
zione temporanea.
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1-octies. I permessi di soggiorno di cui al comma 1-septies possono
essere convertiti, a richiesta dell’interessato, in permessi di soggiorno per
lavoro, per l’attività effettivamente svolta, e si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 2-ter, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286. »;

b) all’articolo 82, il comma 1 è sostituito dai seguenti:

« 1. In relazione alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica
per il 2025, per la pianificazione e la realizzazione delle opere e degli
interventi funzionali all’evento, anche con riferimento alle relative risorse
umane, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un fondo da ripartire di parte corrente con una dotazione
pari a 75 milioni di euro nell’anno 2024, di 305 milioni di euro nell’anno
2025 e di 8 milioni di euro nell’anno 2026; al predetto fondo conflui-
scono le risorse di cui all’articolo 1, comma 420, secondo periodo della
legge 30 dicembre 202, n. 234, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024,70 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno
2026. È altresì autorizzata la spesa per interventi di conto capitale nella
misura di 50 milioni di euro per il 2024, 70 milioni di euro per l’anno
2025 e 100 milioni di euro per l’anno 2026. Le risorse di cui al presente
comma sono ripartite con il provvedimento e secondo le modalità di cui
all’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

1-bis. Il Commissario straordinario, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 4 febbraio 2022, può proporre al Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri di coordinare
l’attivazione delle organizzazioni di volontariato di protezione civile
iscritte nell’elenco centrale e negli elenchi territoriali delle altre Regioni e
delle Province Autonome al fine di realizzare il concorso alle attività
delle organizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte nell’e-
lenco territoriale della Regione Lazio per l’ordinato svolgimento degli in-
terventi di assistenza alla popolazione funzionali allo svolgimento delle
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di
Roma aventi carattere di particolare rilevanza e impatto. Il citato Dipar-
timento provvede, nel limite delle risorse di cui al comma 1-ter, al co-
ordinamento dei concorsi richiesti e alla relativa attivazione, anche per il
tramite delle organizzazioni di rilievo nazionale e delle strutture di pro-
tezione civile delle altre Regioni e delle Province autonome, assicurando
l’applicazione dei benefici previsti dagli articoli 39 e 40 del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

1-ter. Per l’attuazione del comma 1-bis può essere finalizzata una
quota di risorse nel limite di 5 milioni di euro nell’ambito del riparto
delle risorse da attuare con il provvedimento di cui al comma 1.

1-quater. Per le finalità di cui al comma 1-bis, il Commissario stra-
ordinario provvede:

a) alla definizione, d’intesa con la Regione Lazio e con Roma Ca-
pitale, del quadro esigenziale in correlazione al calendario degli eventi
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aventi i necessari requisiti, nel quadro di una programmazione relativa
all’intero anno giubilare, comprensivo del piano di dispiegamento ed ac-
coglienza dei volontari interessati;

b) alla trasmissione al Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri del quadro esigenziale, per la rela-
tiva approvazione ed attuazione, nei limiti di cui al comma 1-ter. ».

Conseguentemente, all’articolo 70, comma 1, sostituire le parole:
« sono aggiunte le seguenti: “e di 300 milioni di euro per l’anno 2024” »
con le seguenti: « sono aggiunte le seguenti: “e di 274 milioni di euro
per l’anno 2024” ».

70.0.700
MALAN, MANCA, CLAUDIO BORGHI, PATUANELLI, LOTITO, PAITA, PATTON, MAGNI,
BORGHESE

Dopo l’articolo 70, inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Disposizioni in favore del personale a contratto degli uffici all’estero del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e da
ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle

imprese italiane)

1. È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 per adeguare le retribuzioni del personale di cui all’articolo
152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai
parametri di riferimento di cui all’articolo 157 del medesimo decreto.

2. Le risorse di cui all’articolo 14, comma 26-ter, secondo periodo,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono incrementate di 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024 per adeguare ai parametri di cui all’ar-
ticolo 157 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18 le retribuzioni del personale locale da impiegare presso gli uffici
della rete estera di ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane ».

Conseguentemente:

Alla tabella A, voce « Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale » apportare le seguenti variazioni:

2024: -4.000.000;
2025: -4.000.000;
2026: -4.000.000;
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.

70.0.701
MALAN, MANCA, CLAUDIO BORGHI, PATUANELLI, LOTITO, PAITA, PATTON, MAGNI,
BORGHESE

Dopo l’articolo 70, inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Borse di studio in favore dei giovani studenti dei Paesi africani)

1. Al fine di rafforzare la diplomazia culturale che favorisca il dia-
logo, la formazione di una nuova classe dirigente nel continente africano
e la costruzione di partenariati su basi paritarie, sono incrementate, di 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, le risorse da destinare
alle borse di studio a favore dei giovani studenti dei Paesi africani, ivi
inclusi quelli di cittadinanza o di origine italiana. ».

Conseguentemente:

Alla tabella A, voce « Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale » apportare le seguenti variazioni:

2024: -5.000.000;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000.

Art. 75.

75.1000 (testo 2)
IL GOVERNO

Sono apportate le seguenti modificazioni:

1. All’articolo 75, dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. In attuazione dell’accordo sottoscritto in data 7 dicembre
2023 tra il Ministro dell’economia e delle finanze e i Presidenti delle re-
gioni Valle D’Aosta, Friuli Venezia Giulia e Sardegna e delle province
autonome di Trento e Bolzano, è riconosciuto alle predette autonomie
speciali un contributo di 105.581.278 euro per l’anno 2024 in relazione
agli effetti finanziari conseguenti alla revisione della disciplina dell’Irpef
e delle detrazioni fiscali connessa all’attuazione del primo modulo di ri-
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forma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e delle altre misure
in tema di imposte sui redditi, secondo gli importi previsti nella seguente
tabella:

RISTORO STATO

Valle d’Aosta 5.027.679,92

Provincia Autonoma Bolzano 20.971.313,54

Provincia Autonoma Trento 19.476.597,89

Friuli Venezia Giulia 29.169.602,42

Sardegna 30.936.084,55

TOTALE 105.581.278,31

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1
comma 22 della legge 29 dicembre 2022 n. 197. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica dell’articolo con la se-
guente: « Art. 75. (Norme per l’attuazione degli accordi con le regioni a
Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano) ».

2. All’articolo 77, comma 9, le parole da: « sono effettuati dalla Se-
zione regionale » fino alle parole: « in corso » sono sostituite dalle se-
guenti: « sono effettuati dal collegio dei revisori dei conti delle regioni
con cadenza annuale. Per le finalità di cui al primo periodo il collegio
elabora una relazione, da trasmettere al Ministero dell’economia e delle
finanze, che dia conto dell’esito positivo del controllo. In caso di man-
cata presentazione della predetta relazione o di relazione con esito nega-
tivo è sospesa l’erogazione del contributo per l’annualità relativa all’eser-
cizio in corso e per quelle successive ».

3. All’articolo 79, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. Il personale di qualifica non dirigenziale assunto con con-
tratto a tempo determinato, dai comuni di cui all’articolo 1, comma 567,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 che hanno sottoscritto l’Accordo di
cui al comma 572 del medesimo articolo e si sono avvalsi della facoltà di
cui al successivo comma 580, può essere assunto con contratto a tempo
indeterminato previa procedura selettiva e fermo restando quanto previsto
dall’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34.

5-ter. Gli oneri di spesa del personale di cui al comma 5-bis sono
posti, fino all’anno 2042, a carico del contributo di cui al predetto
comma 567, e dal 2043 sono posti a carico dei bilanci dei comuni inte-
ressati, nel rispetto degli equilibri di bilancio e in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni di personale. ».
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4. All’articolo 80, dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle province
per le quali alla data del 1° gennaio 2024 è in corso l’applicazione della
procedura di riequilibrio ai sensi dell’articolo 243-bis del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267 o che, alla medesima data, si trovano in stato
di dissesto finanziario, ai sensi dell’articolo 244 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, è istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Il fondo di cui al primo periodo è ri-
partito entro il 30 giugno 2024 con decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in proporzione al di-
savanzo di amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto definitiva-
mente approvato inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbli-
che,di seguito denominata “BDAP”, di cui all’articolo 13 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, entro il 31 maggio 2024. Il contributo comples-
sivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente comma è
prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo
di amministrazione. Ai relativi oneri si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui all’articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, come modificato dall’articolo 51, comma 1, lettera a) del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, in misura pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 ».

5. L’articolo 81, comma 1, è sostituito dal seguente: « All’articolo 1,
comma 51, primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le pa-
role: “definitiva ed esecutiva” sono soppresse. ».

6. All’articolo 85, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 4-bis. Al comma 1 dell’articolo 106 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: “Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato” sono sostituite dalle seguenti: “Le even-
tuali risorse ricevute in eccesso sono acquisite all’entrata del bilancio
dello Stato in quote costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e
2027, secondo le modalità indicate dal decreto di cui al periodo prece-
dente. In ogni caso per l’anno 2027 deve essere assicurato un versamento
all’entrata del bilancio dello Stato non inferiore a 70 milioni di euro.”

4-ter. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le
parole: “Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all’entrata,
del bilancio dello Stato” sono sostituite dalle seguenti: “Le eventuali ri-
sorse ricevute in eccesso sono acquisite all’entrata del bilancio dello
Stato in quote costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027”.

4-quater. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un fondo di importo pari a 113 milioni di euro per ciascuno degli
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anni dal 2024 al 2027 da destinare, prioritariamente, e in quote costanti
nel quadriennio 2024-2027, agli enti locali in deficit di risorse con rife-
rimento agli effetti dell’emergenza COVID-19 sui fabbisogni di spesa e
sulle minori entrate, al netto delle minori spese, così come stabiliti dal
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di cui al quarto periodo del comma 1 dell’articolo
106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Le disponibilità residue sono as-
segnate, per ciascun anno, ai comuni, alle province e città metropolitane,
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro il 15 febbraio 2024, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di
criteri e modalità da individuare con il medesimo decreto.

4-quinquies. Le risorse di cui all’articolo 30-ter del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giu-
gno2019 n. 58, sono ridotte in misura pari a 19 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, 13 milioni di euro per l’anno 2026 e per
17 milioni di euro nell’anno 2027.

4-sexies. Le risorse di cui all’articolo 30, comma 14-bis, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, come modificato dall’articolo 51, comma 1, lettera a)
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, sono ridotte in misura pari a 44
milioni di euro per l’anno 2024, a 14 milioni di euro per l’anno 2025 e
a 26 milioni di euro per l’anno 2027. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica dell’articolo con la se-
guente: « Art. 85. (Misure in favore degli enti locali, di piccoli comuni,
aree interne e aree territoriali svantaggiate) ».

7. All’articolo 88, dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. All’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23 sono aggiunte in fine le seguenti parole: “nonché, dal periodo
di imposta 2023, anche all’imposta locale immobiliare autonoma della re-
gione Friuli Venezia Giulia, istituita con legge regionale 14 novembre
2022, n. 17”.

7-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2024 nel territorio della regione
Autonoma Friuli-Venezia Giulia non si applica l’addizionale comunale
sui diritti d’imbarco passeggeri sugli aeromobili di cui all’articolo 2,
comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e successivi incrementi.
Conseguentemente ai comuni della regione Autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia non sono dovuti i trasferimenti di cui alla lettera a) del medesimo
comma 11 e la regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia provvede a risto-
rare annualmente i comuni interessati.

7-quater. In relazione a quanto previsto dal comma 7-ter e ai sensi
del decreto legislativo 25 novembre 2019, n. 154, a decorrere dall’anno
2024, la regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, versa entro il 30 aprile
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di ciascun anno la somma di 2.500.000 euro all’entrata del bilancio dello
Stato.

7-quinquies. A decorrere dall’anno 2024, la dotazione del Fondo di
solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale,
costituito ai sensi dell’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004,
n. 291, è incrementata di 1.925.000 euro annui.

7-sexies. A decorrere dall’anno 2024, l’importo di 575.000 euro an-
nui è destinato alle finalità di cui all’articolo 2, comma 11, lettere a) e
b), della legge 21 dicembre 2003, n. 350. ».

Art. 81.

81.0.500 (testo 2)
I RELATORI

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

« Art. 81-bis.

1. Per il recupero di un immobile sito nel comune di Poggioreale
(TP), di proprietà del comune stesso da destinare a Museo archeologico
del comune di Poggioreale, è assegnato un contributo di 200.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 ».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 86, comma 2-bis, è
ridotto di euro 200.000 per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

81.0.501 (testo 2)
I RELATORI

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

« Art. 81-bis.

1. Per interventi infrastrutturali presso il centro scolastico unificato
del comune di Montereale Valcellina (PN), è assegnato un contributo
200.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. ».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 86, comma 2-bis, è ri-
dotto di euro 200.000 per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
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Art. 85.

85.0.500 (testo 2)
I RELATORI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

1. In coerenza con le finalità del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, ai fini del potenziamento della capacità amministrativa, le pubbli-
che amministrazioni si avvalgono della Fondazione Gazzetta Amministra-
tiva della Repubblica Italiana per l’implementazione delle azioni strategi-
che atte a semplificare le procedure amministrative, finalizzate ad una
maggiore efficacia, efficienza e competitività della pubblica amministra-
zione anche attraverso la predisposizione di specifiche analisi di rating. A
tal fine è assegnato alla Fondazione Gazzetta Amministrativa della Re-
pubblica Italiana un contributo pari a 100.000 euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

2. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione del Rapporto
sulla Sussidiarietà, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, è con-
cesso alla Fondazione per la Sussidiarietà un contributo di 0,5 milioni di
euro per il funzionamento e lo svolgimento delle sue attività. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 0,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307. ».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 86, comma 2, è ridotto
di euro 100.000 per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

Art. 86.

86.1000
IL GOVERNO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di dare attuazione a interventi legislativi in materia
di investimenti pubblici è istituito, nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze, un fondo con una dotazione
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di 50 milioni di euro per l’anno 2024, di 48,3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026. ».

Conseguentemente:

alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2024: -15.348.743;
2025: -13.743.382;
2026: -13.553.006.

alla Tabella B, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni:

2024: -1.740.086;
2025: -2.636.776;
2026: -2.579.102.

alla Tabella B, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
apportare le seguenti variazioni:

2024: -1.695.003;
2025: -1.809.198;
2026: -1.784.136.

alla Tabella B, voce Ministero della giustizia, apportare le se-
guenti variazioni:

2024: -1.864.378;
2025: -1.329.111;
2026: -1.289.550.

alla Tabella B, voce Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, apportare le seguenti variazioni:

2024: -2.235.440;
2025: -1.750.703;
2026: -1.719.401.

alla Tabella B, voce Ministero dell’istruzione e del merito, appor-
tare le seguenti variazioni:

2024: -3.187.136;
2025: -3.058.367;
2026: -3.008.952.

Alla Tabella B, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni:

2024: -1.740.086;
2025: -1.329.111;
2026: -1.289.551.
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alla Tabella B, voce Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, apportare le seguenti variazioni:

2024: -3.203.828;
2025: -3.494.255;
2026: -3.438.802.

Alla Tabella B, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2024: -3.031.824;
2025: -3.109.104;
2026: -2.916.325.

alla Tabella B, voce Ministero dell’università e della ricerca, ap-
portare le seguenti variazioni:

2024: -3.526.625;
2025: -3.239.871;
2026: -3.180.892.

Alla Tabella B, voce Ministero della difesa, apportare le seguenti
variazioni:

2024: -2.218.747;
2025: -2.179.441;
2026: -2.579.102.

alla Tabella B, voce Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni:

2024: -1.697.446;
2025: -2.789.685;
2026: -3.008.952.

alla Tabella B, voce Ministero della cultura, apportare le seguenti
variazioni:

2024: -3.227.962;
2025: -3.058.367;
2026: -3.266.862.

alla Tabella B, voce Ministero della salute, apportare le seguenti
variazioni:

2024: -2.689.968;
2025: -2.622.479;
2026: -2.579.101.

alla Tabella B, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni:

2024: -2.592.728;
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2025: -2.150.150;
2026: -2.106.266.

Art. 89.

89.0.500 (testo 2)
I RELATORI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 89-bis.

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un apposito Fondo da trasferire al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri con una dotazione di 4.655.172 an-
nui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, finalizzato all’attuazione
di misure in favore degli enti locali, alla realizzazione di interventi in
materia sociale, di infrastrutture, sport e cultura.

2. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un apposito fondo di conto capitale da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri con una dotazione
di 4.655.172 annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, per in-
vestimenti in materia di infrastrutture stradali, sportive, scolastiche, ospe-
daliere, di mobilità e di riqualificazione ambientale.

3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si provvede
alla ripartizione delle risorse dei Fondi di cui ai commi 1 e 2. Gli inter-
venti di conto capitale oggetto di finanziamento devono essere identificati
dal Codice Unico di Progetto (Cup) e monitorati ai sensi del decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229 ».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 86, comma 2, è ri-
dotto di 4.655.172 annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e il
fondo di cui all’articolo 86, comma 2-bis, è ridotto di 4.655.172 annui
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

Art. 91.

91.TAB.2.500.5 (testo 2)
I Relatori

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 6 – Giustizia, Programma 8 – Autogoverno della Ma-
gistratura, U.d.V. 19.3.
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2024:

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

2025:

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

2026:

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

(a decorrere)

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 28 – Sviluppo e riequilibrio territoriale, Programma 4 –
Sostegno alle politiche nazionali e comunitarie rivolte a promuovere la
crescita ed il superamento degli squilibri socio-economici territoriali,
U.d.V 20.1.

2024:

CP: -1.116.241;
CS: -1.116.241.

2025:

CP: -1.116.241;
CS: -1.116.241.

2026:

CP: -1.116.241;
CS: -1.116.241.

(a decorrere)

Missione 33 – Fondi da ripartire, Programma 1 Fondi da asse-
gnare, U.d.V 23.1.

2024:

CP: -2.883.759;
CS: -2.883.759.

2025:

CP: -2.883.759;
CS: -2.883.759.
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2026:

CP: -2.883.759;
CS: -2.883.759.

(a decorrere)

b) Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

1) Missione 24 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
Programma 5 – Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio, U.d.V.
14.1.

2024:

CP: -3.000.000;
CS: -3.000.000.

2) Missione 30 – Giovani e sport – Programma 1 – Attività
ricreative e sport.

2024:

CP: 6.000.000;
CS: 6.000.000.

2025:

CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000.

2026:

CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000.

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 33 – Fondi da ripartire, Programma 1 – Fondi da as-
segnare, U.d.V. 23.1.

2024:

CP: -6.000.000;
CS: -6.000.000.

2025:

CP: -1.000.000;
CS: -1.000.000.

2026:

CP: -1.000.000;
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CS: -1.000.000.

c) Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 15 – Comunicazioni, Programma 4 – Sostegno al
pluralismo dell’informazione, U.d.V. 10.2.

2024:

CP: +50.000.000;
CS: +50.000.000.

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese, Pro-
gramma 9 – Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità,
U.d.V. 7.2.

2024:

CP: -55.000.000;
CS: -55.000.000.

d) all’articolo 108, dopo il comma 31, aggiungere i seguenti
commi:

« 32. Con la nota di variazioni di cui all’articolo 21, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono apportate le modifiche alla
struttura del bilancio derivanti dai decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, già pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, recanti le riorganizza-
zione delle amministrazioni centrali di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge di conversione 21 giugno 2023, n. 74 e di cui all’articolo 14 del
decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 novembre 2023, n. 170.

33. Le risorse finanziarie annualmente assegnate al bilancio auto-
nomo della Corte dei conti, per il funzionamento dell’istituto, sono de-
terminate in misura pari, complessivamente, allo 0,41 per mille per
l’anno 2024, allo 0,437 per mille per l’anno 2025 e allo 0,45 per mille a
decorrere dall’anno 2026, delle spese finali previste in sede di presenta-
zione del disegno di legge di bilancio di previsione di cui all’articolo 21,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al netto delle spese per interessi e
di quelle relative al PNRR. In sede di approvazione del conto consuntivo
di ciascun anno, il Segretario generale della Corte dei conti dispone il
versamento della quota libera dell’avanzo di amministrazione all’entrata
del bilancio dello Stato. Le risorse finanziarie definite ai sensi del pre-
sente comma non possono essere inferiori a 325 milioni annui a decor-
rere dall’anno 2024.

34. Gli stanziamenti di cui al comma 33 non tengono conto delle
somme da trasferire al bilancio autonomo della Corte dei conti a seguito
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del rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro, ai sensi dell’arti-
colo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2021, n. 165 e suc-
cessive modificazioni e dei trasferimenti per investimenti a valere sull’ap-
posito capitolo in conto capitale. »;

e) Allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali apportare le seguenti variazioni:

Missione 26 politiche per il lavoro, programma 8: politiche di re-
golamentazione in materia di rapporti di lavoro, U.d.V. 1.3:

2024:

CP: +500.000;
CS: +500,000.

2025:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2026:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

(a decorrere)

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni alla Missione 26
– politiche per il lavoro, programma 6 – Politiche passive del lavoro e
incentivi all’occupazione, U.d. V. 1.1:

2024:

CP: -715.000;
CS: -715.000.

2025:

CP: -715.000;
CS: -715.000.

2026:

CP: -715.000;
CS: -715.000.

(a decorrere)

f) Allo stato di previsione del Ministero dell’università e della ri-
cerca, apportare le seguenti variazioni:

1) alla Missione 17 « Ricerca e innovazione » Programma 22
« Ricerca scientifica e tecnologica di base ed applicata » sono apportate
le seguenti modificazioni:

2024:

CP: -27.890.727;
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CS: -27.890.727.

2) Alla Missione 17 « Ricerca e innovazione » Programma 22
« Ricerca scientifica e tecnologica di base ed applicata » sono apportate
le seguenti modificazioni:

2024:

CP: +13.160.804;
CS: +13.160.804.

3) alla Missione 17 « Ricerca e innovazione » Programma 22
« Ricerca scientifica e tecnologica di base ed applicata » sono apportate
le seguenti modificazioni:

2024:

CP: -13.160.804;
CS: -13.160.804.

4) alla Missione 23 « Istruzione universitaria e formazione
post-universitaria », Programma 1 « Diritto allo studio e sviluppo della
formazione superiore », sono apportate le seguenti modificazioni:

2024:

CP: +36.000.000;
CS: +36.000.000.

5) Alla Missione 23 « Istruzione universitaria e formazione
post-universitaria », Programma 1 « Diritto allo studio e sviluppo della
formazione superiore », sono apportate le seguenti modificazioni:

2024:

CP: +27.890.727;
CS: +27.890.727.

6) alla Missione 23 « Istruzione universitaria e formazione
post-universitaria », Programma 1 « Diritto allo studio e sviluppo della
formazione superiore », sono apportate le seguenti modificazioni:

2024: +10.000.000;
2025: +20.000.000;
2026: +50.000.000.

7) alla Missione 23 « Istruzione universitaria e formazione
post-universitaria », Programma 3 « Sistema universitario e formazione
post-universitaria », sono apportate le seguenti modificazioni:

2024: -10.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -50.000.000.

8) alla Missione 23 « Istruzione universitaria e formazione
post-universitaria », Programma 5 « Formazione superiore e ricerca in
ambito internazionale » sono apportate le seguenti modificazioni:

2024:

CP: -16.000.000;
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CS: -16.000.000.

Conseguentemente, alla sezione I, alla Tabella A, voce Ministero
dell’università e della ricerca, sono apportate le seguenti variazioni in di-
minuzione:

2024: -20.000.000;

g) Allo stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, missione 1. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente (18), programma 1.5 Tutela e gestione delle risorse idri-
che e del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico (18.12), ap-
portare le seguenti variazioni:

2024:

CP: +4.000.000;
CS: + 4.000.000.

2025:

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

2026:

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

(a decorrere)

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 33 – Fondi da ripartire, Programma 1 – Fondi da as-
segnare, U.d.V. 23 :1.

2024:

CP: -4.000,000;
CS: -4.000.000.

2025:

CP: -4.000.000;
CS: -4.000.000.

2026:

CP: -4.000.000;
CS: -4.000.000.
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(a decorrere)

h) Allo stato di previsione del Ministero della cultura apportare le
seguenti variazioni:

Missione 21 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
e paesaggistici, programma 2:

Sostegno, valorizzazione e tutela dello spettacolo dal vivo,
U.d.V. 1.1:

2024:

CP: +400.000;
CS: +400.000.

2025:

CP: +400.000;
CS: + 400.000.

2026:

CP: + 400.000;
CS: + 400.000.

(a decorrere)

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero della cultura
apportare le seguenti variazioni:

alla Missione 21- Tutela e valorizzazione dei beni e attività cul-
turali e paesaggistici, programma 2: Sostegno, valorizzazione e tutela
dello spettacolo dal vivo, U.d.V. 1.1:

2024:

CP: -400.000;
CS: -400.000.

2025:

CP: -400.000;
CS: -400.000.

2026:

CP: -400.000;
CS: -400.000.

(a decorrere)

i) Allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti apportare le seguenti variazioni:

Missione 13 – Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di
trasporto
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Programma 1 – Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale

2024:

CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000.

2025:

CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000.

2026:

CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000.

(Fino all’anno 2028)

Conseguentemente alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -1.000.000;
2025: -1.000.000;
2026: -1.000,000;

l) Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 29 – Politiche economico-finanziarie e di bilancio e
tutela della finanza pubblica, Programma 10- Accertamento e riscossione
delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato, U.d.V. 1.8.

2024:

CP: +22.000.000;
CS: +22.000.000.

2025:

CP: +28.000.000;
CS: +28.000.000.

2026:

CP: +29.000.000;
CS: +29.000.000.

(a decorrere)

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 29 – Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tu-
tela della finanza pubblica, Programma 10 Accertamento e riscossione
delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato, U.d.V. 1.8.
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2024:

CP: -22.000.000;
CS: -22.000.000.

2025:

CP: -28.000.000;
CS: -28.000.000.

2026:

CP: -29.000.000;
CS: -29.000.000.

(a decorrere)

m) Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

1) Missione 29 – Politiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica, Programma 10 Accertamento e riscossione
delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato, U.d.V. 1.8.

2024:

CP: +1.342.325;
CS: +1.342.325.

2025:

CP: +1.342.325;
CS: +1.342.325.

2026:

CP: +1.342.325;
CS: +1.342.325.

(a decorrere)

2) Missione 29 – Politiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica, Programma 10 – Accertamento e riscos-
sione delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato, U.d.V. 1.8.

2024:

CP: -1.342.325;
CS: -1.342.325.

2025:

CP: -1.342.325;
CS: -1.342.325.
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2026:

CP: -1.342.325;
CS: -1.342.325.

(a decorrere)

n) Allo stato di previsione del Ministero delle imprese e del made
in Italy apportare le seguenti variazioni:

1) alla Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 14 – Interventi in materia di difesa nazionale

2024:

CP: +25.000.000;
CS: +25.000.000.

2025:

CP: +10.000.000;
CS: +10.000.000.

2026:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

2027:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

2028:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

2029:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

2030:

CP: +10.000.000;
CS: +10.000.000.

2) alla Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 13 – Politiche industriali, per la competitività, il made in
Italy e gestione delle crisi d’impresa, apportare le seguenti variazioni:

2024:

CP: -25.000.000;
CS: -25.000.000.
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2025:

CP: -10.000,000;
CS: -10.000.000.

2026:

CP: -5.000.000;
CS: -5.000.000.

2027:

CP: -5.000.000;
CS: -5.000.000.

2028:

CP: -5.000.000;
CS: -5.000.000.

2029:

CP: -5.000.000;
CS: -5.000.000.

2030:

CP: -10.000.000;
CS: -10.000.000.

3) alla Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 13 – Politiche industriali, per la competitività, il made in
Italy e gestione delle crisi d’impresa, apportare le seguenti variazioni:

2033:

CP: +65.000.000;
CS: +65.000.000.

4) alla Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 14 – Interventi in materia di difesa nazionale

2033:

CP: -65.000.000;
CS: -65.000.000.

Conseguentemente, dopo l’articolo 62, aggiungere il seguente:

« Art. 62-bis.

1. Il contratto tra il Ministero dello sviluppo economico e la società
Centro di produzione Spa, stipulato ai sensi dell’articolo 1, commi 397 e
398, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato fino all’anno
2024.
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2. Per lo svolgimento del servizio di trasmissione radiofonica delle
sedute parlamentari è autorizzata la spesa massima di 8 milioni di euro
per l’anno 2024. ».

91.TAB.2.500.5
I Relatori

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Allo stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 6 – Giustizia, Programma 8 – Autogoverno della
Magistratura, U.d.V. 19.3

2024:

CP: + 4.000.000
CS: + 4.000.000

2025:

CP: +4.000.000
CS: +4.000.000

2026:

CP: +4.000.000
CS: +4.000.000

(a decorrere)

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 28 – Sviluppo e riequilibrio territoriale, Programma 4 –
Sostegno alle politiche nazionali e comunitarie rivolte a promuovere la
crescita ed il superamento degli squilibri socio-economici territoriali,
U.d.V 20.1.

2024:

CP: -1.116.241
CS: -1.116.241

2025:

CP: -1.116.241
CS: -1.116.241
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2026:

CP: -1.116.241
CS: -1.116.241

(a decorrere)

Missione 33 – Fondi da ripartire, Programma 1 – Fondi da asse-
gnare, U.d.V 23.1.

2024:

CP: -2.883.759
CS: -2.883.759

2025:

CP: -2.883.759
CS: -2.883.759

2026:

CP: -2.883.759
CS: -2.883.759

(a decorrere)

b) Allo stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

1) Missione 24 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
Programma 5 – Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio, U.d.V.
14.1.

2024:

CP: -3.000.000
CS: -3.000.000

2) Missione 30 – Giovani e sport – Programma 1 – Attività
ricreative e sport

2024:

CP: 6.000.000;
CS: 6.000.000;

2025:

CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000;

2026:

CP: 1.000.000;
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CS: 1.000.000;

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 33 – Fondi da ripartire, Programma 1 – Fondi da asse-
gnare, U.d.V. 23.1.

2024:

CP: -3.000.000
CS: -3.000.000

2025:

CP: -1.000.000;
CS: -1.000.000;

2026:

CP: -1.000.000;
CS: -1.000.000;

c) Allo stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 15 – Comunicazioni, Programma 4 – Sostegno al
pluralismo dell’informazione, U.d.V. 10.2.

2024:

CP: +55.000.000
CS: +55.000.000

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese, Pro-
gramma 9 – Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità,
U.d.V. 7.2.

2024:

CP: -55.000.000
CS: -55.000.000

d) all’articolo 108, dopo il comma 31, aggiungere i seguenti
commi:

« 32. Con la nota di variazioni di cui all’articolo 21, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono apportate le modifiche alla
struttura del bilancio derivanti dai decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, già pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, recanti le riorganizza-
zione delle amministrazioni centrali di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n.44, convertito, con modificazioni, dalla
legge di conversione 21 giugno 2023, n. 74 e di cui all’articolo 14 del
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decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 novembre 2023, n. 170.

33. Le risorse finanziarie annualmente assegnate al bilancio auto-
nomo della Corte dei conti, per il funzionamento dell’Istituto, sono de-
terminate in misura pari, complessivamente, allo 0,41 per mille per
l’anno 2024, allo 0,437 per mille per l’anno 2025 e allo 0,45 per mille a
decorrere dall’anno 2026, delle spese finali previste in sede di presenta-
zione del disegno di legge di bilancio di previsione di cui all’articolo 21,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al netto delle spese per interessi e
di quelle relative al PNRR. In sede di approvazione del conto consuntivo
di ciascun anno, il Segretario generale della Corte dei conti dispone il
versamento della quota libera dell’avanzo di amministrazione all’entrata
del bilancio dello Stato. Le risorse finanziarie definite ai sensi del pre-
sente comma non possono essere inferiori a 325 milioni annui a decor-
rere dall’anno 2024.

34. Gli stanziamenti di cui al comma 33 non tengono conto delle
somme da trasferire al bilancio autonomo della Corte dei conti a seguito
del rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro, ai sensi dell’arti-
colo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2021, n. 165 e suc-
cessive modificazioni e dei trasferimenti per investimenti a valere sull’ap-
posito capitolo in conto capitale. »;

e) Allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali apportare le seguenti variazioni:

Missione 26 – politiche per il lavoro, programma 8: politiche di
regolamentazione in materia di rapporti di lavoro, U.d.V. 1.3:

2024

CP: +500.000
CS: +500.000

2025

CP: +500.000
CS: +500.000

2026

CP: +500.000
CS: +500.000

(a decorrere)

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni alla Missione 26 –
politiche per il lavoro, programma 6 – Politiche passive del lavoro e in-
centivi all’occupazione, U.d.V. 1.1:

2024
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CP: -715.000
CS: -715.000

2025

CP: -715.000
CS: -715.000

2026

CP: -715.000
CS: -715.000

(a decorrere)

f) Allo stato di previsione del Ministero dell’università e della ri-
cerca, apportare le seguenti variazioni:

1) alla Missione 17 « Ricerca e innovazione » Programma 22« Ricerca
scientifica e tecnologica di base ed applicata » sono apportate le seguenti
modificazioni:

2024

CP: -27.890.727
CS: -27.890.727

2) Alla Missione 17 « Ricerca e innovazione » Programma 22« Ricerca
scientifica e tecnologica di base ed applicata » sono apportate le seguenti
modificazioni

2024

CP: +13.160.804
CS: +13.160.804

3) alla Missione 17 « Ricerca e innovazione » Programma 22« Ricerca
scientifica e tecnologica di base ed applicata » sono apportate le seguenti
modificazioni

2024

CP: -13.160.804
CS: -13.160.804

18 dicembre 2023 – 214 – 5a Commissione



4) alla Missione 23 « Istruzione universitaria e formazione post-uni-
versitaria », Programma 1 « Diritto allo studio e sviluppo della forma-
zione superiore », sono apportate le seguenti modificazioni:

2024

CP: +36.000.000
CS: +36.000.000

5) Alla Missione 23 « Istruzione universitaria e formazione post-univer-
sitaria », Programma 1 « Diritto allo studio e sviluppo della formazione
superiore », sono apportate le seguenti modificazioni:

2024

CP: +27.890.727
CS: +27.890.727

6) alla Missione 23 « Istruzione universitaria e formazione post-universi-
taria », Programma 1 « Diritto allo studio e sviluppo della formazione
superiore », sono apportate le seguenti modificazioni:

2024: +10.000.000;
2025: +20.000.000;
2026: +50.000.000.

7) alla Missione 23 « Istruzione universitaria e formazione post-universi-
taria », Programma 3 « Sistema universitario e formazione post-universi-
taria », sono apportate le seguenti modificazioni:

2024: -10.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -50.000.000.

8) alla Missione 23 « Istruzione universitaria e formazione post-universi-
taria », Programma 5 « Formazione superiore e ricerca in ambito inter-
nazionale » sono apportate le seguenti modificazioni

2024

CP: -16.000.000
CS: -16.000.000
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Conseguentemente, alla sezione I, alla Tabella A, voce Ministero
dell’università e della ricerca, sono apportate le seguenti variazioni in
diminuzione:

2024: -20.000.000;

g) Allo stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, missione 1. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente (18), programma 1.5 Tutela e gestione delle risorse idri-
che e del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico (18.12), ap-
portare le seguenti variazioni:

2024

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

2025

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

2026

CP: +4.000.000;
CS: +4.000.000.

(a decorrere)

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 33 – Fondi da ripartire, Programma 1 – Fondi da as-
segnare, U.d.V. 23.1.

2024

CP: -4.000.000;
CS: -4.000.000.

2025

CP: -4.000.000;
CS: -4.000.000.

2026

CP: -4.000.000;
CS: -4.000.000.

(a decorrere)

h) Allo stato di previsione del Ministero della cultura apportare le
seguenti variazioni:

Missione 21 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività cultu-
rali e paesaggistici, programma 2: Sostegno, valorizzazione e tutela dello
spettacolo dal vivo, U.d.V. 1.1:

2024
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CP: +400.000
CS: +400.000

2025

CP: +400.000
CS: +400.000

2026

CP: +400.000
CS: +400.000

(a decorrere)

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero della cul-
tura apportare le seguenti variazioni:

alla Missione 21 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici, programma 2: Sostegno, valorizzazione e tutela
dello spettacolo dal vivo, U.d.V. 1.1:

2024

CP: -400.000
CS: -400.000

2025

CP: -400.000
CS: -400.000

2026

CP: -400.000
CS : -400.000

(a decorrere)

i) Allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti apportare le seguenti variazioni:

Missione 13 – Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di
trasporto

Programma 1 – Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale

2024:

CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000;

2025:

CP: 1.000.000;
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CS: 1.000.000;

2026:

CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000.

(Fino all’anno 2028)

Conseguentemente alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -1.000.000;
2025: -1.000.000;
2026: -1.000.000;

l) Allo stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 29 – Politiche economico-finanziarie e di bilancio e
tutela della finanza pubblica, Programma 10 – Accertamento e riscos-
sione delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato, U.d.V. 1.8.

2024

CP: +22.000.000
CS: +22.000.000

2025

CP: +28.000.000
CS: +28.000.000

2026

CP: +29.000.000
CS: +29.000.000

(a decorrere)

Conseguentemente allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

Missione 29 – Politiche economico-finanziarie e di bilancio e
tutela della finanza pubblica, Programma 10 – Accertamento e riscos-
sione delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato, U.d.V. 1.8.

2024

CP: -22.000.000
CS: -22.000.000

2025

CP: -28.000.000
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CS: -28.000.000

2026

CP: -29.000.000
CS: -29.000.000

(a decorrere)

m) Allo stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle
finanze apportare le seguenti variazioni:

1) Missione 29 – Politiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica, Programma 10 – Accertamento e riscos-
sione delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato, U.d.V. 1.8.

2024

CP: +1.342.325
CS: +1.342.325

2025

CP: +1.342.325
CS: +1.342.325

2026

CP: +1.342.325
CS: +1.342.325

(a decorrere)

2) Missione 29 – Politiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica, Programma 10 – Accertamento e riscos-
sione delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato, U.d.V. 1.8.

2024

CP: -1.342.325
CS: -1.342.325

2025

CP: -1.342.325
CS: -1.342.325

2026

CP: -1.342.325
CS: -1.342.325

(a decorrere)

n) Allo stato di previsione del Ministero delle imprese e del Made
in Italy apportare le seguenti variazioni:

1) alla Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 14 – Interventi in materia di difesa nazionale
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2024:

CP: +25.000.000;
CS: +25.000.000;

2025:

CP: +10.000.000;
CS: +10.000.000;

2026:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

2027:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

2028:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

2029:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

2030:

CP: +10.000.000;
CS: +10.000.000.

2) alla Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 13 – Politiche industriali, per la competitività, il Made in
Italy e gestione delle crisi d’impresa, apportare le seguenti variazioni:

2024:

CP: -25.000.000;
CS: -25.000.000;

2025:

CP: -10.000.000;
CS: -10.000.000;

2026:

CP: -5.000.000;
CS: -5.000.000.

2027:

CP: -5.000.000;
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CS: -5.000.000.

2028:

CP: -5.000.000;
CS: -5.000.000.

2029:

CP: -5.000.000;
CS: -5.000.000.

2030:

CP: -10.000.000;
CS: -10.000.000.

3) alla Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 13 – Politiche industriali, per la competitività, il Made in
Italy e gestione delle crisi d’impresa, apportare le seguenti variazioni:

2033:

CP: +65.000.000;
CS: +65.000.000.

4) alla Missione 11 – Competitività e sviluppo delle imprese,
Programma 14 – Interventi in materia di difesa nazionale

2033:

CP: -65.000.000;
CS: -65.000.000.
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Plenaria

177ª Seduta (2ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Intervengono il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano, il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Freni e il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Sandra Sa-
vino.

La seduta inizia alle ore 10,25.

IN SEDE REFERENTE

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026,

– (Tab.1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2024 e per il triennio
2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab.2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati gli ordini del
giorno G/926/5/5 (testo 2), G/926/6/5 (testo 2).

Il PRESIDENTE avvisa che si procederà all’esame degli ordini del
giorno.

Il sottosegretario FRENI, a nome del Governo, dichiara di accogliere
gli ordini del giorno G/926/26/5, G/926/110/5 e G/926/111/5.

Dichiara quindi di accogliere i restanti ordini del giorno, previa ri-
formulazione della parte dispositiva come impegno al Governo a valutare
l’opportunità di darvi attuazione subordinatamente alle esigenze di fi-
nanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria. Dichiara altresì
che l’accoglimento dell’ordine del giorno G/926/14/5 è altresì subordi-
nato all’espunzione delle premesse.

Previa accettazione da parte dei rispettivi presentatori delle riformu-
lazioni proposte dal Governo, sono accolti gli ordini del giorno da G/926/
1/5 (testo 2) a G/926/134/5 (testo 2).
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Si esaurisce così l’esame degli ordini del giorno.

Il PRESIDENTE avverte che si passa alla votazione del mandato ai
relatori.

Domanda quindi se vi siano iscritti a parlare per dichiarazione di
voto.

Il senatore PATUANELLI (M5S) ringrazia innanzitutto la Presidenza
ed i rappresentanti del Governo per aver consentito un dibattito proficuo
e ordinato, che consentirà di concludere l’esame con il conferimento del
mandato ai relatori. Si pone, tuttavia, in maniera fortemente critica sulla
posizione di principio assunta dal Governo, volta a negare alla stessa
maggioranza la possibilità di presentare emendamenti: tale approccio po-
litico, infatti, integra una censurabile lesione delle prerogative parlamen-
tari.

Passando quindi al merito del provvedimento, ribadisce la valuta-
zione negativa della propria parte politica. Le misure contenute nel dise-
gno di legge di bilancio, infatti, non prendono minimamente in conside-
razione i problemi reali dei cittadini, operando altresì in un quadro di
austerità che si rivelerà dannoso per il tessuto produttivo del Paese. Sotto
tale aspetto, peraltro, sorprende che il Governo abbia sostanzialmente
ignorato le critiche formulate nel corso delle audizioni da tutti i corpi
intermedi, dalle associazioni di imprese alle parti sociali.

Proseguendo nella propria disamina, pone l’accento sull’inadegua-
tezza delle misure disposte dall’articolo 24 del provvedimento, osser-
vando al contempo come il disegno di legge di bilancio non fornisca ade-
guata protezione alle fasce più deboli della popolazione.

Dopo aver osservato che le previsioni di crescita ipotizzate dal Go-
verno per il 2024 già appaiono smentite dai principali indicatori macro-
economici, preannuncia, in conclusione, il voto contrario del proprio
Gruppo.

Anche il senatore MAGNI (Misto-AVS) ringrazia preliminarmente la
Presidenza per essersi adoperata in modo tale da consentire un dibattito
ordinato sul provvedimento in titolo.

Ribadisce quindi la valutazione negativa sul disegno di legge in ti-
tolo, che, non avvalendosi delle risorse presenti, rinuncia ad interventi
strutturali di riduzione del cuneo fiscale e di protezione dei salari più
bassi. Il testo, inoltre, manca di coraggio nel definire un’efficace politica
industriale, si pone in antitesi rispetto agli impegni assunti dall’Italia in
ambito internazionale e reca, altresì, disposizioni connotate da evidente
iniquità, in particolare con riferimento alla salvaguardia delle pensioni di
vecchiaia in danno di quelle per anzianità. Ancora, non sono apportati
rimedi efficaci a questioni fondamentali come la proroga del superbonus
edilizio, con conseguenti e gravi danni a carico delle imprese del settore
e non sono predisposte efficaci misure di contrasto alla povertà.

Conclude annunciando, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto
contrario.
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Ad avviso del senatore MANCA (PD-IDP), le disposizioni conte-
nute nel disegno di legge di bilancio non appaiono adeguate a risolvere le
gravi problematiche – economiche e sociali – che attanagliano il Paese
e sembrano strutturate prevalentemente per far fronte ad esigenze di na-
tura elettorale, con evidente riferimento alle elezioni europee che avranno
luogo nel 2024, recando misure una tantum senza prevedere interventi
strutturali.

Osserva che tale orientamento non appare coerente con un governo
politico, dal quale ci si sarebbe aspettati una manovra economica di mag-
giore respiro, e si pone in contrasto con lo stesso programma della mag-
gioranza. Significativo, sul punto, è l’impoverimento di un fondamentale
strumento di sostegno alle imprese, ossia dell’ACE, ossia l’aiuto alla cre-
scita economica. Il disegno di legge rimane poi ancorato ad una visione
eccessivamente mercatista, non intervenendo a tutela della povertà e dei
bassi salari e non prevedendo un ruolo attivo dello Stato nell’indirizzare
il mercato.

Sottolinea che una delle conseguenze più gravi di tale approccio si
riscontra nel settore sanitario, dove, incomprensibilmente, mancano inve-
stimenti in istruzione e formazione.

Stigmatizza quindi l’approccio politico tenuto dal Governo, teso a
limitare la facoltà di presentare emendamenti alla stessa maggioranza che
lo sostiene, con grave lesione delle prerogative costituzionali del Parla-
mento.

Dopo aver ringraziato la Presidenza ed i rappresentanti del Governo
per essersi comunque adoperati affinché il dibattito si svolgesse in modo
ordinato e dopo aver rimarcato il ruolo attivo e costruttivo svolto dalle
forze politiche di opposizione, che ha portato, ad esempio, all’approva-
zione di importanti misure contro la violenza di genere, preannuncia, a
nome del Gruppo di appartenenza, il voto contrario.

La senatrice PAITA (IV-C-RE), nel riconoscere l’approccio costrut-
tivo tenuto dalla Presidenza e dai rappresentanti del Governo per garan-
tire un ordinato svolgimento dei lavori, ribadisce il proprio giudizio ne-
gativo sul disegno di legge iscritto all’ordine del giorno, assolutamente
inadeguato a far fronte dal difficile periodo storico che il Paese sta vi-
vendo.

Sottolinea che esso non interviene su tematiche fondamentali per ga-
rantire la crescita economica e trascura gli interventi di carattere sociale
(emblematico, sotto quest’ultimo punto di vista, l’approccio tenuto di
fronte alle gravi problematiche del settore sanitario, che non tutela ade-
guatamente la figura professionale del medico), avendo di mira esigenze
di natura squisitamente elettorale.

Pone quindi l’accento sul ruolo costruttivo delle forze politiche di
opposizione che, andando oltre uno sterile ostruzionismo, ha consentito,
ad esempio, di integrare il provvedimento con misure a sostegno delle
donne colpite da atti di violenza e dei soggetti colpiti da malattie rare.
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Preannuncia infine, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto con-
trario.

Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az) sottolinea innanzitutto il
ruolo svolto dalla Presidenza, dai relatori e dai rappresentanti del Go-
verno al fine di garantire un dibattito ordinato e costruttivo.

Osserva quindi che, considerando le principali macro-aree di inter-
vento, il disegno di legge di bilancio può e deve essere valutato positi-
vamente, in quanto, da un punto di vista complessivo, senza limitare l’a-
nalisi a singole e circoscritte problematiche, le fasce sociali che hanno
beneficiato di più sono proprio quelle dei lavoratori a reddito fisso ed in
particolare quelli che avevano visto maggiormente eroso il proprio potere
di acquisto.

È dell’opinione che, con un maggiore ricorso al deficit, si sarebbero
potute reperire ulteriori e fondamentali risorse. Tuttavia, questa strada è
ad oggi impedita dalle vigenti regole europee, nell’ambito delle quali, in
ogni caso, il Governo ha fatto tutto il possibile per tutelare le fasce più
povere della popolazione. Sarebbe pertanto opportuno supportare tutti l’a-
zione politica del Governo in Europa al fine di ottenere parametri di fles-
sibilità più ampi.

Conclude preannunciando il voto favorevole della propria parte po-
litica.

Il relatore LIRIS (FdI), intervenendo in qualità di rappresentante
della propria parte politica, pone del pari l’accento sulla meritoria opera
svolta dalla Presidenza e dai rappresentanti del Governo al fine di con-
sentire un costruttivo ed ordinato svolgimento dei lavori.

Rimarca quindi i contenuti positivi del disegno di legge di bilancio,
il cui impianto è stato migliorato, nel corso dell’esame presso la Com-
missione bilancio, con l’inserimento di misure in favore degli enti locali
e degli investimenti.

Con riferimento, quindi, al settore sanitario, osserva che il sensibile
aumento del prodotto interno lordo può far apparentemente credere che la
spesa ad esso destinata non sia aumentata anche se, per contro, sono stati
concretamente rafforzati molti investimenti.

Relativamente, quindi, al mercato del lavoro, ritiene che l’abbandono
dell’approccio assistenzialistico dei precedenti governi produrrà senz’altro
un positivo impatto sia in favore di chi si affaccia in tale mercato (so-
prattutto i giovani), sia a favore del mondo imprenditoriale.

Preannuncia infine, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto fa-
vorevole.

Interviene in dichiarazione di voto, quale rappresentante del proprio
Gruppo, il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) per esprimere un sentito rin-
graziamento ai colleghi per il proficuo confronto di queste settimane.
Evidenzia come l’esame della manovra di bilancio si sia svolto secondo
una procedura ordinata e, almeno in parte, condivisa con le stesse forze
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di opposizione, fino al punto di consentire la votazione di alcuni mirati
emendamenti all’unanimità. Rimarca come la manovra economica, co-
struita in condizioni non semplici stante l’esiguità delle risorse disponi-
bili, si sia concentrata anche su alcuni temi di rilievo del dibattito nazio-
nale, come quelli della violenza di genere e della sanità. Non sono man-
cate talune criticità e discussioni, ma nel complesso sottolinea come la
manovra vada nella direzione già intrapresa efficacemente nello scorso
anno dal Governo.

Interviene il sottosegretario FRENI per un chiarimento di ordine tec-
nico, evidenziando l’esigenza di apportare una modifica all’emendamento
24.0.500 (testo 2), già approvato, che erroneamente riportava un capitolo
di spesa improprio.

La Commissione conviene di apportare tale modifica in un testo
24.0.500 (testo 2 corretto).

Il PRESIDENTE interviene per ringraziare i colleghi della Commis-
sione, della maggioranza e dell’opposizione, per il contributo di rifles-
sione e per le occasioni di confronto avute nel corso di questa sessione di
bilancio, nonché gli uffici del Senato per il supporto offerto. Sottolinea
come si sia trattato di un percorso di approvazione particolarmente lungo,
avviato dallo scorso 7 novembre, che ha portato allo svolgimento di nu-
merose audizioni, sostenuto anche grazie alla proficua collaborazione dei
rappresentanti del Governo che hanno seguito l’iter del provvedimento.

Pone infine in votazione il mandato ai relatori a riferire oralmente in
Assemblea sul provvedimento in esame.

La Commissione conferisce quindi mandato ai relatori a riferire fa-
vorevolmente sul disegno di legge n. 926, con le modifiche adesso ap-
portate nel corso dell’esame, autorizzandoli altresì a richiedere lo svolgi-
mento della relazione orale e ad apportare le modifiche di coordinamento
formale eventualmente necessarie.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante modifiche allo Statuto dei diritti del contri-
buente (n. 97)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, 4 e 17,
comma 1, lettera b), della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito e conclusione dell’esame.
Parere non ostativo con osservazione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 14 dicem-
bre 2023.

La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra una proposta di parere favo-
revole con osservazione, pubblicata in allegato.
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La sottosegretaria ALBANO non ha osservazioni da formulare sulla
proposta di parere testé formulata.

Il PRESIDENTE constata che non vi sono iscritti a parlare per di-
chiarazione di voto.

Previa verifica del numero legale, pone quindi in votazione la pro-
posta della relatrice, che risulta approvata.

SCONVOCAZIONE DELLE ODIERNE SEDUTE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che le odierne sedute della Commissione
bilancio, già convocate alle ore 12, alle ore 16, e alle ore 20 non avranno
luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 11,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 97

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, acquisiti gli elementi informativi forniti dal
Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 1, comma 1, lettera e), viene rappresentato
che le attività istruttorie dell’Agenzia delle entrate non saranno influen-
zate dalla nuova disposizione, in quanto l’atto di cui all’articolo 6-bis
dello statuto del contribuente, come modificato dalla disposizione in que-
stione, verrà notificato contestualmente all’invito al contraddittorio previ-
sto dal procedimento di accertamento con adesione di cui al decreto le-
gislativo n. 218 del 1997; vengono pertanto confermate le tempistiche di
lavorazione attualmente previste per la predisposizione ed emissione di
un atto impositivo;

in relazione all’articolo 1, comma 1, lettera f), viene rappresentato
che le disposizioni ivi previste, essendo ricognitive di principi già esi-
stenti, non richiedono approfondimenti ed attività istruttorie ulteriori ri-
spetto a quelli già previsti dalla legislazione vigente, considerato in par-
ticolare che la motivazione degli atti già oggi è esaustiva e completa, tale
da garantire la fondatezza della pretesa davanti agli organi di giustizia
tributaria: per cui si provvederà a tali adempimenti nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

in relazione all’articolo 1, comma 1, lettera h), viene affermato
che, di fatto, la tempistica dell’emissione degli atti impositivi, ad oggi, è
prevista al massimo in 10 anni, considerato inoltre che l’Agenzia delle
entrate conserva agli atti tutta la documentazione necessaria per la con-
ferma della sostenibilità della pretesa tributaria davanti agli organi di giu-
stizia tributaria;

in relazione alle disposizioni relative agli articoli 10-octies, in ma-
teria di consulenza giuridica, e 10-nonies, in materia di consultazione
semplificata, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera m), viene confermato
che l’attuazione avrà luogo con le risorse umane, finanziarie e strumentali
a disposizione dell’Agenzia delle entrate a legislazione vigente e pertanto
l’attuazione di tali disposizioni non determina nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

in relazione all’articolo 1, comma 1, lettera n), che novella inte-
gralmente la disciplina dell’istituto dell’interpello, il comma 5 dell’arti-
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colo 11, come riformulato, stabilisce un termine di 60 giorni dalla richie-
sta entro il quale l’amministrazione è tenuta a fornire risposta al quesito,
e che la risposta, in forma scritta e corredata di motivazione, vincola ogni
organo della Amministrazione finanziaria con esclusivo riferimento alla
questione oggetto dell’istanza e limitatamente al richiedente. Si stabilisce
inoltre che, nel caso la risposta non sia comunicata entro il termine, è
previsto un meccanismo di silenzio assenso da parte dell’amministrazione
che equivale alla condivisione della soluzione prospettata dal contri-
buente. Per gli atti, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, che ri-
sultino comunque difformi dalla risposta o dalla soluzione assentita taci-
tamente dall’Amministrazione è prevista la nullità radicale. Al riguardo, il
Governo dichiara che l’Agenzia delle entrate è già stata autorizzata al-
l’assunzione di nuovo personale e conferma che l’attuazione della norma
avrà luogo con le risorse umane, finanziarie e strumentali a disposizione
dell’Agenzia delle entrate a legislazione vigente e pertanto non determina
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

in relazione all’articolo 1, comma 1, lett. p), viene rappresentato
che, atteso che l’articolo 2, comma 2, stabilisce per il nuovo Garante
unico nazionale il limite complessivo di spesa annuale di 329.000 euro, è
possibile stimare in 442.585 euro il risparmio di spesa annuale che potrà
essere destinato, anche mediante versamento all’entrata del bilancio dello
Stato e successiva riassegnazione, al Fondo di cui all’articolo 22, comma
3, secondo periodo, della legge 9 agosto 2023, n. 111;

viene inoltre rappresentato che le funzioni di segreteria e tecniche
al Garante nazionale saranno assicurate dal Dipartimento della giustizia
tributaria del Ministero dell’economia e delle finanze, recentemente isti-
tuito ai sensi dell’articolo 20, comma 2-ter, del decreto-legge n. 44 del
2023, e attualmente in fase di prima organizzazione, compatibilmente con
le risorse umane e strumentali disponibili e con l’esigenza di assicurare
l’assolvimento dei propri compiti istituzionali,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la se-
guente osservazione:

si richiama l’importanza dell’efficacia e della tempestività dell’a-
zione dell’Agenzia delle entrate nella gestione del diritto di interpello,
come riconfigurato dalle disposizioni in esame, di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera n), con particolare riguardo all’istituto del silenzio as-
senso, al fine di garantire da un lato la tutela del contribuente, dall’altro
l’assenza di effetti finanziari negativi potenzialmente rilevanti.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTO AL DISE-
GNO DI LEGGE N. 926

G/926/1/5 (testo 2)
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

dal 2014 l’Italia ha una procedura di infrazione aperta nei con-
fronti della Commissione Europea per l’utilizzo reiterato dei contratti a
tempo determinato nella pubblica amministrazione;

nel parere motivato del 19 aprile 2023, relativo alla procedura di
infrazione 2014_4231, la Commissione Europea contesta all’Italia come:
« La normativa italiana non previene né sanziona in misura sufficiente
l’utilizzo abusivo di una successione di contratti a tempo determinato per
diverse categorie di lavoratori del settore pubblico in Italia. Tra questi,
insegnanti e personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola
pubblica, operatori sanitari, lavoratori del settore dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica e del settore operistico, personale degli isti-
tuti pubblici di ricerca, lavoratori forestali e volontari dei vigili del fuoco
nazionali. Alcuni di questi lavoratori hanno anche condizioni di lavoro
meno favorevoli rispetto ai lavoratori a tempo indeterminato, situazione
che costituisce una discriminazione e contravviene al diritto dell’U-
nione », aggiunge la Commissione;

risulta essere necessario avviare una progressiva e continuativa
azione di stabilizzazione del precariato della pubblica amministrazione e
garantire per tutti i lavoratori della pubblica amministrazioni parità di di-
ritti indipendentemente dalla tipologia contrattuale di servizio;

impegna, quindi, il Governo:

nelle more dell’archiviazione della procedura di infrazione euro-
pea, a valutare l’opportunità, subordinatamente alle esigenze di finanza
pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria, di prevedere la de-
stinazione di una parte delle risorse riservate alle assunzioni nella pub-
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blica amministrazione alle stabilizzazioni nei settori in cui permangono
forti tassi di precarietà.

G/926/2/5 (testo 2)
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »;

premesso che:

l’articolo 1, commi da 231 a 252 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, ha introdotto la definizione agevolata, cosiddetta « rottamazione-
quater », dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio
2000 al 30 giugno 2022;

alla scadenza del termine di presentazione del 30 giugno 2023
sono state inviate circa 3,8 milioni di domande di adesione alla defini-
zione agevolata, dimostrando un buon successo dell’iniziativa. Successo
confermato dagli ottimi risultati registrati all’indomani della scadenza
della prima rata del 31 ottobre, che ha garantito un incasso di circa 4
miliardi di euro, con 1 miliardo di euro di extra gettito rispetto alle at-
tese;

considerato che:

ciononostante, come confermato anche dal Centro Studi sulla fi-
scalità internazionale (Cesfi), alcune problematiche riscontrate dai contri-
buenti sulle piattaforme informatiche di pagamento hanno determinato la
decadenza dal beneficio di molti soggetti che avevano aderito all’inizia-
tiva, con una conseguente importante perdita anche per le casse dello
Stato;

a ciò si aggiungano le oggettive e diffuse difficoltà economiche e
di liquidità che investono molti contribuenti, e che hanno evidentemente
resto difficoltoso l’assolvimento tempestivo dell’impegno assunto me-
diante l’adesione alla definizione agevolata;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di differire la scadenza della seconda rata della cosiddetta « rotta-
mazione-quater », prevista il 30 novembre 2023, al 31 gennaio 2024, ri-
mettendo nei termini i soggetti decaduti dal beneficio, e consentendo il
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versamento delle prime due rate entro il predetto termine del 31 gennaio
2024.

G/926/3/5 (testo 2)
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

nei comuni ad alta tensione abitativa, individuati con delibera del
Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS), nei quali sussiste la presenza diffusa e signi-
ficativa di costruzioni e nuclei edilizi residenziali abusivi sorti in assenza
o in difformità dei programmi di fabbricazione ovvero in violazione di
norme di legge nazionali o regionali, all’epoca vigenti, che comportavano
limiti di edificabilità, purché realizzati anteriormente all’approvazione del
nuovo strumento urbanistico generale e non recuperati in sede di ado-
zione dello stesso o di successive varianti alle norme di attuazione;

considerato che:

la destinazione degli immobili abusivi, acquisiti al patrimonio del
Comune, ad alloggi per l’edilizia residenziale pubblica può costituire pre-
valente interesse pubblico ai sensi dell’articolo 31, comma 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sempre che la co-
struzione abusiva non contrasti con rilevanti interessi urbanistici, ambien-
tali o di rispetto dell’assetto idrogeologico e non sia stata eseguita su ter-
reni sottoposti, in base a leggi statali o regionali, a vincolo di inedifica-
bilità;

la presenza diffusa e significativa di costruzioni e nuclei edilizi
residenziali abusivi laddove la demolizione integrale degli immobili abu-
sivi e il ripristino dello stato dei luoghi risultano economicamente non
sostenibili per il bilancio dei comuni in ragione della comprovata indi-
sponibilità di risorse finanziarie da destinare a tali fini,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di considerare, nell’ambito della graduatoria, anche i nuclei fami-
liari che avevano la propria residenza negli immobili acquisiti al patri-
monio del comune e che risultino avere diritto nelle graduatorie di asse-
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gnazione degli alloggi secondo i requisiti previsti dalla vigente normativa
purché estranei alla realizzazione dell’opera abusiva.

G/926/4/5 (testo 2)
CANTÙ, ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO, MURELLI, SILVESTRO, TERNULLO

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

premesso che:

il Gruppo parlamentare della Lega ha presentato due disegni di
legge, AS 224 e AS 227, che hanno come finalità il rafforzamento della
medicina territoriale per risposte più rapide e contemporaneamente più
umanizzate ai bisogni che non richiedono ospedalizzazione agendo effi-
cacemente con un modello di continuità di cura e assistenza accessibile
24 ore su 24 per le necessità di primo livello e primo soccorso (codici
bianchi o verdi), contrastando anche l’utilizzo inappropriato dei pronti
soccorso per un buon 25/30%, ed il riordino dell’emergenza urgenza pre-
ospedaliera e ospedaliera, che affronta le debolezze e criticità di sistema
sia sul piano del necessario investimento in capitale umano che in inno-
vazione, non solo tecnologica, ma organizzativa e funzionale, liberando
risorse dalla marginalizzazione di inefficienze e disfunzioni, grazie alla
tracciabilità degli impieghi e degli esiti e a un sistema di valutazione
delle performance;

trattasi di provvedimenti incardinati in Commissione 10 con
ampia sottoscrizione che potrebbero essere gran parte della soluzione dei
problemi di cui al collegato alla legge di bilancio « riorganizzazione e
potenziamento dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale
e dell’assistenza ospedaliera » agendo per un verso sul rafforzamento
della medicina territoriale in prevenzione e assistenza primaria e per altro
verso sul riordino dell’emergenza urgenza per la presa in carico dei bi-
sogni delle patologie tempo dipendenti secondo principi di massima tem-
pestività e appropriatezza in un sistema integrato di emergenza urgenza
preospedaliera e ospedaliera, continuità assistenziale e medicina territo-
riale in grado di assicurare appropriatamente la gestione e la presa in ca-
rico delle attività in elezione e andando a incidere proattivamente per la
marginalizzazione della cosiddetta medicina difensiva con conseguente
normalizzazione delle liste di attesa,

nell’apprezzare gli sforzi fatti in manovra di bilancio per la so-
stenibilità del nostro Servizio Sanitario Nazionale universalistico, vi è
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consapevolezza di dover intervenire correttivamente per la migliore tutela
previdenziale del personale sanitario e dei lavoratori tutti, agendo nel re-
perimento di risorse sul versante dell’evasione fiscale, inoltre si ritiene
che la flat tax sia la soluzione perché dobbiamo imparare che per pagare
di meno dobbiamo pagare tutti;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

in linea con le disposizioni indicate nei disegni di legge 224 e
227 già incardinati in Commissione 10a a confluire nel collegato alla
legge di bilancio « riorganizzazione e potenziamento dell’assistenza terri-
toriale nel Servizio sanitario nazionale e dell’assistenza ospedaliera » le
soluzioni prospettate naturalmente migliorabili che potrebbero essere gran
parte della soluzione del problema agendo per un verso sul potenzia-
mento della medicina territoriale in prevenzione e assistenza primaria e
per altro verso sul riordino dell’emergenza urgenza per la presa in carico
dei bisogni delle patologie tempo dipendenti secondo principi di massima
tempestività e appropriatezza in un sistema integrato di emergenza ur-
genza preospedaliera e ospedaliera, continuità assistenziale e medicina
territoriale in grado di assicurare appropriatamente la gestione e la presa
in carico delle attività in elezione e andando a incidere proattivamente
per la marginalizzazione della cosiddetta medicina difensiva con conse-
guente normalizzazione delle liste di attesa, con nuove regole di ingaggio
degli erogatori e contrattualizzazione innovativa dei professionisti che non
può prescindere dalla verifica degli impieghi e degli esiti, agendo in pre-
venzione e appropriatezza in tutta la filiera;

di agire nel reperimento di risorse per la migliore tutela previden-
ziale del personale sanitario e per i lavoratori tutti per esempio sul ver-
sante dell’evasione fiscale tenendo conto che la flat tax è una delle so-
luzioni percorribili per il cambio di paradigma necessario perchè dob-
biamo imparare che per pagare meno dobbiamo pagare tutti.

G/926/5/5 (testo 3)
CASTELLONE, PATUANELLI, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

la legge istitutiva del servizio sanitario nazionale (1978), la ri-
forma del 1992-1993 e quella del 1999 hanno confermato e sancito che
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il principale strumento di programmazione pluriennale in materia di sa-
lute e sanità è il piano sanitario nazionale (PSN);

tramite il PSN vengono indicate: a) le aree prioritarie di inter-
vento, anche ai fini di una progressiva riduzione delle diseguaglianze so-
ciali e territoriali nei confronti della salute; b) i livelli essenziali di assi-
stenza sanitaria da assicurare per il triennio di validità del piano; c) la
quota capitaria di finanziamento per ciascun anno di validità del piano e
la sua disaggregazione per livelli di assistenza; d) gli indirizzi finalizzati
a orientare il SSN verso il miglioramento continuo della qualità dell’as-
sistenza, anche attraverso la realizzazione di progetti di interesse sovra-
regionale; e) i progetti obiettivo, da realizzare anche mediante l’integra-
zione funzionale e operativa dei servizi sanitari e dei servizi socio-assi-
stenziali degli enti locali; f) le finalità generali e i settori principali della
ricerca biomedica e sanitaria, prevedendo altresì il relativo programma di
ricerca; g) le esigenze relative alla formazione di base e gli indirizzi re-
lativi alla formazione continua del personale, nonché al fabbisogno e alla
valorizzazione delle risorse umane; h) le linee guida e i percorsi diagno-
stico-terapeutici allo scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sa-
nitaria, lo sviluppo di modalità sistematiche di revisione e valutazione
della pratica clinica e assistenziale e di assicurare l’applicazione dei
LEA; i) i criteri e gli indicatori per la verifica dei livelli di assistenza
assicurati in rapporto a quelli previsti;

valutato che:

in assenza di PSN viene meno il necessario legame, coordina-
mento e indirizzo tra livello centrale (Ministero della Salute) e i sistemi
sanitari regionali; l’intero sistema sanitario italiano perde la sua caratte-
ristica di sistema (e dunque di servizio sanitario nazionale) rischiando di
ridursi a somma di singole realtà fra loro sconnesse e forzatamente con-
fliggenti;

da 15 anni il piano sanitario nazionale non è stato predisposto né
approvato (l’ultimo è scaduto nel 2008);

la scarsa reattività e la reazione confusa ad eventi improvvisi e
gravi come la pandemia da COVID-19 sono stati anche l’effetto della
pluriennale mancanza di PSN e del conseguente indebolimento della sa-
nità italiana come sistema;

l’assenza di PSN e delle sue indicazioni di sistema facilita l’am-
plificarsi delle disomogeneità territoriali per quantità e qualità dei servizi
sanitari disponibili e delle disuguaglianze di accesso alle prestazioni per i
cittadini;

non è possibile tollerare ulteriormente la colpevole indifferenza
verso obblighi e le scadenze previste dalla normativa sanitaria a tutela
della salute dei cittadini,
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impegna, quindi, il Governo:

a valutare l’opportunità, subordinatamente alle esigenze di finanza
pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria, di predisporre, ap-
provare in Consiglio dei Ministri e presentare in Parlamento entro il mese
di febbraio 2024, compatibilmente con i saldi di finanza pubblica, il
nuovo Piano Sanitario Nazionale, che contenga i necessari indirizzi, vin-
coli, criteri e linee di sviluppo pluriennale per l’intero sistema sanitario,
che consentano di governare le attuali criticità e di attuare un’efficace
politica di salute per i prossimi anni.

G/926/5/5 (testo 2)
CASTELLONE, PATUANELLI, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

la legge istitutiva del servizio sanitario nazionale (1978), la ri-
forma del 1992-1993 e quella del 1999 hanno confermato e sancito che
il principale strumento di programmazione pluriennale in materia di sa-
lute e sanità è il piano sanitario nazionale (PSN);

tramite il PSN vengono indicate: a) le aree prioritarie di inter-
vento, anche ai fini di una progressiva riduzione delle diseguaglianze so-
ciali e territoriali nei confronti della salute; b) i livelli essenziali di assi-
stenza sanitaria da assicurare per il triennio di validità del piano; c) la
quota capitaria di finanziamento per ciascun anno di validità del piano e
la sua disaggregazione per livelli di assistenza; d) gli indirizzi finalizzati
a orientare il SSN verso il miglioramento continuo della qualità dell’as-
sistenza, anche attraverso la realizzazione di progetti di interesse sovra-
regionale; e) i progetti obiettivo, da realizzare anche mediante l’integra-
zione funzionale e operativa dei servizi sanitari e dei servizi socio-assi-
stenziali degli enti locali; f) le finalità generali e i settori principali della
ricerca biomedica e sanitaria, prevedendo altresì il relativo programma di
ricerca; g) le esigenze relative alla formazione di base e gli indirizzi re-
lativi alla formazione continua del personale, nonché al fabbisogno e alla
valorizzazione delle risorse umane; h) le linee guida e i percorsi diagno-
stico-terapeutici allo scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sa-
nitaria, lo sviluppo di modalità sistematiche di revisione e valutazione
della pratica clinica e assistenziale e di assicurare l’applicazione dei
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LEA; i) i criteri e gli indicatori per la verifica dei livelli di assistenza
assicurati in rapporto a quelli previsti;

valutato che:

in assenza di PSN viene meno il necessario legame, coordina-
mento e indirizzo tra livello centrale (Ministero della Salute) e i sistemi
sanitari regionali; l’intero sistema sanitario italiano perde la sua caratte-
ristica di sistema (e dunque di servizio sanitario nazionale) rischiando di
ridursi a somma di singole realtà fra loro sconnesse e forzatamente con-
fliggenti;

da 15 anni il piano sanitario nazionale non è stato predisposto né
approvato (l’ultimo è scaduto nel 2008);

la scarsa reattività e la reazione confusa ad eventi improvvisi e
gravi come la pandemia da COVID-19 sono stati anche l’effetto della
pluriennale mancanza di PSN e del conseguente indebolimento della sa-
nità italiana come sistema;

l’assenza di PSN e delle sue indicazioni di sistema facilita l’am-
plificarsi delle disomogeneità territoriali per quantità e qualità dei servizi
sanitari disponibili e delle disuguaglianze di accesso alle prestazioni per i
cittadini;

non è possibile tollerare ulteriormente la colpevole indifferenza
verso obblighi e le scadenze previste dalla normativa sanitaria a tutela
della salute dei cittadini,

impegna, quindi, il Governo

a predisporre, approvare in Consiglio dei ministri e presentare in
Parlamento entro il mese di febbraio 2024, compatibilmente con i saldi di
finanza pubblica, il nuovo Piano Sanitario Nazionale, che contenga i ne-
cessari indirizzi, vincoli, criteri e linee di sviluppo pluriennale per l’intero
sistema sanitario, che consentano di governare le attuali criticità e di at-
tuare un’efficace politica di salute per i prossimi anni.

G/926/6/5 (testo 3)
CASTELLONE, PATUANELLI, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),
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premesso che:

il processo di accreditamento consiste nel coinvolgimento control-
lato di strutture private erogatrici di servizi sanitari nell’ambito dei Ser-
vizi Sanitari Regionali (SSR);

tale processo si conclude con contratti di acquisto di determinate
prestazioni sanitarie da parte dei SSR a condizioni fissate dagli stessi
SSR. La normativa in materia si ispira alla logica di soddisfare al meglio
le esigenze di salute e di sanità della popolazione e di sopperire a pos-
sibili insufficienze di erogazione di specifiche prestazioni da parte dei
SSR;

il crescente sviluppo dell’accreditamento, del volume delle presta-
zioni e della spesa conseguente porta all’esigenza di un maggiore go-
verno e controllo dell’intero processo, al fine di ottimizzarne l’efficacia e
l’efficienza in termini di spesa, di risultati di salute e di garanzia di gra-
tuità e universalità di accesso per i cittadini;

è riservata al Ministero della Salute l’opera di programmazione,
coordinamento, indirizzo e controllo sull’intero sistema,

impegna, quindi, il Governo, a valutare l’opportunità, subordina-
mente alle esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eu-
rounitaria, di:

1) predisporre entro il mese di maggio 2024 una analisi puntuale
dei meccanismi attuativi e delle principali misure caratterizzanti il pro-
cesso di accreditamento in tutte le regioni, al fine di evidenziare eventuali
carenze di programmazione e controllo a livello regionale, di suggerire
strumenti migliorativi di misura e di attuazione, di meglio supportare le
politiche regionali in materia;

2) adottare provvedimenti che impongano alle Regioni, sulla base
dei bisogni di salute e le necessità sanitarie della popolazione, la perio-
dica predisposizione di analisi di confronto tra quanto il servizio regio-
nale pubblico è in grado di garantire direttamente e quanto è opportuno
garantire tramite il processo di accreditamento;

3) relazionare al Parlamento in merito.

G/926/6/5 (testo 2)
CASTELLONE, PATUANELLI, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),
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premesso che:

il processo di accreditamento consiste nel coinvolgimento control-
lato di strutture private erogatrici di servizi sanitari nell’ambito dei Ser-
vizi Sanitari Regionali (SSR);

tale processo si conclude con contratti di acquisto di determinate
prestazioni sanitarie da parte dei SSR a condizioni fissate dagli stessi
SSR. La normativa in materia si ispira alla logica di soddisfare al meglio
le esigenze di salute e di sanità della popolazione e di sopperire a pos-
sibili insufficienze di erogazione di specifiche prestazioni da parte dei
SSR;

il crescente sviluppo dell’accreditamento, del volume delle presta-
zioni e della spesa conseguente porta all’esigenza di un maggiore go-
verno e controllo dell’intero processo, al fine di ottimizzarne l’efficacia e
l’efficienza in termini di spesa, di risultati di salute e di garanzia di gra-
tuità e universalità di accesso per i cittadini;

è riservata al Ministero della Salute l’opera di programmazione,
coordinamento, indirizzo e controllo sull’intero sistema,

impegna, quindi, il Governo compatibilmente con i saldi di finanza
pubblica, a:

1) predisporre entro il mese di maggio 2024 una analisi puntuale
dei meccanismi attuativi e delle principali misure caratterizzanti il pro-
cesso di accreditamento in tutte le regioni, al fine di evidenziare eventuali
carenze di programmazione e controllo a livello regionale, di suggerire
strumenti migliorativi di misura e di attuazione, di meglio supportare le
politiche regionali in materia;

2) adottare provvedimenti che impongano alle Regioni, sulla base
dei bisogni di salute e le necessità sanitarie della popolazione, la perio-
dica predisposizione di analisi di confronto tra quanto il servizio regio-
nale pubblico è in grado di garantire direttamente e quanto è opportuno
garantire tramite il processo di accreditamento;

3) relazionare al Parlamento in merito.

G/926/7/5 (testo 2)
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),
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premesso che:

negli anni precedenti al diffondersi dell’epidemia Covid-19, paral-
lelamente al definanziamento del Servizio sanitario nazionale (SSN), si è
assistito ad una crescente convergenza d’interessi per fondi sanitari, assi-
curazioni e varie forme di welfare aziendale;

le compagnie assicurative possono usufruire di misure di agevola-
zione per le attività inerenti alle polizze sanitarie integrative;

sarebbe opportuno introdurre una disciplina in materia di assi-
stenza sanitaria aziendale da applicare quantomeno ai nuovi contratti di
assicurazione e ai rinnovi contrattuali, al fine di tutelare il diritto di scelta
del proprio curante e garantire una migliore qualità delle cure,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di istituire un tavolo tecnico-politico presso il Ministero dello svi-
luppo economico al fine di valutare e porre in essere uno specifico in-
tervento di carattere normativo in materia di assistenza sanitaria aziendale
con l’obiettivo di:

1) stabilire la nullità della clausola che, nei contratti di assicu-
razione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e
imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi esclusivamente di
professionisti e strutture convenzionate con le imprese assicuratrici;

2) prevedere, altresì, che le previsioni contenute nelle clausole
nulle siano sostituite da altre che consentono al lavoratore assicurato di
avvalersi delle prestazioni di un professionista o una struttura non con-
venzionata con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del cor-
rispettivo pagato;

3) prevedere che il rimborso del corrispettivo pagato dal lavo-
ratore a favore di un professionista o struttura non convenzionati non può
essere inferiore a quello previsto dall’impresa assicuratrice per il mede-
simo tipo di prestazione in caso di tutela assicurativa diretta, fermi re-
stando i massimali e i limiti contrattualmente previsti.

G/926/8/5 (testo 2)
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »;
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premesso che:

l’articolo 49 del presente disegno di legge di bilancio prevede che
i lavoratori frontalieri contribuiscano al Servizio sanitario nazionale me-
diante il versamento di una quota di compartecipazione familiare definita
annualmente dalle regioni di residenza, compresa fra un valore minimo
del 3 per cento e un valore massimo del 6 per cento, da applicare, a
decorrere dal 2024, al salario netto percepito in Svizzera dai predetti la-
voratori;

considerato che:

con legge 13 giugno 2023, n. 83, è stata autorizzata la ratifica del-
l’Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione Svizzera relativo
all’imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e
Scambio di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, il quale Accordo
modifica il precedente del 3 ottobre 1974, con l’obiettivo di applicare ai
lavoratori frontalieri il metodo della tassazione concorrente ed attribuire i
diritti di imposizione sia allo Stato di residenza del lavoratore sia allo
Stato presso cui si genera il reddito da lavoro dipendente;

si ritiene necessario, alla luce dell’introduzione del regime di tas-
sazione concorrente, e ancor più in considerazione del contributo al Ser-
vizio sanitario nazionale previsto ai sensi del presente disegno di legge,
estendere il meccanismo della detrazione del 19 per cento per le spese
sanitarie anche i lavoratori frontalieri per la parte dichiarata e tassata in
Italia,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di adottare ogni iniziativa di propria competenza finalizzata ad
estendere ai lavoratori frontalieri soggetti al regime di tassazione concor-
rente il meccanismo di detrazione delle spese sanitarie applicato ai con-
tribuenti il cui reddito è tassato integralmente in Italia.

G/926/9/5 (testo 2)

ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026, A.S. 926,

18 dicembre 2023 – 241 – 5a Commissione



premesso che:

l’articolo 49 del presente disegno di legge di bilancio prevede che
i lavoratori frontalieri contribuiscano al Servizio sanitario nazionale me-
diante il versamento di una quota di compartecipazione familiare definita
annualmente dalle regioni di residenza, compresa fra un valore minimo
del 3 per cento e un valore massimo del 6 per cento, da applicare, a
decorrere dal 2024, al salario netto percepito in Svizzera dai predetti la-
voratori;

considerato che:

con legge 13 giugno 2023, n. 83, è stata autorizzata la ratifica del-
l’Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione Svizzera relativo
all’imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e
Scambio di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, il quale Accordo
modifica il precedente del 3 ottobre 1974, con l’obiettivo di applicare ai
lavoratori frontalieri il metodo della tassazione concorrente ed attribuire i
diritti di imposizione sia allo Stato di residenza del lavoratore sia allo
Stato presso cui si genera il reddito da lavoro dipendente,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di adottare ogni iniziativa di propria competenza finalizzata a mo-
dificare il meccanismo di contribuzione, introducendo un criterio di pro-
gressività del prelievo in rapporto al reddito netto, con un tetto minimo e
massimo mensile del contributo da 30 a 190 euro.

G/926/10/5 (testo 2)
ALFIERI, MANCA, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026, A.S. 926,

premesso che:

l’articolo 49 del disegno di legge de quo, ai commi da 1 a 3,
introduce una forma di compartecipazione alla spesa sanitaria; quest’ul-
tima è posta a carico: dei residenti in Italia che lavorano e soggiornano
in Svizzera e che utilizzano il Servizio sanitario nazionale; di alcune ca-
tegorie di lavoratori frontalieri operanti in Svizzera; dei familiari a carico
delle due predette tipologie di soggetti;
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il predetto articolo prevede che le risorse derivanti dalla citata
compartecipazione alla spesa sanitaria siano destinate al sostegno del ser-
vizio sanitario delle aree di confine e prioritariamente a beneficio del per-
sonale medico e infermieristico, con modalità da definirsi con decreto in-
terministeriale;

la disposizione nel prevedere un prelievo dal 3 per cento al 6 per
cento sui salari netti delle lavoratrici e lavoratori frontalieri per avere
l’assistenza sanitaria contrasta apertamente con gli Accordi bilaterali as-
sunti con la Svizzera. Infatti mentre da un lato con l’Accordo tra la Re-
pubblica italiana e la Confederazione Svizzera relativo all’imposizione
dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, ratificato e reso esecutivo ai sensi
della legge 13 giugno 2023, n. 83 è salvaguardata la tassazione esclusiva
in Svizzera dei « vecchi frontalieri », con l’articolo in oggetto, invece, il
Governo chiede loro di versare fino al 6 per cento del proprio salario per
l’assistenza sanitaria;

considerato che:

il Ministero della salute era intervenuto in passato con propria
nota prot. DGPROGS/8394 dell’8 marzo 2016 inviando precisazioni in
ordine all’iscrizione al SSN dei frontalieri, occupati nei Cantoni Grigioni,
Ticino e Vallese, nonché in favore dei titolari di pensione Svizzera che
hanno svolto attività lavorativa nei predetti Cantoni e disponendo che:
« Al riguardo, si chiarisce che, ai sensi del vigente Accordo tra la Sviz-
zera e l’Italia del 3 ottobre 1974, ognuno dei Cantoni svizzeri sopra men-
zionati, versa all’Italia una quota del gettito fiscale (compresa tra il 38
per cento e il 40 per cento) proveniente dalla imposizione a livello fe-
derale, cantonale e comunale, dei redditi da lavoro dei frontalieri italiani,
come compensazione finanziaria delle spese sostenute per i lavoratori
frontalieri che risiedono sul territorio italiano ma esercitano, o hanno
esercitato nel passato, un attività dipendente presso uno dei predetti Can-
toni. Pertanto, in considerazione della circostanza che i predetti soggetti
contribuiscono al sistema fiscale nazionale, gli stessi non sono tenuti a
versare ulteriori contributi per l’iscrizione al SSN al fine di beneficiare
dell’assistenza nei modi e nei limiti previsti dalla normativa vigente »,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di intervenire, già in sede di primo provvedimento utile, al fine di
superare le criticità esposte in premessa nel rispetto degli Accordi bila-
terali assunti con la Svizzera e in accordo con i sindacati.
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G/926/11/5 (testo 2)
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (AS 926);

premesso che:

il disegno di legge in esame reca, fra le diverse misure, inter-
venti a favore del comparto agricolo, finalizzati a sostenere gli investi-
menti delle imprese che operano in determinate filiere produttive del Pa-
ese, dall’agroalimentare, alla zootecnia e alla pesca;

da tempo le imprese del comparto zootecnico, nell’ambito della
riorganizzazione del sistema della qualità nazionale della zootecnia,
hanno indirizzato i loro investimenti verso una maggiore qualità e soste-
nibilità delle produzioni, anche con riguardo al rispetto del benessere ani-
male;

la produzione di carne bovina in Italia copre il 50 per cento del
fabbisogno nazionale. Una cifra che sale al 74 per cento se si conside-
rano anche i bovini importati e poi ingrassati negli allevamenti italiani. Il
26 per cento delle carni consumate in Italia è invece importato già ma-
cellato;

gli allevamenti di razze autoctone, come piemontese, chianina,
marchigiana, maremmana, romagnola e podolica, contribuiscono, in par-
ticolare, all’8 per cento del fabbisogno nazionale di carne bovina; tuttavia
senza un adeguato sostegno e una valorizzazione, si rischia di perdere
alcune fra le posizioni più rilevanti nell’ambito delle eccellenze agroali-
mentari italiane, a vantaggio delle carni straniere;

in risposta ad una interrogazione immediata in Aula, il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ha evidenziato
come la filiera delle carni necessiti di un sostegno, anche alla luce del-
l’importanza strategica che gli allevamenti italiani rivestono per l’econo-
mia del Paese;

a tal riguardo, con l’articolo 1, comma 424, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, è stato istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo
per la sovranità alimentare, con una dotazione di 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, anche a favore delle carni
collegate alla linea « vacca vitello » e delle carni SQNZ, a cui è ricono-
sciuto un aiuto di 5 milioni di euro;

l’impegno annunciato dal Governo è quello di dotare il suddetto
fondo di ulteriori risorse per poter sostenere gli allevatori delle razze bo-
vine autoctone. Si tratta infatti di un mercato di grande rilevanza per il

18 dicembre 2023 – 244 – 5a Commissione



Paese, la cui crisi sta mettendo a serio rischio di sopravvivenza diversi
allevamenti,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, subordinatamente alle esigenze di finanza
pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di adottare le misure necessarie affinché gli interventi del Fondo per la
sovranità alimentare, di cui l’articolo 1, comma 424, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, siano indirizzati anche al sostegno degli allevamenti
delle razze bovine autoctone, e alle attività di selezione e certificazione,
allo scopo destinando ad esse risorse aggiuntive ed adeguate rispetto a
quelle già stanziate da Fondo medesimo.

G/926/12/5 (testo 2)
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

l’articolo 53 autorizza l’Istituto di servizi per il mercato agri-
colo alimentare (ISMEA) ad erogare prestiti cambiari in favore delle PMI
agricole operanti nel settore ortofrutticolo, uno dei molteplici settori tri-
nanti del comparto agroalimentare;

la strategia « dal produttore al consumatore » è al centro del
Green Deal europeo e ha l’obiettivo di rendere i sistemi alimentari più
equi, sani e rispettosi dell’ambiente e elemento fondamentale della sud-
detta strategia è il miglioramento delle norme dell’UE in materia di be-
nessere degli animali;

a ottobre 2023 sono stati pubblicati i risultati di un’indagine
Eurobarometro che evidenzia quanto sia importante il benessere degli ani-
mali per gli europei e per gli italiani. Nello specifico un’ampia maggio-
ranza di cittadini europei (84 per cento) e italiani (88 per cento) desidera
che il benessere degli animali allevati a scopo alimentare sia maggior-
mente tutelato. Inoltre, la maggioranza degli europei (89 per cento) e de-
gli italiani (91 per cento) è favorevole al divieto dell’allevamento di ani-
mali in gabbie singole;

il forte interesse dei cittadini per il tema del benessere degli
animali, e in particolare l’avversione dell’opinione pubblica per il sistema
di allevamento in gabbia, sono anche evidenti dal successo dell’Iniziativa
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dei Cittadini Europei (ICE) End the Cage Age. Questa ICE, contenente la
richiesta alla Commissione UE di vietare l’uso delle gabbie negli alleva-
menti, ha infatti raccolto 1,4 milioni di firme certificate di cittadini eu-
ropei, di cui circa 90.000 italiani;

in riposta alla suddetta ICE, il Parlamento europeo ha adottato
una risoluzione di sostegno e la Commissione europea ha dato riscontro
positivo, impegnandosi formalmente a presentare una proposta legislativa
per eliminare progressivamente l’uso delle gabbie negli allevamenti;

premesso, altresì, che:

a maggio 2022 l’indagine SWG-AISA ha rilevato che per i cit-
tadini italiani il benessere degli animali all’interno degli allevamenti è un
tema cruciale nella considerazione di uno sviluppo ambientale sostenibile,
ma anche un elemento tenuto in considerazione dai consumatori nelle
scelte di acquisto, specialmente per quanto riguarda le modalità di alle-
vamento e il miglioramento della qualità di vita degli animali allevati,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di adottare tempestivamente misure, anche di carattere normativo, per re-
perire le risorse necessarie al fine di istituire un Fondo nazionale per la
conversione a metodi di allevamento senza uso di gabbie con l’obiettivo
di sostenere gli allevatori nella transizione a sistemi senza gabbie per gal-
line, scrofe, conigli, vitelli e quaglie e a sistemi a stabulazione libera per
vacche da latte.

G/926/13/5 (testo 2)
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

esaminato, il disegno di legge Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-
2026 (AS926),

premesso che:

nell’attuale contesto geopolitico di forte instabilità, la concen-
trazione di Materie Prime Critiche in Paesi terzi rende sempre più ur-
gente un investimento nella produzione domestica di rifiuti da apparec-
chiature elettriche ed elettroniche;

con 55,5 milioni di tonnellate prodotte a livello globale nel
2020 e una previsione di crescita al 2030 pari a 75 milioni di tonnellate,
i Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE), da cui si
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possono ricavare Materie Prime Critiche, rappresentano un’importante
fonte alternativa di approvvigionamento. Diventa, quindi, strategico, mi-
gliorare il riciclo dei rifiuti tecnologici in Europa (maggior produttore di
rifiuti elettronici, con una quantità pro capite pari a 16,2 kg), ma soprat-
tutto in Italia se si considera che nel 2021 solo il 39,4 per cento di questi
è stato riciclato correttamente, a fronte di un target europeo da raggiun-
gere del 65 per cento. Lo stesso vale per pile e accumulatori, per cui il
nostro Paese è tra gli ultimi classificati in Europa con il 43,9 per cento;

considerato che:

se l’Italia raggiungesse il tasso di raccolta dei best performer
europei (70-75 per cento), si potrebbero recuperare 7,6 mila tonnellate di
Materie Prime Critiche, pari all’11 per cento di quelle importate dalla
Cina nel 2021;

con l’attuale tasso di raccolta, al 2025, rischiano di non essere
recuperati circa 280 mila tonnellate, pari ad una perdita di 15,6 mila ton-
nellate di materie prime critiche;

evidenziato che:

l’aumento del tasso di raccolta dei RAEE genererebbe, inoltre,
notevoli benefici ambientali, con una riduzione di quasi 1 milione di ton-
nellate di CO2, che si tradurrebbero in benefici sociali per la comunità
quantificabili in circa 208 milioni di euro;

la maggiore disponibilità di Materie Prime Critiche a sostegno
dell’intera economia del Paese ridurrebbe il costo delle importazioni, ge-
nerando un vantaggio economico pari a quasi 14 milioni di euro;

per centrare gli obiettivi europei di raccolta dei RAEE e ridurre
la percentuale di rifiuti RAEE,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di:

1) favorire, nell’ambito delle proprie competenze, la realizzazione
di « ecopoint »diffusi sull’intero territorio nazionale;

2) individuare meccanismi di controllo per contrastare i flussi pa-
ralleli di utilizzo dei rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed elet-
troniche;

3) incrementare anche mediante lo stanziamento di apposite ri-
sorse e nell’ambito della propria competenza, la capillarità dei centri di
raccolta comunali distribuiti territorialmente in modo disomogeneo;

4) finanziare campagne informative finalizzate ad accrescere la
consapevolezza dei cittadini ad adottare comportamenti virtuosi impron-
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tati al riuso, al riutilizzo e al riciclo dei rifiuti di cui in premessa al fine
di ridurre il conferimento in discarica degli stessi.

G/926/14/5 (testo 2)
MARTON, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo:
a valutare l’opportunità, subordinatamente alle esigenze di finanza pub-
blica e nel rispetto della normativa eurounitaria, di adottare le opportune
iniziative, anche di carattere normativo, volte a una graduale diminuzione
delle spese per i sistemi di armamento, che insistono sul bilancio dello
Stato, considerata la grave crisi economica e sociale in atto, conseguenza
diretta della recente crisi energetica, al fine di non distrarre le risorse fi-
nanziarie necessarie a sostenere il tessuto sociale ed economico del Paese
e a garantirne la ripresa.

G/926/15/5 (testo 2)
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

la sicurezza nelle zone limitrofe alle stazioni delle grandi città
italiane è un tema della massima importanza e viene percepito con cre-
scente preoccupazione da parte dei cittadini, non solo dai residenti, ma
anche soprattutto di chi le stazioni le vive da utente, viaggiatori e pen-
dolari;

le cronache dell’ultimo anno descrivono un quadro estrema-
mente grave circa la sicurezza all’interno delle stazioni e nelle immediate
prossimità delle stesse di tutto il Paese;
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basti citare i due principali snodi ferroviari nazionali, la sta-
zione di Roma Termini e di Milano Centrale, che nonostante un’intensi-
ficazione dei controlli, vedono il permanere di situazioni di estrema cri-
ticità e pericolosità sociale,

impegna il Governo valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di prevedere un piano straordinario di controllo e sicurezza delle stazioni
ferroviarie dei Capoluoghi di provincia e delle Città metropolitane, attra-
verso lo stanziamento di adeguate risorse per le forze dell’ordine e un
aumento dell’organico assegnato alla polizia ferroviaria.

G/926/16/5 (testo 2)
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

la sicurezza nelle zone periferiche dei centri, urbani, nelle sta-
zioni delle grandi città e nelle aree urbane meno illuminate è un tema di
massima importanza e viene percepito con preoccupazione dalla popola-
zione;

soprattutto la percezione di sentirsi sicuri tornando a casa, an-
dando al lavoro, tornando dall’università è una necessità delle donne, che
devono avere la possibilità di attraversare i centri urbani in sicurezza an-
che attraverso un’adeguata illuminazione pubblica,

impegna il Governo valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di promuovere di concerto con gli enti locali, una programmazione strut-
turale di interventi per la sicurezza urbana attraverso progetti di illumi-
notecnica per le aree urbane scarsamente illuminate.

G/926/17/5 (testo 2)
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »;

18 dicembre 2023 – 249 – 5a Commissione



premesso che:

l’articolo 67 del presente disegno di legge di bilancio prevede
misure in materia di trattamento economico previdenziale e assistenziale
della magistratura onoraria,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di estendere la possibilità di trattenimento in servizio volontario e a ri-
chiesta del personale di cui all’articolo 1 della legge 19 febbraio 1981
n. 27 fino al compimento del settantatreesimo anno di età.

G/926/18/5 (testo 2)
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

sono sempre più frequenti gli eventi calamitosi che colpiscono
tutto il territorio nazionale, anche la Sicilia è stata interessata da feno-
meni alluvionali sia nel 2022 che nel corso del 2023;

impegna il Governo valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di incrementare, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di almeno
ulteriori 20 milioni di euro per l’anno 2024 la dotazione del Fondo per le
emergenze nazionali, di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, al fine di assicurare gli interventi di messa in sicurezza
sul territorio nazionale e garantire adeguate risorse alla Sicilia sud orien-
tale colpita dagli eccezionali eventi meteorologici di carattere alluvionale
nei mesi di novembre 2022 e di febbraio 2023.

G/926/19/5 (testo 3)
POTENTI, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026,
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premesso che:

il Titolo XI reca misure in materia di calamità naturali ed emer-
genze, tra le quali agevolazioni per la ricostruzione nei territori colpiti
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

l’articolo 73 introduce credito di imposta e finanziamenti ban-
cari agevolati per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

la Toscana è stata colpita da violente ondate di maltempo tra
fine ottobre e inizio novembre che hanno provocato numerosi danni sul
territorio ed enormi disagi alla popolazione;

l’evento alluvionale del 2 e 3 novembre u.s., che ha portato la
Regione Toscana a proclamare lo stato di emergenza regionale e succes-
sivamente a chiedere quello nazionale, ha avuto conseguenze particolar-
mente drammatiche: sono decedute 8 persone, i fiumi sono straripati ed
oltre 40 mila utenze sono rimaste senza corrente, inondate case e capan-
noni, allagati garage, uffici, cantine e magazzini, interrotte arterie strate-
giche come la Fi-Pi-Li, oltre ad aver registrato difficoltà di accesso ad
ospedali e Pronto Soccorso della zona;

l’IRPET, l’Istituto regionale per la programmazione economica
della Toscana, ha stimato in circa 2,1 miliardi di euro il totale dei danni
subiti da famiglie ed imprese;

ad oggi almeno 150 delle industrie colpite tra Prato, Pistoia, la
Città metropolitana di Firenze e Lucca, sono inattive a causa dei danni, il
che ne amplifica notevolmente gli impatti considerando che molte di esse
sono parte di filiere produttive anche molto articolate,

ma danni importanti sono stati registrati anche in altre province
della Toscana, con decine di famiglie sfollate e con danni imponenti a
imprese e filiere strategiche, che rendono necessario l’estensione dello
stato di emergenza anche alle province di Lucca e Massa se non all’in-
tera regione, per tutelare tutti quei comuni che hanno subito ingenti danni
alluvionali già precedentemente al giorno di emanazione dei decreti di
emergenza,

impegna il Governo valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di estendere lo stato di emergenza a tutte le province interessate dagli
eventi alluvionali di fine ottobre e del 2 e 3 novembre 2023 nella regione
Toscana, prevedendo lo stanziamento urgente di risorse adeguate ad as-
sicurare l’efficace e tempestiva attuazione di interventi a supporto delle
esigenze delle popolazioni colpite, incluse misure per l’immediata so-
spensione degli oneri fiscali.
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G/926/20/5 (testo 2)
MURELLI, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »;

premesso che:

all’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è stata
prevista l’esenzione dall’applicazione dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relativa ai fab-
bricati inagibili ubicati nei comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, colpiti dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012;

dopo alcune proroghe della norma, da ultimo, con l’articolo 1,
comma 768, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si è disposta la pro-
roga di tale esenzione fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fab-
bricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2023;

considerato che:

l’articolo 72 del presente disegno di legge, ai commi 5 e 6 af-
fronta il tema del sisma del 2012, disponendo la proroga fino al 31 di-
cembre 2024 dello stato di emergenza e delle gestioni commissariali con-
cernenti le attività di ricostruzione nelle regioni Emilia-Romagna e Lom-
bardia, nonché l’autorizzazione di una spesa di 12,2 milioni di euro per
l’anno 2024 per funzionamento, assistenza tecnica, contributo di autono-
mia sistemazione e assistenza alla popolazione e interventi sostitutivi re-
lativi ai medesimi eventi sismici che hanno colpito la Regione Emilia-
Romagna;

nel medesimo articolo però manca la disposizione relativa all’e-
senzione IMU dei fabbricati inagibili ubicati nei comuni colpiti dal pre-
detto sisma, non considerando che non tutto il patrimonio immobiliare è
stato definitivamente ricostruito e reso agibile, tanto più alla luce della
congiuntura economica dell’ultimo anno, legata, fra l’altro, all’incremento
dei prezzi dei materiali e dell’energia, che ha necessariamente rallentato i
lavori di ricostruzione,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di adottare ogni iniziativa di propria competenza finalizzata ad estendere
l’esenzione dell’imposta municipale propria per i fabbricati inagibili ubi-
cati nei comuni delle zone colpite dal sisma del 2012.
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G/926/21/5 (testo 2)
PIROVANO, STEFANI, TOSATO, SPELGATTI, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del provvedimento recante « Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 »,

premesso che:

l’articolo 88, comma 3, riduce le dotazioni di competenza e di
cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di previ-
sione dei Ministeri, ai fini del concorso delle amministrazioni centrali
dello Stato al raggiungimento degli obiettivi programmatici di finanza
pubblica indicati nella Nota di aggiornamento del documento di econo-
mia e finanza 2023;

il comma 8 dispone che, in considerazione delle esigenze di con-
tenimento della spesa pubblica e nel rispetto dei principi di coordina-
mento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove
regole della governance economica europea, i comuni, le province e le
città metropolitane delle regioni a statuto ordinario e delle regioni Sicilia
e Sardegna assicurino un contributo alla finanza pubblica pari a 250 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui 200
milioni di euro annui a carico dei comuni e 50 milioni di euro annui a
carico delle province e delle città metropolitane;

il taglio previsto per i Comuni ha inevitabilmente delle ripercus-
sioni sull’ordinaria gestione dell’amministrazione locale e aggrava situa-
zioni già a rischio, come ad esempio la presa in carico dei minori nelle
comunità in seguito a sentenze di affidamento. Il problema si pone per
tutti i comuni, ma principalmente per quelli di piccole dimensioni, che
sono condizionati dalle spese non programmabili per la tutela dei minori;

la realizzazione di servizi per i minori rappresenta un costo in-
gente per gli enti locali chiamati ad organizzare e gestire il sistema di
protezione e cura dei bambini. Secondo alcune stime, in particolare, il
costo che l’ente è tenuto a sostenere ammonta a circa 80-100 euro al
giorno per ogni minore, il che significa circa 2.500-3.000 euro al mese.
Ecco, quindi, che un ente locale è soggetto a costi che, nell’arco di un
anno, ammontano a circa 30.000 euro per ogni minore, cifra che è tanto
più difficile da gestire quanto maggiore è il numero di bambini nei cui
confronti è disposta la forma di protezione;

per sostenere le attività di accoglienza dei minori stranieri non ac-
compagnati da parte dei comuni, l’articolo 23, comma 11, quinto pe-
riodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha istituito un Fondo (cap. 2353
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dello Stato di previsione del Ministero dell’interno) che reca uno stan-
ziamento di 186 milioni per il 2022. La gestione del Fondo, inizialmente
affidata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è stata trasferita
(dall’articolo 1, commi 181 e 182, della legge 23 dicembre 2014, n. 190)
al Ministero dell’interno, che provvede annualmente e nei limiti delle ri-
sorse di cui al citato Fondo, con proprio decreto, sentita la Conferenza
unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, alla coper-
tura dei costi sostenuti dagli enti locali per l’accoglienza dei minori stra-
nieri non accompagnati;

partendo dai dati pubblicati negli ultimi report del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, calcolando una media annuale di 7.000
minori per un costo mensile di 2.500 euro ciascuno, il costo è di 210
milioni annui per i soli minori non accompagnati;

in capo ai comuni rimane quindi, una parte degli oneri sostenuti
per i minori stranieri non accompagnati e l’intera copertura degli oneri
per gli altri minori collocati in comunità di tipo familiare o in istituti di
assistenza. A fine 2019, il report presentato dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, ha certificato la presenza sul territorio nazionale di
27.608 minori collocati fuori famiglia (al netto dei minori stranieri non
accompagnati), di cui 13.555 bambini e ragazzi di minore età in affida-
mento familiare e 14.053 bambini accolti in servizi residenziali per mi-
norenni. I bambini in affidamento familiare sono l’1,4 per mille della po-
polazione minorile residente in Italia. A livello economico, considerando
circa 30.000 euro annui i costi per ogni ragazzo, per i soli ragazzi accolti
in servizi residenziali, si stimano 420.000.000 a carico degli enti locali;

nel 2021 il Governo aveva istituito un fondo di 3 milioni nello
stato di previsione del Ministero dell’interno (articolo 56-quater del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73 introdotto dalla legge di conversione
23 luglio 2021, n. 106) per le spese sostenuti dai comuni, con popola-
zione fino a 3.000 abitanti, per l’assistenza ai minori per i quali sia stato
disposto l’allontanamento dalla casa familiare con provvedimento dell’au-
torità giudiziaria. La rilevazione condotta dal Ministero dell’interno al
fine di modulare il riparto ha mostrato una dimensione certamente supe-
riore (pari a circa 10 volte lo stanziamento);

non esiste un fondo stabile a sostegno di queste spese;

ma se da un lato le misure di allontanamento a scopo di tutela dei
minori decise dai giudici comportano spese che gravano sui conti delle
amministrazioni locali, allo stesso tempo le tariffe pagate alle strutture in
cui i minori finiscono non sono sempre sufficienti per garantire un ser-
vizio adeguato. Gli standard delle strutture sono definiti singolarmente da
ogni regione, cosa che aumenta la complessità del problema e le disparità
da zona a zona. Inoltre negli ultimi anni l’intero processo di affido o di
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collocamento in comunità è stato al centro di polemiche che hanno creato
un generale clima di sfiducia, in particolare dal 2019 a partire dal grande
clamore mediatico e politico intorno al « caso Bibbiano »,

Impegna il Governo valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

alla luce di quanto esposto in premessa, di mettere in atto ogni
azione necessaria, anche di carattere economico, affinché sia prevista una
compartecipazione dello Stato agli oneri sostenuti dai Comuni, con par-
ticolare riguardo a quelli di piccole dimensioni, per organizzare e gestire
il sistema di accoglienza dei minori nelle comunità in seguito a sentenze
di affidamento;

di prevedere un intervento normativo che renda obbligatoria da
parte delle comunità di tipo familiare o gli istituti di assistenza che ri-
cevono contributi pubblici per l’accoglienza dei minori, la presentazione
annuale all’ente erogatore, in formato digitale, di un rendiconto detta-
gliato delle spese sostenute debitamente rappresentate e giustificate da
idonea documentazione, oltre alle informazioni relative a sovvenzioni,
contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qua-
lunque genere ricevuti dalle pubbliche amministrazioni nel corso del-
l’anno.

G/926/22/5 (testo 2)
BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026,

premesso che:

lo scorso 4 settembre il ministro per gli affari europei ha incon-
trato a Bruxelles i rappresentanti della commissione europea. Al centro
dell’incontro il piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), in partico-
lare la proposta di revisione dell’agenda e di integrazione del capitolo
RepowerEu;

sette progetti da 16,7 milioni del Pnrr sono compromessi. Altri 28
interventi da 124,5 milioni, quasi la metà del totale, sono a rischio perché
in ritardo rispetto alla tabella di marcia con inevitabili ripercussioni nei
settori come l’edilizia scolastica, dei servizi sociali e dei beni confiscati,
presentano, altresì, criticità sui tempi anche le opere fondamentali come
quelle sulla costa sud e per il potenziamento della raccolta dei rifiuti;
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considerato che:

i tagli riguardano i progetti di rigenerazione urbana (messa in si-
curezza di edifici, piste ciclabili etc.) di circa 300 comuni il cui target
per la realizzazione degli stessi è fissato al 2026;

i dati sugli appalti ANCE, su 2300 codici unici di progetto (CUP)
circa la metà risulta già a bando per più del 70 per cento del valore dei
fondi PNRR assegnati, 300 risultano già aggiudicati e i cantieri aperti. I
tempi medi dichiarati dalle imprese (e dall’evidenza su opere precedenti)
per completare un’opera dal bando al collaudo sono inferiori ai 600
giorni;

anche i piani urbani integrati (PUI) candidati al taglio hanno un
target al 2026 e, come la rigenerazione urbana, sono addirittura in parte
già i PUI sono piani complessi e riguardano 14 aree metropolitane (per
esempio le piazze drenanti di Milano, la ristrutturazione dell’area della
stazione di Bologna e del waterfront di Genova, le case popolari di
Scampia). Ogni città metropolitana può avere uno o più PUI. In tal caso,
su 610 CUP, la metà è già aggiudicata per più del 70 per cento del va-
lore dei fondi. In questo caso il problema può essere il modo in cui è
scritto il target (almeno un PUI per ogni città metropolitana è un target
penalizzante);

considerato che:

l’articolo 88, comma 8, della legge di bilancio prevede che i co-
muni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario
e le Regioni Sicilia e Provincia assicurino un contributo alla finanza pub-
blica pari a 250 milioni di euro annui per ciascun anno dal 2024 al 2028.
Il contributo richiesto ai comuni determina, inevitabilmente, una ridu-
zione delle risorse che incide sulla realizzazione delle opere del PNRR, il
contrario di quel che serve per finanziare il mantenimento futuro delle
opere PNRR;

considerato, altresì, che:

nel quadro generale del piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), il recupero e la rigenerazione di edifici e territori urbani, con
particolare attenzione alle periferie e aree interne del territorio italiano,
vengono qualificati come obiettivi principali all’interno della missione 5,
« Inclusione e coesione », componente 2 « Infrastrutture sociali, famiglie,
comunità e terzo settore », investimento 2.1 « Investimenti in progetti di
rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e de-
grado sociale », al fine di supportare l’inclusione soprattutto giovanile,
nonché favorire la riduzione del degrado sociale e ambientale che ri-
schiano di essere compromessi non solo dai ritardi in materia di PNRR
ma anche dalla spending review che graverà sui comuni, le province e le
città metropolitane,
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impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di scongiurare che una grave mancanza di finanziamenti associati anche
al contributo di finanza pubblica di cui all’articolo 88 comma 8 della
legge di cui in premessa, possa precludere la realizzazione dei progetti di
rigenerazione urbana già avviati nonché la possibilità di realizzare opere
rilevanti per la ripresa di interi territori.

G/926/23/5 (testo 2)

ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026, A.S. 926,

premesso che:

l’articolo 88 del presente disegno di legge di bilancio prevede, al
comma 8, un contributo alla finanza pubblica a carico degli enti locali
delle regioni a statuto ordinario e delle regioni Sicilia e Sardegna di 250
milioni annui per gli anni dal 2024 al 2028;

La disposizione esclude espressamente dal perimetro degli enti lo-
cali tenuti a contribuire al concorso alla finanza pubblica gli enti locali in
dissesto finanziario, ai sensi dell’articolo 244 del TUEL (decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000) o in procedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale, ai sensi dell’articolo 243-bis del TUEL, alla data del 1° gennaio
2024, o che abbiano sottoscritto, gli accordi per il ripiano del disavanzo
di amministrazione e il rilancio degli investimenti, dai comuni sede di
capoluogo di città metropolitana con disavanzo pro-capite superiore a 700
euro o per il ripiano del disavanzo di amministrazione, dai comuni ca-
poluogo di provincia con disavanzo pro-capite superiore a 500 euro;

considerato che:

la misura appare disincentivante sul piano della gestione efficiente
ed efficace degli enti che non presentano disavanzi ma al contrario di-
mostrano buona amministrazione e responsabilità di spesa, oltreché deter-
minare un precedente per l’applicazione di queste disposizioni di esclu-
sione anche in altri comparti di pubbliche amministrazioni ed enti pub-
blici;
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impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di riconsiderare gli enti di cui sopra all’interno della platea dei soggetti
coinvolti dal contributo alla finanza pubblica di cui al presente articolo

G/926/24/5 (testo 2)
GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026;

premesso che:

l’articolo 10, comma 3, prevede che per il personale dipendente
da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall’amministra-
zione statale, gli oneri di cui all’articolo 1, comma 610, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, per i rinnovi contrattuali per il triennio 2022-
2024, nonché quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti eco-
nomici al personale sono incrementati a decorrere dal 2024 sulla base dei
criteri di cui al comma 1;

l’articolo 10, comma 5, prevede che per il Servizio sanitario na-
zionale gli oneri di cui al comma 3 comprendono anche i riconoscimenti
finalizzati a valorizzare la specificità medico-veterinaria, infermieristica e
dell’altro personale secondo specifiche indicazioni da individuarsi nel-
l’atto di indirizzo di cui all’articolo 47, comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

considerato che:

la legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021) all’ar-
ticolo 1, comma 409, prevede che ai fini del riconoscimento e della va-
lorizzazione delle competenze e delle specifiche attività svolte, agli infer-
mieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, nell’ambito della contrattazione collettiva nazionale del triennio
2019-2021 relativa al comparto sanità è riconosciuta, nei limiti dell’im-
porto complessivo annuo lordo di 335 milioni di euro, un’indennità di
specificità infermieristica da riconoscere al predetto personale con decor-
renza dal 1° gennaio 2021 quale parte del trattamento economico fonda-
mentale;

l’articolo 1, comma 409 della legge n. 178/2020, evidenzia una
criticità in quanto pur appartenendo alla medesima classe di laurea,
avendo svolto lo stesso percorso formativo ed essendo posti nello stesso
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inquadramento, gli operatori delle professioni sanitarie ostetriche sono
esclusi dall’applicazione dell’indennità di specificità infermieristica;

l’articolo 1, comma 414, della legge n. 178/2020 stabilisce che al
fine di valorizzare l’apporto delle competenze e dello specifico ruolo
nelle attività direttamente finalizzate alla tutela del malato e alla promo-
zione della salute, ai dipendenti delle aziende e degli enti del Servizio
sanitario nazionale appartenenti alle professioni sanitarie della riabilita-
zione, della prevenzione, tecnico-sanitarie e di ostetrica, alla professione
di assistente sociale nonché agli operatori socio-sanitari è riconosciuta,
nell’ambito della contrattazione collettiva nazionale del triennio 2019-
2021 relativa al comparto sanità, nei limiti dell’importo complessivo an-
nuo lordo di 100 milioni di euro, un’indennità di tutela del malato e per
la promozione della salute, da riconoscere con decorrenza dal 1° gennaio
2021 quale parte del trattamento economico fondamentale,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di prevedere, compatibilmente con i saldi di finanza pubblica, che per il
Servizio sanitario nazionale gli oneri di cui all’articolo 10, comma 3, non
comprendano le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma 414
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e di stabilire che a decorrere dal 1°
gennaio 2024 l’indennità di cui all’articolo 1, comma 409 della legge
n. 178 del 2020 sia attribuita, nella stessa misura e disciplina definita dal
contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto
sanità – triennio 2019-2021 per il personale infermieristico, anche agli
operatori di professione sanitaria ostetrica.

G/926/25/5 (testo 2)

NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 4.0.14.
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G/926/27/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 3.10.

G/926/28/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, MIRABELLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 3.17.

G/926/29/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, RANDO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di dare soluzione, nel primo provvedimentoutile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 4.6.
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G/926/30/5 (testo 2)
MANCA, NICITA, LORENZIN, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di leggerecante « Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 4.0.19.

G/926/31/5 (testo 2)
MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 5.8.

G/926/32/5 (testo 2)
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 6.14.
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G/926/33/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 9.0.10.

G/926/34/5 (testo 2)
MANCA, NICITA, MISIANI, LORENZIN, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 10.0.8.

G/926/35/5 (testo 2)
LORENZIN, NICITA, MISIANI, MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche
sollevate nell’emendamento 56.0.24.
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G/926/36/5 (testo 2 [RC])
LORENZIN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 56.0.25.

G/926/37/5 (testo 2)
MANCA, NICITA, LORENZIN, MISIANI, MARTELLA, BASSO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 11.44.

G/926/38/5 (testo 2)
MANCA, TAJANI, FURLAN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 16.0.14.
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G/926/39/5 (testo 2)
MANCA, MIRABELLI, MALPEZZI, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 18.5.

G/926/40/5 (testo 2)
MANCA, VERINI, FINA, D’ELIA, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 18.15.

G/926/41/5 (testo 2)
MANCA, SENSI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 20.0.1.
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G/926/42/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, CRISANTI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 23.15 (testo 2).

G/926/43/5 (testo 2)
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 23.32.

G/926/44/5 (testo 2)
MANCA, MARTELLA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 24.3.
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G/926/45/5 (testo 2)
MANCA, FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:
di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sol-
levate nell’emendamento 24.7.

G/926/46/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 24.0.1.

G/926/47/5 (testo 2)
MANCA, NICITA, LORENZIN, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 25.1.
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G/926/48/5 (testo 2)
MANCA, BASSO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 27.0.8.

G/926/49/5 (testo 2)
MANCA, RANDO, VERINI, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 28.7.

G/926/50/5 (testo 2)
MANCA, MISIANI, NICITA, BASSO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 34.0.6.
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G/926/51/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, MARTELLA, BASSO, CAMUSSO, ZAMPA, FUR-
LAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate negli emendamenti 34.0.13, 34.0.13 e 34.0.14.

G/926/52/5 (testo 2)
MANCA, CAMUSSO, MISIANI, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 35.0.7 (testo 2).

G/926/53/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 39.4.
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G/926/54/5 (testo 2)
MANCA, PARRINI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 39.42.

G/926/55/5 (testo 2)
LORENZIN, SENSI, MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 39.0.42.

G/926/56/5 (testo 2)
MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 40.0.26.
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G/926/57/5 (testo 2)
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 41.0.3.

G/926/58/5 (testo 2)
MANCA, MALPEZZI, DELRIO, D’ELIA, SENSI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 41.0.6.

G/926/59/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 42.1.
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G/926/60/5 (testo 2)
MANCA, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 45.0.11.

G/926/61/5 (testo 2)
LORENZIN, MANCA, MISIANI, NICITA, ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, BOC-
CIA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 48.0.16.

G/926/62/5 (testo 2)
MANCA, ALFIERI, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 49.5.
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G/926/63/5 (testo 2)
MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, ALFIERI, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 49.6.

G/926/64/5 (testo 2)
LORENZIN, MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 50.23.

G/926/65/5 (testo 2)
MANCA, BASSO, MISIANI, NICITA, LORENZIN, MARTELLA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
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di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 051.5.

G/926/66/5 (testo 2)
MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 52.4.

G/926/67/5 (testo 2)
MANCA, IRTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 52.23.

G/926/68/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 52.37.

G/926/69/5 (testo 2)

MANCA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 54.8.

G/926/70/5 (testo 2)

MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 54.16.
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G/926/71/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, TAJANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 54.17.

G/926/72/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, MARTELLA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA,
MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 54.32.

G/926/73/5 (testo 2)
MANCA, MALPEZZI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
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di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 54.41.

G/926/74/5 (testo 2)
MANCA, MARTELLA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 54.53.

G/926/75/5 (testo 2)
MANCA, FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, BASSO, FINA, IRTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 54.70.

G/926/76/5 (testo 2)
LORENZIN, MANCA, MALPEZZI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 54.0.108.

G/926/77/5 (testo 2)

MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 54.0.119.

G/926/78/5 (testo 2)

MANCA, FURLAN, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 55.0.3.
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G/926/79/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 55.0.15

G/926/80/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, RANDO, D’ELIA, CRISANTI, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 57.0.6.

G/926/81/5 (testo 2)
LORENZIN, MANCA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
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di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 59.2.

G/926/82/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 60.0.16.

G/926/83/5 (testo 2)
MALPEZZI, LORENZIN, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 61.3.

G/926/84/5 (testo 2)
MANCA, CRISANTI, D’ELIA, RANDO, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 61.0.18.

G/926/85/5 (testo 2)

MANCA, D’ELIA, MISIANI, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO, VERDUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 61.0.21.

G/926/86/5 (testo 2)

MANCA, MARTELLA, CASINI, MALPEZZI, FRANCESCHELLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 62.23.
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G/926/87/5 (testo 2)
LORENZIN, MANCA, MALPEZZI, D’ELIA, MISIANI, CRISANTI, NICITA, RANDO, VER-
DUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 62.0.7.

G/926/88/5 (testo 2)
MAGNI, DREOSTO, PATTON, MANCA, PATUANELLI, PAITA, GELMETTI, LOTITO, BOR-
GHESE

Il Senato,

in sede di esame dell’atto senato 926, recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »,

premesso che:

il Titolo V del provvedimento prevede disposizioni in materia di
lavoro e politiche sociali;

le tematiche relative alla salute e alla sicurezza sul lavoro rive-
stono particolare importanza nel nostro ordinamento;

nel 2022 sono stati denunciati all’INAIL circa 703.400 infortuni
sul lavoro, vale a dire 139 mila in più rispetto ai 564.400 del 2021, con
un incremento del 24,6 per cento. Tale aumento è dovuto, in parte, alla
crescita dei contagi da Covid-19 in ambito lavorativo, che sono passati
dai circa 49 mila del 2021 ai 120 mila del 2022 (+71.000 casi), ma al-
trettanto pesante è stata anche la crescita degli infortuni « tradizionali »
(+68.000 casi);

per quanto attiene agli infortuni con esito mortale, le denunce
sono state 1.208, con un decremento del 15,2 per cento rispetto alle
1.425 del 2021. Tale contrazione è legata interamente ai decessi causati
dal contagio da Covid-19, passati dagli oltre 230 casi del 2021 agli 8
casi del 2022.
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da poco sono stati diffusi dall’INAIL, anche i dati riferiti ai primi
otto mesi del 2023: 383.242 le denunce di incidenti sul lavoro, di cui 657
mortali;

al riguardo, non può non rivestire fondamentale importanza av-
viare iniziative per la diffusione della cultura della sicurezza sul lavoro
nelle scuole, anche avvalendosi dell’apporto esperienziale delle vittime di
incidenti sul lavoro e malattie professionali o loro familiari superstiti in
qualità di Testimonial certificati;

altrettanto importante è il Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro, rispetto al quale appare necessario
incrementare la dotazione annuale, estendendone l’accessibilità anche ai
conviventi di fatto ed alle persone unite civilmente al lavoratore;

agli invalidi del lavoro e alle vittime di malattie professionali è
riconosciuto, da parte dell’INAIL, l’assegno di incollocabilità, una parti-
colare prestazione integrativa legata all’impossibilità di accedere al rein-
serimento lavorativo attraverso il collocamento mirato riservato alle per-
sone con disabilità; tale assegno è, dunque, un’ulteriore forma di soste-
gno a fronte di un danno gravissimo che la persona ha subito nell’eser-
cizio della propria attività lavorativa;

per ottenere l’Assegno è richiesta un’età non superiore ai limiti
previsti per l’assunzione obbligatoria, attualmente 65 anni, età oltre la
quale il beneficio cessa di essere erogato; tale limite non è stato tuttavia
coordinato con gli adeguamenti dell’età pensionabile intervenuti nel corso
del tempo, per effetto dei quali l’età limite per il diritto all’assegno do-
vrebbe essere elevata a 67 anni, al fine di non lasciare privi di tutela
coloro che non hanno ancora raggiunto il diritto alla pensione;

tale discrasia andrebbe certamente sanata, adeguando i limiti di
età per l’assegno di incollocabilità erogato dall’Inail;

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013 n. 159, emanato in base all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
n. 201/2011, ha introdotto una nuova definizione di « reddito disponi-
bile » ai fini del calcolo dell’ISEE, che ha ricompreso anche prestazioni
esenti da imposizione fiscale riconosciute a persone con disabilità e li-
mitazioni dell’autonomia. Contro tale disposizione è stato presentato ri-
corso al TAR del Lazio che, nel febbraio del 2015, ha dichiarato parzial-
mente illegittimo il Regolamento, annullando l’articolo 4, comma 2, let-
tera f), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del
2013, nella parte in cui ha incluso, tra i dati da considerare ai fini ISEE,
i trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari percepiti da soggetti
portatori di disabilità;

alla pronuncia del TAR è seguito V appello della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, del Ministero del Lavoro e dell’Economia e Fi-
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nanze, sul quale si è definitivamente pronunciato il Consiglio di Stato,
con sentenza depositata il 29 febbraio 2016, confermando quanto stabilito
in primo grado e ribadendo alcuni principi di assoluta rilevanza: quanto
all’inclusione tra i trattamenti fiscalmente esenti di quelli aventi natura
indennitaria, i giudici amministrativi ricordano che l’ordinamento pone
tali prestazioni a compensazione di una oggettiva situazione di svantag-
gio, anche economica, che ricade sulla persona con disabilità e sulla sua
famiglia, includerli, quindi, in una qualunque nozione di reddito, anche
ampia e tecnica come quella proposta dalle amministrazioni appellanti, si
pone in netto contrasto con la loro natura;

se di indennità o di risarcimento si tratta, né l’una né l’altro pos-
sono essere considerati come reddito, in quanto ne difetta un valore ag-
giunto, ossia la remunerazione di uno o più fattori produttivi; è indiscu-
tibile, secondo i giudici, che tali prestazioni non sono finalizzate alla re-
munerazione, né all’accumulo di patrimonio personale, ma alla compen-
sazione di una minore capacità di reddito e a ristabilire una parità « mo-
rale e competitiva » tra disabile e non disabile. In via transitoria l’articolo
2-sexies del decreto legge 26 marzo 2016, n. 42, come convertito dalla
legge 26 maggio 2016, n. 89, ha quindi introdotto una nuova modalità di
calcolo dell’indicatore relativo ai nuclei familiari con componenti con di-
sabilità, in attesa che vengano adottate le opportune modifiche al regola-
mento volte a recepire le sentenze del Consiglio di Stato, che ad oggi
non sono state ancora emanate;

dalla legislazione vigente restano, invece, esclusi e penalizzati i
nuclei familiari che percepiscono una rendita INAIL ai superstiti, in
quanto il trattamento non è attribuito in funzione di una condizione di
disabilità e non può quindi beneficiare dell’esclusione operata dal Con-
siglio di Stato. Le rendite ai superstiti, pertanto, pur non essendo soggette
a tassazione IRPEF, devono essere dichiarate nel reddito rilevante ai fini
del calcolo dell’ISEE, con grave danno delle famiglie che hanno perso un
proprio congiunto e devono trovarsi a fronteggiare situazioni spesso de-
licate anche dal punto di vista economico. Va rilevato infatti che l’assun-
zione delle rendite e delle indennità risarcitone nell’ambito della deter-
minazione dell’ISEE potrebbe essere ostativa all’ottenimento di alcune
prestazioni sociali e assistenziali, e ne pregiudicherebbe la funzione pre-
cipua attribuita dall’ordinamento giuridico;

non può, dunque, non apparire, urgente prevedere l’esclusione
della rendita ai superstiti INAIL dal reddito rilevante ai fini ISEE;

appare, altresì, necessario ed urgente rafforzare le misure a tutela
delle vittime dell’amianto e dei tumori professionali, nonché per la ri-
cerca clinica e la realizzazione di centri per la cura del mesotelioma,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di prevedere stanziamenti congrui per la diffusione della cultura
della sicurezza sul lavoro nelle scuole;

18 dicembre 2023 – 283 – 5a Commissione



di incrementare di risorse adeguate, almeno di 15.000.000 di euro
all’anno, la dotazione del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime
di gravi infortuni sul lavoro, estendendone l’accessibilità anche ai convi-
venti di fatto ed alle persone unite civilmente al lavoratore;

di intervenire, a livello normativo:

1) per adeguare e coordinare i limiti di età per l’ottenimento
dell’assegno di incollocabilità dell’INAIL, da parte degli invalidi del la-
voro e delle vittime di malattie professionali, con gli adeguamenti dell’età
pensionabile intervenuti nel corso del tempo, per effetto dei quali l’età
limite per il diritto all’assegno dovrebbe essere elevata a 67 anni, al fine
di non lasciare privi di tutela coloro che non hanno ancora raggiunto il
diritto alla pensione;

2) per prevedere l’esclusione della rendita ai superstiti INAIL
dal reddito rilevante ai fini ISEE;

di rafforzare le misure a tutela delle vittime dell’amianto e dei
tumori professionali, in particolare aumentando la dotazione del relativo
fondo e sostenendo la ricerca clinica rispetto alla cura degli stessi con
una dotazione destinata anche ad incrementare il Fondo Oncologico Na-
zionale per la sezione dei tumori professionali.

G/926/89/5 (testo 2)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 18.0.2.

G/926/90/5 (testo 2)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 34.0.54.

G/926/91/5 (testo 2)

NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 34.0.57 (testo 2).

G/926/92/5 (testo 2)

NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 50.0.69.
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G/926/93/5 (testo 2)
NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 55.25.

G/926/94/5 (testo 2)
MANCA, MALPEZZI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 64.7.

G/926/95/5 (testo 2)
MANCA, VERINI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
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di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 67.25.

G/926/96/5 (testo 2)
MANCA, VERINI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 72.3.

G/926/97/5 (testo 2)
MANCA, VALENTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 72.10.

G/926/98/5 (testo 2)
MANCA, PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 72.0.4.

G/926/99/5 (testo 2)

MANCA, FRANCESCHELLI, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, PARRINI, ZAMBITO, LO-
SACCO, VERDUCCI, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 73.30.

G/926/100/5 (testo 2)

NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, FURLAN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 79.10.
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G/926/101/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 79.0.38.

G/926/102/5 (testo 2)
MANCA, PARRINI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 80.0.17.

G/926/103/5 (testo 2)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, MALPEZZI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VER-
DUCCI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,
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di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 84.0.6.

G/926/104/5 (testo 2)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, MELONI, FURLAN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 85.28.

G/926/105/5 (testo 2)
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, MELONI, FURLAN

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 85.29 (testo 2).

G/926/106/5 (testo 2)
MANCA, LORENZIN, NICITA, MISIANI, FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),
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impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 88.5.

G/926/107/5 (testo 2)

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 88.20.

G/926/108/5 (testo 2)

DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria,

di dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problema-
tiche sollevate nell’emendamento 32.0.9.
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G/926/109/5 (testo 2)
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (A.S. 926),

impegna il Governo a valutare l’opportunità, nel rispetto della nor-
mativa eurounitaria,

di attuare, nel primo provvedimento utile e nel rispetto dei vincoli
di finanza pubblica, quanto previsto dall’emendamento 54.83.

G/926/112/5 (testo 2)
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, nel rispetto della nor-
mativa eurounitaria, di attuare, nel primo provvedimento utile e nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica, quanto previsto dall’emendamento
57.1.

G/926/113/5 (testo 2)
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, nel rispetto della nor-
mativa eurounitaria, di attuare, nel primo provvedimento utile e nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica, quanto previsto dall’emendamento
75.3.
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G/926/114/5 (testo 2)

DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 926 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale
per il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, nel rispetto della nor-
mativa eurounitaria, di attuare, nel primo provvedimento utile e nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica, quanto previsto dall’emendamento
75.4.

G/926/115/5 (testo 2)

MUSOLINO

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

i disagi derivanti dalla insularità pregiudicano significativamente le
strutture sanitarie e sociosanitarie, che spesso si trovano in condizioni di
carenza di personale;

appare fondamentale garantire la presenza del personale sanitario
nei presidi sanitari su tutto il territorio nazionale, ivi incluso nelle isole,
posto che anche il sesto comma dell’articolo 119 della Costituzione im-
pone alla Repubblica di riconoscere « le peculiarità delle Isole e pro-
muove le misure necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insu-
larità »;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di adottare le iniziative necessarie al fine di incentivare la presa di
servizio, la permanenza e il trasferimento del personale sanitario e socio-
sanitario nei territori insulari, anche al fine di compensare adeguatamente
i disagi dovuti agli spostamenti da e verso i predetti territorio.
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G/926/116/5 (testo 2)

MUSOLINO

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

l’Azienda sanitaria provinciale di Messina (di seguito, ASP Mes-
sina) nell’anno 2001 ha istituito presso l’Ospedale di Taormina un Centro
Pediatrico comprensivo di tre Unità operative complesse di Cardiologia,
Cardiochirurgia ed Anestesia con terapia intensiva con le seguenti dota-
zioni:

- Anestesia, Rianimazione Cardiochirurgica e Sala Operatoria: 4
posti letto, 1 primario, 9 dirigenti medici, 1 capo sala e 18 infermieri;

- Cardiochirurgia pediatrica: 8 posti letto, 1 primario, 4 diri-
genti medici, 1 capo sala e 14 infermieri;

- Cardiologia pediatrica: 6 posti letto, 1 primario, 6 dirigenti
medici, 1 capo sala (condiviso con il reparto di Cardiochirurgia) e 18
infermieri;

l’ASP Messina rappresenta un vero e proprio presidio per la tutela
del diritto alla salute in tutto il territorio, ottenendo anche, nel 2022, il
prestigioso riconoscimento « ELSO Award for Excellence » per l’assi-
stenza meccanica di circolo prestata dal Centro cardiologico pediatrico;

lo scorso anno l’ARNAS Civico di Palermo ha affidato all’Istituto
San Donato Milanese il compito di erogare il servizio di assistenza me-
dica infermieristica di supporto all’Unità operativa complessa di Cardio-
chirurgia pediatrica – all’uopo costituita – attraverso la previsione della
presenza in loco, per soli due giorni ogni quindici, di una equipe chirur-
gica composta da un primario di cardiochirurgia, un secondo operatore
cardiochirurgo, un cardioanestesista ed un tecnico perfusionista, per l’at-
tività chirurgica in elezione;

tale affidamento, infatti, fa seguito alla missiva della Regione in-
viata all’ASP Messina, con cui si è risposto alla richiesta di rinnovo della
suddetta convenzione con l’IRCCS Bambino Gesù affermando che la pro-
grammazione ospedaliera vedrà transitare le funzioni di cardiochirurgia
pediatrica all’ARNAS Civico di Palermo;

la cessazione dell’operatività dell’ASP Messina in ragione dell’at-
tivazione dei corrispondenti presidi di Cardiochirurgia pediatrica dell’AR-
NAS Civico di Palermo non rappresenta una soluzione percorribile, anche
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in ragione delle diverse attività che verrebbero garantite dai due presidi
sanitari;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di adottare le iniziative necessarie volte a garantire la piena ope-
ratività del reparto di cardiochirurgia pediatrica dell’Ospedale di Taori-
mina, quale polo sanitario indispensabile e d’eccellenza, al fine di assi-
curare ai territori interessati la piena tutela del diritto fondamentale alla
salute secondo criteri di efficacia, efficienza e prossimità.

G/926/117/5 (testo 2)
SCALFAROTTO

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

i settori della moda e del design italiani rappresentano un’eccel-
lenza indiscussa a livello globale;

appare fondamentale sostenere gli investimenti in un comparto
che, tradizionalmente, garantisce crescita e occupazione al nostro Paese,
soprattutto in una fase in cui l’inflazione ha inciso profondamente sulle
prospettive industriali del settore;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di adottare le iniziative legislative necessarie a rafforzare il credito
d’imposta per le attività di design e ideazione estetica innovative nei set-
tori tessili, della moda, dell’oreficeria e dell’arredo, nonché per finanzia-
rie programmi e interventi di transizione ecologica e digitale nei rispettivi
settori.

G/926/118/5 (testo 2)
SCALFAROTTO

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;
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il credito d’imposta Formazione 4.0 rappresenta uno strumento
fondamentale per sostenere il rafforzamento delle piccole, medie e grandi
imprese sul piano della formazione dei dipendenti e del rafforzamento
delle skill aziendali;

tale forma di incentivazione, nel corso degli anni, ha dimostrato la
bontà e la capacità di generare valore aggiunto degli investimenti nel cd.
capitale umano, sortendo effetti sia sul piano dei livelli di produzione che
su quello della crescita;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di adottare le iniziative necessarie volte a rendere strutturale e raf-
forzare il credito d’imposta Formazione 4.0.

G/926/119/5 (testo 2)
FREGOLENT

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

l’Art bonus è un credito di imposta pari al 65 per cento (da ri-
partire in tre quote annuali) riconosciuto a tutti i soggetti che effettuano
erogazioni liberali in denaro per realizzare interventi di: manutenzione,
protezione e restauro di beni culturali pubblici; sostegno degli istituti e
dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica (es. musei, biblioteche,
archivi, aree e parchi archeologici, complessi monumentali), delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, dei teatri di tradizione, delle istituzioni concerti-
stico-orchestrali, dei teatri nazionali, dei teatri di rilevante interesse cul-
turale, dei festival, delle imprese e dei centri di produzione teatrale e di
danza, nonché dei circuiti di distribuzione, dei complessi strumentali,
delle società concertistiche e corali, dei circhi e degli spettacoli viag-
gianti; realizzazione di nuove strutture, restauro e potenziamento di quelle
esistenti, di enti o istituzioni pubbliche che, senza scopo di lucro, svol-
gono esclusivamente attività nello spettacolo;

ad oggi, le erogazioni liberali che accedono al predetto beneficio
sono esclusivamente quelle rivolte in favore del patrimonio di proprietà
pubblica: sono infatti escluse dall’Art bonus le erogazioni liberali effet-
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tuate in favore di un bene culturale, se questo è di proprietà privata anche
senza fini di lucro, compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti;

tale scelta appare ingiustificata alla luce del carattere organico e
inscindibile del patrimonio culturale della Nazione, che non può vivere
discriminazioni di sorta in ragione della natura del titolare del bene cul-
turale;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di adottare le iniziative legislative necessarie volte a estendere
l’Art bonus alle erogazioni liberali in denaro effettuate in favore di istituti
culturali e fondazioni private e dei musei e archivi storici d’impresa, co-
stituiti e continuativamente operanti da almeno dieci anni e che abbiano
come scopo la promozione e la valorizzazione del patrimonio culturale.

G/926/120/5 (testo 2)

FREGOLENT

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, ad oggi, vengono as-
soggettati a un regime peculiare per quanto concerne l’affidamento, la
progettazione e la realizzazione di lavori;

tale regime rappresenta un aggravio tanto per i predetti enti
quanto per le imprese;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di uniformare le procedure di affidamento, progettazione e realiz-
zazione di lavori previste per gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti
al fine di equiparare gli stessi ai soggetti pubblici ordinariamente assog-
gettati alla disciplina del codice degli appalti di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36.
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G/926/121/5 (testo 2)
PAITA

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

il credito d’imposta Industria 4.0 rappresenta uno strumento fon-
damentale di politica industriale, capace di assicurare competitività e pro-
spettiva al tessuto produttivo del Paese;

la sua disciplina, oggetto di numerosi e reiterati interventi nel
corso degli anni, richiede oggi un sostanziale adeguamento verso quella
che viene definita la « quinta rivoluzione industriale », che si sostanzia
nell’implementazione – nei processi produttivi – di tecnologie avanzate
di intelligenza artificiale, di cybersicurezza, di tecnologie blockchain e di
automazione innovativa dei processi organizzativi;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

quali iniziative intende adottare per rafforzare il credito d’imposta
di cui in premessa secondo le caratteristiche dell’Industria 5.0, al fine di
incentivare l’implementazione di tecnologie avanzate di intelligenza arti-
ficiale, di cybersicurezza, di tecnologie blockchain e di automazione in-
novativa dei processi organizzativi.

G/926/122/5 (testo 2)
PAITA

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

il « Bonus Cultura » o « 18App » era un voucher di 500 euro per
l’acquisto di « prodotti culturali » destinato alle giovani e ai giovani al
raggiungimento della maggiore età, inserito per la prima volta nella legge
di stabilità 2016 (articolo 1, commi 979-980, della legge 28 dicembre
2015, n. 208) e volto a promuovere lo sviluppo della cultura e la cono-
scenza del patrimonio culturale attraverso e la fruizione di attività cultu-
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rali come teatro, cinema, musei, mostre ed eventi culturali, spettacoli dal
vivo, nonché l’acquisto di musica registrata, libri, abbonamenti a quoti-
diani e periodici, corsi di musica, teatro lingua straniera e l’accesso a
monumenti, gallerie e aree archeologiche e parchi naturali;

tale misura venne introdotta a seguito degli attentati terroristici di
Parigi del 13 novembre 2015 e della strage del Bataclan, al fine dare una
risposta chiara e definita: ad ogni euro investito dallo Stato per la sicu-
rezza avrebbe dovuto fare eco un euro investito per la cultura, nella con-
sapevolezza che la risposta all’estremismo, alla radicalizzazione, al terro-
rismo e alle criminalità sia di tipo culturale oltre che securitario;

le risorse finanziarie per 18App sono state stanziate di anno in
anno per un totale di 290 milioni di euro annui dal 2016 al 2018; la
predetta dotazione finanziaria è stata ridotta a 240 milioni di euro nel
2019 (con l’articolo 1, comma 604, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145) e a 190 milioni di euro nel 2020 (articolo 1, commi 357-258,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e articolo 183, comma 11-ter del
decreto-legge n. 34 del 2020), per poi essere parzialmente reintegrata nel
2021 con 220 milioni di euro (articolo 1, comma 576 e 611 della legge
30 dicembre 2020, n. 178);

a decorrere dall’anno 2021 sono stati stanziati 230 milioni di euro
annui, rendendo strutturale e permanente tale importante misura, che fa-
ceva proprio l’obiettivo della Repubblica di promuovere lo sviluppo della
cultura (articolo 9 della Costituzione), favorire lo sviluppo della persona-
lità delle giovani e dei giovani sia come singoli sia nelle formazioni so-
ciali in cui si esprimono (articolo 2), sia di garantire parità di chances
rimuovendo gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale che li-
mitano la libertà e l’eguaglianza degli stessi, impedendone pieno sviluppo
e partecipazione alla vita del Paese (articolo 3);

in media oltre il 70 per cento delle risorse stanziate per la misura
è stato speso per l’acquisto di libri e circa l’85 per cento degli aventi
diritto ha fatto ricorso a 18App utilizzando il relativo voucher nei 6.400
esercizi convenzionati, dando anche stimolo e impulso alla riscoperta di
realtà imprenditoriali del mondo culturale che sono radicate e presenti sul
territorio da decenni;

secondo le stime, circa un libro su dieci di quelli venduti ogni
anno in Italia è stato acquistato grazie a 18App, comportando un sensi-
bile aumento dei lettori nella fascia d’età 18-21 anni: dalla sua istituzione
al 2021 si sono registrati a 18App circa 2,5 milioni di ragazze e ragazzi,
che hanno speso più di un miliardo di di euro, di cui l’83 per cento per
i libri, con effetti significativi su tutta la relativa filiera culturale;

anziché sviluppare dette virtualità in vista di un rafforzamento di
18App per renderla valida su tutto il territorio europeo, il comma 630
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dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, introdotto durante
l’esame in prima lettura alla Camera, ha sostituito detta misura con due
card: la Carta della cultura giovani e la Carta del merito, la prima de-
stinata a soggetti appartenenti a nuclei familiari con ISEE non superiore
a 35.000 euro al compimento del diciottesimo anno di età, la seconda
rivolta ai neomaggiorenni che abbiano conseguito almeno 100 centesimi
al diploma di maturità;

dette card sono state istituite a decorrere dall’anno 2023, con un
limite di spesa fortemente ridotto (pari a 190 milioni di euro) e a decor-
rere dall’anno 2024, quindi definanziando la misura totalmente per un’in-
tera annualità (il 2023) e riducendone gli stanziamenti per gli anni suc-
cessivi;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di adottare le iniziative necessarie per reintegrare gli stanziamenti
previsti per la 18App, nonché per ripristinare il suo carattere universale al
fine di garantire il più ampio accesso possibile a una misura fondamen-
tale per la crescita personale delle giovani generazioni, che proprio attra-
verso il contatto con la cultura possono interagire con i valori fondanti
del nostro ordinamento democratico e pluralista.

G/926/123/5 (testo 2)
PAITA

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, ha introdotto il
regime speciale per i lavoratori « impatriati », il quale consiste nella de-
tassazione della quasi totalità degli emolumenti maturati da lavoratori ita-
liani che sono stati almeno due anni all’estero e si impegnano a tornare
e restare in Italia per almeno due anni;

tale detassazione si applica per quattro anni (cinque se si ha un
figlio), prorogabili di ulteriori cinque se il cittadino che rientra in Italia
acquista un’immobile da adibire ad uso residenziale, anche se gli per gli
ulteriori cinque anni si prevede una detassazione in misura ridotta;
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il Governo si è proposto di modificare profondamente detto im-
pianto, stabilendo una detassazione Irpef del 50 per cento dei redditi di
lavoro dipendente e assimilati, entro il limite di 600.000 euro al ricorrere
di specifiche condizioni, tra cui l’alta qualificazione dei lavoratori impa-
triati. le agevolazioni si applicano nel periodo di imposta in cui è avve-
nuto il trasferimento della residenza fiscale nel territorio dello Stato e nei
quattro periodi d’imposta successivi. Tale misura è limitata ai cittadini
italiani iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) e,
ove non siano iscritti alla stessa Anagrafe, a quelli che abbiano avuto la
residenza in un altro Stato ai sensi di una convenzione contro le doppie
imposizioni sui redditi, per il triennio di permanenza all’estero. Il nuovo
regime si applica a coloro che conseguono la residenza fiscale in Italia a
decorrere dal periodo d’imposta 2024;

rispetto al vigente regime:

l’ammontare detassato è abbassato dal 70 al 50 per cento;

il regime agevolato si applica solo ai redditi da lavoro dipen-
dente e assimilati, nonché da lavoro autonomo;

viene introdotto un limite di reddito pari a 600.000 euro per
fruire delle predette agevolazioni;

sono stabilite condizioni più stringenti per l’accesso all’agevo-
lazione, tra cui l’elevata qualificazione dei lavoratori e un periodo più
lungo di residenza fiscale all’estero nonché di permanenza in Italia dopo
il rientro;

non è previsto il prolungamento dell’agevolazione in specifiche
situazioni familiari o patrimoniali;

non viene riproposta la maggiorazione dell’agevolazione (detas-
sazione del 90% del reddito) per i lavoratori impatriati che si trasferi-
scono nelle regioni del Mezzogiorno.

tali modifiche appaiono del tutto incoerenti con la ratio e la fina-
lità della misura in questione, che si proponeva proprio di riportate nel
Paese il prezioso capitale umano disperso nel corso dei decenni, con in-
dubbi benefici per la finanza pubblica e l’economia grazie al « rientro »
delle risorse finanziarie che questo accompagnano e che, altrimenti, sa-
rebbe rimasto confinato a promuovere la crescita economica e sociale in
paesi esteri;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di adottare le iniziative necessarie volte a confermare l’attuale re-
gime speciale per i lavoratori impatriati (cd. rientro dei cervelli), tute-
lando le aspettative di tutti quei lavoratori che si proponeva di rientrare in
Italia e che si troveranno pregiudicati dalle modifiche prospettate.
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G/926/124/5 (testo 2)
SBROLLINI, ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SCALFAROTTO

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

l’articolo 40 del disegno di legge istituisce, all’interno dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze e per il succes-
sivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità,
con una dotazione di 231.807.485 euro annui;

tale dotazione annua corrisponde all’importo complessivo delle
dotazioni annue dei Fondi che vengono abrogati dal successivo comma 2
e cioè: il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità, il Fondo per
l’assistenza all’autonomia ed alla comunicazione degli alunni con disabi-
lità, il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del care-
giver familiare ed il Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con
ipoacusia;

le suddette risorse appaiano del tutto insufficienti e soprattutto non
ricomprendono a pieno le priorità individuate dalla legge 23 marzo 2023,
n. 33:

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di individuare le risorse necessarie per finanziare un Fondo an-
ziani non autosufficienti che possa assicurare alle priorità di cui alla
legge 23 marzo 2023, n. 33, risorse adeguate e sufficienti per finanziare
tutti gli interventi e le attività previsti.

G/926/125/5 (testo 2)
SBROLLINI

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;
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l’articolo 2, comma 5, del disegno di legge dispone l’incremento
di 50 milioni per il 2024 del Fondo per la distribuzione delle derrate ali-
mentari alle persone indigenti, in considerazione del permanere di con-
dizioni di disagio sociale ed economico;

tale incremento, previsto per una sola annualità, rischia di pregiu-
dicare il funzionamento del fondo, di cui appare fondamentale prevede un
finanziamento pluriennale anche al fine di ottimizzarne l’operatività e as-
sicurarne la capienza;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di rifinanziare, nei prossimi provvedimenti utili, il Fondo nazio-
nale indigenti anche per le annualità successive al 2024.

G/926/126/5 (testo 2)

PAITA

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

l’aumento dell’inflazione ha avuto effetti dirompenti sulle capacità
finanziarie delle famiglie e in particolare di quelle non titolari di una abi-
tazione di proprietà;

appare indispensabile assicurare il diritto all’abitazione anche at-
traverso forme di sostegno alle locazioni, soprattutto per quanto attiene
alle fasce più vulnerabili rispetto all’andamento dei prezzi;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di rafforzare il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione al fine di assicurare un sostegno economico alle
famiglie meno abbienti in difficoltà nel pagamento del canone di loca-
zione, prevedendo specifiche misure di sostegno anche per i lavoratori
che cambiano sede di lavoro.
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G/926/127/5 (testo 2)

ENRICO BORGHI, PAITA

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026;

il rafforzamento delle realtà produttive rappresenta una priorità per
garantire competitività alle imprese italiane, soprattutto alla luce dell’e-
volversi del contesto concorrenziale a livello globale;

a tal fine occorre incentivare forme di aggregazione tra imprese,
soprattutto tra quelle di dimensione più contenuta, che per effetto di ope-
razioni di fusioni sperimenterebbero sicuri risparmi in termini di econo-
mie di scala;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria;

di adottare iniziative volte a incentivare, attraverso forme di de-
tessazione o contributi a fondo perduto o altri benefici, la fusione tra
mico e piccole imprese.

G/926/128/5 (testo 2)

PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di inserire, nel primo provvedimento utile, la modifica normativa
prevista dall’emendamento 85.0.4.
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G/926/129/5 (testo 2)

CASTELLONE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno 2024 e bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026 (A.S. 926),

premesso che:

l’articolo 10 incrementa di 3 miliardi di euro di euro per il 2024
e di 5 miliardi di euro annui dal 2025 gli oneri a carico del bilancio
dello Stato per la contrattazione collettiva nazionale del pubblico impiego
e per i miglioramenti economici per il personale statale in regime di di-
ritto pubblico;

a valere sulle predette risorse, a decorrere dal 2024 l’indennità di
vacanza contrattuale prevista a favore del personale destinatario dei sud-
detti contratti e provvedimenti negoziali viene altresì incrementata di un
importo pari a 6,7 volte il suo valore annuale;

considerato che:

la riduzione da undici a quattro del numero dei comparti di con-
trattazione nel Pubblico Impiego, oltre la Presidenza del Consiglio previ-
sta per legge, di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, che ha
modificato il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ha determinato –
nella trattativa all’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbli-
che amministrazioni (ARAN) – l’unione Scuola, Università, Ricerca e
Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM) in un unico
comparto di contrattazione;

le due tornate contrattuali con i nuovi comparti hanno mostrato la
completa « disfunzionalità » del nuovo comparto Istruzione e Ricerca nel
quale non è praticabile alcun tipo di omogeneizzazione dei quattro set-
tori. Infatti, la Scuola, settore decisamente più grande degli altri tre, è
strutturalmente diverso per organizzazione e funzionamento da tutti gli al-
tri settori del Pubblico Impiego e, pertanto, occorrerebbe dedicargli un
autonomo comparto di contrattazione;

peraltro, l’importanza che assume la Scuola, per dimensioni e per
tipo di servizio offerto alla cittadinanza, non consente di riconoscere le
peculiarità dei settori, più piccoli, ma ugualmente importanti, riducendone
l’attrattività. Tra Università, Ricerca e AFAM è infatti possibile prospet-
tare una opportunità di omogeneizzazione, anche in virtù della comune
vigilanza del Ministero dell’Università e della ricerca, al quale afferi-
scono 2/3 del personale degli Enti di ricerca, gli Atenei e gli Istituti del-
l’Alta Formazione,
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impegna il Governo a valutare l’opportunità, nel rispetto della nor-
mativa eurounitaria:

con riferimento a quanto esposto in premessa, compatibilmente
con i saldi di finanza pubblica, di prevedere l’introduzione di un nuovo
comparto di contrattazione al fine di restituire centralità a Università, ri-
cerca e AFAM, penalizzati dalla suddivisione in quattro comparti.

G/926/130/5 (testo 2)
CASTELLONE, PATUANELLI, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di bilancio di previsione
dello Stato per l’anno 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-
2026 (A.S. 926),

premesso che:

appare necessario ridurre il divario di genere con riferimento al
personale della ricerca, agevolando in particolare l’ingresso nella carriera
accademica alle madri di famiglie numerose, nonché al fine di attirare in
Italia le migliori studiose con esperienza di ricerca maturata all’estero,
presso le Università statali e non statali, legalmente riconosciute, nonché
negli istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

in via sperimentale, per gli anni 2024 e 2025 – a valere sulle fa-
coltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e nel limite massimo
delle risorse di cui al comma 3 – di procedere alla chiamata diretta, in
qualità di ricercatrici a tempo determinato, di cui all’articolo 24 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dall’articolo 14,
comma 6-decies, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, di donne che:

a. siano in possesso di un titolo equipollente al dottorato di ri-
cerca conseguito all’estero, ovvero del titolo di dottore di ricerca conse-
guito in Italia;

b. siano state titolari, nei dieci anni precedenti alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, di incarichi di insegnamento o
di ricerca presso qualificati Atenei e riconosciuti Istituti di ricerca esteri o
sovranazionali per una durata complessiva, anche risultante da più inca-
richi distinti, non inferiore a tre anni;

c. abbiano responsabilità genitoriale di almeno due figli mino-
renni.
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G/926/131/5 (testo 2)
PIRRO, MAZZELLA, GUIDOLIN, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno 2024 e bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026,

premesso che:

l’articolo 41 prevede il rifinanziamento del Servizio sanitario na-
zionale;

alla luce della crisi sanitaria che stiamo affrontando e della ne-
cessità di reperire risorse per farvi fronte, sarebbe auspicabile consentire
l’emissione di titoli di Stato c.d. « Salute » che, alla stregua di quanto
effettuato per i cc.dd. Green Bond con legge di bilancio 2020 (art. 1,
commi 92-94, della legge n. 160/2019), potrebbero essere strumenti finan-
ziari volti specificatamente a investire in settori d’intervento pubblico su-
scettibili di contribuire alla resilienza e alla sostenibilità del sistema Pa-
ese;

i titoli di Stato Salute possono costituire davvero una opportunità
d’investimento in favore dell’economia reale del nostro Paese valida al-
tresì ad accrescere il livello reputazionale dell’Italia e quindi la sua cre-
dibilità nei mercati finanziari;

le emissioni di titoli di Stato Salute potrebbero garantire un effi-
ciente funzionamento del mercato secondario ed essere proporzionate agli
interventi con positivo impatto sanitario, sociosanitario e sociale, finan-
ziati dal bilancio dello Stato;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di prevedere l’emissione, da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze, di titoli di Stato « Salute » che prevedano l’inserimento di
interventi finanziati dalle amministrazioni centrali dello Stato a sostegno
di programmi di spesa orientati a promuovere: l’integrazione tra le poli-
tiche sanitarie, sociosanitarie e sociali; la domiciliarità dei pazienti cro-
nici, fragili e non autosufficienti; le strutture residenziali e semiresiden-
ziali, accreditate e contrattualizzate con il Servizio sanitario nazionale,
per persone anziane, fragili o con disabilità; il potenziamento delle poli-
tiche in materia di salute; l’istituzione di un Fondo per le terapie avan-
zate; la rete delle cure palliative e dell’oncologia territoriale; la ricerca
nel campo delle malattie rare e oncologiche; la sanità digitale; l’organiz-
zazione di una nuova rete territoriale dell’offerta assistenziale, vicina al
cittadino anche in assenza di malattia e imperniata sul concetto di pre-
venzione primaria e di promozione della salute, nonché sul concetto di
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prevenzione secondaria; l’adeguamento delle condizioni strutturali o la ri-
conversione degli ospedali esistenti; il potenziamento della strumenta-
zione diagnostica, a livello sia ospedaliero sia territoriale; la formazione e
l’alfabetizzazione sulla gestione dei rischi pandemici; la formazione e
l’alfabetizzazione sulla sanità digitale; la creazione di strutture perma-
nenti di monitoraggio e contenimento delle insorgenze pandemiche.

G/926/132/5 (testo 2)
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno 2024 e bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026,

premesso che:

l’articolo 42 prevede incremento della tariffa oraria delle presta-
zioni aggiuntive per il personale medico e per il personale sanitario del
comparto sanità operante nelle aziende e negli enti del SSN;

l’articolo 40 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, re-
cante « Attuazione della direttiva 93/16/CE in materia di libera circola-
zione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certifi-
cati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/
46/CE che modificano la direttiva 93/16/CE » ha previsto che « Per la
durata della formazione a tempo pieno al medico è inibito l’esercizio di
attività libero-professionale all’esterno delle strutture assistenziali in cui si
effettua la formazione ed ogni rapporto convenzionale o precario con il
servizio sanitario nazionale o enti e istituzioni pubbliche e private. L’im-
pegno richiesto per la formazione specialistica è pari a quello previsto
per il personale medico del Servizio sanitario nazionale a tempo pieno,
assicurando la facoltà dell’esercizio della libera professione intramura-
ria »;

l’articolo 40 della legge n. 368/99 introduce, dunque, la possibi-
lità, per i medici in formazione specialistica, di svolgere attività di libera
professione intramuraria e di svolgere qualsiasi prestazione professionale
o intellettuale, purché al di fuori dell’orario di formazione specialistica e
nel rispetto dello stesso. Sono qui comprese anche attività quali la sosti-
tuzione dei titolari di continuità assistenziale, la sostituzione dei Medici
di Medicina Generale, l’attività di vaccinazione, contact tracing ed altro
concernente l’emergenza da SARS-CoV-2, nonché qualsiasi altro tipo di
attività professionale ed intellettuale, nell’ottica di efficientare alcuni ser-
vizi che attualmente risultano carenti, e garantire al tempo stesso ai Me-
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dici Specializzandi di poter svolgere attività professionali extra-orario for-
mativo;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di valutare che l’impegno richiesto per la formazione specialistica
pari a quello previsto per il personale medico del Servizio sanitario na-
zionale a tempo pieno sia comprensivo di eventuale attività di guardia
retribuita, fermo restando che il monte ore destinato all’aggiornamento
professionale per il medico in formazione specialistica venga valorizzato
ai fini dell’attività didattica frontale prevista dal piano formativo, assicu-
rando, altresì: a) la facoltà dell’esercizio della libera professione intramu-
raria, a seguito di richiesta da formulare all’azienda sanitaria presso cui il
medico svolge la propria attività; b) la facoltà di svolgere prestazioni pro-
fessionali ed intellettuali, purché al di fuori dell’orario di formazione, per
le quali è prevista l’iscrizione all’Ordine dei Medici-Chirurghi, ma non il
conseguimento del titolo di specializzazione.

G/926/133/5 (testo 2)
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno 2024 e bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026;

premesso che:

l’articolo 50 del provvedimento in oggetto reca disposizioni in
materia di potenziamento del servizio sanitario nazionale e dell’assistenza
territoriale;

considerato che:

si rende necessario potenziare la risposta di assistenza sanitaria
nelle cure primarie e intermedie, ambiti che hanno dimostrato una soffe-
renza ascrivibile alla carenza di personale, determinatasi negli anni, al-
l’interno del Servizio sanitario nazionale, e che l’emergenza pandemica
ha contribuito ad acuire;

il decreto interministeriale Salute-MIUR n°68 del 2015 già ha pre-
visto l’istituzione del dirigente medico con competenze clinico mediche
generalistiche ed organizzative per le cure primarie, le case della salute,
gli ospedali di comunità;
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ad oggi, manca il decreto attuativo da parte del Ministero della
Salute che renda esecutivo quanto già sottoscritto di concerto con il Mi-
nistero dell’università e della Ricerca;

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di consentire che l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di
medicina generale nell’ambito del Servizio sanitario nazionale venga
svolta, oltre che dai medici in possesso del diploma regionale di forma-
zione specifica, anche dai medici in possesso del diploma di specializza-
zione in medicina di comunità, di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione dell’università e della ricerca 1° agosto 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 285 del 5 novembre 2005, e del diploma di specializ-
zazione in medicina di comunità e delle cure primarie di cui al decreto
del Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca e del Ministro
della salute 4 febbraio 2015, n. 68.

G/926/134/5 (testo 2)
LIRIS

Il Senato,

premesso che:

il benessere mentale rappresenta una delle principali sfide di sa-
lute individuale e collettiva dell’era post-Covid e assume particolare rile-
vanza se riferita alle fasce di popolazione più giovani;

talune patologie, in particolar modo quelle i cui sintomi si mani-
festano in maniera evidente sui pazienti, concorrono ad aumentare il bur-
den psico-sociale di chi ne è affetto che si aggiunge a quello clinico le-
gato alla condizione patologica;

la vitiligine è una patologia complessa di origine autoimmune,
cronica e degenerativa caratterizzata dalla presenza di macchie più chiare
sulla pelle causate dalla perdita dei melanociti, le cellule responsabili
della produzione di melanina, il pigmento che conferisce il colore della
pelle;

si tratta della patologia più frequente del sistema pigmentario e
colpisce fra lo 0,5 e il 2 per cento della popolazione a livello mondiale
e oltre 330,000 persone in Italia secondo una recente ricerca Kearney; di
questi, i pazienti con vitiligine non segmentale e che cercano attivamente
il trattamento sono circa il 10 per cento (33.000);
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la vitiligine può comparire a qualsiasi età, compresa quella pedia-
trica, ma la maggiore incidenza si registra fra i 20 e i 40 anni;

è una malattia tipicamente associata ad altre patologie come la ti-
roidite autoimmune che colpisce il 25-35 per cento dei pazienti con vi-
tiligine, il diabete autoimmune o l’artrite reumatoide;

l’impatto sui pazienti in termini di qualità della vita è estrema-
mente elevato in termini di impatto psicosociale. Chi ne è colpito è
spesso penalizzato nei rapporti interpersonali o sul lavoro, in particolare
quando si tratta di professioni che prevedono un contatto con il pubblico;
sempre secondo la ricerca Kearney nei pazienti con vitiligine ansia e de-
pressione risultano rispettivamente il 72 per cento e il 32 per cento più
diffuse rispetto al resto della popolazione e il ricorso a percorsi di terapia
è 20 volte più frequente tra questi pazienti;

all’impatto psico-sociale della malattia, si aggiunge quello econo-
mico: studi recenti basati sui dati relativi all’assistenza ospedaliera, far-
maceutica e specialistica hanno dimostrato che il costo annuo medio di
un paziente con vitiligine è di circa 1.600 euro; il costo aumenta per i
pazienti più anziani e per quelli che presentano comorbidità, arrivando a
oltre 5.000 euro. Si tratta quindi di un dato significativo, pari a circa 500
milioni di euro annui, di cui oltre il 60 per cento sostenuti interamente
dal malato;

fino al 2021, lo standard di trattamento – non risolutivo – per la
vitiligine era la fototerapia (irraggiamento con raggi UVB a banda stretta)
che però viene eseguita in un limitato numero di centri ospedalieri spe-
cializzati e comporta un impegno logistico molto importante per i pa-
zienti che devono spostarsi per sottoporsi ad una sessione di terapia della
durata di pochi minuti e l’utilizzo di corticosteroidi topici indicati per la
dermatite atopica, con effetti molto variabili da paziente e paziente e
senza un impatto sul meccanismo alla base della patologia;

nel corso del congresso 2022 dell’American Academy of derma-
tology (Aad) sono stati presentati risultati interessanti su nuove prospet-
tive di trattamento che consentono una ripigmentazione delle aree cutanee
depigementate e rallentano la progressione della patologia aprendo sce-
nari importanti per una patologia finora orfana di opportunità terapeuti-
che;

alla luce di queste nuove opzioni terapeutiche risulta necessario
garantire la corretta, tempestiva ed efficiente presa in carico dei pazienti
per garantire un percorso di cura efficace ed efficiente sia sul piano cli-
nico che sul piano economico ed organizzativo,

impegna il Governo a valutare l’opportunità, subordinatamente alle
esigenze di finanza pubblica e nel rispetto della normativa eurounitaria:

di riconoscere la vitiligine come patologia cronica autoimmune i
cui effetti non si limitano alla mera dimensione estetica ma impattano
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significativamente la qualità della vita dei pazienti, in special modo di
quelli più giovani in età lavorativa, inserendola tra le condizioni di ma-
lattia croniche o invalidanti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124;

di individuare, attraverso apposito decreto del Ministero della sa-
lute, su proposta dell’istituto Superiore di Sanità, criteri oggettivi e omo-
genei per l’identificazione dei sintomi e delle condizioni cliniche corre-
late ad essa ai fini del suo inserimento nell’elenco delle malattie croniche
e invalidanti che danno diritto all’esenzione della partecipazione alla
spesa, di cui all’allegato 8 annesso al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017;

di istituire reti dermatologiche regionali per l’individuazione, la
diagnosi, la presa in carico, il trattamento e il follow up di pazienti affetti
da patologie dermatologiche con particolare riferimento alle patologie
dermatologiche di origine autoimmune, ivi compresa la vitiligine, garan-
tendo anche una più efficiente programmazione e gestione delle risorse
economiche regionali;

di inserimento nei livelli essenziali di assistenza (LEA) della vi-
tiligine alla luce della disponibilità di nuove opzioni terapeutiche.

G/926/134/5
LIRIS

Il Senato,

premesso che:

il benessere mentale rappresenta una delle principali sfide di sa-
lute individuale e collettiva dell’era post-Covid e assume particolare rile-
vanza se riferita alle fasce di popolazione più giovani;

talune patologie, in particolar modo quelle i cui sintomi si mani-
festano in maniera evidente sui pazienti, concorrono ad aumentare il bur-
den psico-sociale di chi ne è affetto che si aggiunge a quello clinico le-
gato alla condizione patologica;

la vitiligine è una patologia complessa di origine autoimmune,
cronica e degenerativa caratterizzata dalla presenza di macchie più chiare
sulla pelle causate dalla perdita dei melanociti, le cellule responsabili
della produzione di melanina, il pigmento che conferisce il colore della
pelle;
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si tratta della patologia più frequente del sistema pigmentario e
colpisce fra lo 0,5 e il 2 per cento della popolazione a livello mondiale
e oltre 330,000 persone in Italia secondo una recente ricerca Kearney; di
questi, i pazienti con vitiligine non segmentale e che cercano attivamente
il trattamento sono circa il 10 per cento (33.000);

la vitiligine può comparire a qualsiasi età, compresa quella pedia-
trica, ma la maggiore incidenza si registra fra i 20 e i 40 anni;

è una malattia tipicamente associata ad altre patologie come la ti-
roidite autoimmune che colpisce il 25-35 per cento dei pazienti con vi-
tiligine, il diabete autoimmune o l’artrite reumatoide;

l’impatto sui pazienti in termini di qualità della vita è estrema-
mente elevato in termini di impatto psicosociale. Chi ne è colpito è
spesso penalizzato nei rapporti interpersonali o sul lavoro, in particolare
quando si tratta di professioni che prevedono un contatto con il pubblico;
sempre secondo la ricerca Kearney nei pazienti con vitiligine ansia e de-
pressione risultano rispettivamente il 72 per cento e il 32 per cento più
diffuse rispetto al resto della popolazione e il ricorso a percorsi di terapia
è 20 volte più frequente tra questi pazienti;

all’impatto psico-sociale della malattia, si aggiunge quello econo-
mico: studi recenti basati sui dati relativi all’assistenza ospedaliera, far-
maceutica e specialistica hanno dimostrato che il costo annuo medio di
un paziente con vitiligine è di circa 1.600 euro; il costo aumenta per i
pazienti più anziani e per quelli che presentano comorbidità, arrivando a
oltre 5.000 euro. Si tratta quindi di un dato significativo, pari a circa 500
milioni di euro annui, di cui oltre il 60 per cento sostenuti interamente
dal malato;

fino al 2021, lo standard di trattamento – non risolutivo – per la
vitiligine era la fototerapia (irraggiamento con raggi UVB a banda stretta)
che però viene eseguita in un limitato numero di centri ospedalieri spe-
cializzati e comporta un impegno logistico molto importante per i pa-
zienti che devono spostarsi per sottoporsi ad una sessione di terapia della
durata di pochi minuti e l’utilizzo di corticosteroidi topici indicati per la
dermatite atopica, con effetti molto variabili da paziente e paziente e
senza un impatto sul meccanismo alla base della patologia;

nel corso del congresso 2022 dell’American Academy of derma-
tology (Aad) sono stati presentati risultati interessanti su nuove prospet-
tive di trattamento che consentono una ripigmentazione delle aree cutanee
depigementate e rallentano la progressione della patologia aprendo sce-
nari importanti per una patologia finora orfana di opportunità terapeuti-
che;

alla luce di queste nuove opzioni terapeutiche risulta necessario
garantire la corretta, tempestiva ed efficiente presa in carico dei pazienti
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per garantire un percorso di cura efficace ed efficiente sia sul piano cli-
nico che sul piano economico ed organizzativo,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di riconoscere la vitiligine come patologia
cronica autoimmune i cui effetti non si limitano alla mera dimensione
estetica ma impattano significativamente la qualità della vita dei pazienti,
in special modo di quelli più giovani in età lavorativa, inserendola tra le
condizioni di malattia croniche o invalidanti di cui all’articolo 5, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124;

ad individuare, attraverso apposito decreto del Ministero della sa-
lute, su proposta dell’istituto Superiore di Sanità, criteri oggettivi e omo-
genei per l’identificazione dei sintomi e delle condizioni cliniche corre-
late ad essa ai fini del suo inserimento nell’elenco delle malattie croniche
e invalidanti che danno diritto all’esenzione della partecipazione alla
spesa, di cui all’allegato 8 annesso al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017;

ad istituire reti dermatologiche regionali per l’individuazione, la
diagnosi, la presa in carico, il trattamento e il follow up di pazienti affetti
da patologie dermatologiche con particolare riferimento alle patologie
dermatologiche di origine autoimmune, ivi compresa la vitiligine, garan-
tendo anche una più efficente programmazione e gestione delle risorse
economiche regionali;

a valutare l’opportunità di inserimento nei livelli essenziali di as-
sistenza (LEA) della vitiligine alla luce della disponibilità di nuove op-
zioni terapeutiche.

Art. 24.

24.0.500 (testo 2 corretto)
I RELATORI

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 24, inserire il seguente:.

« Art. 24-bis.

(Trasferimento dell’ammontare delle riserve tecniche di SACE S.p.A. da
trasferire al bilancio dello Stato)

1. All’articolo 2, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno
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2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni: “dopo le parole: 'è
trasferito da SACE S.p.A. al Ministero dell’economia e delle finanze'
sono aggiunte le seguenti: ', al netto dei costi sostenuti dalla predetta so-
cietà per gli impegni riassicurati dallo Stato, ai sensi del presente comma,
risultanti dalla contabilità, della medesima società.'” »;

b) dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

1. All’articolo 1, comma 607, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino
al 31 dicembre 2025” »;

c) all’articolo 49, al comma 2, dopo le parole: « del 3 per cento
e un valore massimo del 6 per cento » inserire: « attuando la progressi-
vità del contributo in rapporto al reddito netto e ai carichi familiari, con
un minimo di 30 euro ed un massimo di 200 euro per ogni mese lavo-
rato, »;

d) all’articolo 55 sono apportate le seguenti modificazioni:

« a) al comma 3, le parole: “evidenziando gli importi delle ope-
razioni, e” e le parole: “L’attività di SACE S.p.A. è assistita dalla garan-
zia di ultima istanza, dello Stato.” sono soppresse e dopo le parole: “Co-
mitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile (CIPESS).” sono aggiunte le seguenti parole: “Gli impegni as-
sunti dalla SACE S.p.A. nello svolgimento dell’attività di cui al presente
articolo sono garantiti dallo Stato nei limiti indicati dalla legge di appro-
vazione del bilancio dello Stato.”;

b) al comma 4, dopo le parole: “SACE S.p.A. rilascia” sono in-
serite le seguenti parole: “a condizioni di mercato” e le parole: “375 mi-
lioni” sono sostituite dalle seguenti parole: “600 milioni”;

c) al comma 13, le parole: “Ai fini della redazione del Piano di
attività” sono sostituite dalle seguenti parole: “Ai fini del coordinamento
con il Piano di attività” e le parole: “al fine di assicurare il coordina-
mento e l’efficace attuazione degli interventi in garanzia a supporto di
investimenti per il potenziamento delle infrastrutture idriche” sono sosti-
tuite dalle seguenti parole: “al fine di assicurare l’efficace attuazione de-
gli interventi in garanzia a supporto di investimenti per il potenziamento
delle infrastrutture idriche” »;

e) dopo l’articolo 56, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 913 è sostituito dal seguente:

“913. Le risorse finanziarie derivanti dalle eventuali economie di ge-
stione o comunque realizzate in fase di appalto, o in corso d’opera, pur-
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ché determinatesi a seguito della conclusione e del collaudo, ove previsto,
dell’opera, nonché quelle costituite dagli eventuali ulteriori residui relativi
ai finanziamenti assegnati per la realizzazione dei progetti inseriti nel
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo
di provincia, di cui all’articolo 1, commi da 974 a 978, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, possono essere destinate, nel rispetto dei vincoli
di finanza pubblica, al finanziamento delle somme derivanti da aumenti
di prezzi degli originali quadri economici dei progetti ammessi a finan-
ziamento relativamente ai lavori ancora non appaltati e nei limiti del 40
per cento del finanziamento concesso, oltre che di nuovi bandi progettuali
per le medesime finalità. Le attività ammesse a finanziamento dovranno
terminare entro il 31 dicembre 2027”;

b) dopo il comma 913, è inserito il seguente:

“913-bis. Nel caso in cui i progetti inseriti nel Programma straordi-
nario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle pe-
riferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, di
cui all’articolo 1, commi da 974 a 978, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, investano immobili di interesse storico e artistico ovvero immobili
trasferiti agli enti locali, in casi circoscritti e motivati valutati positiva-
mente dal Nucleo per la valutazione dei progetti per la riqualificazione
urbana e la sicurezza delle periferie, il termine di fine lavori è prorogato
al 31 dicembre 2026.”;

c) al comma 914 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il ter-
mine per stipula delle convenzioni nell’ambito del Programma di cui al
comma 913 è prorogato nei limiti dei tempi di attuazione del Programma
e delle economie di progetto maturate.” »;

f) all’articolo 60, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

« 3-bis. Al fine di favorire la partecipazione di università, enti pub-
blici di ricerca e istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e co-
reutica italiane alle esposizioni mondiali EXPO, a partire da “Expo 2025
Osaka”, nonché di promuovere l’effettiva implementazione del progetto
definito dal “Commissariato EXPO 2025” e la realizzazione di pro-
grammi di investimento afferenti all’esposizione, è autorizzata la spesa di
1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi oneri,
pari a 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 606, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. »;
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g) dopo l’articolo 62, inserire i seguenti:

« Art. 62-bis.

(Ridenominazione dei progetti navali di rilevanza strategica nazionale)

1. All’articolo 1, comma 712, secondo periodo, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: “settore navale” sono aggiunte le seguenti: “in-
cluso quello subacqueo”;

b) dopo le parole: “trasformazione e revisioni di navi, motori,”
sono inserite le seguenti: “sistemi elettronici,”;

b-bis) l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 659,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

1-bis. Agli oneri derivanti dalla lettera b-bis del presente articolo,
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Art. 62-ter.

(Contributo alla fondazione “Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo
per lo Sviluppo Sostenibile”)

1. Al fine di assicurare l’operatività della Fondazione “Istituto di Ri-
cerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile”, di cui al-
l’articolo 1, commi da 732 a 734, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è concesso un contributo pari a 1 milione di euro per l’anno 2024. »;

h) dopo l’articolo 74, è inserito il seguente:

« Art. 74-bis.

1. Al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1 dopo le parole: “entro i limiti delle
risorse disponibili sul Fondo stesso.” sono aggiunte le seguenti: “Fermo
restando quanto previsto al primo periodo, il Fondo ha, altresì, l’obiettivo
di promuovere interventi compensativi per contribuire a far fronte ai
danni alle produzioni della pesca e dell’acquacoltura, nonché alle strut-
ture aziendali, agli impianti produttivi e alle infrastrutture delle relative
imprese e consorzi nei limiti delle disponibilità del Fondo.”;
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b) all’articolo 1, comma 2, dopo le parole: “eventi di portata ca-
tastrofica,” sono aggiunte le seguenti: “eventi di diffusione eccezionale di
specie aliene invasive,”;

c) all’articolo 5, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“1-bis. Possono, altresì, beneficiare degli interventi del presente ar-
ticolo le imprese e i consorzi di acquacoltura e della pesca.”;

d) all’articolo 5, comma 2 le parole: “imprese agricole di cui al
comma 1” sono sostituite dalle seguenti: “imprese e dei consorzi di cui ai
commi 1 e 1-bis”; dopo le parole: “nel settore agricolo” sono aggiunte le
parole: “e della pesca”; infine alle lettere b) e c), dopo le parole: “credito
agrario”, ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: “e peschereccio”;

e) all’articolo 7, dopo le parole: “credito agrario”, ovunque ricor-
rano, sono aggiunte le seguenti: “e peschereccio”. Conseguentemente, la
rubrica del suddetto articolo è così modificata: “Disposizioni relative alle
operazioni di credito agrario e peschereccio” »;

i) dopo l’articolo 79 è inserito il seguente:

« Art. 79-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, il comma 7 è
sostituito dal seguente:

“7. L’obbligo di cui al comma 6 non si applica alle fatture emesse
da soggetti che non siano stabiliti nel territorio dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 7 comma 1 lettera d) del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché alle fatture emesse prima della cor-
retta attribuzione del codice unico di progetto (CUP), nell’ambito delle
procedure di assegnazione di incentivi che, nel rispetto delle relative
norme istitutive o della disciplina in materia di aiuti di Stato, ove appli-
cabile, ammettono il sostenimento delle spese anteriormente all’atto di
concessione. Nei casi di cui al periodo precedente, le amministrazioni
pubbliche titolari delle misure, anche nell’ambito delle disposizioni che
disciplinano il funzionamento delle medesime misure, impartiscono ai be-
neficiari le necessarie istruzioni per garantire la dimostrazione, anche at-
traverso idonei identificativi da riportare nella documentazione di spesa,
ivi comprese le quietanze di pagamento, della correlazione tra la spesa
sostenuta e il progetto finanziato con risorse pubbliche.” ».

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero dell’università e della ricerca, sono
apportate le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -500.000,00;
2025: –;
2026: –;
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alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
sono apportate le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -500.000,00;
2025: –;
2026: –.

Conseguentemente, all’Allegato IV, Articolo 55, comma 5 (Garanzie
concesse dalla SACE S.p.A. a condizioni di mercato e garanzia green),
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla Sezione B., paragrafo 4, numero 1., le parole: « 375 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti parole: « 600 milioni » e al nu-
mero1., romanino i), le parole: « alla decisione assunta con decreto »
sono sostituite dalle seguenti parole: « al nulla osta »;

b) alla Sezione C., paragrafo 1., le parole: « L’attività di SACE
S.p.A. è assistita dalla garanzia di ultima istanza dello Stato » sono sop-
presse e al paragrafo 2., le parole: « con contabilità separata » sono so-
stituite dalle seguenti parole: « con gestione separata ».
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€ 16,80


